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Ilrincaro della benzina potrebbe essere 


superiore al previsto (120 lire per la super). 


In vista un taglio agli oneri deducibili Irpef. 


ROMA — I mercati han- 
No reagito in modo scom- 
posto all'aumento del 
tasso di sconto deciso 
dalla Banca d'Italia. E 
hanno affossato la lira 
contro la quale il marco 
| ieri ha infranto quota 
1100, Più misurata la re- 
azione delle banche, che 
| non si sono precipitate 
ad aumentare i tassi. 
Quando si fermerà il 
crollo della lira? La Ban- 
ca d'Italia segnala forti 
ondate di speculazione 
«che sfuggono al control- 
loy, Ieri alla fine il mar- 
co si è attestato sulle 
1099,68 lire, il dollaro a 
Quota 1625,25. 

E di fronte al terremo- 
to economico (inflazione 
Compresa), oggi alle 10 il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini ha deciso 
di riunire i Consiglio dei 
ministri per varare la 
manovra- bis, il «salva- 
‘gente» dei conti pubblici 
atteso con ansia dai mer- 

ll cati e dalle forze politi- 
Mi che che stanno tentando 
‘diasario come merce di 
seambio per le elezioni. 
Una «stangata» il cui am- 
Montare è salito a 23 mi- 
la miliardi (in partenza 
si era parlato di 15-18). 
A Palazzo Chigi hanno 
sfilato le confederazioni 
sindacali, quelle indu- 
striali, le forze politiche, 
Anche ieri ci sono stati 
contatti per gli ultimi ri- 
tocchi. Le modifiche so- 
No state sottoposte al va- 


a 


glio del Presidente della 
Repubblica, che ha rice- 
vuto Dini nel tardo po- 
meriggio. Il governo ha 
terminato il suo lavoro. 
Il decreto passa ora in 
Parlamento per diventa- 
re legge dello Stato. 

E la battaglia divente- 
rà esclusivamente politi- 
ca, legata a doppio filo 
con le elezioni politiche 
che si fanno sempre più 
vicine. Berlusconi, nel di- 
chiararsi poco convinto 
di questa manovra (tut- 
toil Polo sembra perples- 
so e poco propenso a vo- 
tarla), ha rilanciato di 


Lamberto Dini 


Forse qualche anticipo sulla riforma pensioni 


nuovo il suo leit-motiv: 
ora addirittura propone 
di accorpare politiche e 
regionali in maggio. 

La manovra comun- 
que, si diceva, è diventa- 
ta più «dura» per com- 
pensare l'aumento dei 
tassi di interessi. Anche 
il rincaro della benzina 
potrebbe essere più alto 
del previsto: si parla di 
120 lire per la super. E 
tra le misure potrebbe 
spuntare qualche riferi- 
mento alla parte previ- 


denziale. Dini potrebbe 


cominciare a inserire 
per decreto una serie di 
paletti o di misure urgen- 
ti da realizzare in attesa 
della riforma. La busta 
paga dei dipendenti non 
sarà toccata da addizio- 
nali sull'Irpef. E ci sarà 
un giro di vite sulle de- 
trazioni fiscali: gli oneri 
deducibili (spese medi- 
che, mutui prima casa, 
assicurazioni sulla vita) 
scenderebbero dal 27% 
al 22%. Stangata sulle so- 
cietà: pare certa un'addi- 
zionale dell'1%  sull'Ir- 
peg: Sempre per le im- 
prese si è ritirata fuori 
l'ipotesi di un acconto 
sulla patrimoniale proro- 
gata al 1995. Più calibra- 
ta invece la manovra sul- 
l'Iva. Dopo il rialzo del- 
l'inflazione il governo 
avrebbe rivisto il getti- 
to: da oltre 6 mila si è 
Scesi a circa 5 mila mi- 
liardi. 
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ROMA — «Non possia- 
mo attendere fino a giu- 
gno»: Berlusconi chiede 
di andare 'a votare nella 
stessa data, a maggio, 
per le elezioni regionali 
e per quelle politiche. 
«Se la lira è crollata — 
dice — se la situazione 
è precipitata, la colpa è 
di D'Alema e di Bossi, 
che hanno voluto far ca- 
dere il suo governo. 
Quindi «la manovra più 
importante è il ritorno 
dei cittadini alle urne», 

Ma il Polo voterà i 


provvedimenti del go- 
verno Dini? Qui sia Ber- 
lusconi che Fini hanno 
ammorbidito i toni, do- 
po le minacce di dire 
«no» ai tagli e alle tasse 
del governo dei tecnici. 
«Siamo stati responsabi- 
li e lo saremo» ha assicu- 
rato il Cavaliere. E non 
è stato affatto drastico 
come il coordinatore di 
Forza Italia Previti, che 
ha proposto un deciso 
voto contro la manovra 
per andare al più presto 
alle urne. «Previti espri- 
meva un giudizio perso- 
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GE QUOTA 1.100 ELA BANCA D'ITALIA DENUNCIA SPECULAZIONI «INCONTROLLABILI» 


Ira affonda, manovra al via 


Consiglio dei ministri in mattinata per il varo - L'ammontare della «stangata» ha intanto raggiunto la cifra di 23 mila miliardi 
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nale», ha detto Berlusco- 
ni, rinviando alla riunio- 
ne notturna dei parla- 
mentari la decisione fi- 
nale. 

E D'Alema spara a ze- 
To contro Berlusconi 
che chiede di votare a 
maggio: «Altro che For- 
za Italia! Berlusconi è 
contro l'Italia, perchè, è 
pronto a calpestare l'in- 
teresse degli italiani per 
perseguire i propri. Pur 
di ottenere le elezioni 
subito minaccia di ve- 
nirmeno all'impegno so- 
lennemente assunto in 


Parlamento di sostenere 
il programma e la mano- 
vra del governo». 

Per il leader del Pds 
bisogna lasciare lavora- 
re il presidente Dini e 
soltanto quando sarà re- 
alizzato il suo program- 
ma si potrà parlare di 
elezioni. Contro il Polo 
lancia infine un'altra ac- 
cusa: la manovra bis, so- 
stiene, non è una inven- 
zione del governo Dini 
ma la conseguenza del 
«fallimento» del gover- 
no Berlusconi. 
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IL CAVALIERE: SELA LIRA ORA CROLLA LA COLPA E’ DI LEGA E PDS. SUBITO ALLE URNE 


Crisi, accuse incrociate 


D'Alema: chi chiede continuamente elezioni, destabilizzando il governo, è contro l’Italia 


OTTIMISTA SULL’ITALIA IL GRANDE ECONOMISTA 
Galbraith: «La vostra non è crisi» 
Nessun paragone col Messico 


MODENA:— L'Italia"mon è il Messico, 
John Kenneth Galbraith appare ottimi- 
sta sulla situazione dell'Italia: «Non è 
possibile un paragone. Il Messico ha 
una classe operaia e una popolazione 
agricola con un basso livello di istru- 
zione, la situazione italiana è comple- 
tamente diversa. L'Italia è uno dei più 
entusiasmanti casi di successo del do- 
poguetra, La forza dell'Italia viene da- 
gli italiani e non dai governi e dalla po- 


litica italiana». ; 
Il grande economista, 
tendo di non conoscere 


pur ammet- 
da vicino la 


manovra economica, dice che bisogna 
ridurre il deficit pubblico quandol'eco- 
nomia è in crescita perchè proprio 
quando c'è lo ione ci si deve aspet- 
tare un aumento de. 

do il proprio ottimismo, esita a usare 
la parola crisi: «Tutte le volte che sono 
venuto in Italia ho sentito parlare di 
crisi, E' la vostra normalità. La carat- 
teristica della vostra storia degli ulti- 
mi 50 anni è il passaggio brillante da 
una crisi all'altra con un aumento con- 
tinuo del tenore di vita». 


debito. Ribaden- 


À pagina 3 


Gianni 


Agnelli: 
«Situazione 
allarmante» 


BLITZ DELLE TESTE DI CUOIO: 100 MORTI, DI CUT 4 AGENTI | IL MINISTRO DEGLI ESTERI SUSANNA AGNELLI IN COMMISSIONE AL SENATO 


Algeri: ecatombe in carcere 
' perunarivolta dei detenuti 


ALGERIA — Cento morti e decine di feriti: un'altra 
pagina insanguinata della lotta degli integralisti isla- 


Ustica e «Argo-16» 


Lungo interrogatorio di Andreotti 
Aeronautica: «avviso» a Nardini 
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Pratiche edilizie 
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FINO ALL 28 FEBRRAIO 


| Tangentopoli approda in Curia 
‘| Milano, mazzetta di 150 milioni? 
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Cacciati gli 007 Usa 


Parigi espelle cinque americani 
Caso di spionaggio industriale 
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OSSO Aato 


mici al governo di Algeri. Stavolta il teatro della 
strage è un carcere della capitale, considerato di 
massima sicurezza fino a martedì. 

Tutto è iniziato dopo l'ora d'aria, quando alcuni 
carcerati si sono rifiutati.di rientrare in cella e han- 
no preso in ostaggio sei guardie, sgozzandone quat- 
tro, e ferite altre 12. Il loro «blitz» aveva lo scopo di 
liberare tre dirigenti del movimento integralista isla- 
mico detenuti nel braccio della morte. Ma secondo il 
ministro della giustizia algerino, Mohamed Teguia, 
«volevano organizzare un'evasione di massa ed era- 
no un migliaio i carcerati pronti a fuggire.) 


Le cose, 


]erò, sono andate diversamente. Il carce- 
1 


Te è stato circondato dalle teste di cuoio specializza- 
te nella lotta al terrorismo e da mezzi blindati delle 
forze dell'ordine, mentre all'interno dell'istituto di 
pena SI il finimondo: i detenuti, armati di 


sassi e co) 


itelli, minacciavano e colpivano sia le guar- | 


die sia i compagni che non volevano unirsi alla rivol- 


ta. Ieri pomer: 


io il ministro della Giustizia ha an- 


nunciato che Ia sommossa era stata sedata, dopo 
che le teste di cuoio erano riuscite a penetrare all’in- 
terno del carcere. A terra, oltre alle quattro guardie 
carcerarie assassinate' durante l'ora d'aria, altri 95 


cadaveri. 
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SANREMO — «Sanre- 
mo è Sanremo)» ripete la 
sigletta tormentone del 
Festival ad ogni stacco, 
Niente di più vero. La li- 
ra crolla, il tasso di 
sconto aumenta, arriva 
l'ennesima stangatina e 
15 milioni e mezzo di 
italiani (con punte di ol- 
tre 22 milioni intorno 
alle 21.50) si sono con- 
solati seguendo la per- 
formance della «tribù» 
variopinta, invadente e 
soprattutto inutile della 
Guzzanti o gli acuti di 
Bocelli che proprio ieri 
mattina è diventato pa- 
dre del piccolo Amos. Bi- 
sogna risalire al 1992 
per trovare un ascolto 
di tale portata nella pri- 
ma serata. 


«La Croazia ci preoccupa» 


Il nodo della tutela della minoranza - «Incoraggiante» invece il dialogo con Lubiana 


PORDENONE — Nuo- 
va iniziativa del procu- 
ratore Domenico Laboz- 
zetta nell'inchiesta sul 
«Dividend stripping». 
Ha chiesto al gip il rin- 
vio a giudizio per con- 
corso'in truffa ai danni 
dello Stato di Carlo De 
Benedetti (nella foto) e 
Gianmarco Nuti (Olivet- 
ti) e di Lenart Ribohn e 
Leiff Lindgreen 
(Electrolux). Stessa ri- 
chiesta anche per il di- 
rettore londinese della 
Chase Manhattan Bank 
e peri due titolari della 
Siref di Milano, quota- 


Un pm contro De Benedetti 


Pordenone: chiesto il rinvio a giudizio per truffa 


ta società di revisione 
di bilancio. 

Il polverone solleva- 
to da Labozzetta coin- 
volge — con l'ipotesi di 
una maxi-frode per ol- 
tre 3000 miliardi — an- 
che le aziende Fiat, Be- 
netton, Zucchi, Pirelli, 
Ford, Danieli, Bassetti. 
E' ilseguito della «bom- 
ba fiscale» scoppiata 
nel novembre ‘93. Gli 
accertamenti sulle vio- 
lazioni portarono a una 
serie di perquisizioni 
eseguite anche al mini- 
stero delle Finanze. 
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IERI TAKE THAT E MADONNA 


Oltre quindici milioni 
a guardare Sanremo 
Giorgia la rivelazione 


Ha giocato a favore la 
grande curiosità suscita- 
ta dal cast messo insie- 
me quest'anno da Bau- 
do, diventato direttore 
artistico unico e insin- 
dacabile. Inrealtà, anco- 
ra una volta, al Festival 
ha prevalso la noia. Di- 
venta sempre più diffici- 
le distinguere una edi- 


zione dall'altra. Ma c'è 
chi è contento. La Rai, 
ad esempio, che ha rag- 
giunto un ascolto inspe- 
rato. E poi i giovani del 
‘94 che sono riusciti ad 
entrare in serie A, E in 
particolare tra questi 
Giorgia (nella foto), con- 
siderata la grande rive- 
lazione del Festival, che 


dopo aver cantato magi- 
stralmente «Come sa- 
rei», ha sconvolto tutti i 
pronostici inserendosi 
di prepotenza tra i pos- 
sibili «papabiliy, se non 
per la vittoria assoluta 
almeno per i primi tre 
piazzamenti. 

Teri, seconda marato- 
na, Senza neppure un 
incidente «tecnico» a 
movimentarla. Ed ecci- 
tazione, al limite del pa- 
rossismo, per le miglia- 
ia di giovanissimi che 
hanno invaso Sanremo 
per poter vedere alme- 
no per un attimo i Take 
That, la bionda testa di 
Madonna (ieri gli ospiti 
stranieri di riguardo) o 
la svolazzante coda di 
Fiorello. 


In Spettacoli 


ROMA — «Sviluppi inco- 
raggianti) nei rapporti 
tra Italia e Slovenia, ma 
«viva preoccupazione» 
per quelli con la CGroa- 
zia: il ministro degli 
Esteri Susanna Agnelli 
ne ha parlato ieri in com- 
missione al Senato. L'in- 
contro con il ministro 
Thaler dell'8. febbraio 
scorso, ha affemato 
Agnelli, ha aperto «una 
nuova pagina» nel dialo- 
go bilaterale. Avere la 
Slovenia dell'Unione - 
ha sottolineato il mini- 
stro - vuol dire evitare 
alle frontiere orientali 
un blocco per i nostri 
commerci verso l'Euro- 
pa centro-orientale. 
«Viva ‘preoccupazio- 
ne» è stata invece espres- 
sa per i rapporti con la 
Croazia soprattutto per 
la tutela della minoran- 


za italiana. I forti timori 
sono stati provocati dal- 
la recente sentenza della 
Corte costituzionale 
croata con cui sono stati 
cancellati diversi artico- 
li dello Statuto della Con- 
tea istriana ritenuti im- 
PERO perla tutela del- 
a minoranza italiana. In 
particolare è stato fatto 
presente all'ambasciato- 
re croato che la sentenza 
della Corte nella parte in 
cui cancella il riconosci- 
mento esplicito 
dell'«Unione. Italiana» 
quale unico organo rap- 
presentativo della no- 
stra minoranza ed elimi- 
na l'obbligo di bilingui- 
smo nei rapporti con i 
tribunali ‘e con la polizia 
della Contea, costituisce 
una «diminutio» dei di- 
ritti acquisiti della mino- 
ranza italiana. 
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Politica 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Una proposta 
ironica: 
«Sivoti 
aCarnevale» 


Silvio Berlusconi 


ROMA — «I verdi 
propongono di vota- 
re a Carnevale». Lo 
afferma, ironica- 
mente, il senatore 
verde Maurizio Pie- 
roni che osserva: 
«E' la data più adat- 
ta al comportamen- 
to che. Berlusconi e 
i suoi hanno assun- 
to di fronte alla 
drammatica crisi 
del Paese». 

«In realtà - prose- 
gue Pieroni - si di- 
mostra quanto ave- 
vano ragione i ver- 
di nel sostenere 
che Forza Italia ha 
il terrore del voto 
regionale disgiunto 
dalle politiche, Ber- 
lusconi sa bene che 
quando si tratta di 
governo del territo- 
rio gli spot televisi- 
vi non bastano. Per 
questo si arrampi- 
ca sugli specchi pur 
di evitare di passa- 
re attraverso l' ine- 
vitabile scadenza». 


Le modifiche sono state sottoposte 


alvaglio del Capo dello Stato. 


Il decreto passa ora al Parlamento 


per diventare legge dello Stato 


ROMA — La grande cor- 
sa è finita. Oggi alle 10 il 
presidente del Consiglio, 
Lamberto Dini, riunisce 
i suoi ministri per vara- 
rela manovra-bis, il «sal- 
vagente» dei conti pub- 
blici atteso con ansia dai 
mercati e dalle forze po- 
litiche che stanno ten- 
tando di usarlo, come 
merce di scambio per le 
elezioni. Un lavoro duro 
e complesso quello del 
governo Dini. Sotto pres- 
sione da giorni per la bu- 
fera sulla nostra mone- 
ta, l'esecutivo è riuscito 
a mettere mano alle disa- 
strate casse dello Stato 
per ventitremila miliar- 
di. Tremila in più del 
previsto. 

«Bisogna fare in fret- 
ta». «Non c'è tempo da 
perdere». A Palazzo Chi- 
gi hanno sfilato le confe- 
derazioni sindacali, quel- 
le industriali, le forze po- 
litiche. Anche ieri ci so- 
no stati contatti per gli 
ultimi ritocchi. Le modi- 
fiche sono state sottopo- 
ste al vaglio del Presi- 
dente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, che 
haricevuto Lamberto Di- 
ni al Quirinale nel tardo 
pomeriggio. 

Palazzo Chigi ha termi- 
nato il suo lavoro. Il de- 
creto passa ora in Parla- 
mento per diventare leg- 
ge dello Stato. E la batta- 
glia diventerà esclusiva- 
mente politica, legata a 
doppio filo con le elezio- 
ni politiche che si fanno 
sempre più vicine. 

Al governo, ora, resta 
da ‘affrontare un'altra 
questione bollente: la ri- 
forma previdenziale. E 
qui saranno dolori. Ma 
di breve durata. Il mini- 
stro del Lavoro, Tiziano 
Treu, è infatti convinto 
che alla fine della prossi- 


ma settimana la discus- 
sione con i sindacati sfo- 
cerà in un progetto ben 
definito, ossia in un dise- 
gno di legge. 

Già. Ma la Confindu- 
stria incalza. Vuole un 
decreto. «Il governo si 
deve presentare in Parla- 
mento con due decreti, 
uno sulla manovra, l'al- 
tro sulle pensioni in mo- 
do tale da permettere al- 
le forze politiche di ap- 
provare o bocciare i pro- 
vedimenti in tempi bre- 
vi, assumendosi tutte le 
responsabilità». Secondo 
Luigi Abete, presidente 
della Confindustria, l'Ita- 
lia «sta subendo danni 
enormi dai tempi lunghi 
per la preparazione del- 
la manovra aggiuntiva, 
dalle eccessive preoccu- 
pazioni per l'inflazione, 
enfatizzate da alcune ca- 
tegorie per evitare prov- 
vedimenti sgraditi, e dal 
rialzo del costo del dena- 
ro che ostacola il consoli- 
damento della ripresa 
economica reale». 

Un decreto sulle pen- 
sioni? «Guai a chi s'az- 
zarda a farlo»), tuonano i 
sindacati che parlano di 
autentica provocazione. 
«La riforma - avverte la 
Cgil - va realizzata con 
un provvedimento ordi- 
nario preventivamente 
discusso e magari con- 
cordato con le parti so- 
ciali». Altrimenti, fanno 
capire, la mobilitazione 
dell'autunno scorso si fa- 
rà di nuovo. 

Una cosa è certa: il go- 
verno, anche in questo 
caso, ha intenzione di 
non perdere tempo. Co- 
me più volte hanno sot- 
tolineato i ministri «ma- 
novra e pensioni viaggia- 
no su due strade paralle- 
le». 

Chiara Raiola 


FINANZIARI E SOTTO LA PRESSIONE DELLE FORZE POLITICHE 


Ore 10: il governo vara la manovra 


Resta aperta la riforma delle pensioni: è polemica tra Confindustria e sindacati sulla possibilità di usare un decreto 


ROMA — Manovra più 
dura per compensare 
l'aumento dei tassi di in- 
teresse. Il buco che si è 
aperto oscilla tra gli 8 e 
110 mila miliardi su ba- 
se annua ed è stato ne- 
cessario correre ai ripa- 
ri. La manovra che sarà 
varata oggi oscillerà in- 
torno ai 23 mila miliar- 
di, grazie a un più duro 
giro di.vite sulle impre- 
se e sulle spese. Anche 
l'aumento della benzina 
potrebbe essere più alto 
del previsto: si parla di 
120 lire per la super, di 
100 per la verde e di 40 
peril gasolio. E a sorpre- 
sa tra le misure da inse- 
rire nella manovra-bis, 
potrebbe spuntare qual- 
che riferimento alla par- 
te previdenziale. Dini 
potrebbe cominciare ad 
inserire per decreto una 
serie di paletti o di misu- 
re urgenti da realizzare 
in attesa della riforma. 
La busta paga dei di- 
pendenti non sarà tocca- 


NIENTE ADDIZIONALE IRPEF, MA MENO DETRAZIONI 


Dini inasprisce costretto dai tassi 


La «cura» sarà di 23 mila miliardi 


ta da addizionali sull'Ir- 
pef. Gi sarà invece un gi- 
ro di vite sulle detrazio- 
ni fiscali: gli oneri dedu- 
cibili (spese mediche, 
mutui prima casa, assi- 
curazioni sulla vita) 
scenderebbero dal 27% 
al 22%. La stangata col- 
pirebbe invece le socie- 
tà: pare certa un'addi- 
zionale dell'1% sull'Ir- 
peg. Sempre per le im- 
prese si è ritirata fuori 
l'ipotesi di un acconto 
sulla partrimoniale pro- 
rogata al 1995. Confer- 
mato anche che per smo- 


bilizzareicosiddettifon- 
di in sospensione di im- 
posta le società dovran- 
no adeguarsi a un ali- 
quota del 20%. Sempre 
sul fronte fiscale sem- 
bra fatta la sanatoria 
per i bolli auto: una mi- 
sura che consentirebbe 
incassi per circa 1.000 
miliardi. 

Più calibrata invece 
la manovra sull'Iva. Do- 
po la fiammata dell’ in- 
flazione il Governo 
avrebbe rivisto al ribas- 
so il gettito: da oltre 6 
mila si è scesi a circa 5 
mila. Le aliquote reste- 


ranno quattro e oltre a 
un ritocco verso l'alto 
delle due fasce centrali, 
il Governo sta studian- 
do una massiccio sposta- 
mento di beni tra i vari 
livelli. L'obiettivo è 
quello di non penalizza- 
re i beni di largo consu- 
mo (un esempio viene 
dalla riduzione dell'Iva 
sulla carne dal 19% al 
16%). Norme più severe 
per limitare le agevola- 
zioni alle imprese e per 
colpire le aree dell'elu- 
sione. Nel mirino socie- 
tà di comodo e le socie- 
tà in perdita. Per en- 


trambe sarebbero resi 
più stringenti i criteri 
per individuarle. 

Tagli per circa 6 mila 
‘miliardi arriveranno da 
minori trasferimenti 
agli enti locali (circa 3 
mila) e da riduzioni del- 
le spese. correnti e in 
conto capitale, Se è qua- 
si salva la sanità, le vit- 
time sacrificali della ma- 
novra-bis saranno le 
spese per la difesa e per 
il pubblico impiego. Nel 
complesso quindi la ma- 
novra sarà di circa 23 
mila miliardi, di cui 


‘ne intervistate, 


15/16 mila di nuove en- 
trate e 6 mila di tagli. 
Vediamo il dettaglio dei 
tagli: 5. mila miliardi 
dall'inasprimento del- 
l'Iva; altri 5 mila da 
nuove imposte sui .car- 
buranti; 1.000 dalla sa- 
natoria sul bollo auto; 3 
mila dallo sblocco dei 
fondi in sospensione di 
imposta; 2 mila dalle mi- 
sure antielusione. 

In serata è stato diffu- 
so un sondaggio, com- 
missionato a Datamedia 
dal «Funari News»: il 
50,4 per cento .di un 
campione di 1.015 perso- 
vuole 
andare ad elezioni politi- 
che «il più presto possi- 
bile» per uscire dall’ at- 
tuale crisi economico-fi- 
nanziaria. Secondo il 
sondaggio, per il 30,8 
per cento degli intervi- 
stati è invece opportuno 
«lasciar lavorare il go- 
verno Dini il tempo ne- 
cessario per stabilire 
certezze in economia)». 

Paolo Tavella 


CONFERENZA STAMPA DELL’EX CAPO DEL GOVERNO CHE «GIOCA» UNA NUOVA CARTA 


Il Cavaliere: regionali e politiche a maggio 


E sul voto alla manovra dice: «Saremo responsabili» - Previti invece ribadisce il «no» del polo 


Cesare Previti 


ROMA — «Non possia- 
mo attendere fino a giu- 
gno»: Berlusconi chiede 
di andare a votare nella 
stessa data, a maggio, 
per le elezioni regionali 
e per quelle politiche. 
«Non c'è motivo alcuno 
che renda. impossibile 
l'accorpamento», ha so- 
stenuto IN una conferen- 
za stampa nella sede del 
partito. di via dell'Umil- 
tà. Se la lita è crollata, 
se la situazione è preci- 
pitata, la colpa è di 
D'Alema e di Bossi, che 
hanno voluto far cadere 
il suo governo. Quindi 
ora «la manovra più im- 
portante è il ritorno dei 
cittadini alle urne». 

Ma il polo voterà in 
Parlamento i provvedi- 
menti del presidente del 
Consiglio Dini? Su que- 
sta cruciale domanda 


sia Berlusconi che il pre- 
sidente di An Gianfran- 
co Fini hanno ammorbi- 
dito i toni, dopo le mi- 
nacce di dire «no» ai ta- 
gli e alle tasse del gover- 
no dei tecnici. «Siamo 
stati responsabili e lo sa- 
Temo», ha assicurato il 
Cavaliere. E non è stato 
affatto drastico come il 
coordinatore di Forza 
Italia Previti, che ha 
proposto un deciso voto 
contro la manovra per 
andare al più presto alle 
urne. «Previti esprime- 
va un giudizio persona- 
le», ha detto, rinviando 
alla riunione notturna 
dei parlamentari la deci- 
sione finale. 

Gi sarà una mozione 
di sfiducia a Dini delle 
forze del centro-destra? 
«Per il momento il no- 
stro atteggiamento è an- 


DS 


SARA BATTAGLIA OGGI AL CONSIGLIO NAZIONALE DEI POPOLARI. 


La sinistra Ppi spiazza Buttiglione 


Molti segretari regionali hanno espresso al leader la loro contrarietà ad alleanze con An 


ROMA—L'appuntamen- 
to è per le 15,30 all'Ergi- 
fe, campo di battaglia or- 
mai collaudato per il 
Ppi. La riunione del Con- 
siglio nazionale in calen- 
dario per oggi pomerig- 
gio doveva avere un ca- 
rattere squisitamente 
operativo: all'ordine del 
giorno c'è l'approvazio- 
ne dello statuto del parti- 
to. Ma l'opposizione a 
Buttiglione minaccia un 
nuovo scontro, risoluti- 
vo. Il capogruppo Ppi al- 
la Camera, Nino Andre- 
atta ha fatto sapere che 
chiederà modifiche allo 
statuto,tali da riconosce- 
re ai gruppi parlamenta- 
ri il potere di elaborare 
insieme con il segretario 
la strategia politica del 
partito. Buttiglione ha di- 
sdetto tutti gli appunta- 
menti televisivi a comin- 


ciare dal faccia a faccia 
con Massimo D'Alema 
che Telenorba aveva in 
programma di registrare 
ieri alle 14 negli studi ro- 
mani dell'emittente pu- 
gliese. Sono saltati gli ap- 
puntamenti con Funari 
per Rete 4 e con Luciano 
Rispoli per Tmc. Il segre- 
tario dei popolari diserte- 
rà anche «Tempo Reale» 
di stasera su Rai3. E' cor- 
sa voce di una sua salita 
pomeridiana al Quirina- 
le per patrocinare elezio- 
ni politiche a giugno in 
un colloquio riservato 
con il Capo dello Stato. 
La sinistra pare rin- 
francata dal modo in cui 
è andato l'incontro di 
Buttiglione coni segreta- 
ri regionali del partito. 
«Almeno 13-14 segretari 
regionali del Ppi sono 
contro la linea del leader 
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nazionale e contro l'ipo- 
tesi di alleanza con An 
alle prossime elezioni. E 
se sono così tanti signifi- 
ca che quella linea non 
funziona», ha dichiarato 
ieri il presidente della 
giunta regionale piemon- 
tese, Gian Paolo Brizio, 
al ritorno dall'incontro 
romano con Buttiglione. 
Secondo il presidente 
del Consiglio nazionale 
del Ppi, Giovanni Bian- 
chi, dalle due riunioni 
con gli amministratori e 
con i segretari regionali 
del Ppi si è capito che 
«la periferia del partito 
non marcia nella direzio- 
ne delle intese con Alle- 
anza nazionale». Il no ad 
An, spiega Bianchi, è do- 
vuto alla «concezione 
plebiscitaria della demo- 
crazia di cui il partito di 
Fini è portatore e che 


spiega gli attacchi sferra- 
ti da An e dal Polo nei 
confronti dei poteri costi- 
tutivi della nostra demo- 
crazia, dal Quirinale alla 
Banca D'Italia». 

Un «no) ad alleanze 
con Fini è venuto anche 
dai parlamentari euro- 
pei del Ppi che hanno 
sottoscritto ieri pomerig- 
gio una dichiarazione 
nella quale si indica in 
Alleanza nazionale il «li- 
mite non valicabile» del- 
la strategia di allarga- 
mento al centro del Par- 
tito popolare. 

Si sono infine riuniti i 
demitiani dell'ex «base», 
sopravvissuta articola- 
zione della sinistra Doc. 
C'era De Mita e c'era 
Mancino. L'«area De Mi- 
ta» si è pronunciata con- 
tro ogni possibile indebo- 
limento del governo Dini 


e per una definitiva chia- 
rificazione della linea po- 
litica del partito delimi- 
tando nettamente e for- 
malmente lo spazio di 
manovra del Ppi sia nei 
confronti di An che di Ri- 
fondazione comunista. 
Decisivo per gli equilibri 
interni del Ppi le posizio- 
ni che assumerà oggi al- 
l'Ergife Franco Marini, 
responsabileorganizzati- 
vo, che martedì aveva 
sintetizzato gli esiti del. 
la riunione con i respon- 
sabili periferici del parti- 
to ipotizzando, in vista 
delle imminenti elezioni 
regionali, la concessione 
della massima libertà 
agli organi periferici di 
stipulare alleanze senza 
uno schema prefissato. 
«C'è qualcuno nel par- 
tito - ha ammonito Rosy 
Bindi, reduce dal un cor- 


diale incontro con Um- 
berto Bossi - che teme il 
confronto conle articola- 
zioni del partito. Chi ha 
paura delle elezioni re- 
gionali è Forza Italia, 
perchè non ha radici nel 
territorio. E le teme an- 
che Buttiglione perchè 
sa che non può imporre 
la propria linea ‘manu 
‘militari’, sapendo che de- 
ve confrontarsi con l'ar- 
ticolazione e il plurali- 
smo del partito». Il sena- 
tore Teresio Delfino, 
membro della direzione, 
si è detto invece convin- 
to che la proposta di But- 
tiglione di «costruire il 
centro con una solida e 
forte intesa politico-pro- 
grammatica con Forza 
Italia e le altre formazio- 
ni politiche di area mo- 
derata sia giusta e vada 
perseguita con tenacia». 

Salvatore Arcella 


DUE CAVALLI DIRAZZA DA LANCIARE SE LA LEGA SIPRESENTA DA SOLA 


Bossi punta su Pivetti e Pagliarini 


ROMA — Sono due i ca- 
valli di razza che potreb- 
bero scendere in campo 
nell'ipotesi che la Lega 
affronti da sola le elezio- 
ni regionali e quelle poli- 
tiche. Due i nomi, alme- 
no nei pronostici dei 
‘lumbard'’, che potrebbe- 
ro reggere la «bandiera» 
del centro: Irene Pivetti, 


«. che sembrerebbe ‘spon- 


sorizzata' dalla maggio- 
ranza del gruppo parla- 
mentare ‘lumbard’; e 
Giancarlo Pagliarini, da- 
to come candidato di 
Bossi. Umberto Bossi 
non ha ancora reso noto 
chi dei due sia il predilet- 
to. Ma chi è nei sogni dei 


parlamentari del Carroc- 
cio il portacolori ideale? 
«Dovete chiederlo a Bos- 
si», taglia corto Pierluigi 
Petrini, con l'aria di chi 
vuol troncare sul nasce- 
te la conversazione. 
L'apparente noncuranza 
del capogruppo ‘lum- 
bard' nasconde un dis- 
senso più marcato: «Non 
è il caso di proporre can- 
didature indebite - dice 
Petrini -; l'ipotesi di una 
candidatura comporta 
un'accelerazione . verso 
le elezioni (che rimango- 
no comunque da evitare) 
e un'impropria anticipa- 
zione di una cultura pre- 
sidenzialista che deve es- 


sere contestata». «Dare 
evidenza al centro - pro- 
segue - è essenziale per- 
chè occorre dare al ceto 
medio un punto di riferi- 
mento, privandolo dal- 
l'angoscia di una scelta 
innaturale (o verso de- 
stra o verso sinistra...). 
Il ceto medio deve vede- 
re la sua identità difesa, 
dunque, ma deve sapere 
anche che il sistema 
maggioritario impone 
cartelli programmatici, 
in grado di esprimere 
una governabilità». 

Le perplessità sulla 
strategia di Bossi da par- 
te di Petrini suonano pe- 
Tò abbastanza solitarie. 


Gli altri ‘lumbard’, chi 
più chi meno, si schiera- 
no per un candidato in- 
terno. «All'interno della 
Lega vi sono personalità 
più che valide per Ten: 
presentare il centro» fa 
notare l'ex portavoce di 
Bossi, Simonetta Fave- 
rio. Naturale che il pen- 
siero corra alla Pivetti. 
«Non necessariamente - 
continua - ci sono ex mi- 
nistri che hanno dimo- 
strato nei fatti di saper 
operare più che bene. 
D'altronde, noi dal cen- 
tro non ci muoviamo: se 
qualcuno ci raggiunge, 
ben venga. Ma non ci 
spostiamo, nè a destra, 
nè a sinistra). 


cora di fiducia», ha ri- 
sposto l'ex premier, 
«confidiamo nel senso 
di responsabilità di chi 
deve prendere delle de- 
cisioni), L'idea di boc- 
ciare la manovra per ga- 
rantirsi elezioni in pri- 
mavera in realtà non en- 
tusiasma tutti i parla- 
mentari del polo, e mol- 
ti di loro preferirebbero 
andare comunque al .vo- 
to, ma approvandola. 
Berlusconi ha comun- 
que ampiamente critica- 
to le misure, definite 
«inique», che sta stu- 
diando il governo: «Una 
sventagliata di tasse e 
imposte per cui tutto 
quello che entra nelle 
casse dello Stato sarà 
presto mangiato da 
un'inflazione  crescen- 
te». Vanno ad incidere 
del 3% sui bilanci com- 
plessivi delle famiglie e 


ROMA —. Massimo 
D'Alema «spara» a zero 
contro Berlusconi che 
chiede di votare a mag- 
gio: «Altro che Forza 
Italia! Berlusconi è con- 
tro l'Italia» perchè, ac- 
cusa il segretario del 
Pds, «è pronto a calpe- 
stare l'interesse degli 
italiani per perseguire i 
propri. Pur di ottenere 
le elezioni subito minac- 
cia di venir meno all'im- 
‘pegno solennemente as- 
sunto in Parlamento di 
sostenere il programma 
e la manovra del gover- 
no Dini». «Avevamo spe- 
Tato - aggiunge D'Ale- 
ma, commentando la 
conferenza stampa di 
Berlusconi - che correg- 
gesse la sensazione di ir- 
responsabile. cinismo 
che derivava dalle paro- 
le del senatore Previti» 
che, in una intervista, 
ha affermato che biso- 
gna bocciare la mano- 
vra bis per ottenere le 
elezioni anticipate. «Ci 
dobbiamo però ricrede- 
re per l'ennesima vol- 
ta», è la conclusione di 
Massimo D'Alema. Per 
il leader del Pds biso- 
gna lasciare lavorare il 
presidente Dini e soltan- 
to quando sarà realizza- 
to il suo programma si 
potrà parlare di elezio- 
ni, 

Contro il Polo lancia 
infine un'altra accusa: 
la manovra bis, sostie- 
ne, non è una invenzio- 
ne del governo Dini ma 
la conseguenza del «fal- 
limento» del governo 
Berlusconi. Mario Segni 
è invece più cauto. Sa- 


del 10% sulle loro spese 
alimentari. A suo pare- 
re, con un governo stabi- 
le non ci sarebbe stato 
bisogno di una manovra 
correttiva da 18 mila 
miliardi, per far fronte 
ai maggiori oneri del de- 
bito pubblico. Questi so- 
no stati causati dagli at- 
tacchi di Bossi al suo go- 
verno e da quelli di 
un'opposizione «sempre 
irresponsabile», «La ma- 
novra dovrebbe pagarla 
chi l'ha causata», ha det- 
to insistendo nel ‘j'accu- 
se' a Bossi e D'Alema. E, 
alle Gamere, dovrà esse- 
Te approvata prima di 
tutto da chi sostiene il 
governo. i 
Dini, ha ricordato Ber- 
lusconi, si è impegnato 
a dimettersi «appena 
conclusi i ‘suoi impe- 
gni». Ma la riforma del- 


D’ALEMA ATTACCA IL POLO 


«Silvio Berlusconi 
è contro l’Italia» 


Massimo D'Alema 


rebbe opportuno anda- 
re a votare tra un anno, 
afferma, ma se non è 
possibile una tregua tra 
le forze politiche, sareb- 
be meglio votare a giu- 
gno, accorpando le re- 
gionali, dopo aver però 
varato la manovra e la 
riforma delle pensioni. 
Su questa ipotesi si è 
detto d'accordo anche 
Massimo D'Alema. Se 
non si vuole presentare 
un: mozione di sfiducia 
contro Dini, risponde 
D'Alema alla richiesta 
di Berlusconi di votare 
a maggio, l'unico modo 
per arrivare al più pre- 
sto alle urne è aiutare il 
governo a realizzare il 
suo limitato program- 
ma. Una volta realizza- 
to «si potrà parlare di 
elezioni». 


le pensioni non è un 
obiettivo raggiungibile 
in tempi brevi, a meno 
che il governo ‘non si 
pieghi a tutte le propo- 
ste dei sindacati. Rifor- 
ma elettorale e par con- 
dicio sono in dirittura 
d'arrivo. Velate, ma non 
troppo, le critiche a Scal- 
faro (anche se non l'ha 
mai nominato), colpevo- 
le,di essersi ostinato nel 
no» alle elezioni antici- 
pate». Secondo l'alleate 
Fini, però, il Capo dello 
Stato si è reso conto ché 
ormai in Parlamento c'è 
una maggioranza favo- 
revole alle elezioni a giu- 
gno. «Bisognava votare 
addirittura ad aprile - 
ha detto il presidente di 
An - quindi maggio, giu- 
no non importa quan- 
o, ma ‘è tassativo pri- 
ma dell'estate». 
Marina Maresca 


Il segretario del Pds 
invita poi Berlusconi ed 
il Polo a votare la mano- 
vra bis, rispettando 
l'impegno preso in Par- 
lamento con l'astensio- 
ne sulla fiducia al go- 
verno. La manovra, co- 
munque, accusa D'Ale- 
ma, non è diventata 
una necessità degli ulti- 
mi mesi perchè l'aveva 
annunciata. lo stesso 
Berlusconi, quando era 
presidente del Consi- 
glio, nel corso della di- 
scussione sulla legge fi- 


nanziaria. «In questo 
momento così delicato 
e difficile - insiste 


D'Alema - non si deve 
giocare sulla pelle degli 
interessi nazionali». Ed 
attacca con forza l'ex 
ministro della Difesa 
Previti che vuole votare 
contro la manovra per 
ottenere le elezioni. Per 
D'Alema queste sono di- 
chiarazioni«sconcertan- 
ti» che dimostrano un 
certo. cinismo perchè 
mostrano la volontà di 
affossare la lira sulla 
base di un interesse di 
partito, una posizione 
«difficilmente spiegabi- 
le, per quante tv si pos- 
sano avere). 

Mario Segni in una 
conferenza stampa ha 
insistito sulla proposta 
di un anno di tregua 
per andare alle elezioni 
nel giugno del 1996. Ma 
se la tregua non ci do- 
vesse essere, ha però 48" 
giunto, allora è meglio” 
Votare a giugno di que- 
st'anno sia per le politi" 
che che per le regional! 


Elvio Sarrocc9 
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NONOSTANTE L'AUMENTO DEL TASSO DI SCONTO DECISO DALLA BANCA D’ITALIA 


La speculazione affossa la lira 


Marco oltre quota 1100 - Per le autorità monetarie «comportamento irrazionale» - Le banche restano in attesa 


I mercati hanno risposto in modo scomposto. 


Anche ieri ore di tensione sulle piazze 


monetarie in attesa di conoscere i contenuti 


della manovra economica annunciata per oggi. 


* MILANO Mercati 


| scomposti dopo l'aumen- 


to del Tus, banche pru- 
«denti, marco oltre le 
1100 lire: le autorità mo- 
‘netarie hanno giudicato 
‘irrazionale il comporta- 
mento degli operatori in 
| risposta alla stretta deci- 
lisa martedì dalla Banca 
v d'Italia. 
è I mercati hanno reagi- 
ito in modo scomposto al-. 
\ l'aumento del tasso di 
| sconto deciso martedì se- 
‘ira dalla Banca d'Italia, E 
t hanno affossato la lira 
| contro la quale il marco 
\jeri ha infranto quota 
' 1100. Più misurata inve- 
ce la reazione delle ban- 
che. Che, al contrario di 
quanto fanno di solito 
dopo una crescita del co- 
sto del denaro, non si so- 
no precipitate a ritocca- 
*re all'insù i tassi imposti 
alla clientela. A questo 
proposito .il presidente 
dell'Abi Tancredi Bian- 
,chi ha fatto sapere che 
‘le banche stanno valu- 
tando i segnali delle au- 
torità monetarie per non 
frenare la ripresa. La 
‘prudenza è stata confer- 
mata da alcuni tra i mag- 
giori istituti di credito. 
La lira. Quando si fer- 
merà? La stessa Banca 
d'Italia segnala forti on- 
date di speculazione 
«che sfuggono al control- 
lé di una singola Banca». 
T mercati dovrebbero ca- 
pire, come hanno invece 
fattovaltri (una per tutti, 
‘la Banca d'affari ameri- 
Cana Salomon Brothers), 
che sebbene l'aumento 
dei tassi ufficiali non sia 
il rimedio ottimale per 
contenere l'inflazione, 
via Nazionale non aveva 
altre possibilità di azio- 
ne, E lo stesso Luigi Bel- 
lavita, presidente del- 
l'Assobat (Associazione 
degli operatori italiani 
în titoli) osserva che «la 


speculazione internazio- 
nale dispone di strumen- 
ti tali da poter agire or- 
mai sul medio periodo, 
per cui gli aumenti del 
tasso di sconto sul breve 
periodo influiscono mol- 
to poco sulle oscillazioni 
dei cambi». 

Eppure, almeno a giu- 
dicare da ieri, non è sta- 
to così. Tanto che autore- 
voli fonti monetarie han- 
no definito «molto irra- 
zionale» ilcomportamen- 
to degli operatori. Cosa è 
successo. In apertura il 
marco veniva scambiato 
a 1098,70- 1099,20 lire, 
già in netto rialzo rispet- 
to alle rilevazioni del gio- 
ro prima a 1095,06 e alla 
stessa chiusura di New 
York a 1098,50. Il dolla- 
ro si è invece subito de- 
presso a 1614 dalle 


1616,85 del giorno pri- 


Lamberto Dini 


ma e ciò a dispetto del 
pacchetto da 20 miliardi 
di dollari decisi per aiu- 
tare il Messico. Più debo- 
le il dollaro, più forte la 
divisa tedesca che alle 
8.45 circa ha infranto la 
soglia delle 1100 lire, 
con una oscillazione tra 
1109 e 1110,03. Gli 
scambi si sono poi leg- 
germente ridimensiona- 
ti, riportando le quota- 
zioni a 1107 e, addirittu- 
ra, fino a 1099 sull'onda 
delle voci di un interven- 
to della Bundesbank. che 
ha dato forza al dollaro 
e ha smorzato il marco. 
I minuti successivi si 
sono snocciolati all'inse- 
gna di una certa stabili- 
tà (intorno a quota 1100, 
del resto altissima e im- 
pensabile fino a qualche 
mese fa). Poi, c'è stato 
un buon recupero della 
lira in seguito alla noti- 
zia che l'80% degli iscrit- 
ti al potentissimo IG Me- 
tall, il sindacato dei me- 
talmeccanici tedeschi, 
ha deciso lo sciopero per 
sostenere la trattativa 
per il rinnovo contrat- 
tuale. Il marco è così sce- 
so intorno alle 1096,75 
lire. Le rilevazioni della 
Banca d'Italia lo hanno 
trovato a 1099,63. Dolla- 
to a 625,25. Ecu a 
2058,38. La nostra divi- 
saha toccato nuovi mini- 
mi contro il marco, 
l'Ecu, il fiorino olande- 
se, il franco belga, il 
franco francese (anch'es- 
so ai minimi dal ‘93 con- 
tro il marco, come la pe- 
seta spagnola), il franco 
svizzero, la corona dane- 
se. In serata, si è tornati 
di nuovo oltre le 1100 li- 
re (1104 alle ore 20), 
man mano che cresceva- 
no i timori sul futuro ap- 
poggio del Parlamento al- 
la manovra che il ‘presi- 
dente del Consiglio Lam- 
berto Dini varerà oggi. 
Roberta Sorano 
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I TASSI DEI GRANDI 


INOROEIN VALUTA 
Riserve, ci supera 
anche la Malesia 


ROMA — Il volume 
delle riserve italiane, 
oro, valute e diritti 
eci di prelievo 
(la «moneta conven- 
zionale» del Fondo 
monetario internazio- 
nale) continua ad as- 
sottigliarsi e l'Italia 
perde ancora posizio- 
ni nella particolare 
graduatoria stilata 
sulla base degli ulti- 
mi dati diffusi dallo 
stesso Fmi, scavalca- 
ta anche dalla Male- 
sia. 

La «dote» italiana, 
nell'arco i circa 

attro anni, si è più 
che dimezzata, pas- 
sando, a valori attua- 
li (con il dsp, cioè va- 
lutato 2391 lire), dai 
circa 111.340 miliardi 


di lire della fine del 
1990 a poco più di 
48.550 miliardi di li- 
re, relegandoci al tre- 
dicesimo posto mon- 
diale, molto lontani 
dal terzetto di testa: 
BIERDONE (207.483 mi- 
liardi), Taiwan 
(150.678) e Germania 
(144.983). 

Proprio alla Germa- 
nia, che sopravanza 
di poco gli Stati Uniti 
{125.223 miliardi di li- 
re), spetta il merito 
di tenere alto l'onore 
del vecchio Continen- 
te, a testimonianza di 
un recente passato, 
cancellato dall'avven- 
to delle «tigri asiati- 
che», 

Oltre al Giappone e 
a Taiwan, nelle prime 


(Dati in percentuale) 


dieci posizioni si tro-- 
vano, infatti, anche 
Singapore e Cina men- 
tre la Malesia, appun- 
to, è in continua cre- 
scita e ci scavalca al 
dodicesimo posto. 

Ecco la classifica 
‘mondiale delle riser- 
ve, in base ai dati del 
Fondo monetario in- 
ternazionale, espres- 
sa in miliardi di lire: 
1) Giappone 207.483; 
2) Taiwan,150.678; 3) 
Germania 144.983; 4) 
Usa,125,223; 5) Singa- 
pore 92.041; 6) Spa- 
gna, 69.654; 7) Gran 
Bretagna, 69.274; 8) 
Cina, 68.265; 9) Brasi- 
le 68.203;10) Svizzera, 
59.901; 11) Olanda 
59,466; 12) Malesia; 
50.249;13) Italia 
48.554. 


(IL 25 PER CENTO DEI CONSUMATORI TEME UN RIALZO DEL COSTO DELLA VITA 


Venti di ripresa, prezzi intensione 


‘Continua l’allarme inflazione: le importazioni rischiano di annullare i benefici dell’effetto export 


{ROMA — Il 25 per cento 
dei consumatori teme 
l'un rialzo dei prezzi: que- 
i sto è il risultato più vi- 
'istoso di una indagine 
« dell'Isco che ha compiu- 
‘to una radiografia sulla 
| situazione dei consu- 
‘ mi.Resta comunque l'al- 
larme inflazione dopo la 
diffusione dei dati di 


gennaio. : 
Secondo la consueta 
‘analisi congiunturale 


compiuta dall'Isco la ri- 
presa economica è co- 
munque avviata sulla 
‘spinta di quella galassia 
di piccole e medie impre- 
se che sta operando mol- 
«to sulle esportazioni e 
| sfrutta l'onda lunga del 
. cambio favorevole. 
è In aumento la doman- 
| da interna. Le importa- 
zioni rischiano però di 


annullare l'effetto 
export.Sul versante del- 
l'occupazione è in calo il 
ricorso alla cassa inte- 
grazione, ma gli effetti 
positivi sull'occupazione 
ancora non ci sono. 
Dunque la ripresa eco- 
nomica. c'è e si sente. 
Ma il pericolo inflazione 
è in agguato dietro l’an- 
golo, Almeno per il 25% 
degli italiani che si stan- 
no facendo i conti in ta- 
sca per i prossimi mesi 
del ‘95. Questa ulteriore 
lievitazioni dei prezzi è 
stata segnalata nell'ulti- 
mo notiziario sulla con- 
giuntura economica del- 
l'Isco, che propone tutta- 
via un quadro favorevo- 
le determinato dal pro- 
gressivo recupero della 
domanda interna. 
Secondo un'indagine 


i 
MODENA — Fra Italia e 
Messico «non ci sono 
termini di paragone. 
Sconsiglierei ai giornali- 
sti di trasferirsi in quel 
Paese». John Kenneth 
Galbraith, il grande eco- 
nomista americano che 
è in Italia per presenta- 
re il suo ultimo libro 
(«Cose viste» ed. Rizzoli) 
ha risposto così ai croni- 
sti che gli chiedevano se 
la crisi italiana fosse 
davvero paragonabile a 
quella messicana. 
Galbraith che ha in- 
contrato la stampa a 


In aumento la domanda interna. 


Sul fronte dell’occupazione 


non ci sono ancora effetti positivi, 


in calo la cassa integrazione 


dell'Isco, i timori dei 
consumatori per le nuo- 
ve insorgenze inflazioni- 
stiche trovano riscontro 
anche tra le imprese, 
che segnalano rialzi dei 
prezzi dei prodotto indu- 
striali. 

Nello stesso tempo, co- 
me si legge nel rapporto, 
le turbolenze che hanno 
investito a più riprese i 
mercati finanziari inter- 


Modena, ha sostenuto 
che la situazione econo- 
mica sociale e produtti- 
va dell'Italia è assoluta- 
mente lontanissima da 
quella messicana e. ha 
accompagnato questo 
suo giudizio ad altre va- 
lutazioni per nulla ne- 
gative sul momento che 
sta vivendo l' Italia. 
«Ogni volta che sono ve- 
nuto nel vostro Paese 
ho sentito parlare di cri- 
si - ha detto - fa quasi 
parte della normalità. 
Siete passati da una cri- 
si all’ altra e vi siete 


nazionali e le incertezze 
del quadro interno han- 
no continuato a influen- 
zare l'andamento del 
cambio. 

Un dato è certo. La do- 
manda interna è in forte 
espansione. Le informa- 


zioni raccolte dall'Isco . 


sottolineano l'incremen- 
to progressivo del grado 
di utilizzazione degli im- 
pianti: dal 74,5% del pri- 


sempre ripresi con uno 
standard di vita più al- 
to». 

Galbraith ha ammes- 
so che il debito pubblico 
italiano è molto alto ma 
ha subito aggiunto che 
il problema del debito 
non deve essere utilizza- 
to come scusa per inde- 
bolire le classi povere. 

Sul problema della 
svalutazione della lira 
nei confronti del mar- 
co, Galbraith ha mini- 
mizzato sostenendo che 
l’attenzione della stam- 
pa «è esagerata. Queste 


mo trimestre al 77,6% 
del quarto trimestre 
1994, con una punta 
massima dell'80% nel 
settore dei beni interme- 
di 


Tra gli operatori indu- 
striali inoltre c'è grande 
attesa per un ulteriore 
accrescimento dei flussi 
degli ordinativi. Se il 
56% ritiene stazionaria 
la situazione, il 37% pre- 
vedesignificativiaumen- 
ti. Negli ultimi mesi il di- 
namismo delle importa- 
zioni, segnale netto della 
ripresa, ha peraltro qua- 
si azzerato il contributo 
alla crescita dato dalle 
esportazioni nette, 

Sul fronte dell'occupa- 
zione la situazione «sta- 
gna». La ripresa infatti 
ha avuto effetti limitati 
sul lavoro. 


PER L’ECONOMISTA USA QUESTE BUFERE FANNO PARTE DEI «RITMI NORMALI DELLA VITA» 
Galbraith: «Italia tranquilla, non sei il Messico» 


fluttuazioni- ha aggiun- 
to - fanno parte dei rit- 
mi normali della vita». 
L' economista ameri- 
cano ha anche toccato 
il tema della crisi occu- 
pazionale che investe 
molti Paesi, sostenendo 
che nell’ era dei compu- 
ter è normale che que- 
ste tecnologie prendano 
il posto degli uomini 
per tutta una serie di 
mansioni. E quindi biso- 
gna pensare a sviluppa- 
re, a suo giudizio, quei 
settori che possono cre- 
scere in rapporto con la 


Positivi invece i risul- 
tati sulla riduzione. del 
ricorso alla cassa inte- 
grazione guadagni e sul- 
l'aumento delle ore lavo- 
rate. Nel 1994 l'occupa- 
zione totale ha registra- 
to una contrazione di cir- 
ca 550.000 unità (- 2,7% 
rispetto al '93). 

Nonostante la diminui- 
zione del costo del lavo- 
ro unitario, sia nell'indu- 
stria che nei servizi ven- 
dibili, il processo di di- 
scesa dell'inflazione si è 
interrotto, conclude 
l'Isco, Le tensioni più si- 
gnificative infine sono 
emerse ai primi stadi di 
formazione dei prezzi e 
questo non potrà che ri- 
flettersi sull'andamento 
del mercato e sulla pro- 
pensione dei consumato- 
ri all'acquisto mentre sa- 
le il costo della vita. 


tecnologia. DENLI esem- 
pi che ha indicato ha 
sottolineato in partico- 
lare l'industria di tipo 
ricreativo come la tele- 
visione. 

Infine ad una IRecLE: 
ca domanda sulla tesi 
sostenuta a Basilea dal 
Governatore della Ban- 
ca d' Italia Antonio Fa- 
zio sul fatto che un au- 
mento dei tassi a breve 
può condurre a una ri- 
duzione dei tassi a lun- 

o termine, Galbraith 

a detto di avere «forti 
dubbi su questa formu- 
la magica». 


Poet ©, CARO RI FRAME LATER ri Bite ae mina A 


ROMA — Via Naziona- 
le spiega la stretta mo- 
netaria di martedì; 
«L'abbiamo fatto per 
bloccare l'inflazione». 
La Banca centrale sotto- 
linea con forza la volon- 
tà di concertazione con 
il governo. Quanto ai 
mercati, che hanno rea- 
gito all'aumento del tas- 
so di sconto affossando 
la lira, si tratta di im- 
pennate della specula- 
zione che «sfuggono al 
controllo della singola 
Banca». E così mentre 
in Parlamento si deli- 
nea l'ipotesi di una con- 
vocazione del governa- 
tore Antonio Fazio, la 
Banca d'Italia spiega 
motivazioni e obiettivi 
dell'aumento del tasso 
di sconto che martedì 
sera è stato portato al- 
l'8,25%. 

La stretta monetaria, 
questo è il punto più 
sottolineato, è stata de- 
cisa per contrastare 
l'inflazione la cui cre- 
scita, viene notato a 
via Nazionale, costitui- 
sce una minaccia so- 
prattutto per gli strati 
più deboli della popola- 
zione. Infatti, se con la 
crescita del costo della 
vita le imprese possono 
scaricare parte del peso 
sui prezzi finali, altret- 
tanto non possono fare 
lavoratori dipendenti e 
pensionati i quali ri- 
schierebbero una note- 
vole riduzione del teno- 
re di vita specialmente 
ora che, grazie all'ac- 
cordo sul costo dellavo- 
To, non è più in vigore 
la contingenza. 

Bankitalia fa anche 
notare che l'aumento 
del costo del denaro 
conferma la linea di po- 
litica monetaria segui- 
ta costantemente da An- 


LA STRATEGIA DI BANKITALIA 


«Stretta monetaria 
contro l'inflazione» 


Antonio Fazio 


tonio Fazio. «La valen- 
za della decisione», si 
dice, «sta soprattutto 
nella forte azione tesa 
acontrastare le pressio- 
ni inflazionistiche, in 
coerenza con quanto 
più volte sostenuto dal 
governatore». Non fu 
lui, la scorsa estate a 
lanciare un allarme di 
fronte al Parlamento 
giusto qualche giorno 
prima di ritoccare il 
saggio ufficiale? E non 
fu sempre lui, il 9 gen- 
naio scorso a Basilea, a 
dichiarare che un au- 
mento dei tassi per con- 
trollare la dinamica dei 
prezzi non sarebbe sta- 
to poi un dramma? 
D'altra parte i segna- 
li di avvertimento era- 
no già ben leggibili nel- 
le Considerazioni finali 
lette da Fazio il 31 mag- 
gio scorso in occasione 
dell'assemblea annuale 
della Banca d'Italia. 
Bankitalia allarga le 


* braccia di fronte all'an- 


damento dei mercati 
che ieri hanno reagito 
affossando ancora di 
più la lira (il marco te- 
desco oltre quota 
1100). «Queste impen- 
nate», ammettono a via 
Nazionale, «sfuggonoal- 
le capacità di controllo 
della singola Banca cen- 
trale, soprattutto di 
fronte alle potenti armi 
di cui dispone la specu- 
lazione internaziona- 
le». 

Già altri prima della 
Banca d'Italia hanno 
fatto esperienze simili; 
basti pensare alla Ban- 
ca d'Inghilterra e a co- 
sa accadde il giorno in 
cui, nel settembre del 
'92, si decise l'uscita 
della sterlina dallo 
Sme, Sistema moneta- 
rio internazionale: due 
rialzi consecutivi del 
tasso di sconto non fu- 
rono sufficienti a raf- 
frexortante è dedicato 
alrapporto con il gover- 
no, visto che alcuni in- 
sinuano uno sgambetto 
di Fazio al governo di 
Lamberto Dini il quale 
oggi sarà forse costret- 
to, si dice, a varare una 
manovra più pesante 
del previsto proprio a 
causa delle conseguen- 
ze della stretta moneta- 
ria. E' stato infatti già 
calcolato che ci sarà un 
maggior onere per inte- 
ressi sul debito pubbli- 
co: «La Banca centrale 
deve dispiegare tutti gli 
strumenti a sua disposi- 
zione per cooperare al 
raggiungimento degli 
obiettivi stessi. Per que- 
sto intende coordinare 
la propria azione e i 
suoi interventi con il 
contesto generale della 
politica economica del 
governo». 


T.S. 


L'AVVOCATO RISPONDE A BIAGI 


Agnelli: «E allarmante 
questa crisi finanziaria» 


ROMA — L'Italia è un 
Paese in cui «la finanza 
è in situazioni allarman- 
ti»: la dimensione del de- 
bito pubblico «è di fatto 
realmente preoccupante 
e la correzione appare 
lenta, difficile e doloro- 
sa». E' l'opinione del pre- 
sidente della Fiat, Gian- 
ni Agnelli, che nell'inter- 
vista rilasciata a «il Fat- 
to» di Enzo Biagi, «sug- 
gerisce» una soluzione 
alla crisi finanziaria e 
politica italiana. «Ad 
un'economia forte, ad 
una vitalità del Paese - 
dice Agnelli - corrispon- 
de una situazione finan- 
ziaria molto grave ed 
una situazione politica 
da stabilizzare e che de- 
ve trovare una strada, 
una via d'uscita dopo 
una o due elezioni, co- 
munque a breve termi. 
ne». 

La situazione della fi- 
nanza pubblica fa sì che 
«il problema più grave» 
per l'industria sia «il Pa- 
ese in cui ci troviamo ad 
operare». Agnelli ha os- 
servato che nel comples- 
so «l'industria italiana 
va meglio», in particola- 
re quella che esporta, 
mentre quella rivolta al 
mercato interno soffre 
«una domanda italiana 
ancora bassa». 

Da parte sua, la Fiat 
ha compiuto «il ribalto- 
ne», passando dai 1.500 
miliardi di perdita del 
‘93 ai 1. 500 di utile del 
'94, grazie a «vari punti 
di forza»: dalla «qualità 
degli uomini che lavora- 
no alla Fiat», all'aumen- 
to di capitale «più gros- 
so della storia della bor- 
sa italiana», alla confer- 


«La soluzione 
sarà lenta, 
difficile 


e dolorosa» 


ma degli investimenti, 

alla ristrutturazione e al- 
‘la riduzione dei quadri. 

Della svalutazione del- 

la lira hanno beneficiato 

tutte le imprese italiane 

che esportano, compre- 


Gianni Agnelli 


sa la Fiat, osserva Agnel- 
li. Ma della svalutazione 
della moneta hanno be- 
neficiato anche altre na- 
zioni senza gli stessi ri- 
sultati dell'Italia: «Quin- 
di - sostiene il presiden- 
te della Fiat - non è da 
attribuire tutto alla sva- 
lutazione, ma anche alla 
maggior efficienza, alla 
maggior capacità e di 
conseguenza alla mag- 
gior competitività». 

Tornando alla situa- 
zione della finanza pub- 
blica e all'ormai prossi- 
ma manovra economica, 
Agnelli guarda con so- 
spetto all'annunciato au- 
mento della benzina. «Io 
mi auguro - osserva con 
una battuta - che ad un 
dato momento non deb- 
bano calare i consumi di 
benzina perchè c'è un 
momento in cui anche 
la schiena del cammello 
ha una paglia di troppo 
che la piega». 

Agli «amici stranieri» 
Agnelli. spiega comun- 
que che, malgrado le dif- 
ficoltà, l'Italia «certa- 
mentenonhala vulnera- 
bilità di un paese del- 
l'America Latina o del 
Messico ma è un Paese 
che deve soffrire per 
mettersi a posto». In vi- 
sta della necessaria sta- 
bilizzazione politica, 
per il presidente della 
Fiat «l'ingresso in cam- 
po» di Romano Prodi «è 
certamente un avvio 
verso quel sistema bipo- 
lare nel modo più mode- 
rato possibile che tutti 
si auspicano». «Vedrà 
questa sera il Festival di 
Sanremo?» - ha chiesto 
alla fine Biagi. «Ho un 
impegno a pranzo» - ha 
risposto l'Avvocato. 
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PORDENONE /INIZIATIVA DEL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA NELL'INCHIESTA «DIVIDEND STRIPPING» 


Maxi frode da 3000 miliardi 


Chiesto il rinvio a giudizio di De Benedetti e Nuti, amministratore delegato e direttore finanziario della Olivetti 


per barare con il fisco. 


PORDENONE /FISCO 
Uno strumento lecito 
nel paesi civilizzati, 

da noi è evasione 


TRIESTE — Uno strumento di manovra economi- 
ca perfettamente lecito in tutti i Paesi civilizzati. 
Un mezzo per sottrarre entrate ingenti al fisco ita- 
liano ed evadere le tasse. Un sistema per tenere 
nascoste le proprie partecipazioni azionarie. Il 
«Dividend stripping», l'operazione finanziaria 
nel mirino della magistratura inquirente porde- 
nonese che sta mettendo in gioco alcuni dei gran- 
di nomi dell'economia italiana, non l'hanno in- 
ventato gli illustri inquisiti di cui si riferisce a 
fianco. Si tratta di cosa relativamente comune e 
largamente praticata da chi opera in Borsa e de- 
tiene pacchetti azionari. 

Ma come si spiega, allora, che quanto costitui- 
sce pratica comune negli Stati Uniti, in Francia o 
in Gran Bretagna, da noi possa divenire un'ipote- 
si di reato? Il problema scatenato dall'impiego 
del Dividend stripping è in effetti tutto nostrano e 
dipende dall'utilizzo di un tale strumento in com- 
binazione con i mali del fisco italiano. L'operazio- 
ne consiste infatti nel mancato ritiro dei dividen- 
di maturati da una propria partecipazione azio- 
naria e nella cessione a terzi di tali entrate. La 
cessione, o per meglio dire la vendita di un divi- 
dendo, è un'azione in via di principio lecita, gene- 
ralmente usata da operatori che desiderano na- 
scondere le proprie partecipazioni azionarie. 

La cessione dei dividendi può diventare però 
uno strumento particolarmente insidioso per il fi- 
sco italiano a causa del meccanismo che consen- 
te di applicare sui dividendi azionari inseriti nel- 
la cartella delle tasse un credito di imposta pari 
al 57 per cento. La doppia tassazione di crediti e 
dividendi, infatti, è esclusa da qualunque sistema 
economico mondiale e il credito di imposta è lo 
strumento per evitarla. Per fare un esempio con- 
creto, il contribuente che dichiarasse un reddito 
da dividendi di mille lire maturerebbe, a prescin- 
dere dal suo livello di reddito, il diritto di portar- 
ne a credito 570. Il problema italiano deriva dal 
fatto che il tasso del 57 per cento risulta di molto 
inferiore alla aliquota marginale applicata ai red- 
diti più alti, che sfiora, caso unico nel mondo pro- 
gredito, il 72 per cento. Per i contribuenti plurimi- 
liardari, il Dividend stripping applicato alla real- 
tà italiana potrebbe quindi diventare un sistema 


Le perplessità su una situazione che ci discosta 
una volta di più dai sistemi economici avanzati 
în ogni caso restano. «E' la prima volta — garanti- 
sce Giuseppe Vizzini, agente di Borsa a Trieste — 
che sento parlare di Dividend stripping come di 
un illecito. In ogni caso si tratta di una situazio- 
ne che potrebbe riguardare unicamente qualche 
decina di contribuenti in Italia, quelli che hanno 
da dichiarare redditi stratosferici. In questo caso 
— precisa Vizzini — non si può escludere che 
qualcuno abbia pensato di utilizzare la cessione 
dei dividendi come correttivo artigianale a un li- 
vello di tassazione immorale». 


Guido Vitale 


PORDENONE — Nuova 
e clamorosa iniziativa 
del procuratore della re- 
pubblica di Pordenone, 
Domenico :Labozzetta, 
nella cosiddetta inchie- 
sta sul «dividend strip- 
ping». Nei giorni scorsi il 
capo dell'ufficio inqui- 
rente pordenonese ha ri- 
chiesto al gip il rinvio a 
giudizio di Carlo De Be- 
nedetti e Gianmarco Nu- 
ti,rispettivamenteammi- 
nistratore delegato e di- 
rettore finanziario della 
Olivetti, nonché di Le- 
nart Ribohn e Leiff Lind- 
green, consiglieri d'am- 
ministrazione e direttore 
finanziario della svedese 
Electrolux, colosso mon- 
diale nel campo degli 
elettrodomestici che in 
Italia controlla le Indu- 
strie Zanussi e la A&G. 
Per tutti l'ipotesi di re- 
ato è di concorso in truf- 
fa ai danni dello Stato e 
violazione della legge 
516, meglio conosciuta 
come «manette gli evaso- 
ri»). Nella medesima ri- 
chiesta stilata dal magi- 


strato figurano anche Ja- 
mes Farkley, direttore 
della sede londinese del- 
la Chase Manahattan 
Bank, e i due titolari del- 
la Siref di Milano, una 
tra le più quotate società 
di revisione di bilancio 
del paese. 

Il polverone sollevato 
da Labozzetta ha coinvol- 
to a maggiore o minore 
titolo la crema dell'indu- 
stria italiana,. facendo 
prospettare una maxi- 
frode all'erario di oltre 
tremila miliardi. Solo 
per citare alcuni nomi, 
Fiat, Benetton, Zucchi, 
Pirelli, Credito Romagno- 
lo, Ford, Danieli e Basset- 
ti. Le posizioni delle sin- 
gole aziende devono an- 
cora essere esaminate a 
fondo dal p.m. che nei 
prossimi giorni dovrebbe 
decidere per il rinvio a 
giudizio dei diretti inte- 
ressati o l'eventuale ar- 
chiviazione. 

‘Rimase coinvolto nella 
corposa inchiesta anche 
Gianmario Rossignolo, 
presidente delle Indu- 


Potrebbe essere 
un polverone: 


già richieste 


di archiviazione 


strie Zanussi (controllate 
dalla Electrolux) che ven- 
ne sentito in Procura su- 
bito dopo l'inizio delle in- 
dagini. Sul suo conto La- 
bozzetta ha chiesto l'ar- 
chiviazione, avendo sol- 
levato da ogni responsa- 
bilità l'azienda di Porcia. 

Stessa sorte anche per 
Anders Sharp, Hans Wer- 
ten e Leiff Johansson, 
vertice della multinazio- 
nale svedese, In questo 
caso, pur sottolineando 
la responsabilità Electro- 
lux, il procuratore ha ri- 
tenuto marginale se non 
addirittura nullo il loro 
ruolo all'interno della vi- 


cenda. 

La bomba fiscale scop- 
piò nel novembre del 
‘93. L'attenzione della 
Procura si era sostanzial- 
mente accentrata sulla 
cessione in usufrutto dei 
dividendi a persone giuri- 
diche nazionali, facendo- 
si pagare la contropresta- 
zione anche prima della 
legge 10 del novembre 
'92, che introdusse preci- 
se registrazioni sui van- 
taggi fiscali derivanti dal- 
l'operazione. 

Gli accertamenti sulle 
violazioni del «dividend 
stripping» partirono a 
spron battuto con una se- 
rie di perquisizioni, che 
vennero eseguite anche 
al Ministero delle Finan- 
ze e toccarono le sedi del- 
le aziende coinvolte. Fu 
chiamato in causa anche 
Bruno Visentini, ex mini- 
stro, oggi deceduto, in 
qualità di presidente del- 
la Olivetti. Ricevette as- 
sieme a altre decine di 
persone un'informazione 
di garanzia. 

Più diretto invece il 


coinvolgimento di Paolo 
Baratta, ministro del 
commercio estero nel go- 
verno Ciampi e attuale 
capo del dicastero dei la- 
vori pubblichi, un tempo 
nel c.d.a. del gruppo 
Ivrea. Dovrebbe «uscire 
di scena» al più presto, 
in funzione di una richie- 
sta di archiviazione 
avanzata dallo stesso La- 
bozzetta. 

Archiviata già da tem- 
po invece la questione 
inerente la Calcestruzzi 
di Ravenna (gruppo Fer- 
Tuzzi). Alcuni mesi fa vi 
fu un invio di atti da Por- 
denone ma il pubblico 
ministerorichiese espres- 
samente di chiudere il fa- 
scicolo. Non sembra esse- 
Te in sintonia su questa 
linea il collega pordeno- 
nese, balzato agli onori 
della cronaca nazionale 
verso la metà degli anni 
Settanta quando alla Pro- 
cura di Treviso istruì l’in- 
chiesta denominata «lo 
scandalo dei petroli» an- 
tenata di lusso di Mani 
pulite. 

Massimo Boni 


APERTA UN’INCHIESTA A MILANO SU ALCUNE PRATICHE EDILIZIE 


Tangentopoli approda in Curia 


Per «oliare» una pratica catastale forse versati 150 milioni - Mario Chiesa torna in aula 


Mario Chiesa 


MILANO — Quando l'in- 
chiesta di «mani pulite» 
colpì l'allora presidente 
del Consiglio, un vecchio 
avvocato milanese dis- 
se: «e dopo Berlusconi, a 
chi toccherà, al Papa?». 
No, al Papa ancora no. 
Ma alla Curia milanese 
Tangentopoli è già arri- 
vata. Nonostante le im- 
barazzate smentite dal- 
l'Arcivescovado, la Pro- 
cura di Milano ha confer- 
mato che è stata aperta 
un'indagine preliminare 
su alcune pratiche edili- 
zie presentate recente- 
mente dall'Istituto dioce- 
sano per il sostentamen- 
to del clero, in pratica il 
ministero economico del- 
la Guria. 

Un'inchiesta, come 
spesso avviene, nata per 
caso: i magistrati si sono 
imbattuti in una pratica 


RICONOSCIUTO PER UN TATUAGGIO SULLA COSCIA DESTRA 


Manette al capo dell’Anonima sarda 
Sequestrò il piccolo Augusto De Megni 


MAFIA: DONNE INCARRIERA 
«Mapassotu»: Rita 
(figlia di Pulvirenti) 
al vertice del clan 


CATANIA — Anche nella mafia donne in carrie- 
ra. Il nuovo capo del clan del «Mapassotu» sareb- 
be, secondo indagini della Guardia di finanza, Ri- 
ta, una delle figlie di Giuseppe Pulvirenti, il vice 
di Nitto Santapaola, che si è pentito l'anno scor- 
so. Gli investigatori sono giunti a questa conclu- 
sione analizzando alcuni dati emersi la notte 
scorsa, in seguito all'arresto di Concetto Di Mag- 
gio. Il latitante, sostengono le Fiamme gialle, sta- 
va cercando di riorganizzare la cosca invitando i 
«picciotti» sbandati a riconoscere l'autorità di Ri- 
ta, moglie di Pietro Puglisi, che è in carcere come 
il suocero e come un altro dei generi di Pulviren- 
ti, Giuseppe Grazioso, marito di una sorella di Ri- 


GROSSETO — Solo quan- 
do hanno visto che sulla 
coscia destra aveva il ta- 
tuaggio di un corpo fem- 
minile e le ali di una far- 
falla hanno avuto la cer- 
tezza che si trattava pro- 
prio di Sebastiano Mur- 
reddu, condannato a 30 
anni per il sequestro di 
Augusto. De Megni, il 
bambino rapito a Peru- 
gia nel 1990. Sebastiano 
Murreddu ha un fratello 
gemello Francesco che 
gli assomiglia come una 
goccia d'acqua. Più volte 
gli investigatori hanno 
scambiato Francesco per 
Sebastiano, riconoscibile 
solo per quel tatuaggio 
sulla gamba. In carcere 
sono finiti anche Giusep- 
pe Contena, 24 anni, (ni- 
pote di Sebastiano Mur- 
reddu) e Pasquale Calia, 
43 anni, entrambi origi- 
nari di Orune (Nuoro). 
Latitante dal 1991, Se- 
bastiano Murreddu (uno 
dei 500 latitanti più peri- 
colosi, secondo il mini- 
stero degli Interni), 44 
anni, di Orune, è stato 
arrestato all'alba di mar- 
tedì in un casolare di 
Montiano, dove pascola- 
va le sue pecore. Il peri- 
coloso latitante, ritenuto 
uno dei boss dell'Anoni- 
ma sequestri è stato sor- 
preso nel sonno dai cara- 
binieri di Orbetello e da 
quelli del Gis di Livorno 
che gli hanno impedito 
di mettere le mani sulla 
pistola calibro 7,65 che 
teneva vicino al letto. 
Augusto De Megni ven- 
ne sequestrato a Perugia 
il 3 ottobre 1990, allora 
il bambino aveva 10 an- 
ni, e fu liberato dopo 
112 giorni di prigionia 
dai Nocs della polizia il 


22 gennaio del 1991 che 
lo trovarono in una grot- 
ta nei boschi di Volterra 
nel Pisano. La liberazio- 
ne del bimbo fu resa pos- 
sibile poichè all'intero 
della «Anonima seque- 
stri sarda» sorsero ‘dei 
contrasti sull'entità del 
riscatto da ottenere (era- 
no stati chiesti 20 miliar- 
di di lire) e sull'opportu- 
nità di mutilare il picco- 
lo Augusto per accèlera- 
re le trattative. 

Negli atti processuali 
per il sequestro De Me- 
gni, Sebastiano è consi- 
derato l'organizzatore e 
uno degli esecutori del 
rapimento. Della banda 
di rapitori sardi, secon- 
do le risultanze dei vari 
processi sui quali si è già 
pronunciata anche la 
Corte di Cassazione, fa- 
cevano parte anche An- 
tonio Staffa (il «carcerie- 
re buono» per il quale lo 
stesso Augusto chiese 
«clemenza»),condannato 
a 20 anni di reclusione e 
idue fratelli Goddi, Fran- 
cesco, condannato a 30 
anni, e Giovanni a 23. 
Per il sequestro del bam- 
bino sono stati inoltre 
condannati anche Gra- 
ziano Delogu (ad 8 anni), 
nel cui podere si trovava 
la prigione di Augusto, e 
un altro dei «carcerieri», 
Marcello Mele (8 anni e 
otto mesi di reclusione). 
Dopo l'arresto di Seba- 
stiano Murreddu, sono 
ancora due i latitanti 
condannati per il seque- 
stro del piccolo Augusto. 
Sono altri due sardi, Gio- 
vanni Talanas e Giovan- 
ni Farina. Il primo deve 
scontare 30 anni di re- 
clusione, l'altro 23 anni. 

Serena Sgherri 


ta 


Quando è stato arrestato dai militari in borghe- 
se Di Maggio ha temuto di finire non già in gale- 
ra ma al cimitero. Ciò, osservano gli investigato- 
ri, conferma che vi è in atto un nuovo scontro 
tra la cosca di Pulvirenti e quella rivale detta 
«Puntina». Martedì sera, infatti, era stato ucciso 
Angelo Di Mauro, 41 anni, esponente di spicco 
dei «Puntina», nipote dell'avvocato Giuseppe Di 
Mauro, assassinato a sua volta due anni fa, nel 
suo studio. L'intuizione della Guardia di finanza 
segue di poche settimane all'individuazione di 
un altro boss in gonnella: carina e istruita, esile, 
occhi scuri e capelli ondulati, Maria Filippa Mes- 
sina, 26 anni, moglie di un boss in galera, aveva 
progettato le strategie di risposta alla ‘concorren- 
za' della altre cosche ed organizzato una strage. 
La Messina aveva assoldato killer per uccidere 
cinquerivali, ma le trattative e la programmazio- 
ne dell'operazione era stata ascoltata in diretta 
dai carabinieri che tenevano sotto intercettazio- 
ne il suo telefono. La cosca Pulvirenti al cui ver- 
tice potrebbe insediarsi Rita è ormai allo sbando, 
non solo per l'arresto dei suoi capi, soprattutto 
per il pentimento del boss. 


Rino Farneti 


sospetta mentre indaga- 
vano sull'attività dell'ex 
segretario nazionale del 
sindacato autonomo del- 
le Finanze, Enzo Viganò, 
già al centro di varie in- 
dagini. 

Per il momento non ci 
sono nè avvisi di garan- 
zia nè iscrizioni nel regi- 
stro degli indagati. E' ve- 
To però Che ha destato 
qualche sospetto un ver- 
samento di 150 milioni 
che sarebbe stato com- 
piuto per un certificato 
di congruità, il documen- 
to con il quale il Catasto 
dichiara ‘verosimile, e 
quindi non sottostimato, 
il prezzo di un immobi- 
le. Il sospetto è che il de- 
naro sia servito per «olia- 
re» la pratica. i 

A Milano la Curia arci- 
vescovile è proprietario 
di un ingente patrimo- 


nio immobiliare. Presti- 
giosi palazzi del centro e 
stabili in zone periferi- 
che, tutti affittati a equo 
canone. Perlo più si trat- 
ta di appartamenti abita- 
ti da molti anni dalle 
stesse famiglie e che ven- 
gono passati da padre in 
figlio. Fino a ieri la ge- 
stione della Curia non 
aveva sollevato il ben- 
chè minimo sospetto. 
L'inchiesta è condotta 
dal sostituto procurato- 
Te Margherita Taddei, lo 
stesso giudice che inda- 
ga sulla Fininvest. Il Pm 
ha chiesto alla Guardia 
di Finanza di acquisire 
presso la Curia una serie 
di documenti sulle com- 
pravendite immobiliari. 
Dopo aver esaminato 
questo materiale, proba- 
bilmente il giudice deci- 
derà di convocare a Pa- 


lazzo, non si sa se in ve- 
ste di testimoni, irespon- 
sabili dell'Istituto dioce- 
sano per il sostentamen- 
to del clero. 

Frattanto, mentre le 
inchieste proseguono an- 
che su altri fronti (la set- 
timana prossima sono in 
programma interrogato- 
ri di alcuni dirigenti del- 
la Fininvest), domani 
mattina ritornerà in au- 
la Mario Chiesa, l'ex pre- 
sidente della Baggina. Sa- 
rà processato per le tan- 
genti incassate in occa- 
sione della compravendi- 
ta di cinque immobili 
del Pio Albergo Trivul- 
zio. E' accusato di corru- 
zione, turbativa d'asta e 
falso in atto pubblico. 

Con lui alla sbarra an- 
che cinque immobiliari- 
sti. 

Luca Belletti 


«Uno è 


carabinieri, I 


nale. 


lo attendevano. 


Tre proiettili per posta 
Nuova intimidazione 
adon Gino Sacchetti 


TERMINI IMERESE — Un nuovo atto intimida- 
torio è stato compiuto nei confronti di padre Gi- 
no Sacchetti, 55 anni, cappellano del carcere di 
massima sicurezza di Termini Imerese. Al sacer- 
dote è stata recapitata una busta contenente tre 
proiettili e un macabro messaggio di morte: 
er la testa, uno 
Re: il colpo di grazia». Il 

‘a alcuni dipendenti dell'ufficio postale di Ter- 
mini Imerese, che insospettiti hanno informato i 
proiettili trovati all'interno della 
busta sono calibro 7,62, in dotazione all'Eserci- 
to, mentre la lettera è scritta con ritagli di gior- 


Giornalisti, sciopero sospeso 
Riprendono oggi le trattative 


ROMA — La Fnsi ha sospeso gli scioperi dei gior- 
nalisti in programma per domani e sabato. Un in- 
contro tra Fnsi e federazione editori è stato fissa- 
to per oggi alle 16.30. «Il presidente della Fieg 
Giovannini — si legge in una nota Fnsi — ha tra- 
smesso una nota nella quale viene espressa l'op- 
portunità della ripresa del confronto sul rinnovo 
del contratto, peraltro manifestata ieri anche dal 
segretario della Fnsi, Santerini durante l’assem- 
blea nazionale dei quadri sindacali a Roma. L'ini- 
ziativa del presidente della Fieg costituisce una 
novità positiva, in grado di modificare le condi- 
zioni che hanno costretto il sindacato nazionale 
dei giornalisti a interrompere le trattative e pro- 
clamare due giornate di sciopero». 


Almirante in questua da Gelli 
Mai soldi gli furono negati 


ROMA — L'incontro tra Giorgio Almirante e Li- 
cio Gelli forse c'è stato davvero. Secondo quanto 
si è appreso al magistrato che lo ha ascoltato ieri 
in qualità di testimone, l'ex Gran Maestro della 
loggia massonica P2 avrebbe ammesso di aver in- 
contrato il defunto segretario del Movimento so- 
ciale che si sarebbe rivolto a lui per risolvere i 
problemi economici del partito. Sempre secondo 
indiscrezioni, però, Gelli avrebbe detto al magi- 
| strato di aver negato il «finanziamento) ad Almi- 
rante. Al termine dell'interrogatorio con il sosti- 
tuto procuratore della Repubblica presso la pre- 
tura di Roma, Maria Monteleone, Gelli non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni ai giornalisti che 


Ragazzini reggiani «bruciavano» 
150.000al giorno in sala giochi 


REGGIO EMILIA — Alcuni ragazzini reggiani 
«bruciavatio» anche 150.000 lire in un solo pome- 
riggio in sala giochi; la spesa esagerata ha indot- 
to alcune famiglie ad avvertire la polizia munici- 
pale di Reggio Emilia, che dopo controlli ha po- 
sto sotto sequestro alcuni «giochi» e denunciato i 
responsabili di tre sale. In tre delle quattro sale 
giochi, infatti, sono state trovati «La ruspa», «La 
corsa dei cavalli» e il «Tiro al gettone» che, a det- 
ta del comandante Antonio Russo, possono esse- 
Te qualificati come giochi d'azzardo elettronici: 
«In caso di vittoria — ha spiegato — rilasciano 
anche 80 gettoni, convertibili alla cassa nelle cor- 
rispondenti 56.000 lire o in consumazioni). 


er il cuore e l'ultimo 
ico è stato notato ieri 


USTICA: «AVVISATO» NARDINI, EX CAPO DELL’ AERONAUTICA 


Argo 16: Andreotti sotto torchio 


«Fascicoli interessanti» sequestrati nelle abitazioni di alcuni ufficiali 


ROMA — I misteri ven- 
gono al ‘pettine’. Si fan- 
no più serrate in queste 
giorni le indagini sulla 
strage di Ustica e sulla 
vicenda Argo 16. Giulio 
Andreottiè stato ascolta- 
to ieri per oltre tre ore 
dal sostituto procurato- 
re Carlo Mastelloni, in 
qualità di ex ministro 
della Difesa, come perso- 
na informata sui fatti. 
All'ex capo di Stato mag- 
giore dell'Aeronautica, 
Stelio Nardini, è stato 
notificato un avviso di 
garanzia per favoreggia- 
mento aggravato e con- 
corso in soppressione di 
atti. E una grande quan- 
tità di documenti. Molti 
classificati come «riser- 
vati), sono stati seque- 
strati nell'ambito di per- 
quisizioni fatte fra Ro- 
ma e Venezia, nelle abi- 


tazioni di persone in ser- 
vizio la sera del disastro 
di Ustica. 

Da quando il giudice 
Rosario Priore, titolare 
dell'indagine sul disa- 
stro di Ustica, e il colle- 
ga veneziano hanno de- 
ciso di procedere in tan- 
dem, le indagini hanno 
subito un notevole im- 
pulso. Fra martedì e 
mercoledì la svolta. 

Prima Andreotti. L'ex 
leader dc, ministro della 
Difesa nel 1974, è stato 
sottoposto a una serie di 
domande volte a rico- 
struire quei fatti mai 
chiariti che riguardano 
ilveivolo dell'Aeronauti- 
ca. L'Argo 16 venne uti- 
lizzato, a dispetto delle 
smentite dell'Aeronauti- 
ca, per riportare in pa- 
tria due terroristi arabi. 
Detenuti a Ostia (arre- 
stati mentre stavano 


per abbattere con due 
‘missili terra-aria un ae- 
reo di linea civile) i due 
erano tornati liberi nel 
‘73, su cauzione, E se- 
condo quanto accertato 
dal magistrato a pagare 
la cauzione fu il servizio 
segreto della difesa, il 
Sid. 

L'aereo precipitò l'an- 
no successivo in circo- 
stanze misteriose e una 
serie di interrogazioni 
parlamentaririguardaro- 
noquella vicenda. L'allo- 
ra ministro Andreotti ne 
riferì in Parlamento. 
Proprio quegli interven- 
ti dell'ex senatore dc 
hanno riguardato le ‘do- 
ande poste ieri da Ma- 
stelloni. Il senatore a vi- 
ta, comunque è stato in- 
terpellato anche sulla 
struttura dell’organizza- 
zione di difesa parallela, 


Gladio, sulla quale inda- 
gano i magistrati roma- 
ni Franco Ionta, Pietro 
Saviotti e Giovanni Sal- 
vi e sul, cosiddetto «pia- 
no Solo». 

Le perquisizioni, Ima- 
gistrati mantengono il 
massimo riserbo, ma tra- 
pela ottimismo. Dalle 
abitazioni di alti ufficia- 
li in servizio allo Stato 
maggioredell'Aeronauti- 
ca e al secondo stormo, 
a Treviso, nel giorno del- 
la sciagura di Ustica e 
nel giorno successivo, 
sono saltate fuori carte 
interessanti, Tra l’altro 
si farebbe riferimento a 
una colletta fatta per so- 
stenere le spese degli uf- 
ficiali finiti sotto inchie- 
sta nelle indagini sui de- 
pistaggi compiuti per al- 
lontanare l'accertamen- 
to della verità su Ustica. 

Virginia Piccolillo 


Giulio Andreotti 


GIÀ SCARCERATO CIRO SUL QUALE PENDEVA L’ACCUSA DI ASSOCIAZIONE CAMORRISTICA 


Quindicenne da baby camorrista a baby pentito 


NAPOLI— E' certamen- 
te il «pentito» più giova- 
ne d'Italia. Ciro F., 15 
anni, arrestato qualche 
giorno fa con la gravissi- 
ma accusa di associazio- 
ne camorristica (gli in- 
vestigatori sono però si- 
curi che il ragazzino 
era organico alla cosca 
ercolanese degli Iengo- 
Esposito già da quando 
ne aveva 13), ha convin- 
to il Gip del Tribunale 
per i minori, Eleonora 
Alioto, che con la mala 
lui non vuole averci più 
nulla a che fare. «Quan- 
do stavo con la camorra 


guadagnavo anche cen- 
tomila lire al giorno. 
Ora che lavoro al merca- 
to degli stracci, cento- 
mila lire le guadagno in 
un mese), 

Gosì il giudice ha deci- 
so la sua scarcerazione 
dopo l'interrogatorio. 
Mancanza di esigenze 
cautelari e, in particola- 
re, la dimostrazione di 
una volontà concreta di 
staccarsi dal clan. Le ar- 
gomentazioni difensive, 
proposte dall'avvocato 
Carmine Rea, sono ap- 
parse sufficientemente 
convincenti. 

Giro non ha affatto 


negato di aver fatto il 
corriere della droga 
(avrebbe anche portato 
importanti messaggi da 
un luogotenente all'al- 
tro della «famiglia»). 
Per gli inquirenti lui, 
già tredicenne, poteva 
essere annoverato di di- 
ritto nella mappa della 
potente cosca vesuvia- 
na. 

Secondo quanto ha 
ammesso lui stesso al 
Gip, raccontando le sue 
tristi esperienze con do- 
vizia di particolari, era 
incaricato di spacciare 
fino a quaranta bustine 
di eroina al giorno. Un 


traffico tanto crudele 
quanto difficile da sco- 
prire (data l'età, ovvia- 
mente, non destava 
troppi sospetti). Ma que- 
sta vita Ciro l'ha fatta 
solo «fino allo scorso an- 
no». Già, perchè nel '94 
aveva fatto la prima co- 
noscenza con il Centro 
di accoglienza per i mi- 
nori di Napoli: un arre- 
sto per droga dal quale 
era stato particolarmen- 
te «scottato» (allora fu 
trattenuto per sette 
giorni). 

«Da allora — ha affer- 
mato il quindicenne — 
di camorra non ho volu- 


to nè voglio più sentif 
parlare. Spero di pote! 
solo vivere onestamen- 
te e per questo ho trova” 
to lavoro al mercato de- 
gli stracci di Pugliano 
(località della cittadine 
di Ercolano, ndr). * 
giudice per le indagin! 
preliminari ha creduto 
al pentimento del picc0” 
lo Ciro. Ora però viene 
il difficile. Affrontare 
futuro con alle spalle; 
sembra incredibile VI 
sta la giovane età, 
folgorante carriera, © 
baby camorrista @ ba 
by... pentito. 

fn Paolo De Lu6® 
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Il Piccolo SÌ 


Interni / Cronache 


Giovedì 23 febbraio 1995 


ANCORA GUAI GIUDIZIARI PER IL FONDATORE DI SAN PATRIGNANO 


L'Associazione nazionale 
medici di bordo annuncia 
con dolore la scomparsa 


-P 


t t 


«Muccioli in Assise» 


Secondo il Pg Volpe deve essere giudicato per «maltrattamenti seguiti da morte» 


BOLOGNA - Nuova «tap- 
pa» dell'odissea giudizia- 


ria di Vincenzo Muccio- > 


li, il fondatore della co- 
munità di San Patrigna- 
no non poteva essere as- 
solto dall'accusa di omi- 
cidio colposo per la mor- 
te di uno dei suoi ospiti, 
perchè non doveva esse- 
re giudicato per tale rea- 
to bensì per quello, più 
grave, di maltrattamenti 
seguiti da morte. E' que- 
sta la tesi sostenuta da 
Giovanni Volpe, sostitu- 
to procuratore generale 
presso la corte d'appello 
di Bologna. Il magistrato 
ritiene che vada dichia- 
rata la nullità della sen- 
tenza emessa il 15 no- 
vembre, scorso dal tribu- 


| nale di Rimini che aveva 


assolto Muccioli dall'ac- 
cusa dell'omicidio colpo- 
so di Roberto Maranza- 
no tossicodipendente uc- 
ciso a pugni e bastonate 
nella porcilaia della co- 


| munità terapeutica nel 


1989. La stessa sentenza 
condannava il patron a 
8 mesi con la condiziona- 


le per favoreggiamento. 
La richiesta del Pg bolo- 
gnese è contenuta. nei 
motivi d'appello deposi- 
tati ieri. In altre parole 
la procura della Corte 
d'appello presso la quale 
si dovrebbe celebrare il 
secondo grado del pro- 
cesso a Muccioli, affer- 
ma invece che si deve ri- 
petere il processo di pri- 
mo grado, ma non da- 
vanti al tribuanle bensì 
alla Corte d'Assise di Ri- 
mini. ; 

Come si è arrivati a 
questa richiesta? Duran- 
te il processo riminese, 
nell'udienza del 10 no- 
vembre 1994 il procura- 
tore della repubblica di 
Rimini Franco Battagli- 
no ed il suo sostituto Pa- 
olo Gengarelli, avevano 
chiesto ai giudici del tri- 
bunale di cambiare il ca- 
po d'imputazione nei 
confronti di Muccioli, 
non più omicidio colpo- 
soma maltrattamenti se- 
guiti da morte. La richie- 
sta non era di poco con- 
to, i due reati infatti de- 
vono essere giudicati da 


organi diversi: l'omici- 
dio colposo dal Tribuna- 
le; i maltrattamenti dal- 
la Corte d'Assise. L'accu- 
sa chiedeva in altre paro- 
le che il tribunale dichia- 
rasse la sua incompeten- 
za a giudicare Muccioli 
e rimettere gli atti dalla 
Gorte d'Assise. Era suc- 
cesso che i molti e nuovi 
testimoni portati dall'ac- 
cusa in aula a testimo- 
niare contro il fondatore 
.di San Patrignano (per 
tutti ricordiamo il caso 
dell'ex autista che aveva 
registrato una cassetta 
in cui Muccioli diceva di 
un suo ospite, «bisogne- 
rebbe ucciderlo con 
un'overdose») avevano 
convinto la procura che 
il delitto fosse più grave 
di quello ipotizzato nel- 
l'atto di rinvio a giudi- 
zio. Ma la decisione del 
Tribunale fu di segno op- 
posto: il presidente Arca- 
di e i sue due colleghi 
stabilirono che il proces- 
so doveva continuare 
con l'accusa di omicidio 
colposo. Ora il Pg di Bo- 


UN PENTITO: CI SONO KILLER QUINDICENNI 
Guidava come un «cafone» 
Il boss disse: «Eliminatelo» 


CALTANISSETTA —Nel- 
la cultura mafiosa esse- 
re cafoni al volante può 
condurre al cimitero. 
Proprio questo emerge 
dal racconto di un penti- 
to di Gela, il quale ha ri- 
ferito che un suo amico 
«automobilista cafone), 
fu spedito al Creatore 
perche «sgommava» da- 
vanti alla casa di Vincen- 
zo Bacarella, un mafioso 
della «Stidda» di Gela, e 
metteva a repentaglio 
non solo la quiete, ma 
anche la vita dei passan- 
ti. Movente e modalità 
di questo delitto, vitti- 
ma Luigi Caci, 38 anni, 
sono stati riferiti dal 
pentito Gaetano Iannì, 
ex capo della «Stidda» di 
Gela. Gaetano Iannì ha 
detto che il 2 settembre 
del ‘91 incontrò al bar 
Bacarella e Vincenzo Ni- 
castro (tutti e due' arre- 


stati ieri per l'operazio- 
ne «Azzurra») con i quali 
doveva andare a Riesi 
(Caltanissetta) «per pro- 
grammare») una rapina a 
un furgone portavalori. 
C'era anche Caci che fu 
invitato a unirsi a loro. 
Una volta in campagna 
Bacarella aggredì l'auto- 
mobilista «cafone», Ian- 
nì estrasse il coltello ten- 
tando di mediare, ma 
l'arma passò di mano in 
mano. Ebbe il soprav- 
vento Bacarella, che ferì 
Caci. A questo punto — 
ha concluso il pentito — 
Nicastro lo immobilizzò 
e Bacarella lo finì fracas- 
sandogli il cranio con un 
sasso. Ma il «pentito» 
Iannì a sua volta ha al- 
tre orride cose da farsi 
perdonare. A suo figlio 
Simon tredicenne affidò 
compiti operativi, in- 
viandolo a estorcere e in- 


timidire e a 15 anni gli 
ordinò di compiere il pri- 
mo delitto. Simon ha og- 
gi 19 anni, e con il padre 
eil fratello Marco ha for- 
nito alla magistratura la 
«bussola» per l'operazio- 
ne «Azzurra» contro le 
cosche nissene, che ieri 
hanno provocato l'emis- 
sione di 54 ordini di car- 
cerazione. Simon ha rive- 
lato di avere partecipato 
il 17 luglio del ‘91 ad 
Agrigento, ‘quando, cioè 
aveva ‘appena 15 anni, 
all'uccisione di Angelo 
Ficarra. La vittima ave- 
va 28 anni ed era mafio- 
so di una cosca avversa- 
ria a quella del padre del 
baby- killer. Da allora la 
«carriera» di Simon è sta- 
ta sempre in crescendo: 
il giovane si è infatti ac- 
cusato di altri tre omici- 
di e altrettanti tentativi 
d'omicidio compiuti a 
Gela e nei paesi vicini. 


GLI STUDENTI TEMONO UNA FALCIDIA 
Corsi di recupero nel caos: 
la «Pantera» torna in piazza 


ARRESTATI 
Yuppie 
bolognesi 
smerciavano 
droga 


BOLOGNA - Facce pu- 
lite, fedina penale 
senza macchia e l'in- 
traprendenza d'una 
giovanile manageria- 
lità. Ecco l'identikit 
di cinque giovani bo- 
lognesi che stavano 
scavandosi uno spa- 
zio dorato nel settore 
della droga chie, d'ul- 
timo grido: i franco- 
bollini dell'Lsd da lec- 
care. La clientela era 
di ceto medio borghe- 
se, studenti, cui gli 
assidui drink in de 
scoteca non bastava- 
ho più per raggiunge- 
Te un soddisfacente 
«sballo». 

Il sogno criminal- 
trasgressivo deglistu- 
denti- spacciatori bo- 
lognesi è stato spez- 
zato da una indagine 
dei carabinieri sullo 
spaccio negli ambien- 
ti scolastici del cen- 
tro cittadino. In car- 
cere sono finiti tre 
minorenni e cinque 
maggiorenni tra cui 
ùn cameriere, impu- 
tati di detenzione e 
cessione di stupefa- 
Centi in particolare 
hashish, cocaina e 
“trips), i francobolli- 
Ni all'Lsd da leccare. 


ROMA - In piazza la rab- 
bia della Pantera. Ieri in 
molte città italiane, al- 
meno una ventina, è 
esplosa la protesta degli 
studenti contro il caos 
dei corsi di recupero e lo 
spauracchio delle boccia- 
ture. Per strada a Roma, 
ma anche al chiuso han- 
no detto forte e chiaro 
che si batteranno per 


- una migliore qualità del- 


l'istruzione. Così oltre ai 
cortei ci sono state as- 
semblee cittadine o 
d'istituto, incontri e sit- 
in. Nella capitale una de- 
legazione di studenti del- 
le secondarie superiori è 
stata ricevuta dal mini- 
stro della Pubblica Istru- 
zioni Lombardi la quale 
ha esposto le richieste 
del mondo studentesco. 
Dal ministro tecnico i 
giovani dell'Unione de- 
gli studenti hanno avuto 
risposte positive e rassi- 
curanti sui vari punti. 
Ha ammesso Lombardi 
che abolire gli esami a 
ottobre è stata una deci- 
sione affrettata, che pe- 
rò «si ha l'obbligo di por- 
tare avanti per non crea- 
re ulteriore incertezza 
nella vita della scuola e 
delle famiglie». Ha assi- 
curato, il ministro della 
P.I., di aver chiesto al 
presidente del consiglio 
Dini fondi straordinari 
per mandare in porto i 
corsi di sostegno. La 
task force del sottosegre- 
tario Ethel Serravalle, al- 
la quale è stata affidata 
la «patata bollente» dei 
corsi, è sempre al lavoro 
per trovare una via 
d'uscita. Da Milano è 
partito un segnale di pre- 
occupazione e un appel- 
lo al ministro Lombardi. 


Gli studenti, dopo la riu- 
nione alla camera di 
commercio, hanno detto 
chiaro e tondo che non 
ci sono «valutazioni uni- 
formi su cosa fare a giu- 

o dopo l'eliminazione 
Segli esami di riparazio- 
ne). 

Di qui la richiesta al 
ministro della Pubblica 
Istruzione di «fornire in- 
dicazioni chiare su come 
regolarsi per gli scrutini 
a giugno, Senza il pur de- 
teriore ‘paracadutè - si 
legge in una nota - rap- 
presentato dagli esami a 
settembre, rischiamo in- 
fatti di assistere ad un 
forte aumento delle boc- 
ciature». Tutto nasce dal- 
le lezioni di recupero 
che hanno messo in evi- 
denza inefficienze, ritar- 
di, scarsità di fondi. L'ul- 
timo (e unico) provvedi- 
mento che, con l'aboli- 
zione degli esami di ripa- 
razione, l'ex ministro 
della Pubblica Istruzio- 
ne Francesco D'Onofrio 
è riuscito a varare nei 
sette mesi in cui è rima- 
sto a Viale Trastevere, 
viaggia infatti nel caos. 
Gli stanziamenti inviati 
alle scuole (210 miliardi 
intutto) bastano ad orga- 
nizzare pochi corsi per 
classe. I presidi si dichia- 
rano impreparati ad af- 
frontare un provvedi 
mento che, affermano, è 
piovuto sulle loro teste. 
I professori non li voglio- 
no fare: 27 mila lire 
l'ora sono poche. I geni- 
tori, in molti casi, fanno 
ricorso al Tar e gli stu- 
denti protestano: chiedo- 
no il blocco dell'attività 
didattica per almeno 
due settimane per dare 
spazio ad un reale per- 
corso di recupero. 


logna prende le parti dei 
suoi colleghi riminesi: 
«La modifica del capo 
d'imputazione rientra a 
pieno titolo nei poteri di 
esercizio dell'azione pe- 
nale», proprio del Pm. E 
va oltre. Volpe sostiene 
infatti che l'errore del 
Tribunale di Rimini ha 
prodotto la «perversità 
della prorpia pronuncia 
su un fatto che, a segui- 
to delle risultanze dibat- 
timentali, appariva non 
corrispondente alla real- 
tà effettiva. Secondo il 
Pg quindi la Corte d'ap- 
pello di Bologna dovrà 
dichiarare nulla la sen- 
tenza di Rimini e tra- 
smettere gli atti alla pro- 
cura riminese per una 
nuova inchiesta, Uno de- 
gli avvocati di Muccioli, 
Vincenzo Virga, nell'ap- 
prendere la notizia, ha 
commentatoironicamen- 
te affermando che l'ap- 
pello sarà invece la sede 
giusta per ottenere «l'as- 
soluzione piena di Muc- 
cioli anche ‘dal reato di 
favoreggiamento). 
Salvatore Barbieri 


t 


Il 21 febbraio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Bruno Mancini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie 
BRUNA, i figli GIORGIO, 
PAOLO, ROBERTO e i pa- 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 25 alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di San Gerola- 
mo. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al lutto la zia 
ALICE, i cugini GRAZIA 
e LUIGI, GRAZIANO con 
ROSSELLA ed ELENA 
con MARINO. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Si associano al lutto LU- 
CIANA e FERRUCCIO 
ROSSI. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Si associano al lutto RO- 
BERTO GHERSA e fami- 
glia. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Sono vicini a BRUNA e fi- 
gli gli amici: BUCCI, CAL- 
CINA, CECCHI, CER- 
NAZ, CHICCO, CLARA, 
CRAPAZ, DAVIA, 
MAJER, MARASSI, PERI- 
NI, PRIBAZ, RACITI, 
SCAGGIANTE, SCHIL- 
LANI, SIBOLDI, SINDICI 
A., SINDICI B., STUPER, 
SUSSI, ZUCCA. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


+ 


Dopo breve malattia, è 


mancata al nostro affetto 


Maria Ventin 
in Candot 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BASILIO con i fi- 
gli MANLIO, LINO con 
LAURA e. i nipoti ELISA- 
BETTA con MAURIZIO e 
LORENZO, BARBARA, 
ROSSANA, DAVIDE, ERI- 
CA. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 25 febbraio alle ore 9 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
crei 


Nel XXXVII anniversario 
della scomparsa del 


DOTTOR 
Albano Zumin 


I figli, il nipote con la mo- 
glie e i pronipoti lo ricorda- 
no con immutato affetto. 
Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata oggi, alle ore 
19, nella chiesa del Sacro 
Cuore. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
LIE III II 


Dopo lunga malattia sop- 
portata con grande dignità 
e coraggio come aveva sem- 
pre vissuto il giorno 16 feb- 
braio è spirato il 


PROFESSOR 
Isidoro Marass . 


già Direttore Scientifico e 
Sanitario dell'Ospedale 
Burlo Garofolo, già 
Professore Stabilizzato di 
Igiene presso l'Università 
di Trieste, Consulente 
dell'Organizzazione 
‘ Mondiale e della Sanità, 
Partigiano Combattente 
di Giustizia e Libertà. 
Con immenso dolore e, per 
sua volontà, a tumulazione 
avvenuta la moglie SIL- 
VIA ne dà il doloroso an- 
nuncio, unitamente alla ma- 
dre  HEDY GAZZETTA 
che piange la scomparsa 
delcarissimo indimenticabi- 

le 

Isi 

Infinite grazie ai cari amici 
professor ALFREDO NE- 
METH, dottor FULVIO 
FUMI, dottor GIUSEPPE 
TAMBORINI per l'affettuo- 
sa costante assistenza e al 
professor GIORGIO MU- 
STACCHI e al caro dottor 
EURO PIUCA per l'umani- 
tà e le cure prestate. 


‘Trieste, 23 febbraio 1995 


Con viva commozione si as- 
sociano gli amici dell'Istitu- 
to regionale per la storia 
del Movimento di Libera- 
zione. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Per sempre nei nostri ricor- 
di. 

- Famiglia SCROBE 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Il POLICLINICO SAN 
MARCO di Mestre ricorda 
con affetto il 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 


già Direttore 
Sanitario 

Partecipano al lutto: GIAN- 
FRANCO e LAURA CA- 
MISA; VITTORIO CA- 
NELLA; LUIGI. e BRUNA 
D'ONOFRIO; , LUCIO. e 
RENATA . ERCOLESSI; 
FURIO ed ERIKA FINZI; 
ERASMO e VINCENZA 
GAMBARO; LIDIO MO- 
NEGO; ALBERTO e DA- 
NIELA PRANDIN; FRAN- 
CO ed EGIDIA ROMA- 
NO; GEMMA SCARTEZ- 
ZINI; RENATO e ROMA 
SEGATTI; GIULIO e 
ADRIANA VARINI, 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Il Commissario Straordina- 
rio, i Direttori Scientifico 
Sanitario e Amministrativo 
unitamente al personale tut- 
to dell'Istituto per l'infanzia 
BURLO GAROFOLO par- 
tecipano al lutto della fami- 
glia del 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 


già Direttore Sanitario e 
Scientifico dell'Istituto che 
con la sua opera ha determi- 
nato il raggiungimento 
dell'attuale livello naziona- 
le e internazionale dell'isti- 
tuto stesso. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


ALFI ed ERICA partecipa- 
no commossi al dolore di 
SILVIA per la scomparsa 
dell'amico fraterno 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Trieste, 23 febbraio 1995 


ALBERTO e MARIUC- 
CIA ORIGONE partecipa- 
no con infinita tristezza al 


. dolore della famiglia per la 


scomparsa dell'amico caris- 
simo O ì 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Genova, 23 febbraio 1995 


GIOVANNI PAMICH ri- 
corderà sempre con rim- 
pianto l'amico 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 


Monfalcone, 
23 febbraio 1995 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto: BRU- 
NO BRADASCHIA, MA- 
RIO FABBRETTI, GLAU- 
CO GERMANI, FULVIO 
LAZZARI, VASCO 
NEMEC, GIANNIO PARI- 
SI, RENATO SEGATTI. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
ren] 


del proprio consiglîere 
' PROFESSOR 


Isidoro Marass 


ex Direttore sanitario Ospe- 
dale infantile Burlo Garofo- 


lo di Trieste. 
Genova, 23 febbraio 1995 


EMILIO TERPIN e DA- 


NIELA PAOLINI piango- 
no la scomparsa dell'amico 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Trieste, 23 febbraio 1995 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste parteci- 
pa con profondo cordoglio 
al lutto per la scomparsa 
del collega 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Il Presidente e il Consiglio 
direttivo dell'Associazione 
nazionale medici di bordo 
partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
del carissimo socio e consi- 
gliere 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Genova, 23 febbraio 1995 


All'amico 
Ulisse-Isi 


ùn augurio di buona naviga- 
zione nei nuovi mari da 
FULVIO con RENATA, 
SANDRA, FAUSTO FU- 
MI. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


C—_Tt@ 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Lucia Stradella 
ved. Danielis 


Ne danno il triste annuncio 


la figlia LUCIA con LU- 
CIANO, i nipoti ROBER- 


TO, ROMANO, con SUSY 
e MASSIMILIANO, la so- 
rella IRMA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al lutto i nipoti 
e pronipoti STAGNI e TO- 
NON. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano 
GUERRINO FIORI. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti CESARE, FLAVIA e 
DIEGO unitamente a 
GIORGINA SENCI con 
ROSSELLA e FABIO. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Lucia 


i titolari e i collaboratori 
del bar AVANT GARDE ti 
ricorderanno. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


t 


Si è spento serenamente 
Ernesto Zadnik 


Né danno il triste annuncio 
i figli MIRELLA e MARI 
NO, il genero DINO, gli 
adorati nipoti VALENTI- 
NA e SIMON. 

Un sentito ringraziamento 
alla Clinica IGEA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
e __t@i 


Si associa al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Nicolò Michicich 
la DAMA BIANCA Duino. 


Duino, 23 febbraio 1995 


II ANNIVERSARIO 
Luciano Corazzi 


Con infinito rimpianto. 


RICCARDO 
e tua moglie NUCCI 


Trieste, 23 febbraio 1995 
rr nnI 


ALMA e 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Valnea Pascolini 
in Dumini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NINO, la sorella 
ELVIA con PIERO, i nipo- 
ti ILEANA e ALDO, il ca- 
ro amico NEREO BUSSA- 
NI e famiglia e i parenti tut- 
fl. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Valnea 


ti ricorderemo sempre: 
CLAUDIO, MARIAGRA- 
ZIA, CORRADO, MARIA. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al dolore: fami- 


glie CREBEL-CAMPANA. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Vicini al caro NINO in que- 
sto. triste momento, ILA- 
RIO e LUCIANA unita- 
mente alle rispettive fami- 


glie nonché ai collaboratori 


tutti dello studio, partecipa- 
no con profondo dolore al- 
la improvvisa scomparsa 


della sua 


Valnea 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al lutto le di- 
pendenti dei negozi LA PA- 


RIGINA e PASCOLINI. 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 


glie STERPIN RIGUTTI. 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Cara amica, ti ricorderemo 
per la tua grande bontà. Sia- 
mo affettuosamente. vicini 


al tuo NINO: 
- NIVEA e NINO 


Trieste, 23 febbraio 1995 


ROBERTO, LICIA e MAR- 
ZIA TULIANO, sono vicini 
ai familiari in questo triste 
momento pet l'improvvisa 
scomparsa 


e. prematura 
dell'amica 


Valnea 
Trieste, 23 febbraio 1995 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Sonia Zen 
in Boscolo 


Ne danno il triste annuncio 


il marito CINZIO, i figli 
RENZO e SANDRO, fratel- 
lo, sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 


bato 25 febbraio alle ore 


12.20 alla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


F 


Il 20 febbraio si è spenta 


Esterina Robusti 
ved. Derosa 


Lo annunciano addolorati i 
nipoti GIULTANA e GUI- 
DO ROBUSTI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 24 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 23 febbraio 1995 
ENSURE I 


I ANNIVERSARIO 
23.2.1994 23.2.1995 


Jon Vuk 
Lionello 
Non esser triste se il tuo 
amico più caro non c'è più, 


ti resterà per sempre il teso- 
ro dei suoi ricordi. 


GIORGIO 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Ti ricorderemo sempre 


Wally Pitacco 


- ORESTE, ERIKA GAL- 
LIANO e GRAZIELLA 
unitamente fam. ZENNA- 
RO. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
i 


Dopo lunga malattia è man- 
‘cata 


Giovanna Travan 
in Strissia 

Addolorati lo annunciano il 
marito BASILIO, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora 
ISABELLA, i nipoti DAVI- 
DE e STEFANO e la cara 
ELDA. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. PARMA e a tutto il 
personale medico e parame- 
dico del reparto Nefrologia. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12.20 
dalla via Costalunga per la 
chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Il gruppo teatrale "LA 
BARCACCIA" partecipa 
con profondo cordoglio al 
lutto dell'amico BASILIO 
per la perdita della sua ado- 
rata 


Giovanna 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Ciao 
zia 
- MANUELA, DAILA e fa- 
miglie 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Si associa al lutto la fami- 
glia PILLIN. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al lutto MARI- 
NA e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


+ 


Si è spenta la nostra cara 
mamma e nonna 


Emilia Pelos 
ved. Perossa 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie BRUNA (ELENA) 
con GERMANO, MARIA 
con LINO, i nipoti LORE- 
DANA, LUCA, MATTEO, 
STEFANO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 


‘al personale medico e infer- 
mieristico della Clinica Sa- 


lus (sesto piano), in partico- 
lar modo alla dott.ssa 
MARTINOLI. 


I funerali seguiranno doma- 


ni venerdì alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 23 febbraio 1995 


Si associano al lutto i con- 
suoceri RINA e GIOVAN- 
NI CARBONI, le famiglie 
CIACCHI e ASSELTI, 


Muggia, 23 febbraio 1995 


Sono vicini a ELENA gli 


amici ETTA, MARIUC- 


CIA, FRANCA, SERGIO, 
EZIO, LUCIO, CARLO e 


LIVIO. 
Trieste, 23 febbraio 1995 


IR NT ANZI 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all'affetto dei suoi 
cati 


Andrea Cok 


Addolorati lo annunciano 
la moglie ANTONIA, la fi- 
glia BRANKA con SILVA- 
NO e MARCO, la nuora 
ELENA con ERIKA assie- 
me ai parenti tutti. 


.I funerali seguiranno doma- 


ni venerdì alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
DIRE SR E IE 
II ANNIVERSARIO 


MAESTRO 
Luciano Gante 


La moglie e il figlio lo ri- 
cordano con immenso rim- 
pianto. 


Monfalcone, 
23 febbraio 1995 


ANNIVERSARIO 


Nell' VIII anniversario del- 
la scomparsa di 


Walter Jerman 


i familiari lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
ne een 
II ANNIVERSARIO 


Marcella Voiskovich 
in Collini 
La famiglia ti ricorda con 
tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
RIZZA VIS 


Il giorno 16 febbraio dopo 
lunga sofferenza è venuto a 
mancare, lontano da chi più 


gli voleva bene, il 


PROFESSOR 


Isidoro Marass 


A tumulazione avvenuta, 
secondo il suo volere, lo an- 
nuncia con dolore la figlia 
MARINA con 


il marito 


FULVIO. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Ciao 


5 Isi 
- TANIA 
Trieste, 23 febbraio 1995 


MAURIZIO, ATTILIO, 
GIANPAOLO, MARINO e 
GIANNI sono affettuosa- 
mente vicini a MARINA e 
FULVIO per la scomparsa 
del 


PROFESSOR 
Isidoro Marass 
Trieste, 23 febbraio 1995 


LICIO e GIULIANA, | 
ALEX e GEA, LUCIO e 
ALESSANDRA si stringo- 
no con affetto a MARINA. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano al dolore di 
MARINA, i cugini LAL- 
LA, PAOLO, SANDRO. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Vicini a MARINA: 
- SABINA CORVAJA 
- EZIO RIGHI 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Gli amici GIORGIO e PIE- 
RO CAVALIERI sono vici- 
ni a MARINA e FULVIO 
in questo doloroso momen- 
to. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


T 


E' mancato 


Carmelo Ippolito 
(Lello) 


Lo annunciano la moglie 
IOLE, la figlia LOREDA- 
NA, i fratelli, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 24 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 febbraio 1995 


Partecipano il fratello VIT- 
TORIO, la cognata CLE- 
LIA e GIULY. 


Trieste, 23 febbraio 1995 
ue 
Il ANNIVERSARIO 


MAESTRO 
Luciano Gante 


Lo ricorda con stima e rico- 
noscenza, l'allievo  UM- 
BERTO TRISTI. 


Monfalcone, 
23 febbraio 1995 


Nel I anniversario di 


Savina Modugno 
in Di Marino 
Sei sempre nel mio cuore. 


Tuo marito 
BENIAMINO 


Trieste, 23 febbraio 1995 
ESITA a e 


V ANNIVERSARIO 


Egidio Dobrigna 
sei sempre nei nostri cuori, 
indimenticabile. 


Tua moglie 
PAOLA 


Trieste, 23 febbraio 1995 
Cneatrete] 
ERRATA CORRIGE 
Nel ringraziamento pubbli- 
cato il giorno 22 febbraio 

1995 dovevasi leggere 
Luciano Pastrovicchio 


(Uccio) 


Gorizia, 23 febbraio 1995 
Cr" iis 


SIRIA 


FRAZ 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 23 febbraio 1995 


UN CENTINAIO DI MORTI NELLA RIVOLTA INTEGRALISTA 


Quattro guardie sono state sgozzate - Gli estremisti islamici preparavano un’evasione di massa 


ha colpa dell 


IL CAIRO — Il comitato 
esecutivo dell'Olp, riu- 
nito al Cairo sotto la 
presidenza di Yasser 
Arafat, ha addossato a 
Israele l'intera respon- 
sabilità della fase di 
stallo in cui si trovano i 
negoziati israelo-pale- 
stinesi e ha sollecitato 
un esame accurato del- 
la situazione nel qua- 
dro di una riunione del- 
la Lega araba «al massi- 
mo livello», possibil- 
mente quello di capi di 
stato. A tale scopo, si 
legge nel comunicato fi- 


nale della riunione - 
una vera requisitoria 
contro Israele - l'Olp ha 
già avviato contatti con 
le capitali arabe per rac- 
cogliere consensi per 
l'organizzazione del 
vertice. 
Parallelamente, l'Olp 
prenderà contatto con 
la comunità internazio- 
nale (Usa e Russia - i 
due ‘padrini’ del proces- 
so di pace - Ue, Norve- 
gia, Cina, Giappone, il 
gruppo dei paesi islami- 
ci, quello dei non-alline- 
ati, il consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu), per sol- 


MOGADISCIO — A cir- 
ca venti metri di distan- 
za dal luogo in cui il 9 
febbraio l'operatore del 
Tg2 Marcello Palmisa- 
no fu ucciso in una spa- 
ratoria, ieri mattina 
una nuova battaglia tra 
somali a bordo di tre 
«tecniche» (fuoristrada 
con armi pesanti monta- 
te sul tetto) e la scorta 
di un rappresentante 
dell'Alto: commissariato 
per i rifugiati (Unhcr) si 
è conclusa con la morte 
del conducente somalo 
di una delle vetture e il 


Lindsay è rimasto leg- 
germente ferito ad una 
mano ed è stato medica- 
to nell'ospedale- pachi- 


ferimento di cinque per- stano che è nell'aero- 
sone, tra cui l'unico porto. Sembra che fosse 
espatriato dell'Unher proprio lui l'obiettivo 


presente a Mogadiscio, 
il canadese Bill Lind- 
say. 


SM —DALMONDO |M 


mericano attraversa 
il Pacifico in pallone: 
prima volta in.solitaria 


WASHINGTON — E' riuscita la prima traversata in 
solitario del Pacifico su pallone aerostatico. Protago- 
nista dell'impresa è lo statunitense Steve Fossett, 50 
anni, operatore di borsa: Fossett, partito sabato da 
Seul, in Sud Corea, è entrato tre giorni dopo in terri- 
torio canadese e si appresta a raggiungere San Fran- 
cisco. A dare l'annuncio è stato l'astronomo David 
Slavsky, portavoce dell'impresa. Un precedente ten- 
tativo solitario, nel 1991, finì tragicamente: il giap- 
ponese Fumio Niwa morì dopo essere stato costretto 
all'ammaraggio. E' questa la seconda volta che un 
aerostato attraversa il Pacifico: nel novembre 1981 
un equipaggio di quattro persone riuscì nell'impresa 
volando dal Giappone alla California. 


dell'imboscata. Degli al- 
tri quattro somali feri- 
ti, due sono in condizio- 


Arrestato nel Texas il marito 
della donna uccisa e fatta a pezzi 


EL PASO — Il marito della donna il cui corpo crivel- 
lato di proiettili è stato trovato a pezzi in varie loca- 
lità in due Stati americani, è stato arrestato nel 
Texas. James Patrick Bradley, 47 anni, residente a 
El Paso, che per spostarsi usa una sedia a rotelle, è 
stato accusato dell'omicidio di Susy Hahn Bradley, 
34 anni. Pezzi del corpo della donna, alcuni dei qua- 
li colorati con vernice spray, sono stati trovati in va- 
ti posti del Texas e del New Mexico meridionale. 
L'omicidio - secondo la polizia sarebbe avvenuto 
una settimana fa - e Bradley avrebbe colpito la mo- 
glie al petto numerose volte con una pistola di picco- 
lo calibro. Membri della famiglia e amici della cop- 
pia hanno riconosciuto l'uomo in un preciso iden- 
tikit tracciato dalla polizia. 


Terrore in bagno a Singapore: 
serpente si affaccia dal water 


SINGAPORE — C'è un palazzo a Singapore dove la 
gente vive con l'incubo del serpente: un rettile che 
si è installato nella rete fognaria dell'edificio e che 
ogni tanto si affaccia dal water del bagno. Sono al- 
meno sei gli appartamenti dove è stato avvistato, 
per un totale di otto volte. Le descrizioni non sono 
uniformi, anche perché la reazione del malcapitati è 
stata quella di scappare piuttosto che di osservare 
con attenzione lo strano inquilino del loro bagno. 
Chi lo dice di color grigio con macchie bianche, chi 
bruno con striscie chiare. Jenny Fong, un'infermie- 
ra di 61 anni, se l'è trovato sotto gli occhi due mesi 
fa. «La testa era grande quanto un pugno e la parte 
del corpo che vedevo era lunga quanto il mio avam- 
braccio. Era lì che sonnecchiava tranquillo». 


OFFENSIVA DIPLOMATICA PALESTINESE 


L'Olp accusa: «Israele 
impasse» 


lecitare «solidarietà e 
appoggio». Gli inviati 
palestinesi punteranno 
a pressioni internazio- 
nali su Israele affinché 
si attenga agli accordi e 
ai principi del processo 
di pace, soprattutto 
quello della «terra in 
cambio della pace». 

Il comunicato non fa 
riferimento ad un pro- 
getto ventilato ieri da 
membri del Ce-Olp - ed 
evidentemente abban- 
donato - di «associare 
ai negoziati bilaterali 
un paese della regione 


UCCISO L'AUTISTA SOMALO, BATTAGLIA FRA «TECNICHE» 


Imboscata a Mogadiscio 
Diplomatico canadese ferito 


Il generale Anthony Zinni, capo dell'operazione 
di ritiro dalla Somalia. (Foto Gianandrea Gaiani) 


ni gravi nell'ospedale 
Digfer. Lindsay è il ca- 
po della sicurezza del- 
l'Unher. 

Intanto, i due «signo- 
ri della guerra» somali 
che si contendono il 
controllo di Mogadiscio 
- Mohamed Farah Aidid 
e Ali Mahdi Mohamed - 


(ad esempio l'Egitto) o 
della comunità interna- 
zionale, perché la for- 
mula dei bilaterali si è 
rivelata insufficiente». 
La riunione del Cai- 
ro, cui hanno partecipa- 
to solo 9 dei 18 mem- 
bri, è stata boicottata 
dagli oppositori all'ac- 
cordo sull'autonomia, 
in particolare dal capo 
del dipartimento politi- 
co dell'Olp Faruk Kad- 
dumi e da Mahmud Ab- 
bas (Abu Mazen, artefi- 
ce dell'accordo di Oslo), 
entrambi fedelissimi di 
Arafat. 


hanno raggiunto un'in- 
tesa per arrivare quan- 
tomeno alla cessazione 
delle ostilità tra le loro 
milizie. L'accordo è sta- 
to raggiunto l'altra sera 
in un incontro tra i due 
capi-clan, che avrebbe- 
ro anche concordato di 
smantellare tutti i ri- 
spettivi «posti di con- 
trollo» lungo le strade 
della capitale e il divie- 
to. dell'uso delle armi 
da fuoco tra i sostenito- 
ri delle due. fazioni. 
Non è la prima volta 
che Aidid, che controlla 
il settore sud della cit- 
tà, e Ali Mahdi, arrocca- 
to al nord, firmano de- 
gli accordi di pacifica- 
zione, che però finora 
hanno avuto vita bre- 
ve. 


ALGERIA — Si è conclu- 
sa in un bagno di sangue 
la sommossa di un grup- 
po di detenuti islamici 
insorti in un carcere di 
Algeri. Quattro guardie, 
prese in ostaggio, sono 
morte con la gola sgozza- 
ta mentre un centinaio 
di integralisti sono rima- 
sti uccisi nella battaglia 
ingaggiata dalle - forze 
dell'ordine per reprime- 
re la rivolta. 

Fonti ufficiali hanno 
riferito che i detenuti, ar- 
mati di coltelli, pietre e 
altri oggetti hanno preso 
in ostaggio le guardie lo 
scorso martedì per poi 
avviare i preparativi di 
una «evasione di mas- 
sa». Erano almeno mille, 
riferiscono le fonti, i pri- 
gionieri pronti all’evasio- 
ne. Tra gli insorti uccisi 
dalle forze dell'ordine 
spiccano due leader del 
Gia (Gruppo islamico ar- 
mato) e Lembarek Bou- 
maarafi, condannato per 
l'omicidio del presidente 
Mohamed Boudiaf. 

Secondo alcune emit- 
tenti locali, il primo mo- 
to di rivolta ha avuto 
per protagonisti 40 o 50 
estremisti islamici tra le 
centinaia arrestate negli 
ultimi tre anni di lotta 
armata contro il regime 
del generale Liamine Ze- 
roual. Secondoilministe- 
ro della Giustizia, tutti i 
rivoltosi erano stati arre- 
stati per «attività sovver- 
sive» nell'ambito della 
guerra tra governo e in- 
tegralisti che in soli tre 
anni ha fatto più di 30 
mila morti. 

Il carcere è situato a 
pochi passi dal Ministe- 
ro della Difesa e dal 
quartiere generale della 
gendarmeria. Tra i dete- 
nuti spiccano diversi lea- 
der del Fronte islamico 
di salvezza, vincitore del 
primo turno delle elezio- 
ni annullate in seguito a 
un colpo:di’stato dei mi- 
litari nel gennaio del 
1992. NES 

Ma gli orrori si rincor- 
rono, in Algeria. L'altro 
giorno, ad esempio, un 
gruppo di fondamentali- 
sti islamici algerini ha 
sequestrato un tassista e 
lo ha poi sotterrato vivo. 
Stando alla ricostruzio- 
ne dei fatti riportata da 
un quotidiano, domeni- 
ca scorsa alcuni scono- 


sciuti ritenuti estremisti 
islamici travestiti da 
agenti delle forze di sicu- 
rezza hanno fermato il 
tassista Mahieddine Ah- 
med dopo aver istituito 
un posto di blocco su 
una strada provinciale. 
Lo hanno quindi costret- 
to a guidare verso il vil- 


laggio montano di Tighri- © 


ne, nella regione della 
Kabilia, nel nord-est, per 
poi seppellirlo vivo non 
lontano dall'abitato. La 
popolazione della Kabi- 
lia è per la maggioranza 
di etnia berbera che - 
sebbene musulmana - è 
lontana dalle posizioni 
radicali degli integralisti 
islamici. Il corpo del tas- 
sista, secondo il quotidia- 
no, è stato ritrovato l'al- 
tro ieri ed è stato tra- 
sportato al suo villaggio 
di Azeffoun, dove è stato 
inumato. 

Ma le violenze in Alge- 
ria sembrano non finire 
mai. Le forze di sicurez- 
za algerine hanno ucciso 
uno e arrestato due dei 
quattro presunti assassi- 
ni del direttore del Tea- 
tro nazionale algerino 
Azeddine Medjoubi ag- 
gredito il 13 febbraio. Lo 
riferisce il quotidiano al- 
gerino ‘Liberté’, preci- 
sando che il quarto mem- 
bro della banda che 
avrebbe assassinato Me- 
djoubi davantialsuotea- 
tro è ancora alla mac- 
chia. 

Stando al quotidiano 
‘La Tribune’, l'assassi- 
nio di Medjoubi è stato 
rivendicato venerdì scor- 
so dal Gruppo islamico 
armato, una delle orga- 
nizzazioni estremiste 
più attive in seno al 
mondo degli integralisti 
in lotta contro il gover- 
no. 

Frattanto, un gruppo 
di una cinquantina di in- 
tegralisti islamici armati 
ha attaccato il villaggio 
di Hadyret, 50 km a 
ovest di Algeri, ha dato 
fuoco a diversi edifici 
pubblici, compreso il 
municipio e il Centro co- 
‘munale per la gioventù, 
e ha‘fatto razzia di vive- 
riin un magazzino stata- 
le. L'episodio risale a lu- 
nedì e viene riportato 
ora dal giornale ‘Liber- 
té': gli assalitori hanno 
risparmiato gli abitanti, 
che al loro arrivo si era- 
sno chiusi nelle case. 


AUMENTI SALARIALI E SGRAVI DEI COSTI: BRACCIO DI FERRO 


Germania, imetalmeccanici 
perlo sciopero a oltranza 


BONN — Rullano i tam- 
buri di guerra nell'indu- 
stria metalmeccanica te- 
desco-occidentale. Alter- 
mine di un referendum 
durato due giorni e mez- 
zo gli operai della Bavie- 
ra si sono pronunciati a 
stragrande maggioranza 
(88,3 per cento) in favo- 
re di uno sciopero a tem- 
po indeterminato, che 
dovrebbeiniziare domat- 
tina con il turno delle 6. 
L'Ig Metall, il sindaca- 
to dei metallurgici, in- 
tende così fare pressione 
sugli imprenditori per ot- 
tenere nel 1995 aumenti 
salariali del 6 per cento 
per i circa tre milioni e 
mezzo di metalmeccani- 
ci della Germania Ovest: 
una richiesta alla quale i 
datori di lavoro non han- 
no ancora dato risposta, 
subordinando un'offerta 


concreta alla disponibili- 
tà da parte sindacale a 
inserire nella trattativa 
la questione degli sgravi 
dei costi. 

Gli imprenditori, in 
particolare, vorrebbero 
ridiscutere la riduzione 
dell'orario di lavoro da 
36 a 35 ore, che in base 
ad un accordo della me- 
tà degli anni Ottanta do- 
vrebbe entrare in vigore 
dal primo ottobre prossi- 
mo senza un'analoga ri- 
duzione della busta pa- 
ga: per le imprese, so- 
stengono gli industriali, 
questo significa oneri ag- 
giuntivi del 2,8 per cen- 
to, di cui non si può non 
tenere conto. 

La vertenza, dunque, 
sembra andare verso lo 
scontro frontale. Ma al 
di là del rituale del con- 
fronto sindacato e im- 


prenditori sanno che il 
gioco al massacro di uno 
sciopero a oltranza non 
gioverebbe a nessuno. 
L'economia tedesca, in- 
fatti, attraversa una fase 
di robusta ripresa e le in- 
dustrie non sanno come 
fare per far fronte agli 
ordinativi nel cassetto. 
La strategia preannun- 


ciata dall'Ig Metall la-. 


scia supporre che il sin- 
dacato voglia usare la 
mano leggera. Epicentro 
dello sciopero dovrebbe- 
To essere 15 aziende in 
Baviera nell'area di No- 
rimberga, tra cui Sie- 
mens, Grundig e Aeg. 
«Sceglieremo le imprese, 
facendo attenzione ad 


‘ evitare effetti su terzi», 


ha detto Werner Neuge- 
bauer, capo dell'Ig Me- 
tall bavarese: le agitazio- 
ni, in altre parole, do- 


vrebbero risparmiare 
quelle fabbriche che - 
operando nel settore del- 
la componentistica o dei 
semi-lavorati - riforni- 
scono altri settori indu- 
striali, per esempio quel- 
lo dell'auto, che nell'epo- 
ca del just in time si tro- 
verebbero paralizzati. 

Da parte loro gli im- 
prenditori hanno lancia- 
to ieri un nuovo appello 
all'Ig Metall per ripren- 
dere le trattative. «Lo 
spazio di manovra non è 
ancora esaurito», ha det- 
to Rainer Hildmann, ca- 
po-negoziatore degli in- 
dustriali bavaresi, secon- 
do cui bisogna evitare 
un'escalation del conflit- 
to. La macchina dello 
sciopero, però, si è mes- 
sa ‘in moto. Difficile, a 
questo punto, fermarla 
in tempo. 


PARIGI — Lo scandalo delle intercet- 
tazioni telefoniche che ha scosso la 
Francia deve essere ‘raffreddato’. 
Questa la parola d'ordine scelta dai 
massimi dirigenti del partito neogol- 
lista, scesi in campo per porre un 
freno al feroce scambio di accuse 
che sta lacerando la maggioranza di 
centro-destra. 

Il ‘Matignon-gate’ è stato un inci- 
dente, ma adesso basta con le risse e 
pensiamo alle presidenziali di mag- 
gio. Con parole e accenti diversi è 
quello che hanno chiesto i due candi- 
dati all'Eliseo, Edouard Balladur e 
Jacques Chirac, a cui hanno fatto 
eco i ‘grandi elettori’ del sindaco di 


Juppè e il presidente dell'Assemblea 
nazionale Philippe Seguin. 

Il primo ministro, superato lo 
choc telefonico, è riuscito anche a fa- 
re dello spirito sul ‘sorpasso’ di Chi- 
rac negli ultimi sondaggi elettorali. 
«Adesso - ha detto - la gara è più 
sportiva e più stimolante. Finalmen- 
te comincio a prenderci gusto». Spor- 
tivo anche Chirac: in caso di ballot- 
taggio tra il socialista Lionel Jospin 
e Balladur, ha detto che naturalmen- 
te voterebbe per il suo compagno di 
partito. Seguin, da parte sua, si è su- 
bito rimangiato la proposta di aprire 


PARIGI— Gli 007 fran- porti 


FRANCIA/BALLADUR &C. 


Algeria, strage in carcere |Sul «Matignon-gate» 
cortina di silenzio 


Parigi, il ministro degli esteri Alain ‘ 


FRANCIA / «LE MONDE» | 
Spionaggio industriale 
Parigi: via gli007 Usa 


professionali» 


un'inchiesta parlamentare sulle in- 
tercettazioni mentre Juppè ha rilan- 
ciato la vecchia idea di ùn codice di 
buona condotta per gli aspiranti al- 
l'Eliseo. 

L' unico che non ha preso parte al || 
‘coro della riconciliazione’ è stato il 
ministro dell’ Interno, Charles Pa- | 
squa. Aveva presentato le sue dimis- 
sioni ma Balladur le ha respinte. 

Molti credono però che questo 
suo silenzio preluda a una clamoro- 
sa controffensiva contro la sinistra, 
che lo ha duramente criticato. Già 
superspiato dalla ‘cellula antiterrori- 
smo' dell'Eliseo negli anni che van- 
no dal 1983 al 1986, Pasqua, proprio 
due giorni fa, ha rispolverato im- 
provvisamente il caso del pastore Jo- 
seph Doucè, rapito e ucciso a Parigi 
nel luglio del 1990, Del delitto furo- 
no subito sospettati tre poliziotti del 
Ger, il Gruppo inchieste riservate, 
che controllavano le attività del pa- 
store in favore degli omosessuali. Pa- 
squa, chiamato come testimone dal 
giudice che conduce l'inchiesta, si è 
detto convinto che Doucè fu assassi- 
nato dagli uomini del Ger (il gruppo 
fu sciolto pochi mesi dopo il delitto) 
e-ha respinto le critiche di uomini 
della sinistra che - dice - «hanno so- 
stenuto un potere che ha coperto cri- 
mini e assassinii». 


formazioni precise sui 


cesi e americani si sta- 
vano sfidando, come di 
norma avviene tra pae- 
si alleati, «a fari spen- 
ti». Qualcuno, ieri, ha 
deciso di accendere i ri- 
flettori e di rivelare a 
tutti l'andamento della 
partita. 

Anticipato da qual- 
che agenzia, ‘Le Mon- 
de’ è uscito in edicola 
con un titolo; su tutta 
la prima pagina: «La 
Francia esige dagli Sta- 
ti Uniti il rimpatrio di 
cinque agenti della 
Cia». Tra questi ci sa- 
rebbe il responsabile 
dei servizi di informa- 
zione americani a Pari- 
gi e altri agenti, tutti 
coperti dallo status di 
rappresentante diplo- 
matico. Uno, invece, 
avrebbe soltanto «rap- 


con l'ambasciata. Il go- 
verno francese ha pre- 
cisato di aver chiesto a 
Washington il rimpa- 
trio di «diversi america- 
ni» - almeno sette - so- 
spettati di «attività in- 
compatibili con il loro 
status). 
Spionaggioindustria- 
le, militare, economico. 
Le fonti e i documenti 


‘citati da 'Le Monde! di- 


segnano lo scenario ti- 
pico dell'attività di un 
agente segreto, alti fun- 
zionari e collaboratori 
del governo avvicinati 
dagli 007 americani 
che, in cambio di dena- 
ro, chiedono informa- 
zioni nel settore spazia- 
le, tecnologico, aereo- 
nautico e, soprattutto, 
telematico. Sarebbero 
state chieste anche «in- 


FRANCIA IA MARSIGLIA 
Immigrato, 17 anni, ucciso 
dagli attivisti di Le Pen 


negoziati del Gatt», che 
nel 1993 hanno visto 
Usa e Francia impegna- 
te in un aspro confron- 
to sul commercio mon- 
diale. 

Giò che è subito sem- 
brato palese agli osser- 
vatori non è il fatto in 
sé, ma la pubblicità di 
cui ha goduto. E il fat- 
to che tale pubblicità 
abbia preso in contro- 
piede un po’ tutti è te- 
stimoniato:» davun Jato 
dalla reazione di bassis- 
simo profilo degli Stati 
Uniti, dall'altro dalle 
precisazioni del gover- 
no francese, secondo il 
quale «il fatto non 
avrebbe dovuto. essere 
reso pubblico». A Pari- 
gi sì sono moltiplicate 
le rassicurazioni sul- 
l'«antica amicizia» che 
lega i due paesi. 


PARIGI — Tre persone sono state 
fermate in relazione alla morte - l'al- 
tra.notte - di un giovane originario 
delle isole Comore, ucciso in un 
quartiere popolare di Marsiglia da 
un gruppo di attacchini del Fronte 
nazionale, il partito di estrema de- 
stra di Jean-Marie Le Pen. Ieri po- 
meriggio, una manifestazione di cen- 
tinaia di persone appartenenti alla 
comunità delle Comore a Marsiglia 
si è conclusa pacificamente, dopo 
un'ora e mezza di preghiera e racco- 
glimento in memoria della vittima, 
Ibrahim Ali, di 17 anni. 

Per quanto riguarda la dinamica 
dell'omicidio, le versioni: sono con- 
trastanti. Secondo una ricostruzio- 
ne, Ibrahim insieme con un gruppo 
di amici stava rientrando a casa do- 
«po una lezione di rap e il gruppo ave- 
va cominciato a correre per raggiun- 
gere l' autobus. Quando i giovani so- 
no passati davanti agli attacchini 
del Fn, alcuni colpi di pistola sareb- 
bero partiti nella loro direzione: uno 
di essi avrebbe colpito il ragazzo. 


MAJOR RILANCIA L’INTESA CON DUBLINO PER GIUNGERE A NEGOZIATI DI PACE MULTILATERALI 


Accordo-quadro per l’Ulster. Ma gli unionisti sparano contr 


LONDRA — Londra ri- 
nuncia al diritto di go- 
vernare l'Ulster e insie- 
me a Dublino dice ai nor- 
dirlandesi - protestanti e 
cattolici - che il futuro è 
nelle vostre mani. Il pri- 
mo ministro britannico 
John .Major e quello ir- 
landese John Bruton 
hanno annunciato ieri a 
Belfast l'atteso, storico, 
controverso accordo- 
quadro che delinea il 
percorso verso la pace 
che i due governi pro- 
pongono e che, se arrive- 
rà in porto, segnerà vera- 
mente l'inizio di una 
nuova era per tutta l'Ir- 


landa. 

L'ambizioso obiettivo 
finale è racchiuso in po- 
che parole: «Rimuovere 
le cause del conflitto, su- 
perare l'eredità della sto- 
ria e sanare le divisio- 
ni». Poche parole che 
suonano alle diffidenti 
orecchie di molti unioni- 
sti protestanti come «un 
ordine di sfratto dal Re- 
gno Unito». Lo ha detto 
Peter Robinson del De- 
mocratic Unionist Party, 
facendo eco ai furiosi 
commenti del leader del- 
lo stesso partito, il reve- 
rendo Ian Paisley, che 
ha accusato John Major 
di:aver tradito l'Irlanda 


del Nord. 

Soddisfazione, invece, 
sul fronte nazionalista 
cattolico. Il presidente 
del Sinn Fein Gerry 
Adams ha detto che il do- 
cumento «è un'esplicita 
ammissione delfallimen- 
to della divisione dell'Ir- 
landa» e che riconosce il 
principio di un unico ter- 
ritorio. 

Le proposte principali 
contenute nel documen- 
to che, secondo gli inten- 
ti dei due governi, do- 
vrebbe fornire la base di 
discussione ai futuri ne- 
goziati multilaterali di 
pace, riguardano il rico- 


noscimento del diritto 
della gente dell'Ulster a 
scegliere il proprio futu- 
ro; l'istituzione di una 
nuova assemblea del 
Nord Irlanda dotata di 
ampi poteri e responsabi- 
lità ed eletta con il siste- 
ma proporzionale e con 
meccanismi tali da ga- 
rantire uguale tratta- 
mento ad entrambe le co- 
munità; la creazione di 
un organismo nord- sud 
con limitati poteri esecu- 
tivi e consultivi su aree 
di comune interesse. 

C'è poi l'impegno da 
parte dei governi britan- 
nico e irlandese a proteg- 
gere i diritti civili, politi- 


Un'altra versione parla di un alterco 
tra gli attivisti e alcuni ragazzi ma- 
ghrebini: la sparatoria avrebbe coin- 
volto Ibrahim e i suoi amici per ca- 
so. 

I tre fermati sono due uomini di 
40 anni e uno di 60, tutti apparte- 
nenti al Fronte di Le Pen, uno dei 
quali sarebbe l'autore del colpo mor- 
tale. Il gruppo degli attacchini, com- 
posto di un numero imprecisato di 
persone che si sono date alla fuga a 
bordo di due automobili, avrebbe 
sparato con diverse armi. 

La morte di Ibrahim ha suscitato 
le reazioni di numerose organizza- 
zioni e di esponenti politici di tutti i 
partiti, che denunciano il carattere 
«razzista» dell' omicidio. «SOS Raci- 
sme» ha denunciato il fatto che gli 
attacchini elettorali fossero armati, 
e ha rilevato che la polizia «cono- 
scendo la violenza dei militanti di 
estrema destra» non abbia preso le 
misure preventive per disarmarli 
«soprattutto alla vigilia di importan- 
ti scadenze elettorali». 


ci, sociali e culturali di 
tutta la gente  del- 
l'Ulster; la proposta di 
creazione di un forum 
parlamentare di discus- 
sione con rappresentanti 
del nord e del sud; l’im- 
pegno per una maggiore 
cooperazione fra Londra 
e Dublino nell'ambito 
della conferenza intergo- 
vernativa già esistente, 
ma senza il diritto di in- 
terferire con i poteri del- 
l'Assemblea del Nord Ir- 
landa. 

La maggiore preoccu- 
pazione per il primo mi- 
nistro britannico è ora 
quella di convincere la 


maggioranza protestan- 
te della provincia - di- 
scendenti dei coloni gal- 
lesi, scozzesi e inglesi in- 
sediatisi in Irlanda dalla 
seconda metà del 1500 - 
che non ha nulla da te- 
mere e che deve guarda- 
re al futuro con fiducia. 

«Oraaveteun'opportu- 
nità di lavorare insieme 
per costruire un futuro 
‘migliore e una pace dura- 
tura», ha detto Major, ag- 
giungendo che non sta 
cercando di convincerli 
ad accettare un'Irlanda 
unita. 

John Major ha fatto 
una dichiarazione ai Co- 
muni - ricevendo il pie- 


no appoggio dell'opposi- 
zione laburista - in cui 
ha messo bene in chiaro 
che per il ritorno alla 
normalità in Nord Irlan- 
da ci vuole molto più del 
pur importante cessate- 
il-fuoco. 

Londra e Dublino han- 
no fatto la loro parte; 
pet quanto è possibile 
sul piano politico e diplo- 
matico. Ora c'è solo da 
sperare che i rappresen 
tanti politici delle due 
comunità non mandino 
sprecata anche questa 
opportunità unica pel 
mettere definitivamente 
fine a decenni di violen: 
za e di morte nell'isola. 
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SUSANNA AGNELLI IN COMMISSIONE ESTERI AL SENATO 


«Lubiana, nuova pagina» 


Il neoministro soddisfatto del dialogo con la Slovenia, ma preoccupato per la svolta croata 


ziatori incaricati di af- 
frontare le questioni sul 
tappeto. C'è già stato un 


ROMA — «Sviluppi inco 
raggianti» nei rapporti 
tra Italia e Slovenia, ma > 


«Dall’ingresso degli sloveni 


isce una «diminuitio» 
dei diritti acquisiti della 
minoranza italiana. La 


«viva preoccupazione» 
per quelli con la Croa- 
zia, Il ministro degli 


primo colloquio a Lubia- 
na ed un secondo segui- 
rà a Roma. 


nell’Unione europea trarranno i 


preoccupazione, ha det- 
ancora Susanna 
Agnelli - è aggravata poi 


«Avere la Slovenia nel- 
l'Unione - ha sottolinea- 
to il ministro - vuol dire 


esteri Susanna Agnelli il- 
lustra in commissione 
al Senato gli indirizzi 


vantaggi soprattutto Trieste 


«dall'intenzione annun- 
ciata dal governo di Za- 
gabria di opporsi al rin- 


evitare alle nostre fron- 
tiere orientali un blocco 
per i nostri commerci 
verso l'Europa centro- 
orientale. Trieste e la re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia ne saranno i prin- 
cipalibeneficiari». Natu- 
ralmente, ha aggiunto il 
ministro, «anche se dob- 
biamo guardare avanti, 
le ferite della storia non 
si cancellano per cui è 
giusto trovare un pac- 


della politica estera ita- 
liana e si sofferma so- 
prattutto sulla questio- 
ne slovena, su quella 
croata, sull'impegno del 
governo per il rientro 
della lira nello Sme, sul- 
la situazione in Bosnia e 
su quella in Somalia do- 
pol'uccisionedell'opera- 
tore della Rai. 
SLOVENIA - L'incon- 
tro con il nuovo mini- 
stro degli Esteri sloveno 


eilresto della regione» 


Susanna Agnelli ha volu- 
to sottolineare che pro- 
prio le terre di confine 
(con Trieste in testa) po- 
tranno avere i maggiori 
vantaggi dal migliora- 
mento dei contatti ita- 
lo-sloveni e soprattutto 
dall'ingresso di Lubiana 
nella nuova Unione eu- 


novo del mandato delle 
truppe ONU. presenti 
nelle Kraijne. 

LIRA NELLO SME - 
E' intenzione del gover- 
no - ha affermato il mi- 
nistro - «adoperarsi per 
contribuire a creare le 


Corte costituzionale 
croata con cui sono sta- 
ti cancellati diversi arti- 
coli dello Statuto della 


Contea istriana ritenuti condizioni che consenta- 
RORIADII per la tutela no il ritorno della lira 
della minoranza italia- nello Smeeperassicura- 


na, In particolare è sta- 
to fatto presente all'am- 
basciatore croato che la 
sentenza della Corte nel- 


re la piena partecipazio- 
ne» dell' Italia ai «mec- 
canismi previsti dall' ac- 


‘Thaler  dell'8 febbraio. chetto equilibrato in cui ropea. S L cordo di Schengen». 
scorso, ha affemato Su- le aspettative degli esuli —CROAZIA - «Viva pre- i EAT dl aria Questo, ha aggiunto, 
sanna Agnelli, ha fatto trovinoadeguatoricono- occupazione» è stata in- cito dell'«Unione Italia- ‘Qurnella consapevolez- 
registrare alcuni «svi- scimento). vece espressa per i tap- na» quale unico organo 28 delle gravi difficoltà 


Gome si vede, un so- 
stanziale giudizio positi- 
vo del nuovo corso in- 
trapreso dai rapporti 
fra il nostro Paese e la 
Slovenia. E il ministro 


luppi incoraggianti» nei 
rapporti con la Slove- 
nia. E' stata così aperta 
«una nuova pagina» nel 
dialogo bilaterale e sono 


stati nominati due nego- cente 


Fallisce l'esperimento 
del giornale gratuito 


LONDRA — Fallito a 
Londra l'ambizioso 
progetto di un giorna- 
le del pomeriggio da di- 
stribuire gratis ai pen- 
dolari che fanno ritor- 
no a casa in metropoli- 
tana. In circolazione 
dallo’ scorso luglio, 
«Tonight» si trasforma 
da quotidiano in setti- 
manale: non ce l'ha 
fatta ad intaccare 
l'unico e radicatissimo 

otidiano londinese 
E pomeriggio, l'«Eve- 


no continuato a spen- 
dere 30 pence (750 li- 
re)perl'«Evening Stan- 
dard» snobbando «To- 
night», che. troppo 
spesso è apparso una 
scialba compilazione 
di notizie d'agenzia e 
nonha attratto un'ade- 
guato supporto pubbli- 
citario. Robert Wilson, 
il direttore di «Toni- 
ght», ha annunciato 
che il primo numero 
del nuovo settimanale 
- anch'esso in distribu- 
zione gratuita - uscirà 
il 3 marzo. 


da Londra 
tribuirgli 


ning Standard». In 
massa i pendolari han- 


Prenota, entro il 30 aprile, 
una vacanza estiva 

dai cataloghi Mare Italia, 
Mare Estero, Mari e Paesi 
Lontani, Mar Rosso 

ed Egitto, Automare: 
ricevi subito in omaggio 
EuroPass. 


porti con la Croazia so- 
prattutto per la ‘tutela 
della minoranza italia- 
na. I forti timori sono 
stati provocati dalla re- 
sentenza 


Lady Diana ai Caraibi 
sulla spiaggia nudista 


LONDRA — La princi- 
pessa Diana, in fuga 
dove la 
stampa continua ad at- 1 
amanti e Suanlia del corpo non 
morbose passioni, vaa dd 
rilassarsi su una spiag- 
gia dei Caraibi fre- 
quentata da nudisti ed 
inevitabilmente si im- 
batte in un uomo nu- 
do che passeggia disin- 
volto con i genitali al 
vento. E nel puntuale 
fotografo in agguato. 
Diana, pudicamente in 
costumeinteroaccolla- 
tissimo, mon sembra ne. 


causate dalle turbolen- 
ze finanziarie di questi 
ultimi giorni). 

BOSNIA — Per il mini- 
stro degli Esteri è asso- 
lutamente necessaria 


rappresentativo della 
nostra minoranza ed eli- 
mina l'obbligo di bilin- 
guismo nei rapporti con 
1 tribunali e con la poli- 
della ziadella Contea, costitu- 


LONDRA — Cocaina, 
whisky, sesso sfrenato 
e pantagrueliche ab- 
buffate di cibo-spazza- 
tura: ecco come Elton 
John ha vissuto gli ul- 
timi vent'anni, per 
sua stessa ammissio- 
ne. Quarantasette an- 
ni, premiato due sere 
faa Londra con un pre- 
stigioso «Brit Awards» 
alla carriera, il cantan- 
te pop ha raccontato 
della sua vita di stravi- 
zi nel.corso di una ra- 
ra intervista. Elton di- 
ce di aver incomincia- 


molto sconvolta dal- 
l'apparizione, scambia 
battute e risolini con 
un'amica, mentre la 


alcun segno di ner- 
vosismo. Tutto sareb- 
be finito lì se sulla 
spiaggia _ dell'isoletta 
tropicale di St. Barthe- 
lemy - dove la princi- 
pessa è ospite di un 
amico francese — non 
ci fosse stato FDDOStE 
to un fotografo del 
«Daily Mirror», che 
nonsi è lasciato sfuggi- 
re la ghiotta occasio- 


EuroPass è un esclusivo camet, valido fino al 20/12/95, che ti offre: 
<il Flight Ticket, cioè il volo gratuito andata e ritorno per 

una persona în formula stand-by per una città a scelta 

tra Parigi, Londra, Dublino, Praga, Barcellona 

e Amsterdam; 

- il Transfer Ticket, che vale il trasferimento 

gratuito da e per l'aeroporto per chi 

prenota anche l'albergo con Alpitour; 

<il Tour Ticket, ossia ben 400.000 lire 


una rapida ripresa del 
negoziato sulla base del 
piano di pace del 6 lu- 
glio 1994, tenuto conto 
soprattutto dei crescen- 
ti segnali di ripresa del- 
la conflittualità registra- 
bili in questi ultimi gior- 
ni in particolare nel- 
l'area di Bihac. 
SOMALIA —- Dopo 
aver ricordato l'uccisio- 
ne dell'operatore della 
Rai Marcello Palmisano 
(«in circostanze che l'au- 
torità giudiziaria sta ap- 
profondendo», il mini- 
stro Agnelli ha auspica- 
to che si creino final- 
mente le condizioni per 
concrete iniziative di 
mediazione fra le fazio- 
ni somale in lotta «a se- 
guito di segnali di una 
oro effettiva volontà di 
pervenire ad una intesa. 
L'impegno dell'Italia 
continua comunque, su 
richiesta delle Nazioni 
Unite, nelle operazioni 
di protezione del ripie- 
gamento dei contingenti 
Onu dalla Somalia. 
Elvio Sarrocco 


Elton John si confessa 
Droga, alcole sesso 


to a fare uso di droga 
come «grande afrodisi- 
aco» per la sua intensa 
vita sessuale ma si è 
ben presto trovato nel- 
la trappola della tossi- 
codipendenza. «Un'on- 
cia di cocaina per me 
non era niente, ne 
chiedevo sempre di 
iù. Sono stato sull'or- 
o  dell'autodistruzio- 
ne», ammette ora El- 
ton. Non mangiava 
per tre, quattro giorni. 
Gli capitava di tracan- 
nare fino a quattro 
bottiglie di whisky a 
notte. 


complessive di sconto su qualsiasi 
prenotazione in formula stand-by” dal 


BELGRADO — Unverti- 
ce di tutte le repubbli- 
che emerse dalla disgre- 
gazione della ex Jugo- 
slavia da tenersi prima 
della fine di marzo 
(quando scade ilmanda- 
to Onu in Croazia), in 
cui si giunga ad un rico- 
noscimento reciproco 
fatte salve alcune riser- 
ve di sistemazioni costi- 
tuzionali e territoriali 
interne (il riferimento è 
alla Bosnia): è questa la 
nuova ipotesi negoziale 
concordata tra il mini- 
stro degli esteri russo 
Andrei Kozyrev (col 
consenso di Parigi e 
Londra, più prudente il 
parere di Washington e 
Bonn) ed il presidente 
eduomo forte serbo Slo- 
bodan Milosevic nel lo- 
ro incontro svoltosi al- 
la fine della scorsa setti- 
mana a Karadjordjevo, 
una tenuta di caccia 
150 chilometri a nord 
ovest da Belgrado. Lo 
rivela, confermando no- 
tizie che circolavano in 
ambienti diplomatici, il 
settimanale serbo "Tele- 
graph', ritenuto molto 
attendibile per tale ge- 
nere di informazioni. 
Questi i punti salienti 
dell'ipotesi: 

1. Vertice entro fine 
marzo alla presenza di 
tutti i presidenti degli 
Stati emersi dalla di- 
sgregazione della Jugo- 
slavia, e di quello fede- 
rale jugoslavo Zoran Li- 
lic (Belgrado vorrebbe, 
ima per ora non ha otte- 
nuto, che fosse accetta- 
ta la continuità tra vec- 
chia ed attuale Federa- 
zione Jugoslava), per la 
Bosnia sarebbe invitato 
il musulmano Alija Izet- 
begovich; 

2. Riconoscimento re- 
ciproco tra tutte le re- 


catalogo “Europa in Autopullman”. 

° Inoltre, si ha l'iscrizione gratuita al 
Club Alpitour, che riserva ai suoi soci 

una serie di privilegi. Tuffati in agenzia viaggi. 
Quest'anno il mare Alpitour ha l'Europa in più. 


Il regolamento della promozione lo trovi sui cataloghi 
estate Alpitour. 


BOSNIA, FORSE UNO SPIRAGLIO 


Un super-vertice 
fra i Presidenti 


pubbliche con la possi- 
bilità di alcune riserve 
costituzionali. 

La riserva, con espli- 
cito riferimento alla Bo- 
snia, è che il pieno rico- 
noscinmeto è condizio- 
nato alla soluzione di 
particolari situazioni 
politiche interne. Per la 
Krajina, invece, si dà il 
via libera alla proposta 
già avanzata di supera- 
mento politico della se- 
cessione. 

3. In tale quadro, sa- 
ranno immediatamente 
revocate le sanzioni e 
firmato un cessate il 
fuoco immediato ed in- 
condizionato. L'Onu 
avrà esplicito mandato 
di rinnovare le sanzio- 
ni nei confronti di 
quanti non rispettino le 
intese ratificate dalla 
Conferenza. 

4. Anche qui, un'ecce- 
zione: le sanzioni reste- 
ranno nei confronti dei 
serbi di Bosnia finchè 
essi non riconosceran- 
no l'Unione della Bo- 
snia Erzegovina, e da- 
ranno il via a negoziati 
diretti con Sarajevo per 
regolare problemi terri- 
toriali e costituzionali. 
Resta, poi, in vigore 
l'embargo su armi e 
munizioni, 

5. La Federazione tra 
croati e musulmani di 
Bosnia ha pieno diritto 
a federarsi con la Croa- 
zia: ma ‘in totò. Si 
esclude, cioè, la possibi- 
lità che un domani la 
Croazia inglobi la sola 
Erzegovina a maggio- 
ranza croata trascuran- 
do il resto della Bosnia 
musulmana. Anche i 
serbo bosniaci avranno 
il diritto di confederar- 
si con l'attuale Federa- 
zione Jugoslava, ma so- 
lo dopo aver risolto in 
via negoziale i proble- 


PRENOTA IL MARE. 
ALPITOUR TI REGALA 
L’VEUROPA. 


mi territoriali e costitu- 
zionali con Sarajevo. 

6. La conferenza In- 
ternazionale avrà una 
propria polizia e propri 
osservatori dotati di 
ampi poteri ed armati. 

In pratica questo pa- 
ragrafo è un vero e pro- 
prio ‘escamotage’ per 
favorire il presidente 
croato Franjo Tudjman. 
Questi ha annunciato 
che non rinnoverà il 
mandato  all'Unprofor 
in Croazia. Ma se l'Un- 
profor non si chiamerà 
più Unprofor, ma in 
qualche altro modo, 
mantenendone però le 
funzioni, il problema 
sarà superato con for- 
male soddisfazione di 
tutti. Anche perchè va 
tenuto conto che la con- 
ferenza fa propria l'in- 
tesa politica sulla seces- 
sione, il che garantisce 
abbastanza Zagabria. 

7.Tutte le ex Repub- 
bliche jugoslave ricono- 
sceranno i rispettivi 
passaporti, e forniran- 
no alla Conferenza liste 
di cittadini di cui rifiu- 
tano la presenza sul 
proprio territorio, spie- 
gandone le ragioni. La 
Conferenza avanzerà 
anche una proposta di 
perdono per le truppe 
di volontari (in pratica, 
i paramilitari), con 
esclusione di quanti si 
siano macchiati di cri- 
mini di guerra. 

Si fa anche un esplici- 
to riferimento alla ne- 
cessità di fare pressioni 
sulla Grecia (e la Serbia 
sembra in grado di far- 
lo utilmente) perchè 
ponga ternime al bloc- 
co economico nei con- 
fronti della Macedonia. 
Questo il nuovo quadro 
negoziale, che molti rin- 
tengono possa divenire 
presto operativo. 


“Prenotazione, per minimo 2 persone, effettuabile nei sette giorni 
antecedenti la partenza. 


[ASTI RISIASI 


Prog TM a‘ 


POE 


MES? 


Il Piccolo 


FIUME — Un voto fatto 
al. fratello scomparso 
che da buon sub strave- 
deva per gli scenari ma- 
rini nel canale del 
Velebit? Macché, una 
baggianata. A smentire 
quanto affermato da un 
giornalista della tv tede- 
sca «Rtl», che aveva spie- 
gato così l'arrivo nel- 
l'area di Segna di Frank 
Leuschner, 25 anni, e 
Nadine Hardt, 23, è sta- 
to il questore di Gospic 
(capoluogo della regione 
della Lika e di Segna), 
Ivan Dasovic. «La cop- 
pia tedesca — ha detto 
Dasovic — era giunta in 
Croazia per scopi che 
nulla hanno da spartire 
col turismo. Si trattava 
di contrabbandieri d’ar- 
mi, uccisi dal 17.enne 
T.S., loro complice in 
questi loschi affari da di- 
verso tempo. È stato lo 
Stesso assassino a spiat- 
tellare tutta la verità, 
confessandol'orribile de- 
litto e il movente che lo 


zarsi di due tedeschi. Il 
giovane killer voleva im- 
possessarsi della costosa 
‘’Mercedes’’ e del denaro 
che Frank e Nadine ave- 
vano portato in Croazia 
per acquistare un certo 
numero di armi». 

Viene così clamorosa- 
mente a cadere la strug- 
gente ipotesi che avreb- 
be costretto il defunto 
Leuschner a venire ai 
piedi della catena mon- 
tuosa del Velebit. Anzi, 
il 25.enne di Burkhar- 
dvath, non sarebbe stato 
nuovo a viaggi del gene- 
re. Infatti, a più riprese, 
l'uomoavrebbe compera- 
to armi in loco, senza 
mai registrare il proprio 
soggiorno in Croazia in 
sede competente. «Sap- 
piamo che Frank e T.S. 
collaboravano da diver- 
so tempo a questa parte, 
un sodalizio che pare 
funzionasse bene. Anche 
alla fine di gennaio, il 
contrabbandiere tedesco 
si era recato a Segna, 


aveva indotto a sbaraz- portando con sé Nadine 


SFILATE DI CARNEVALE 
Portorose e Fiume 
pronte alla kermesse 
da sabato a martedì 


PORTOROSE — Alla presenza di oltre tremila ospiti, 
provenienti in prevalenza dall'Italia, dall'Austria e 
dall'interno della Slovenia, si inaugurerà sabato il 
lungo e variegato cartellone delle celebrazioni, alle- 
stito nell'arco di tutto l'anno per ricordare un signi- 
ficativo giubileo: i centodieci anni delle attività turi- 
stiche organizzate nella «baia delle rose». Nell'occa- 
sione carnevalesca la locale società turistica, in col- 
laborazione con i principali alberghi della zona e 
con alcuni sponsor, ha steso un ricco programma di 
manifestazioni con lo scopo soprattutto di fare rivi- 
vere le antiche tradizioni popolari, completamente 
cancellate o poste nel dimenticatoio dal tramontato 
regime. Una delle iniziative più interessanti riguar- 
da il concorso per il gruppo di maschere che ridise- 
gnerà gli abiti più originali indossati dai vacanzieri, 
che dal 1885 a oggi hanno soggiornato in questo cen- 
tro turistico di caratura internazionale. 

In questi giorni le persone più allegre avranno vera- 
mente modo di sbizzarrire la propria fantasia, in 
quanto non va dimenticato che, nei centodieci anni 
lasciati alle spalle, Portorose ospitò anonimi villeg- 
gianti, ma anche numerosi personaggi famosi, tra i 
quali persino alcune teste coronate della casa d'Ab- 
sburgo. A conclusione delle frenetiche kermesse una 
commissione internazionale assegnerà uno speciale 
premio al più originale gruppo di maschere. Un'altra 
attrattiva del Carnevale di Portorose sarà la fiera 
delle maschere e dei costumi d'epoca, allestita nel 
perimetro del «Castello», l'elegante mercatino esti- 
vo, situato nel cuore della località, il quale eccezio- 
nalmente ha aperto i battenti ieri. Alla fiera si posso- 
no acquistare maschere e costumi d'altri tempi. Una 
nuova occasione per rispolverare i ricordi e per i 
buontemponi rifarsi un nuovo «look», 

Il sipario sul Carnevale di Portorose, come detto, si 
alzerà sabato nell'area del «Castello» con la «festa 
delle fritole e delle chiacchiere». Successivamente 
verrà insediato “l'ammiraglio” del Carnevale. In se- 
rata nei principali alberghi della zona sono in pro- 
gramma veglioni mascherati ai quali interverranno 
numerosi turisti italiani. Domenica è programmato 
il tradizionale corso mascherato, che si snoderà da 
Santa Lucia al centro di Portorose, con la partecipa- 
zione di una ventina di compagnie mascherate e 
majorettes, tra le quali i famosi «kurenti» di Ptuj, le 
maschere coperte da pelli di pecora e piume di tac- 
chino, e gli «Zvoncari» dell'Abbaziano, i celebri 
scampanatori ugualmente vestiti con pelli d'anima- 
le. Al corso mascherato sono stati invitati anche 
gruppi di Muggia, Opicina, Treviso, Chioggia, Vene- 
zia e Viareggio. Tra le attrattive della sfilata il sinda- 
co di Pirano, ovviamente in maschera! 

E anche Fiume si metterà in maschera domenica per 
una sfilata che si preannuncia memorabile perchè 
potrebbe superare ogni record di partecipazione: al- 
le cinquemila maschere vanno infatti aggiunti alme- 
no centomila partecipanti (questo almeno il dato del- 
lo scorso anno). Pure nel capoluogo quarnerino sono 
previsti arrivi da Slovenia, Italia e Ungheria, Il clou 
si avrà in Corso. Un'anticipazione delle manifesta- 
zioni è prevista già sabato con l'elezione della ma- 
schera più bella. Mentre domenica si comincerà con 
il rally Paris-Bakar (ovvero Parigi Buccari), quindi 
varie esibizioni musicali e, alle 13, la sfilata, che par- 
tirà dal Delta per raggiungere il Corso e ritornare in 
Delta. Non mancherà nel corteo il gruppo della Co- 
munità degli Italiani. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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NUOVI CLAMOROSI SVILUPPI DEL CASO DELLA COPPIA TEDESCA TROVATA UCCISA VICINO A SEGNA | RESTA 


Contrabbandieri di armi 


Il questore di Gospic ha rivelato che i due non erano venuti per un voto”, ma gestivano un losco traffico | tra esuli e sloveni 


e circa 6 mila marchi. 
Tale sommetta, oltre al- 
la Mercedes nuova di 
zecca, hanno fatto perde- 
re la testa al giovane 
trafficante croato). 

In base a quanto emerge 
dalla confessione di T.S., 
questi avrebbe accompa- 
gnato i due complici in 
una zona boschiva, chia- 
mata Francikovac, e lì 
avrebbe dapprima elimi- 
nato Leuschner con un 
colpo di mitraglietta alla 
testa, riservandol'identi- 
ca sorte alla sua compa- 
gna. Dopo averli liquida- 
ti, T.S., avrebbe chiama- 
to a soccorso due amici, 
M.P. 18 anni e F.V. 21 
(entrambi di Segna) per 
seppellire la coppia, ope- 
razione che venne porta- 
ta a termine in un'area 
impervia di Krivi Pot, 
nell'entroterra di Segna. 
Seguì poi il fallito tenta- 
tivo di vendere l'auto in 
Erzegovina, nella locali- 
tà di Siroki Brijeg. Arniche 
qui un'altra sorpresa: 
stando ai responsabili 
della questura di Gospic, 


è stata sporta denuncia 
anche contro Ivica Tole, 
31 anni, che in un primo 
momento sembrava fos- 
se stato lui a denunciare 
il terzetto di Segna che 
cercava. 
In realtà l'erzegovese 
avrebbe cercato di tirare 
sul prezzo (i tre voleva- 
no 12 mila marchi, la 
controparte ne offriva 
non più di 7 mila) e poi, 
visto che non riuscivano 
ad accordarsi, Tole si sa- 
rebbe trattenuto la Mer- 
cedes per venderla al mi- 
glior offerente. Il ricava- 
to sarebbe stato riparti- 
to in due parti uguali. 
Prima di concludere va 
detto che in questo mo- 
mento non è dato sapere 
a chi servissero in Ger- 
mania, o altrove, le armi 
contrabbandate da 
Frank Leuschner che nel 
proprio Paese, per coper- 
tura, era titolare di una 
macelleria. Non è noto 
neppure dove e da chi T. 
S. riuscisse a procurarsi 
le armi. 

Red 


MANO DURA DELLA POLIZIA A VARAZDIN 


Agenti conicani 
contro gli operai 


ZAGABRIA — Un comi- 
zio di protesta di lavo- 


ratori impedito e di- 
sperso dalla polizia, in- 
tervenuta anche con 
unità cinofile. È acca- 
duto a Varazdin (poco a 
nord di Zagabria), pro- 
prio nel giorno del quin- 
to anniversario di fon- 
dazione della sezione 
locale  dell'Accadizeta. 
La protesta dei lavora- 
tori — quelli del locale 
calzaturificio «Vio» — 
avrebbe infatti guasta- 
to la “liturgia” per esal- 
tare le glorie del parti- 


to al potere. Da qui 
l'energico intervento di 
cani e poliziotti, anche 
perché il luogo scelto 
dalle impudenti mae- 
stranze della «Vio» era 
appunto lo spiazzo da- 
vanti all'edificio del te- 
atro. All'interno del 
quale — e proprio in 
quel momento — era in 
corso la “funzione”: ol- 
tre all'èlite politica di 
Varazdin, presenti an- 
che nientemeno che il 
segretario generale del 
partito, Canjuga, il mi- 
nistro degli esteri, Gra- 


nic, e altre personalità 
arrivate da Zagabria. 
Per evitare che i lavora- 
tori imbufaliti si diri- 
gessero dal vicino calza- 
turificio allo spiazzo da- 
vanti al teatro (qualche 
centinaio di metri), so- 
no intervenuti una ses- 
santina di agenti, che 
hanno «consigliato» ai 
manifestanti di sfogare 
il loro malcontento al- 
l'interno del recinto di 
fabbrica. Fortunata- 
mente non ci sono stati 
incidenti, perchè molti 
operai «simpatizzano» 
per l'Accadizeta. 


ISTRUZIONE IN LINGUA ITALIANA: CONSULTO A LIVELLO QUARNERINO 


“No a questa bozza di legge” 


Non piacciono, in particolare, le norme riguardanti le modalità per le iscrizioni 


FIUME — La rete presco- 
lare e scolare della mino- 
tanza italiana, così co- 
me si presenta nel suo 
attuale assetto organiz- 
zativo nel territorio del- 
la Contea litoraneo-mon- 
tana, va mantenuta inal- 
terata e sostenuta in tut- 
tiisuoi specifici segmen- 
ti. Questa la presa di po- 
sizione emersa dall’in- 
contro di ieri nella sede 
dell'amministrazione re- 
gionale a Fiume promos- 
so dall'Ufficio conteale 
per l'istruzione e al qua- 
le sono intervenuti tutti 
i massimi esponenti del 
settore dell'educazione e 
dell'istruzione in lingua 
italiana, il presidente 
dell'Assemblea del- 
l'Unione Italiana, Giu- 
seppe Rota, e il responsa- 
bile del rispettivo dica- 


stero scolastico, Fabri- 
zio Radin, nonché rap- 
presentanti della casa 
editrice «Edit» e della Co- 
munità degli italiani di 
Fiume. La problematica 
è stata affrontata nel 
contesto di una più am- 
pia analisi del sistema 
dell'educazione all'istru- 
zione in Croazia alla lu- 
ce, anche, delle nuove di- 
sposizioni di legge e in 
vista della prospettatari- 
forma scolastica. 

Dopo aver setacciato tut- 
ti i settori o segmenti del 
mondo della scuola ita- 
liana, degli asili all'ex Li- 
ceo, dai libri di testo alla 
problematica dei qua- 
dri-insegnanti, i promo- 
tori dell'odierna riunio- 
ne, ossia i funzionari re- 
gionali del ministero del- 
l'Istruzione pubblica, 
hanno rilevato che nono- 


stante tutti i problemi — 
in verità tanti e comples- 
si — l'attuale rete presco- 
lare e scolare è ottimale 
e hanno promesso il mas- 
simo sostegno a tutti i li- 
velli affinché possa otte- 
nere anche la necessaria 
tutela legislativa. È sta- 
to, infatti, il responsabi- 
le del dicastero scolasti- 
co dell'Unione Italiana? 
Fabrizio Radin, a indica- 
Te i pericoli cui potrebbe 
andare incontro il siste- 
ma educativo-didattico 
dell'etnia — così difficil- 
mente costruito negli ul- 
timi anni — in mancanza 
di un'adeguata normati- 
va. La vecchia legge del 
‘79 sull'educazione e 
l'istruzione nelle lingue 
delle nazionalità, infatti, 
non viene ormai più né 
applicata né presa in 
considerazione @ nono- 


stante i deputati delle 
minoranze al Sabor ab- 
biano auspicato una nuo- 
va legge in materia non 
si hanno per ora segnali 
positivi in tal senso. Gli 
esponenti del settore sco- 
lastico della minoranza 
italiana hanno, peraltro, 
assieme ai responsabili 
di Unione Italiana, tra- 
smesso al ministro del- 
l'Istruzione, Ljilja Vokic, 
la loro intenzione di non 
pronunciarsi su quanto 
contenuto nella bozza 
della nuova legge sulla 
scuola. elementare, so- 
prattutto perchè ritengo- 
no inaccettabili determi- 
nati articoli che regola- 
no la questione delle 
iscrizioni, ponendo qua- 
le condizione unica la di- 
chiarazione di apparte- 
nenza nazionale. 

Così come viene propo- 


SLOVENIA, POLEMICHE SU UNA PROPOSTA DI LEGGE DC 
”Contro ilcalo delle nascite 
prolunghiamo le ferie parto” 


LUBIANA — Preoccupa- 
ta dal calo delle nascite, 
la Slovenia tenta la stra- 
da delle ferie parto pro- 
lungate. Lanciata come 
una proposta formale da 
un gruppo di deputati de- 
mocristiani, la prima ini- 
ziativa di portare a tre 
gli anni delle ferie parto 
ha acceso gli animi di- 
ventando un nuovo ter- 
reno di scontro tra i par- 
titi. Quando sembrava 
che la proposta dovesse 
venire archiviata, ecco 
che c'è stato un «ripensa- 
mento» dei liberaldemo- 
cratici dalle cui file è ve- 
nuto il «sì» a un progetto 
di legge di compromes- 


so. 
All'inizio del ‘95, con 
una malcelata preoccu- 
pazione, i mezzi di stam- 
pa sloveni hanno dato ri- 
salto ai dati statistici de- 


mografici indicanti un 
calo della popolazione. Il 
problema è noto ed è co- 
mune ai Paesi sviluppa- 
ti: il tasso di mortalità è 
maggiore di quello di na- 
talità. Visto che gran par- 
te delle donne slovene la- 
vora, ecco che è scattata 
la proposta di prolunga- 
re dagli attuali 12 a 36 
mesi la durata delle ferie 
parto. Scopo, evidente, 
quello di incentivare le 
famiglie slovene ad ave- 
re più figli consentendo 
alle mamme di restare 
più a lungo accanto ai 
neonati. L'iniziativa è 
stata bocciata anche in 
sede di governo perché 
avrebbe pesato troppo 
sul bilancio statale. Sul- 
la questione si sono fatte 
vive anche molte donne 
scontente di essere rele- 
gate a esclusive tutrici 


del focolare domestico, 
Inoltre, hanno fatto pre- 
sente, più lunghe sareb- 
bero state le ferie parto 
e più problematico sareb- 
be stato il loro rientro 
nel mondo del lavoro 
specie tenendo conto del- 
la difficoltà di impiego 
di una donna che, per 
esempio madre di tre fi- 
gli, avrebbe potuto rima- 
nere a casa complessiva- 
mente una decina d'an- 
ni. 
La proposta dovebbe 
emendare la legge sui 
rapporti di lavoro modifi- 
cando le disposizioni sul- 
lo sfruttamento delle fe- 
rie parto per consentire 
ai genitori di rimanere 
accanto ai figli anche do- 
po il primo anno: l'idea 
di fondo è quella del 
part-time. 

lb. 


INTERESSANTI RICERCHE STORICHE E SORPRESE NEI DUE ULTIMI NUMERI DI ”’ANNALES” 


Anche oltre confine furoreggia la Fininvest 


CAPODISTRIA —Larivi- 
sta «Annales», edita dal- 
la Società storica del Li- 
torale, sta riuscendo, 
con un approccio inter- 
disciplinare, acoinvolge- 
re esperti di tutta l'area 
altoadriatica. Basti rile- 
vare che al Ve al VI nu- 
mero della rivista (fre- 
schi di stampa) hanno 
collaborato 71 studiosi e 
ricercatori di Slovenia, 
Croazia e Italia. I due ul- 
timi numeri contengono 
lavori scientifici origina- 
li, con argomenti che 
dalla paleontologia («I 
dinosauri in Istria») arri- 
vano ai giorni nostri, En- 


trambe terminano con 
recensioni di pubblica- 
zioni (tra queste anche 
un'opera edita dall'Irci). 
Ma veniamo ad alcuni 
degli argomenti trattati. 
Il primo, della serie «Hi- 
storiasnaturalis», esami- 
na e cataloga le cavità 
terresti  dell’entroterra 
capodistriano, i minera- 
li del Carso, flora e fau- 
na nelle saline di Stru- 
gnano e nella valle del 
Quieto, parla del botani- 
co Biasoletto e tanti altri 
argomenti. 

L'altro testo (333 pag.) 
sottotitolato «Historia et 
sociologia» s'inizia con 


un omaggio all’umani- 
sta Pier Paolo Vergerio, 
nelquale viene presenta- 
to un testo (tradotto dal 
latino e pubblicato in 
L.A. Muratori «Rerum 
Italicarum scriptores» 
Mediolani 1730) dedica- 
to alla storia di Capodi- 
stria. Milan Bufon, del- 
l'Istituto di ricerca slove- 
no di Trieste, presenta 
un saggio su «Regionali- 
smo e nazionalismo». 
Vari interventi segnala- 
no scoperte di iscrizioni 
glagolitiche in Istria 
(l'ultima nella chiesa di 
San Rocco a Boste pres- 
so Capodistria). Vengo- 
no presentate 22 meda- 


gliette con figure di san- 
ti venute alla luce negli 
scavi nella chiesa par- 
rocchiale di Pirano, si il- 
lustrano le stupende mi- 
niature di un antifona- 
rio, opera di Nazario da 
Capodistria, si documen- 
tano le opere istriane 
del pittore Giambettino 
Cignaroli, dell'architetto 
Sebastiano Serlio e dello 
scultore veneziano Anto- 
nio Dal Zotto. Ricco di 
immagini il saggio sulla 
«Tipologia degli insedia- 
menti e delle abitazioni 
in Istria» di Roberto Sta- 
rec. Completano la rasse- 
gna i saggi su religiosità 
nella Val Rosandra, ri- 


forma degli appelli nel- 
l'Istria veneta, Pinguen- 
te nei verbali comunali 
dell'800, costituzione 
della segreteria socialde- 
mocratica e «Narodni 
dom» di Trieste, l'eredi- 
tà di Nicolò Tommaseo 
e, non ultima, una serie 
di ricerche preparate da- 
gli alunni delle scuole 
medie. Tra queste segna- 
leremo un'analisi del- 
l'influsso dei mass me- 
dia sui ragazzi dell’. 0- 
distriano. Vi si su. re 
che le reti tv più seguite, 
anche tra gli sloveni, so- 
no quelle «berlusconia- 
ne». o) 
a.C. 


CRE 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,01 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 296,33 Lire 


Benzina suner 
SLOVENIA 
Talleri173,20= 1.056,93 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.185,34 Lire/ 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 958,75 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.126,07 Lire/l 
(°) Dato fomito dall Splosna Banka Koper di Capodistria 


sta — è stato rilevato — 
detta legge non potrebbe 
in alcun caso garantire 
l'attuale assetto organiz- 
zativo delle istituzioni 
della minoranza italia- 
na. L'argomento verrà, 
comunque, affrontato 
già la settimana ventu- 
ra, quando il ministro 
Vokic è atteso a Pola. A 
Lussinpiccolo, per esem- 
pio, esistono ormai tutti 
i presupposti per proce- 
dere all'istituzione di un 
asilo italiano e di conse- 
guenza anche di una se- 
zione italiana nell'ambi- 
to della locale scuola ele- 
mentare. Tutto dipende- 
rà, come rilevato, dagli 
esponenti della locale 
municipalità, dalle possi- 
bilità in materia di spa- 
zio e di personale docen- 
te qualificato. 

as. 
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Beni abbandonati: 
confronto in tv 


CAPODISTRIA — I beni abbandonati degli esuli 
istriani, e i rapporti dell'Italia con Slovenia e Croa- 
zia, sarà il tema del programma «Meridiani», in on- 
da oggi alle 20.30 su Tv Capodistria. Alla trasmissio- 
ne condotta da Maurizio Bekar, interverranno: Tone 
Poljsak, ex diplomatico, già presidente per la parte 
slovena della commissione per i problemi giuridico» 
patrimoniali e già presidente della delegazione jugo- 
slava per gli accordi di Udine, Lucio Toth, presiden- 
te dell'Anvgd, Renzo de' Vidovich, presidente della 
delegazione triestina del Libero comune di Zara in 
esilio e Marino Vocci, presidente del Circolo Istria. È 
prevista un'intervista registrata con il professor 
Giorgio Conetti dell'università di Trieste. 


Abbazia, la Libumia continua 
adospitare i 1600 profughi 


ABBAZIA — La «Liburnia Riviera Hotels» di Abbazia 
ha accettato di provvedere anche in futuro al sosten- 
tamento dei circa 1600 sfollati croati sistemati in do- 
dici dei suoi impianti alberghieri, precisamente ad 
Abbazia, Icicie Laurana. Nel contempo, però, la «Li- 
burnia» ha deciso di sfoltire il numero del personale 
alberghiero a disposizione dei rifugiati, proprio per 
dare corpo a una razionalizzazione che, se non ve- 
nisse attuata, comporterebbe notevoli aggravi per il 
bilancio aziendale. Ieri sul tema c'è stato un incon- 
tro tra direzione della «Liburnia», rappresentanti 
dell'ufficio governativo regionale per la tutela dei ri- 
fugiati e del Centro per la previdenza sociale di Ab- 
bazia. E i profughi dovranno ‘servirsi da soli”. 


Perchè il Friuli-Venezia Giulia 
non si è gemellato per primo? 


TRIESTE — In un'interrogazione, la consigliera re- 
gionale della Lega Nord, Anna Piccioni, chiede alla 
giunta, all'indomani della stipula dell'atto istitutivo 
di gemellaggio tra il Veneto e l'Istria avvenuta il 21 
febbraio, per quale motivo il Friuli-Venezia Giulia, 
naturale interlocutore dell'Istria, non ha provvedu- 
to per prima a sottoscrivere tale atto di gemellaggio. 


Il ruolo delvescovo Santin: 
conferenza oggi a Lubiana 


LUBIANA — Oggi alle 18, nell'aula 102 della Facoltà 
di filosofia di Lubiana (Askerceva 2), avrà luogo una 
conferenza in lingua italiana sul ruolo della chiesa 
durante la II guerra mondiale. Relatore il triestino 
Paolo Blasina autore del volume «Il vescovo Antonio 
Santin e la diocesi di Trieste-Capodistria». L'incon- 
tro è organizzato dalla Società storica di Lubiana. 


Capodistria: rievocazione 
dell’avv. Josip Agneletto 


CAPODISTRIA — Questa sera alle 19, alla Biblioteca 
di Capodistria, verrà rievocata la figura di Josip 
Agneletto, avvocato triestino cofondatore dell'Unio- 
ne democratica slovena e del settimanale «Demokra- 
cija». A 110 anni dalla nascita ne parleranno il figlio 
Branko e la studiosa Nadja Magajna. Modererà Zdra- 
vko Vatovec per il «Club Istra» di Capodistria. 


MINIERE DI IDRIA, LE RICERCHE SUI DANNI 
I fiumi sono il”veicolo” 
della radioattività 


IDRIA — Idria, la locali- 
tà del litorale sloveno no- 
ta soprattutto per le mi- 
niere di mercurio, non 
garantisce ai propri abi- 
tanti una vita sana, Do- 
po gli effetti negativi 
causati dagli anni di 
«convivenza» con l'ar- 
genteo metallo liquido, 
negli ultimi anni si è ve- 
nuto a scoprire del peri- 
colo derivante dal Ra- 
don-222. 

Questo gas radioatti- 
vo, del quale nella zona 
di Idria sono state segna- 
late concentrazioni in di- 
versi siti sotterranei, sta 
avendo un effetto alta- 
mente nocivo sulla gen- 
te. Come spiega il dott. 
Alfred Kobal infatti le at- 
tuali condizioni di vita 
portano ad una vasta dif- 
fusione di malattie che 
intaccano in primo luo- 


go il sistema respirato- 
rio. Pare che il comune 
di Idria abbia il più alto 
numero di malati di can- 
cro ai polmoni in Slove- 
nia. 

Iricercatori dell'istitu- 
to «Jozef Stefan» di Lu- 
biana stanno seguendo 
ormai da tre anni la si- 
tuazione, osservando 
non solo il territorio di 
Idria (dove la radioattivi- 
tà è di dieci volte più al- 
ta rispetto ai valori «nor- 
mali») ma un'area ben 


‘ più vasta che segue il 


corso dei fiumi Idrica e 
Isonzo. Una ricerca che 
dunque non si ferma al 
territorio sloveno, ma 
che continua fino alla fo- 
ce fino al golfo triestino. 
Golfo che non sembra es- 
sere contaminato. Resta 
comunque il problema 
di Idria. Chiuse le minie- 
re, che secondo fonti del 


locale museo avrebbero 
fornito ben dodici milio- 
ni di tonnellate di mine- 
rali, le autorità comuna- 
li sì preoccupano di far 
evacuare le abitazioni 
costruite a suo tempo s0- 
prale concentrazioni sot- 
terranee del gas nocivo. 
L'anno scorso, per lo 
stesso problema, è stato 
ricostruito l'edificio che 
ospita un asilo infantile. 
I lavori sono potuti de- 
collare grazie al soste- 
gno dello Stato che però 
tarda a fare altrettanto 
per altre iniziative del 
genere. Il sindaco della 
cittadina, Samo Bevk, 
ha invitato più volte lo 
stesso ministro dell'Am- 
biente Pavel Gantar, a 
mobilitare le autorità 
competenti per risolvere 
definitivamente il pro- 
blema, ma senza ottene- 
re risposte concrete. 


INTEGRAZIONE AL MINIMO DELL’INDENNITA’: CHIARIMENTI DELL’INPS 


Pensionati, attenti ai faccendieri 


TRIESTE — Sono molto 
numerosi i ricorsi pre- 
sentati da titolari di pen- 
sioni liquidate in regime 
di convenzione Italo-ju- 
goslava: gli interessati 
lamentano il mancato ri- 
conoscimento, da parte 
dell'Inps, del diritto a 
fruire dell'«integrazione 
al minimo». L'Istituto 
per la previdenza socia- 
le precisa che, per la con- 
cessione dell'integrazio- 
ne al trattamento mini- 
mo, vengono verificate 
le condizioni previste 
dalla vigente normativa. 
Ecco quali sono le condi- 
zioni che debbono esse- 


re soddisfatte: in primo 
luogola situazione reddi- 
tuale. 

In secondo luogo il nu- 
mero settimane lavorate 
in Italia (attualmente so- 
no 520 settimane, pari a 
10 anni). 

Infine l'importo della 
pensione estera ( e cioè 
l'ammontare della pen- 
sione slovena, croata, 
ecc.). 

Pre rendere più com- 
prensibile tale meccani- 
smo, l'Inps ha fornito il 
seguente esempio: - po- 
sto che l'attuale tratta- 
mento minimo è di lire 
626.450, se la pensione 
contributiva italiana in 


pro-rata, fosse pari a li- 
Te 300.000 e quella este- 
ra corrispondente a lire 
100.000, la quota di inte- 
grazione dovuta dall'Ita- 
lia sarà di lire 226.450. 
Conseguentemente la 
pensione italiana dl. or- 
rispondersi amm: rà 
complessivamente « lire 
526.450 (lire 300.000 + 
226.450). 

Ovviamente, se la pen- 
sione estera fosse corri- 
spondente a lire 
326.450, nulla è dovuto 
a titolo di integrazione 
(lire 300.000 + lire 
326.450 = lire 626.450). 
Viene fatto osservare, in- 
fine, che l'Inps ritiene 


opportuno raccomanda- 
Te ai signori pensionati 
d'oltre confine di non af- 
fidarsi a generiche, im- 
provvisate e interessate 
offerte di patrocinio di 
non meglio qualificat! 
«faccendieri». 
L'Inps fa inoltre osserva- 
re che, a causa del cons” 
stente volume di ricors! 
pervenuti, ha dovuto di” 
stogliere personale dalle 
normali mansioni di I" 
quidazione, fatto che st4 
provocando ritardi n°! 
normali cicli di lavoro ? 
che, di conseguenz@; 
danneggia i reati titola! 
del diritto. 

G. Franco Calga!? 
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SAGGI: SOCIETA’ 


No, non era facile 
farla maestra 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


«Il momento più brutto 
era quando, nella secon- 
da frazione dove avevo 
la classe, uccidevano, 
nello stesso fabbricato, i 
maiali; le urla di quelle 
povere bestie mi inorridi- 
vano e certo non potevo 
far lezione serenamente. 
I momenti più belli: le 
visite dei superiori e 
l'esito degli esami dei 
bimbi che andavano alle 
medie e che avevo prepa- 
rato. Il momento più 
emozionante: la conse- 
gna del diploma e della 
medaglia d'oro. Il mo- 
mento più triste: l'ab- 
bandono. dell'insegna- 
mento». È una delle tan- 


-—te testimonianze raccol- 


te in un bel saggio sulla 
figura delle maestre e 
dei maestri (Marcello 
Dei, «Colletto bianco, 
grembiule nero. Gli in- 
segnanti elementari 
italiani tra l’inizio del 
secolo e il secondo do- 
poguerra», Il Mulino, 
pagg. 381, lire 38 mila). 

Il saggio è il risultato 
di una ricerca di tre so- 
ciologi su un campione 
di quasi duemila ex inse- 
gnanti con almeno set- 
tant'anni di età (cioè na- 
ti non oltre il 1910). Dal 
punto di vista del meto- 
do si tratta di una ricer- 


caineccepibile; in appen-> 


dice l'autore riproduce 
anche il questionario, 
che è un modello di rigo- 
re, inviato ai pensionati 
e poi rielaborato; tabelle 
e grafici ci forniscono 
un quadro preciso delle 
formazioni professiona- 
li, delle carriere. 

L'autore riesce tutta- 
via a inserire in un di- 
scorso necessariamente 
arido un sentimento, si 
direbbe quasi affettuoso 
e compartecipe, che ren- 
de assai gradevole la let- 
tura del volume: «Se al- 
larghiamo il periodo di 
"quando non-c‘era la tv” 
a tutta la prima metà di 
Questo secolo, troviamo 
che per la stragrande 
maggioranza dei cittadi- 
ni italiani la scuola ele- 
mentare ha rappresenta- 
to l'unica occasione avu- 
ta nel corso della loro 
esistenza di fruire della 
cultura formale». 

La «scuola di tutti» e i 
suoi insegnanti hanno 


Questionari 
ememorie: 
il mondo visto 
dalle aule... 


assistito al tramonto del 
liberalismo giolittiano, 
hanno visto la nascita, il 
trionfo e la caduta del fa- 
scismo attraverso due 
catastrofi mondiali: «Da 
apostoli laici si sono con- 
vertiti prima in ferventi 
educatori fascisti e da ul- 
timo assertori del prima- 
to cattolico nell'educa- 
zione e nella società civi- 
le». 

Il volume segue, passo 
dopo passo, ogni tappa 
di questa romanzesca av- 
ventura, senza trascura- 
re le indagini, solo in ap- 
parenza marginali, sui 
criteri d'insegnamento 


In «Colletto bianco, 
embiule nero», edito 
lal Mulino, uno studio 
sull’«essere maestri», 
dall'inizio del secolo. 


(la selettività e la presun- 
ta «severità» dispotica 
dei maestri), sugli stru- 
menti di lavoro e altri 
ferri del mestiere. Gli ef- 
fetti dell'appartenenza 
di classe sul rendimento 
degli alunni erano evi- 
denti ai maestri, ma non 
sollevavano problemi di 
coscienza, Le urla del be- 
stiame al macello che ar- 
rivavano fino in classe 
ferivano la sensibilità 
del maestro, l'insucces- 
so sistematico di una 
parte degli allievi molto 
meno: «Bocciature e ripe- 
tenze facevano parte del- 
l'ordine delle cose». 

A rendere più brillan- 
te la narrazione contri- 
buiscono i brani del que- 
stionario; riprodotti con 
sapienza e finezza narra- 
tiva essi rompono la mo- 
notonia delle tabelle sta- 
tistiche: «In questa bor- 
gata», racconta peresem- 
pio una maestra, nata 
nel 1897, finita a Giarre, 
«sapevano leggere non 
più di 20 persone. Gior- 
nalmente venivano 
mamme e fidanzate per- 
ché io leggessi, scrivessi 
ai figli militari o ai fidan- 
zati... Poi ebbi la sede de- 
finitiva nel 1924 in un 
paesetto del siracusano, 
Buccheri, ove conobbi la 
nebbia, a 900 metri sul 
mare, ove trovai arretra- 
tezza e pregiudizio...). 

Ultimo corollario: il 
problema dell'insegnan- 
te-madre, ossia la preva- 
lenza femminile. Tale 
maggioranza femminile 
rimase immutata, anzi 
risultò persino corrobo- 
rata, durante il venten- 
nio mussoliniano, a di- 
spetto della pervasiva 
misoginia. Senso del do- 
vere? Fedeltà alle radici? 
L'autore sottolinea il 
ruolo svolto da questa 
«seconda mamma), ma 
con ironia ci svela, sen- 
za mezzi termini, la cau- 
sa economica di una si- 
mile disparità: «La cre- 
denza che le donne: sia- 
no per natura più altrui- 
ste degli uomini conti- 
nuò a spingere gli stipen- 
di verso il basso nel XX 
secolo, ma in compenso 
ha permesso alle donne 
di mantenere uno status 
più alto perché l'ingres- 
so nell'insegnamento po- 
teva essere giudicato un 
atto di altruismo anzi- 
ché di disperazione eco- 
nomica). 


«GIALLI»: BURKE 


Thriller con antieroe 


Un ex poliziotto che è già una celebrità 


gamberetti si lasciano. docilmente im- 


Recensione di 


Maurizio Cattaruzza 


E' malinconico e spigoloso come Mar- 
lowe, ma le affinità con l'investigatore 
privato creato da Raymond Chandler 
finiscono qui. Dave Robicheaux, un ex 
tenente della squadra omicidi segnato 
indelebilmente dalla guerra del Viet- 
nam e dall’alcol, è l'eroe (o meglio l'an- 
ti-eroe) scaturito dalla fervida fanta- 
sia di James Lee Burke di cui è uscito 
recentemente il libro «Prigionieri del 
cielo» (Baldini & Castoldi, pagg. 310, 
lire 28 mila). Burke è un autore poco 
conosciuto in Italia, malgrado nel 
1989 abbia vinto il premio «Edgar 
Award» con il «giallo» «Black Cherry 
Blues). Per il momento è uno scrittore 
part-time; la sua principale occupazio- 
ne è quella di docente di letteratura 
americana alla Wichita State Universi- 


ty, 


da Burke. 


Nonostante le apparenze, Robiche- 
aux non è un vincente, è una persona 
tormentata, perennemente in bilico 
tra il bene e il male, tra la legalità e 
l'illegalità. La storia non brilla solo 
ber i suoi imprevedibili sviluppi, ma 
anche per la grande capacità descritti- 
Va del suo autore, il quale ha costrùito 
Una stupenda cornice al romanzo. Le 
«pennellate» con cui dipinge qua e là 

Louisiana non possono non rapire il 
ettore, New Iberia è una località poco 
‘ontana dal punto in cui si abbraccia- 
No il Mississippi e l'oceano. 

Qui la natura sembra esplodere, i 
tramonti sembrano non finire mai, I 


«Baldini & Castoldi) ha dimostrato 
ancora una volta di avere buon fiuto 
nello scoprire e lanciare romanzieri 
stranieri che si dedicano al thriller o al 
noir, Nella sua collana, non dimenti- 
«chiamolo, figurano altre chicche come 
«Stati di dissociazione» (Leonard Si- 
mon), «Lesioni volontarie» (Rachel Bil- 
lington) e «Pietà per gli insonni» (Jeffe- 
Ty Deaver). L'ex poliziotto di «Prigio- 
ieri del cielo) è già una celebrità. Ha 
Ìnfatti trovato cittadinanza anche sul 
grande schermo. Il regista Phil Joanou 
ha affidato all'attore Alce Baldwin il 
Tuolo dell'ombroso personaggio creato 


prigionare dai pescatori, Isole, paludi 


e foreste disegnano gli incerti confini 


tra terra, acqua e cielo. Eppure in que- 
sto «aspro paradiso») si consumano i 
drammi di Robicheaux, che con grandi 
sforzi ha tentato di seppellire un pas- 
sato d'inferno. | È 

Il protagonista conduce una vita 
tranquilla, noleggiando barche e ven- 
dendo esche per chi va in mare. Ma in 
una giornata apparentemente tranquil- 
la, mentre sta pescando con la sua 
compagna Annie, riaffiorano gli incubi 
sotto forma di un aereo da turismo 
che si inabissa in fiamme nelle acque 
del Golfo. Dal velivolo dei misteri si 
salva solo la piccola Alafar. Robiche- 
aux la tiene con sè attirando così l'at- 
tenzione dei funzionari dell'Ufficio Im- 
migrazione. 

I fantasmi del passato cominciano 
subito a materializzarsi. L'antidroga, i 
federali, lo sceriffo tutti vogliono gesti- 
re l'indagine sull'incidente dell’areo: 
ma non per scoprire la verità. Il fine è 
quello di depistare, di nascondere e di 
intorbidire le acque. Robicheaux si fa 
coinvolgere nella vicenda e finisce in 
un vortice di violenza, sopraffazione, 
traffici clandestini, in una sorta di zo- 
na franca dove tutto può accadere. 

In una Louisiana lacerata, incancre- 
nita dalla corruzione e dalla malavita 
locale, l'ex poliziotto è costretto a ri- 
mettere in discussione la sua vita e 
quella dei suoi cari. E' un confronto 
spietato e cruento in cui la morte è 


sempre in agguato. Proprio nelle pagi- 


ne più cupe, James Lee Burke dà il me- 
glio di sè lasciando tradire una certa 
inclinazione poetica. «...ma forse mi 
ha insegnato che la terra è ancora gio- 
vane, col cuore in fusione che conti- 
nua ancora a plasmarsi, che le foglie 
scure della foresta in inverno bruliche- 
ranno di vita in primavera, che la no- 
stra storia è senza fine e che è un cri- 
mine consentire alle energie del cuore 
di disperdersi con la luce che muore al- 
l'orizzonte. Non ne sono sicuro. Medi- 
to su questo problema e dormo poco. 


Attendo il bagliore azzurro dell'alba 


come un amante rifiutato). Come gial- 
lista è forse sprecato. 


Riceviamo e volentieri pubbli- 


chiamo: 


«Sentendomi parte di quella 
“multiculturalità” di Trieste 
alla quale si è rivolto ‘’Il Picco- 
lo” conla serie di articoli ‘’Lon- 
tano da dove”, e anche incorag- 
giata da quanto pubblicato sul 
giornale (‘’Sevisaranno contri- 
buti spontanei, li prenderemo 
in considerazione molto volen- 
tieri”), mi sono sentita stimo- 
lata a contribuire alla già ric- 
ca serie di interventi con il te- 


sto che vi invio. 


«Mi rendo conto che il mio 
scritto appartiene alla sfera di 
coloro che non sono stati inter- 
pellati, ‘coloro che hanno i pa- 
esi della ex Jugoslavia come 
madrepatria”, ma, forse, non 
per ‘l'estrema vicinanza che li 
rende in qualche caso meno 
stranieri degli altri...”'. 

«Credo che ogni uomo o don- 
na, che al momento del risve- 
glio in una città non ‘’sua’’ sen- 
te e si esprime in una lingua 
altrui, legge quotidiani, libri, 
insegne nelle strade, e magari 


Testo di 


Melita Richter 
Malabotta 

Kiril, il fotoreporter ma- 
cedone noto per i suoi 
«reportage» dalla guerra 
in tutto il mondo, torna 
a casa in un piccolo vil- 
laggio montano di incre- 
dibile, quasi arcaica bel- 
lezza e armonia, ma già 
avvelenato dal sere del- 
la diffidenza che spacca 
il mondo pastorale in 
due: quello macedone e 
quello albanese. Egli cer- 
ca di salvare una giova- 
neragazza albanese dal- 
la vendetta, dall'intolle- 
ranza, dalla morte. La 
conduce per mano, incu- 
rante delle minacce del- 
le guardie improvvisate 
che la tengono imprigio- 
nata nell’ovile, la condu- 
ce verso la libertà cre- 
dendo sia l'unica. cosa 
giusta da fare: opporsi 
alla follia e all'odio che 
stanno dilagando amac- 
chia d'olio. Ma il mondo 
frantumato non si ri- 
compone, le genti unite 
dalla stessa fatica, sulla 
stessa terra arida, fino a 
teri compagne di sventu- 
re e di gioie, sono ormai 
profondamente avverse. 

Il reporter non arrive- 
rà lontano. Sono gli ap- 
‘partenenti al suo stesso 
clan, î suoi pena più 
stretti, che lo ostacole- 
ranno, cercando di per- 
suaderlo. Lui non ha 
scelta, non può manca- 
re, deve tentare di salva- 
re la vita, la sua quoti- 
dianità, deve opporsi al- 
le armi con un gesto 
semplice, di convivenza; 
dare la mano all'Altro. 
Egli non si fermerà, non 

Bretterò il passo e ne- 
anche girerà la testa 
quando alle sue spalle 
sentirà la voce familiare 
che gli grida: «Non fare 
sciocchezze, cugino, 
guarda che ‘ti sparo!». 
«Spara, cugino, spa- 
ra...». E stringerà più for- 
te la mano, Kiril, il ma- 
turo macedone, alla ra- 
gazza albanese per con- 
durla fuori dalla portata 
delle Dallo, ‘per spez- 
zare la vendetta. Conti- 
nuerà ad avanzare len- 
to, mormorando: «Spara 
cugino, spara...». El cu- 
gino, spaventato a mor- 
te da questo gesto così 
naturale e allo stesso 
tempo grande, sparerà. 
Sparerà alle spalle e uc- 
ciderà. 

E la scena SOLIE del 
film «Prima della piog- 
gia» di Milcho Manche- 
vski, premiato al Festi- 
val di Cannes. Lo vidi a 
Trieste alla «Sala Azzur- 
ra», in una tiepida sera- 
ta di novembre. E men- 
tre ancora le ultime di- 
dascalie si susseguivano 
sullo schermo, coperta 
dal buio della sala, fug- 
givo nella notte, speran- 
do che nessuno notasse 
le mie lacrime e quei sin- 
ghiozzi morti che si fer- 
mano in gola, ma che 
soffocano l'animo. 

«E questo che ci han- 
no fatto. Ci hanno spara- 
to alle spalle. I cugini, i 
fratelli. Hanno ucciso la 
convivenza, la normali- 
tà della vita. Questo è 
stato fatto al mio pae- 
se». Così sentivo mentre 
fuggivo nella notte trie- 
stina, la notte spensiera- 
ta dei ragazzi di piazza 
Goldoni. D'improvviso 
mi trovai profondamen- 
te straniera ed estranea 
a tutta questa spensiera- 
tezza e alla gente che 
con me seguiva la pelli- 
cola. Capii che ‘c'era 
qualcosa. di profonda- 
mente. diverso tra di 
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Spara cugino, spara... 


Le «memorie non autorizzate» di una lettrice nativa di Zagabria 


ne” 


noi: loro assistevano al 
film, io alla realtà, alla 
lacerante agonia della 
mia terra. 

Quando raccontai le 
mie sensazioni a un ami- 
co triestino, egli mi chie- 
se: «Ma tu, che c'entri 
con la Macedonia o con 
il problema albanese?». 
Più volte mi sono state 
rivolte simili domande, 
anche constatazioni del 
tipo: , «Tu che vivi 
*hiori , Non puoi capi- 
Te). 

Non potrei replicare 
con precisione. Io nac- 
qui a Zagabria, nella Ju- 
goslavia. Zagabria e la 
Jugoslavia ‘furono la 
mia patria. Amai la mia 
«patria piccola», Zaga- 
bria, dove sbocciava la 
mia giovane esistenza e 
s intrecciava con la vita- 
lità propria alle città e 
alle società in crescita e 
rapida trasformazione. 
Amai la mia «patria 
grande», la Jugoslavia, 
in un modo sconfinato, 
astratto, ideale. Quello 
che a scuola ci veniva in- 
segnato, che la nostra 
patria si stende dalle 
vette del Tricorno fino a 
Gevgelia, io lo sentivo 
davvero. Anche se il Tri- 
corno lo conoscevo e a 
Gevgelia non riuscivo a 
dare nessuna forma. Ma 
l'identità dello spazio, 
la vastità del territorio 
che esisteva tra questi 
due punti estremi, le sue 
differenze e differenzia- 
zioni, io le interiorizza- 
vo, lo vivevo come no- 
stro, 

Allora, a scuola, stu- 
diavamo i versi in slove- 
no di Simon Gregorcic, 
cantavamo in coro can- 
zoni macedoni, leggeva- 
mo Kosta Racin, le sue 
«Tutanoberacite», 
Branko Radicevic, recita- 
vamo Nazor... La lettera- 
tura serba, croata, fu la 
nostra, il grande poeta 
montenegrino, gli scrit- 
tori della Bosnia, erano 
nostri, o meglio, univer- 
sali, senza confini né 
barriere linguistiche, co- 
me lo erano i messaggi e 
le emozioni autentiche 
che ci regalavano le loro 
opere. 

Sui banchi delle ele- 
mentari scrivevamo il 
compito, una volta in ca- 
ratteri latini, un'altra in 


cirillico. Soffrivamo 


- quando era il turno del 


cirillicoma, in fondo, sa- 
pevamo che «è bene sa- 
perlo. Almeno ti aiuta se 
studi il russo o il greco». 
A volte ricevevamo qual- 
che lettera in cirillico 
dai coetanei delle scuole 
belgradesi (era il tempo 
der gemellaggi e delle 
“carovane del- 
l'amicizia”) e risponde- 
vamo usando i caratteri 
latini. Mai abbiamo avu- 
to il problema della co- 
municazione, mai abbia- 
mo percepito il proble- 
ma del «diverso» come 
nostra minaccia. Crede- 
vamo che nell'Altro, in 
tanti Altri, risiedesse la 
nostra ricchezza. Che il 
nostro destino fosse co- 
mune. E il nostro paese, 
il più bello del mondo. 
Latrasformazione del- 
la società jugoslava da 
un mondo prevalente- 
mente contadino e rura- 
le alla rapida crescita 
dei centri urbani, all'in- 
dustrializzazione, non 
era priva di drammi pri- 
vati e di conflittualità 
pubbliche. Interi strati 
sociali perdevano i loro 
tradizionali punti d'ap- 
‘poggio, incapaci di sosti- 
tuirli con i nuovi codici 
etici e comportamentali. 
A volte sradicamenti cul- 
turali e ambientali sfo- 


per i AA api aL ia ai dle 


scrive in lingua non "sua”, si 
senta comunque in qualche 
modo straniero/a, indipenden- 
temente dal grado di integra- 
zione o di convivenza più o me- 
no armoniosa tra la cultura 
d'origine e quella ‘d’adozio- 


«E' probabile che per “Il Pic- 
colo’ la particolare situazione 
storico-politica e il crescente 
nazionalismo che si afferma 
nei paesi sorti sul territorio 
della ex Jugoslavia porti un 
certo timore di trasferire an- 
che sulle sue pagine le accese 
identificazioninazionali. Timo- 
Te che condivido pienamente 
(e solo questa, secondo me, 
può essere la ragione per non 
interpellare gli ex jugoslavi). 

«E' per ciò che ho dubitato 
parecchio prima di scrivere il 
mio intervento. Sono però cer- 
ta che esso non può alimenta- 
re simili timori perché penso 
sia lontano dall’omogeneizza- 
zione tribale con la ‘’nuova pa- 
tria”, che cerca di guardare da 
una distanza critica (anche se 
non usa alcuna analisi sociolo- bi). 


gica). 


«Sono solo immagini e sensa- 
zioni d'una persona che lascia 
Un paese e vi trova un altro, 
assiste alla sparizione del mon- 
do in cui è cresciuta, per fare i 
conti, oggi, con i pezzi impazzi- 


ti del mosaico balcanico. 


«Forse 
non autorizzate”, come le chia- 
mo io, potranno essere d'’inte- 
resse per qualche lettore. Io 
ho trovato difficoltà a esporle. 
Probabilmente maggiore diffi- 
coltà degli autori che mi han- 
no preceduto (americani, cine- 
si, austriaci, britannici...) e 
che hanno descritto la ‘’nuova 
immagine della loro patria vi- 
sta da lontano” con brio e iro- 
nia. A differenza di loro, la pri- 
ma difficoltà che ho affrontato 
è stata già nel formulare il tito- 
lo. Lontano da dove? Dalla ex 
Jugoslavia? Dalla Croazia? Dal 
paese che non c'è?...»). 

Melita Richter Malabotta 


queste ‘memorie 


A fianco e sotto, due immagini 
del centro di Zagabria (foto Bal- 


LONTANO DA DOVE 
Confesso: ho amato 
la «patria piccola» 
ela «patria grande» 


Melita Richter Malabotta (Zagabria, 1947): lau- 


rea in sociologia, master in urbanistica, studi 
in Norvegia, Finlandia, Austria. Dopo aver la- 


vorato 


‘Istituto urbanistico di Zagabria, è 


giunta a Trieste nel ‘79 per ragioni familiari: 
qui continua il lavoro di sociologa free-lance, 
si occupa di traduzioni, collabora con riviste 
italiane e straniere. E' coautrice- del libro 
«Conflittualità balcanica, integrazione euro- 
per (Editre, 1993). Ha in preparazione un li- 

ro sulle voci del dissenso in Serbia, con testi- 
monianze e interventi degli intellettuali del 
«Gircolo belgradese», uno dei fulcri dell'oppo- 
sizione al regime, al nazionalismo, alla guerra. 


ciavano in tragedie per- 
sonali. Ma mai su ie 
etnica, nazionale. 
Avevamo anche «Goli 
Otok». Eppure, quello 
che ci pareva importan- 
te e per cui sentivamo 
l'unicità della nostra vi- 
ta era la conquista del- 
l'indipendenza della Ju- 
goslavia, la fuoriuscita 
dalla sudditanza dei po- 
poli, la fuoriuscita dal bi- 
polarismo e dalla logica 
dei grandi blocchi nei 
quali il mondo converge- 
va e si confrontava. E so- 
prattutto la sbgrusaia 
dalla tutela del «grande 
fratello» e del suo dog- 
ma che opprimeva mez- 
za Europa. Noi avevamo 
scelto la terza via, e non 
fu poco. Avevamo il con- 
cetto del futuro. Qualcu- 
no, forse più religioso, 
come me, credeva nel- 
l'autogestione; non co- 
me etichetta da applica- 
re al sistema di produ- 
zione, ma come Flosofia 
della vita secondo la 
quale all'uomo veniva- 
norestituite le sue quali 
tà di essere completo, ca- 
pace di decidere. Ci cre- 
devamo tanto. Studiava- 
mo, lavoravamo, anda- 
vamo fieri nel mondo. 
Conoscevamo il mondo 
occidentale, parlavamo 
le sue lingue mentre es- 
so sapeva poco o niente 
di noi. Spesso non sape- 
va individuarci neanche 
sulla carta geografica. 
Era tutto utopia? Tut- 
to un sogno, un equivo- 
co, come cercano di spie- 
garci ora? Doveva termi- 
nare in tanto sangue e 
tanto orrore? Lo stesso 
mio paese era un equivo- 
co, una finzione? Sono 
sempre vissuta fuori del- 
la realtà? Allora, anche 
la nostra vita, le nostre 
esperienze sono state so- 
lo finzione, niente altro 
che sogno, E i sogni si la- 
sciano MEI, Og- 
gi, i grandi interpreti 
dei sogni ci negano la 
memoria personale 
usando sapientemente i 
mass media e gli intellet- 
tuali «su misura» che ri- 
cordano tempi molto 
più remoti; preferibil- 
mente quelli dei massa- 
crie dell'odio («ancestra- 
le»). Così è più facile ca- 


pire che l'Altro sempre 
ci opprimeva, ci sfrut- 
tav. Con esso non è più 
possibile. Mai più. Né vi- 
vere né parlare. Con es- 
so si fa la guerra. E se 
poi pensi diversamente, 
sei uno di loro. 

Quello che a me è im- 
possibile accettare dai 
nuovi giullari della cor- 
te, è il ruolo di cui essi si 
sono investiti: si sento- 
no abbonati a vita al pa- 
triottismo, depositari di 
un'unica verità, tanto 
potenti da autorizzare, o 
meno, le memorie altrui 
(lamia, comunque, reste- 
rà una memoria non qu- 
torizzata). 

Alla disgregazione del- 
la Jugoslavia ho assisti- 
to da Trieste, inchiodata 
al comodo divano di ca- 
sa mia. Fissavo attonita 
lo schermo televisivo, le 
scene di una tragedia 
annunciata. Era il giu- 
gno del ‘91 ed eravamo 
agli inizi della lunga 
agonia che ben presto 
doveva diventare morte, 
orrore e tragedia per in- 
teri popoli. Le scene sem- 
pre più crudeli, la barba- 
rie sempre più spavalda, 
il crimine sempre più 
impunito, i leader sem- 
pre più capi tribù che uo- 
mini razionali all'altez- 
za del compito storico. 
Assistere alla lenta di- 
struzione del proprio pa- 
ese, a tutto ciò che nei 
decenni (e nei secoli) si 
era costruito, all'anni- 
chilimento di interi vil- 
laggi, alla distruzione 
delle città, della cultura, 
della cultura della vita e 
della vita stessa, è l'ulti- 
ma cosa al mondo che 
augurerei mai possa ca- 
pitare a qualsiasi perso- 
na. Nessuno, se non lo 
ha vissuto, può capire 
quanto sia lacerante e 
profondo il senso di im- 
potenza nel vedere che 
tutto va in frantumi. 
Non per la perdita di 
qualcosa che potrebbe es- 
sere identificato  nel- 
l'ideologia e ancor meno 
nel regime, ma per quel- 
la perdita irreparabile 
di convivenza, di rispet- 
to dell'Altro, di gesti 
semplici e modi usuali 
della quotidianità della 
pace. 


Oggi, dicono, nessuno 
è DE Jugoslavo. La Jugo- 
slavia è diventata un pa- 
ese «ex» e noi siamo dei 
cittadini «ex». Forse 
qualcuno di noi si com- 
muoverà sfogliando i 
vecchi album di franco- 
bolli dove, trai paesi eso- 
tici, ci sarà un francobol- 
lo.conla scritta: Jugosla- 
via, e allora vagamente 
riemergerà il ricordo del 
paese dove egli era vissu- 
to. Ma sarà un uomo 
«ex». Perché gli uomini 
nuovi hanno patrie nuo- 
ve, le neo-patrie nazio- 
nali, gli «stati boutique», 
come si espresse una vol- 
te Peterle, o gli «stati-ri- 
serve», come si disse più 
volte per la Bosnia. I 
neo-stati sui territori an- 
tichi dei proavi della Na- 
zione. Quale illusione! 

La Croazia, la mia 
nuova patria, non è af- 
fatto nuova per me. Per 
chi è croato, la Croazia 
non può essere MUOVA). 
Essa vi fu sempre. È que- 
stione di ottica. Essa fu 
l'ambiente culturale per 
me, ma mai in negazio- 
ne o in esclusione con lo 
spazio mentale e cultu- 
rale più vasto, e mai da 
questo spazio negata, 
esclusa. Per me la croati- 
cità non è una scoperta, 
né il dono del capo tri- 
bù; essa non mi fu mai 
negata. Io potevo allo 
Stesso modo essere croa- 
ta quanto jugoslava, 
non avevo mai vissuto 
la conflittualità tra i 
due concetti d'apparte- 
nenza. L'uno proveniva 
dall'altro, l'altro conflui- 
va nel primo senza 
escludersi a vicenda. Al- 
lo stesso modo potevo es- 
sere donna, europea, di 
razza bianca, con gli oc- 
chi azzurri... tutti ele- 
menti che determinano 
una persona, ma che tra 
di loro non si escludono 
enon si sminuiscono. 

Quando torno a Zaga- 
bria trovo ‘i luoghi dove 
mi riconosco, assaporo 
gli odori, mi rispecchio 
nei gesti familiari, fre- 
quento le persone care 
con cui mai si è interrot- 
to il filo di complicità. 
Mi rallegro come i bam- 
bini di fronte a qualche 
banalità che i miei con- 
cittadini neanche nota- 
no più; per esempio, un 
autunno carminio e do- 
rato che mai si era avve- 
rato in una zona medi- 
terranea, i tetti patinati 
della Città Alta, i nostri 
trasandati portoni di ca- 
semitteleuropee, spalan- 
cati come i libri di vita 
vissuta, così simili a 
quelli di Praga, di Buda- 
pest... Mi commuovo da- 
vanti a miriadi di cande- 
line tra le betulle e i cri- 
santemi in quel rituale 
unico nel giorno di Tutti 
i Santi, quando la città 
con un lieve sussurro si 
trasferisce tutta a Miro- 
goj, il cimitero più bello 
che esista... E poi, le li- 
brerie: amo entrare nel- 
le librerie, sbirciare tra i 
volumi e toccare la car- 
ta stampata, cercando 
avidamente che cosa si 
sia scritto «nel frattem- 
po». 

Sono proprio le libre- 
rie i luoghi dove, più che 
altrove, noto la differen- 
za con i «miei tempi». 
Sembra che la croaticità 
si sia fusa in piombo e 
carta: tutto pullula di 
stemmi, simboli, titoli in 
edizioni di lusso e comu- 
ni di storia remota, sto- 
ria recente, dizionari, 
edizioni nuove di orto- 
grafia, biografie di mar- 
tiri, di leader politici 
croati, uomini dei parti- 
ti croati, i «gloriosi croa- 
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ti», i loro «opus» rigoro- 
samente croati... Mi ca- 
pitò di cercare per gli 
amici che seguivano il 
corso di lingua all’Uni- 
versità Popolare di Trie- 
ste il libro di testo di 
«croato-serbo», metodo 
audiovisivo (uno degli 
autori Jonke, famoso lin- 
guista croato), edizioni 
Jugoton. Un buon libro 
di testo. Nella libreria 
non vollero vendermelo. 
Lo avevano, ma non lo 
vendevano più. Per quel- 
l'abbinamento «croato- 
serbo». Ritirato. Quasi si 
trattasse di stampa ne- 
mica. E mi guardavano 
con astio solo per il fatto 
se avevo osato chieder- 
o. 

Lo stesso astio che no- 
tai nella risposta della 
commessa di una nota 
salumeria quando chiesi 
dei «virsli» (certo, un ger- 
manismo, ma la parola 
sempre usata a Zagabria 
per i classici «wirstely 
tedeschi). «Non li abbia- 
mo», disse la commessa. 
«E quelli lì?». «Hreno- 
vke, signora. Noi non 
vendiamo  virsli, solo 
hrenovke». La stessa av- 
versità severa anche nel 
poliziotto croato di fron- 
tiera sul treno Trieste- 
Budapest. Solo lui, fra 
quella vasta gamma di 
controllori, poliziotti, do- 
ganieri, italiani, sloveni, 
croati, ungheresi, solo 
lui in uniforme scura e 
la scacchiera sul fronti- 
no, mi osservò con ostili- 
tà, scrutò a lungo il mio 
‘passaporto italiano e in- 
fine disse: «Dica loro di 
cambiare questo qui». 
«Loro» stava per «gli ita- 
liani» e «questo qui» per 
la scritta «Jugoslavia» 
sul luogo di nascita. Io 
domai la mia naturale 
inclinazione alla discus- 
sione, sapendo che die- 
tro l'uniforme che «per 
sé» si ritiene il potere, 
spesso non vi è altro che 
ottusità. In questa Croa- 
zia ottusa e intollerante 
non mi riconosco e sen- 
to improvvisamente di 
essere cittadina euro- 
pea, incurante se questa 
Europa sia Trieste, Oslo, 
Cracovia... 

Affiorano nella mia 
mente le immagini del 
treno «fiumano» con le 
poltrone in velluto ros- 
so, ricoperte di fodere in 
pizzo, che emanavano 
dolciastro odore di feno- 
lo, e che era solito pren- 
dere l'illustrissimo Ka- 
milo Emericki, nato de 
Emericzi, nelle sue in- 
cursioni politiche a Pest. 
Quel rapido «fiumano» 
dell'inizio del secolo di 
ci ci parla Krleza, che 
arrivava puntuale alla 
Stazione Sud di Pest alle 
21 e 10, era del tutto 
estraneo ai controlli con- 
finari, doganali o «grani- 
cari» che come contrap- 
punto irrompono nella 
ritmica, noiosa melodia 
del viaggio pannonico. 

Ma anche quello fu un 
gran equivoco storico. 
Forse noi, i figli dell’eter- 
no equivoco che, indi- 
pendentemente dalle 
strade interrotte, le li- 
nee pnniane minate, 
le telecomunicazioni ta- 
gliate, le amicizie proibi- 
te, le parole proscritte, 
ricchi comunque dello 
spazio che portiamo den- 
tro noi stessi e che è indi- 
visibile, non dovremmo 
mai avere difficoltà a 
sfornare un sorriso di 
cortese circostanza nel 
porgere i nostri docu- 
menti ai controllori di 
turno. Le carte saranno 
sempre false, perché sa- 
Ire sempre anche Al- 

o. 
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CONTRIBUTI ALL’EDILIZIA 
Cooperativa Coraf 
Concessala libertà 
peri tre funzionari 


UDINE - Arrestati l'11 novembre dello scorso anno e 
posti agli arresti domiciliari con le accuse di truffa 
ai danni della Regione da ieri Alfredo Govetto, Paolo 
Mansutti e Lino Comelli, tre funzionari del Coraf, il 
Consorzio ricostruzione Alto Friuli da tempo nel mi- 
rino della magistratura udinese, sono di nuovo libe- 
ri. Sono infatti scaduti i termini fissati dal Gip che 
aveva accolto la richiesta di proroga avanzata dal so- 
stituto procuratore della Repubblica, Paolo Alessio 
Dez titolare dell'inchiesta sulle cooperative bian- 
che. 

Inchiesta che vede indagati anche l'assessore re- 
gionale democristiano all'edilizia (con competenze 
anche in materia di cooperazione) e presidente del- 
l'Associazione cooperative friulane (ente cui aderi- 
sce il Coraf), Paolo Braida, e il direttore dello stesso 
assessorato, Bevilacqua, che è anche presidente del- 
la Camera di commercio di Gorizia. Per entrambi 
l'ipotesi accusatoria è di abuso d'ufficio e di truffa 
ai danni della Regione. L'indagine avrebbe accertato 
che le coop edilizie aderenti al Coraf venivano costi- 


tuite anche con la partecipazione di soci fittizi. 


GORIZIA - I due carabi- 
nieri, uno in divisa l'al- 
tro in borghese, si sono 
presentati agli uffici del 
municipio di Cormons ie- 
ri mattina, poco dopo le 
8. Erano stati inviati dal 
sostituto procuratore 
della procura militare di 
Padova Sergio Dini. Do- 
vevano acquisire dati re- 
lativi a un dipendente 
comunale ora in pensio- 
ne, Arnaldo Ronchini, 
un personaggio molto no- 
to nella cittadina collina- 
re. 

A Padova, alla procu- 
ra militare, viene mante- 
nuto il più stretto riser- 
bo sull'indagine in cor- 
so, indagine che si trova 
ancora alla fase delle pri- 
me acquisizioni di docu- 
menti. Emergono pochi 
particolari, quindi, si sa 
soltanto che questo vie- 
ne definito un «filone 
anomalo» dell'inchiesta 
su Gladio che ha a sua 
volta visto per un lun- 
ghissimo periodo impe- 
gnati anche i magistrati 
della procura militare. 

E nell'ambito dunque 


Regione 
LA PROCURA MILITARE DI PADOVA HA DISPOSTO L'ACQUISIZIONE DI ALCUNI DOCUMENTI A CORMONS 


Nuova inchiesta su Gladio 


Gli inquirenti parlano di un «filone anomalo» - Coinvolto anche il nome di Cicuttini, il terrorista nero 


di questo «filone anoma- 
lo», ecco ariche l'acquisi- 
zione di documenti rela- 
tivi ad Arnaldo Ronchi- 
ni, già custode del cimi- 
tero di Cormons, ma so- 
prattutto ex legionario 
(ha partecipato anche al- 
la guerra d'Indocina) ed 
ex paracadutista, il qua- 
le comunque non risulta 
indagato. 

E proprio come para- 
cadutista, Ronchini sa- 


rebbe, in anni ormai lon- 
tani, entrato in contatto 
con Carlo Cicuttini, il 
terrorista nero nato a 
San Giovanni al Natiso- 
ne (un paese vicino a 
Cormons) 48 anni fa, 
condannato all'ergastolo 
per la strage di Peteano, 
resosi irreperibile otto 
anni fa, dopo un provve- 
dimento di espulsione 
dalla Spagna, paese nel 
quale era riparato e nel 


quale aveva vissuto per 
quindici anni. 

Cicuttini, ex segreta- 
rio della sezione del Mo- 
vimento sociale italiano 
di Manzano, è l'uomo 
che il 31 maggio 1972 te- 
lefonò ai carabinieri di 
Gradisca per attirarli 
nella trappola di Petea- 
no, ma è anche legato al- 
la vicenda del dirotta- 
mento del Fokker del- 
l’Ati a Ronchi, sempre 


Caso Agrusti in Appello a Trieste 
La difesa ha chiesto l'assoluzione 


PORDENONE — La prima sezione del- 
la Corte d'appello di Trieste riunitasi 
ieri, si è riservata di esprimere una de- 
cisione in merito al ricorso presentato 
-dall'ex onorevole della Dc, Michelan- 
gelo Agrusti. Il politico, nel settembre 
dello scorso anno, venne condannato 
con la formula del rito abbreviato alla 
pena di 4 mesi di reclusione con so- 
spensione condizionale della pena, per 
interesse privato in atti d'ufficio. L'ac- 
cusa era di turbativa d'asta e si riferi- 
va a un appalto che la Del Fabro di Spi- 
limbergo ottenne anni or sono per una 


INCONTRO TRA I DUE PRESIDENTI GUERRA E BOTTIN 


Emergenza viabilità 


Tra Veneto e Friuli-Venezia Giulia allo studio interventi collegati 


VENEZIA - «Occorrono 
risposte indilazionabili 
perchè il traffico ci sta 
ormai avvolgendo al 
punto da mettere in di- 
scussione la nostra eco- 
nomia». Lo ha detto ieri 
il presidente della giun- 
ta regionale del Veneto, 
Aldo Bottin, al termine 
di un incontro, a Vene- 
zia, con Alessandra Guer- 
ra, presidente del Friuli- 
Venezia Giulia.Numero- 
se le infrastrutture sulle 
quali si è concentrata la 
discussione, durata poco 
più di un'ora nella sede 
della Giunta veneta. 

Altra struttura da com- 
pletare rapidamente - è 
stato ricordato - è il si- 
stema autostradale tra 
Pordenone, Sacile (Porde- 
none) e Conegliano (Tre- 
viso). Per quanto riguar- 
da la zona di confine tra 
le due regioni, c' è da ri- 


solvere con una certa ur- 
genza - hanno rilevato 
Bottin e Alessandra 
Guerra - il problema del- 
le arterie che collegano 
la statale «Triestina» a 
Bibione (Venezia) e Li- 
gnano (Udine), con parti- 
colare, l’ aggiunta della 
terza corsia a questo se- 
condo tratto, ‘ tramite 
un'intesa dovrebbe quin- 
di essere completato il 
percorso stradale che 
unisce Veneto e Friuli at- 
traversando il Taglia- 
mento e che, grazie an- 
che alla recente sistema- 
zione del ponte di Bavez- 
zana di San Michele al 
Tagliamento (Venezia), 
dovrebbe consentire un 
raccordo molto più age- 
vole tra i due importanti 
centri balneari. 

Non sono stati trascura- 
ti i problemi dei collega- 
menti con l'est europeo, 


in particolare con l’Un- 
gheria. 

Indispensabili, a questo 
proposito sono i poten- 
ziamenti delle autostra- 
de tra Gorizia, Trieste e 
Lubiana e del raccordo 
che smista il traffico dal- 
la Slovenia in direzione 
di Budapest. 

Bottin ha detto che una 
commissione di assesso- 
ri competenti e tecnici 


sarà al lavoro già da do- 


mani per mettere a pun- 
to rapide possibilità di 
intervento sui temi di- 
scussi oggi e per i quali 
esistono da tempo ade- 
guate disponibilità finan- 
ziarie. 

Alessandra Guerra e Al- 
do Bottin hanno infine 
espresso il loro rammari- 
co per la bocciatura del 
progetto di «alta veloci- 
tà» che coinvolgeva en- 
trambe le regioni. 


VERBALE D'ACCORDO TRA RAI E USIGRAI 


Edizione del tg serale 
Siparte tra 15 giorni 


ROMA - Partirà al massi- 
mo entro due settimane 
la terza edizione della 
Tgr che andrà in onda al- 
le 22.45 e durerà 7 minu- 
ti. E' stato siglato ieri in- 
fatti il verbale di accor- 
do tra la Rai l'Usigrai 
sulleavvio della terza 
edizione del Tg regiona- 
le che, come prevede 
l'accordo «dovrà essere 
contestuale in tutta Ita- 
lia per una ovvia forma 
di rispetto degli utenti di 
ogni regione. La data del- 
la partenza è subordina- 
ta - come informa una 
nota dell'Usigrai - all'at- 
tuazione degli impegni 
assunti dalla Rai in meri- 
to alreintegro degli orga- 
nici delle redazioni regio- 
nali: in ogni sede dovran- 
no giungere entro il gior- 
no che l'azienda indiche- 
rà per la partenza i gior- 


nalisti necessari a »rico- 
struire« gli organici pre- 
visti, nel rispetto dell'im- 
pegno che il sindacato e 
le redazioni avevano as- 
sunto a far partire la ter- 
za edizione senza incre- 
‘menti degli organici gior- 
nalistici», 

L'Usigrai nella nota con- 
ferma il suo «giudizio ne- 
gativo sui criteri delle 
21 assunzioni per la vio- 
lazione degli accordi che 
riguardano i vincitori di 
selezione sottoscritti dal- 
la Rai un anno e mezzo 
fa». Ne saranno assunti 
soltanto tre. «Ciò non ha 
impedito il raggiungi 
mento dell'intesa - prose- 
gue la nota dell'Usigrai - 
solo perchè si è tenuto 
conto del particolare di- 
sagio vissuto da molti 
professionisti disoccuna- 
ti in tutta Italia. Ma 


l'Usigrai conferma la 
perdurante validità de- 
gli impegni sottoscritti 
nell'ottobre ‘93 e richia- 
mal'azienda, per le pros- 
sime assunzioni, al loro 
integrale rispetto». 

Il direttore della Tgr, Vi- 
gorelli, si è dichiarato 
soddisfatto per essere 
riuscito a portare alla re- 
alizzazione una richie- 
sta che andava avanti 
dall'87, che era stata più 
volte annunciata e fino- 
ta mai partita. Era la 
priorità del piano edito- 
riale da me illustrato e 
approvato dalla maggio- 
ranza della redazione, 
che avrebbe consentito 
un grande sviluppo del- 
l'informazione regionale 
edunrafforzamento ope- 
rativo e produttivo delle 
sedi e redazioni regiona- 
li che altri invece voleva- 
no cancellare», 


Alessandra Guerra 


fornitura di mobili alla casa di riposo 
del Comune di Casarsa, guidato in 
quei mesi, appunto, da Agrusti. Secon- 
do il magistrato l'ex dc sarebbe stato a 
conoscenza del fatto che alla gara si 
erano presentate tre aziende tutte fa- 
centi riferimento alla Del Fabro, favo- 
rendone l'aggiudicazione. Ieri in udien- 
za la difesa ha ulteriormente ribadito 
l'insussistenza degli indizi chiedendo 
l'assoluzione dell'imputato. Il procura- 
tore generale Matteo Trotta ha invece 
chiesto la conferma della pena. 


Massimo Boni 


nel 1972, a ottobre: in 
quella occasione era sta- 
to lui a farsi consegnare 
all'Aeroclub di Udine, 
che frequentava, il para- 
cadute poi trovato al di- 
rottatore, Ivano Boccac- 
cio, il quale anche aveva 
in pugno la pistola di Ci- 
cuttini, pistola regolar- 
mente denunciata ai ca- 
rabinieri di San Giovan- 
ni al Natisone. 

Ma torniamo a oggi. A 
Cormons quella di ieri 
non sarebbe stata l'uni- 
ca visita effettuata dai 
carabinieri della Procu- 
ra militare di Padova. 
Sembra infatti che negli 
uffici del municipio sia- 
no stati acquisiti anche 
altri dati relativi a movi- 
menti anagrafici di per- 
sone che hanno vissuto 
anche per brevi periodi 
nel centro collinare. Ma- 
teriale in molti casi dav- 
vero vecchio, relativo a 
vicende di trent'anni fa 
circa, materiale che il 
magistrato militare sta 
ora comunque valutan- 
do con estrema attenzio- 
ne. 


L'ASSESSORE OSCARRE LEPRE AL «FORUM» 


Riforme secondo legge 
nelle autonomie locali 


UDINE - Il programma di attuazione della legge co- 
stituzionale per il riordino delle autonomie locali 
(programma già definito dalla giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia) è stato presentato dall'assesso- 
re Oscarre Lepre ai componenti del «forum», l'orga- 
nismo consultivo istituito per individuare le strate- 
gie e gli indirizzi in materia di revisione del sistema 
degli enti pubblici. , 

Dal dibattito - è detto in una nota della regione - è 
emersa l'opportunità di avviare la riforma generale 
del sistema delle autonomie locali «contestualmente 
con l'individuazione dei contenuti e degli elementi 
di base delle norme di attuazione della legge costitu- 
zionale». Inoltre, è stata «evidenziata l'esigenza di 
predisporre provvedimenti legislativi ad hoc per ri- 
spondere alle esigenze più urgenti nei vari settori di 
intervento». n 

D'altro canto l'attuazione del dettato di legge non 
può prescindere da un o studio puntuale della distin- 
zione delle competenze e funzioni tra la regione e lo 
stato lungo il cammino non facile della difesa della 
potestà legislativa regionale primaria in materia di 
enti locali e della valorizzazione dell'autonomia. 

«In questo modo - ha affermato l'assessore Lepre - 
si potrà contribuire a formare un rinnovata cultura 
autonomista, che possa nel contempo imprimere 
una svolta nei rapporti tra i diversi livelli di gover- 
no delle comunità locali». 


LEGA NORD 
«Fisco, controlli 


spostati a Sud» 


ROMA - Spostare i con- 
trolli fiscali dal Nord al 
Sud Italia. E‘ quanto ha 
chiesto al ministro delle 
Finanze il leghista friula- 
no Edouard Ballaman, 
dopo la notizia sulla fe- 
deltà dei contribuenti 
che vede in testa il Friu- 
li-Venezia Giulia. Dopo 
aver ironizzato affer- 
mando che «l'evasione 
aumenta man mano che 
ci si sposta verso le zone 
più temperate», Balla- 
man ha detto che «l'uni- 
co rimedio, più semplice 
ed efficace, è quello di 
spostare i controlli fisca- 
li dalle zone del paese 
più fedeli a quelle più in- 
fedeli». 


IL SEGRETARO PPI DOPO LA RIUNIONE CON BUTTIGLIONE 


Gottardo, il mediatore 


«E? ancora possibile il dialogo tra Forza Italia e Lega Nord» 


Dario Barnaba prende le distanze 
dalla nuova « Sinistra Liberale» 


UDINE - Appena nata già inizia a regi- 
strare defezioni a ripetizione. E questa 
volta non stamo parlando della Lega 
Nord, ma della Sinistra. Liberale, pre- 
sentatasi domenica a Udine, sotto gli 
auspici dell'onorevole Maurizio Sacco- 
ni e del consigliere regionale Ferruccio 


Saro, 


Dopo le dichiarazioni di fuoco rilascia- 
te ieri al ‘Piccolo’ dall'ex segretario re- 
gionale del Pli, Agostino Majo (il quale 
ha voluto specificare di aver subito 
preso le distanze da questa iniziativa), 
oggi è la volta di Dario Barnaba, ex as- 
sessore regionale, attualmente espo- 
nente dell'Unione Democratica. 
Barnaba ha infatti voluto precisare 
non solo di non essere stato invitato al- 
l'incontro di domenica, ma'addirittura 
di non aver intrattenuto rapporto alcu- 
no con la neonata formazione. 


«Pur essendo composta da persone che 
stimo - afferma infatti Barnaba - tale 
raggruppamento mi è del tutto estra- 
neo). 

L'ex assessore ha voluto quindi specifi- 
care di far tutt'ora parte del gruppo di 
iniziativa politica «Unione Democrati- 
ca», nato nel 1992 dopo che un consi- 
stente numero di iscritti al Pri del 
Friuli-Venezia Giulia lasciò tale parti- 
to non riconoscendosi più nelle scelte 
politiche di quella formazione. 
Barnaba ha voluto specificare questa 
sua posizione senza però voler dare il 
via a nuove polemiche. 

«Piuttosto la mia precisazione - specifi- 
ca l'ex assessore Barnaba - vuole esse- 
re utile alla chiarezza, qualità quest'ul- 
tima che non mi sembra davvero ab- 
bondare nell'attuale scenario politico 
italiano». 


DONATELLA DI ROSA, INTANTO, DECIDE DI RICUSARE IL GIUDICE DEL TRIBUNALE DI UDINE TUREL 


Lady Golpe ancora nei guai, sotto sequestro la casa 


Assemblee in Regione più snelle 
D’ora in poi interventi di 20 minuti 


UDINE - Il Gip di Udine, 
Enzo Turel, ha disposto 
il sequestro (gia esegui- 
to) dell'abitazione di Col- 
loredo di Prato di Dona- 
tella Di Rosa. La decisio- 
ne fa seguito alla richie- 
sta avanzata dal legale 
del generale Franco 
Monticone nel corso del- 
l'udienza preliminare, 
svoltasi davanti al Gip il 
7 febbraio, del processo 
che vede imputati Dona- 
tella Di Rosa e il marito, 
Aldo Michittu, per calun- 
nia aggravata. I due indi- 
carono in Monticone l'or- 
ganizzatore di un traffi- 
co d'armi e di un proget- 
to di golpe segnalando 


pure l'esistenza di un de- 
posito d'armi nel Civida- 
lese custodito dal mag- 
giore Raffaele Iubini. La 
magistratura ritenne in- 
fondate le accuse e pro- 
sciolse i due ufficiali, i 
quali querelarono i co- 
niugi Michittu riservna- 
dosi di chiedere il risarci- 
mento danni. 

In seguito al sequestro 
dell'abitazione (i coniugi 
continuano comunque 
ad abitarvi pur non po- 
tendo, se lo volessero, 
alienarla) il legale di La- 
dy Golpe, avvocato Bezi- 
cheri di Bologna, ha ricu- 
sato il Gip davanti alla 
Corte d'appello di Trie- 


steritenendo il provvedi- 
mentoirregolare.L'avvo- 
cato, che sostiene di 
aver appreso della deci- 
sione in modo casuale, 
afferma che essa doveva 
essere comunicata agli 
imputati nel corso della 
prossima udienza preli- 
minare, cioè il 15 giugno 
prossimo, data in cui è 
stata aggiornato il pro- 
cesso in attesa del pro- 
nunciamento della Cas- 
sazione cui si sono rivol- 
ti gli imputati e chiama- 
ta a decidere se il conte- 
sto ambientale udinese 
possa influenzare sulla 
serenità di giudizio del 
Gip. 


TRIESTE -- La norma che fissa in 
venti minuti il limite massimo de- 
gli interventi durante le sedute del 
Consiglio regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia sarà applicata non solo ai 
consiglieri, ma anche a tutti imem- 
bri della giunta regionale e, in gene- 
re, ai relatori. Lo ha precisato ieri 
la giunta del regolamento al fine di 
«arginare» così gli interventi di 
chiunque prenderà la parola in au- 
la. La giunta del regolamento ha an- 
che esaminato alcune proposte di 
modifica per cercare di «rendere 


più snelli i lavori senza comprime- 
re tuttavia i diritti dei consiglieri». 
Nel corso dell'incontro infine, tra 
le varie iniziative, è stata avanzata, 
tra l’altro, una proposta che impe- 
erebbe l°esecutivo ad allegare al- 
le iniziative legislative con contenu- 
ti finanziari una scheda di analisi 
economico-finanziaria, in modo da 
consentire ai consiglieri di valuta- 
re leincidenza della legge sul bilan- 
cio regionale. Un «stratagemma» 
per tentare di accorciare i tempi 
imposti dalla macchina burocrati- 
ca. 


TRIESTE - «Non era cer- 
to una conta per vedere 
chi era contro e chi pro 
Buttiglione, piuttosto 
era un incontro interlo- 
cutorio per verificare la 
situazione del Ppi nelle 
varie regioni». Isidoro 
Gottardo, segretario del 
Ppi del Friuli-Venezia 
Giulia, cerca di smorza- 
re i toni della polemica 
dentro lo Scudocrociato 
puntando il dito contro i 
OGERI «I giornali 
anno interpretato la 
riunione di martedì a Ro- 
ma in modo sbagliato e 
del tutto strumentale». 
Ma poi, Gottardo, è il pri- 
mo a riferire che in real- 
tà nessuno dei segretari 
del Ppi ha ammesso co- 
me possibili alleanze or- 
ganiche con An, «Il pro- 
blema principale - preci- 
sa Gottardo, con parole 
quasi da leghista - è che 
è cambiato il nome, ma 
gli uomini del Msi sono 
sempre. quelli. E poi al 
Sud, ad esempio, ci sono 
gravi problemi di visibili- 
tà. Lì An è una forza assi- 
stenzialista, per certi 
versi legata alle clientele 
della vecchia Do». 
Il maggioritario, spiega 
Gottardo, ‘obbliga però a 
compiere alcune scelte. 
Ed ecco che il segretario 
regionale disegna per sè 
e per il suo partito un 
nuovo ruolo, quello del 
mediatore tra la Lega 
Nord e Forza Italia. «La 
politica di questi due 
partiti - spiega Gottardo 
- non è poi così distante. 
Diciamo piuttosto che ci 
sono delle difficoltà di 
dialogo. Difficoltà che in 
vista delle amministrati- 
ve noi potremmo appia- 


nare), 
fe.ba. 


Giovedì 23 febbraio 1995 


CONSIGLIO REGIONALE 
|Nellogo del Pds 
la quercia diventa 
quasi un ulivo 


TRIESTE - Il gruppo regionale del Pds cambia sti- 
le. Con una mossa del tutto autonoma, la Quercia 
di piazza Oberdan ha introdotto nel suo uso quoti- 
diano un nuovo «logo», ossia un simbolo diverso. 
Non più la quercia di occhettiana memoria, quel- 
la con la falce e il martello, bensì un altro albero, 
che in verità assomiglia proprio a un'ulivo. Ma al 
gruppodel Pds giurano che Prodi non c'entra pro- 
prio nulla e che il nuovo «logo» deriva soltanto 
dall'uso di un sistema informatico diverso. Forse 
però l'idea potrebbe piacere a D'Alema. Sempre 
che Prodi sia ancora il candidato anche del Pds. 


Mi ONGREVE MM 
Legge per aprire 

i Comuni a sloveno 
tedesco e friulano 


TRIESTE - Gli statuti comunali potranno prevedere 
l'utilizzo nei rispettivi Consigli del friulano, tedesco 
e sloveno, ma anche di altre lingue usate tradizional- 
mente nel territorio, a fianco, ovviamente di quella 
italiana. E' questo, in sintesi, il contenuto di una 
proposta di legge presentata in questi giorni alla pri- 
ma commissione del Consiglio regionale dal relatore 
di maggioranza della Lega, Cecotti, e dai consiglieri 
Pedronetto (Laf), Ghersina (Verdi), Strizzolo (Ppi), 
Budin (Pds), Durat (SI) e Monfalcon (Rc) che si propo- 
ne di dare attuazione all'articolo 10 della Carta euro- 
pea delle lingue minoritarie approvata nel novem- 
bre del ‘92 dai Paesi membri del Consiglio d'Europa. 


Inun’interpellanza del Ppi 
chiesta un’indagine sui poveri 


TRIESTE - Un'indagine sulla povertà in regione: 
e la richiesta contenuta in un'interpellanza 
el consigliere del Ppi, Martini. La richiesta giun- 
ge in base al fatto che la regione risulta essere tra 
(e più ricche anche se i dati forniti da Martini evi- 
denziano sacche di povertà a Trieste e in monta- 
gna. 


Dipendenti regionali Telecom, 
domani un turno di sciopero 


TRIESTE - In ottemperanza alla legge 146/90 sulla 
regolamentazione del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali, la Telecom Italia Spa comunica, 
in una nota, che le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil, hanno indetto uno sciopero per l'intero turno 
pomeridiano di tutti i lavoratori della direzione re- 
gionale per la giornata di domani. 


Austria partnercommerciale: 
ciclo d’incontri-dibattito al via 


UDINE - Partirà da Pordenone, a metà aprile, un ci- 
clo di incontri per operatori economici italiani sul te- 
ma «L'Austria come partner commerciale». Lo han- 
no ricordato a Velden, in una conferenza stampa, i 
vertici delleorganizzazione per gli insediamenti pro- 
duttivi della Carinzia e di Creditanstalt, prima ban- 
ca d'affari austriaca. 


An sulle bretelle autostradali 


«Ma PUngheria non c’entra» 


TRIESTE - Sulle bretelle autostradali e i collega- 
menti viari internazionali, il consigliere di An, Ri- 
tossa, ha presentato un'interrogazione alla Giun- 
ta chiedendo chiarimenti sui 94 miliardi messi a 
disposizione per l'asse Lubiana-Maribor-Buda- 
pest stanziati in un primo tempo per la Slovenia, 
non per l'Ungheria. 


Albergatori di Sella Nevea: 
«Promotur irresponsabile » 


UDINE - Gli albergatori di Sella Nevea hanno aperto 
una polemica con la Promotur. «Impianti di risalita 
chiusi nel pomeriggio, manutenzione delle piste in- 
sufficiente, attrezzature inutilizzate»: sono queste 
le «critiche» che i turisti hanno espresso in quest! 
giorni sottolineando, ad esempio, che i maestri di SC! 
non. conoscono una seconda lingua. 


Grado e Marano: nuove norme 
perla pesca e l’acquacoltura 


TRIESTE - Approvato a Maggioni un SE di 
legge sull'attività di pesca e di acquacoltura nelle 20 
que di Grado e Marano. Il provvedimento stabilis0? 
che la pesca e l'acquacoltura lagunari siano consen? 
tite agli iscritti nei registri dei pescatori marittim! ti 
ai proprietari o concessionari di valli da pesca 0 
altri specchi d'acqua adibiti all'acquacoltura. 


L NUOVO CATALOGO 
VIAGGI '95 


a vostra disposizione. 
presso la nostra Agenzia 


Largo Barriera 15 


Tel. 040/636757-636800 


LA CRISI C'E E SI SENTE: PIU’ PATATE E MENO CARNE NEI CONSUMI DELLE FAMIGLIE 


I triestini tirano la cin 


PROVOCATORIA INIZIATIVA 
«Gogna» pubblica 
peri negozianti 
anti «vu’ cumpra» 


BOGOTA 
IL'CONSORZIO 
BORGO TERESIANO® 
NON FARE ACQUISTI 
NEI NEGOZI DEL CENTRO 
NE VPCUMPRA' 

| Ne exraatERnEsTA) 


Solidarietà e comprensione per gli “ambulanti” di 
colore. Boicottaggio dei negozi di quei commer- 
cianti del Borgo teresiano che hanno chiesto il ri- 
spetto della legge e l'allontanamento di chi non è 
in regola con le licenze e i permessi di soggiorno. 
Questo il contenuto di un manifesto tra il provo- 
catorio e l'utopistico apparso ieri su molti muri 
del centrocittà. «Boicotta il Consorzio Borgo tere- 
siano, non fare acquisti nei negozi del.centro» pro- 
ponevano il "Collettivo spazi sociali“ e il “Centro 
di comunicazione aniagge Dl S-conda SÌ 
si sa , la prima invece ha organizzato un 
oa fa pcaniuibna di edifici pubblici abbando- 
nati. "Vogliamo farne dei centri sociali" avevano 


proclamato i giovani. 


Alcuni manifesti con l'invito al boicottaggio so- 
no stati stracciati. Altri hanno resistito al passare 
delle ore. La gente guardava, scuoteva il capo e ti- 
rava dritto, sconcertata da questa nuova forma di 
pubblicità alla rovescia. Una gogna pubblica, il 
cui messaggio è chiarissimo. “I negozianti triestini 
sono razzisti e cattivi”. "Gli ambulanti marocchini 
e senegalesi sono poveri, buoni, discriminati”. Mu- 


ro contro muro insomma. 


La polemica rischia di riscaldarsi e radicalizzar- 
si. Posizioni idelogiche stanno prendendo il posto. 
del rispetto della legge e delel persone. Com'è no- 
to gli ambulanti extracomunitari non possiedono 
la licenza di commercio. Comprano in “nero” e al- 
le loro spalle fiorisce tutta un'industria sommersa 


collegata alla camorra. 


Nella polemica tra commercianti del centro e 
ambulanti entrano in scena i partiti. Per domani 
alle 18.30 Alleanza nazionale ha organizzato una 
manifestazione all'hotel Savoia. Parlerà tra gli al- 
tri il consigliere regionale Sergio Giacomelli. 
"Esprimeremo solidarietà ai commercianti di Trie- 
ste che si battono contro l'esercizio abusivo della 
loro professione" si legge nel comunicato di “An”. 
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FINANZA EDOGANA HANNO TRATTENUTO VALUTA PER UN CORRISPETTIVO DI QUASI CENTOCINQUANTA MILIONI ) 


Marchi e dollari per 


c.e. 


Il Piccolo 


L'inflazione tende 

ad accelerare: previsto 
un aumento dei prezzi 
dei generi alimentari 
del 10 per cento. 
Sempre maggiore 

il ricorso ai mutui, 


Il «caro-spesa» è alle por- 
te: nelle prossime settima- 
ne lo scontrino del super- 
mercato potrebbe lievita- 
re fino al 10 per cento. 
Due le cause: gli aggiusta- 
menti dell'Iva che il gover- 
no ha in cantiere per alcu- 
ni prodotti alimentari, e 
la svalutazione della lira, 
che farà aumentare il co- 
sto di diverse materie pri- 
me. Risultato finale, l'in- 
flazione riprenderà a cor- 
rere. 

Ma non è tutto: questa 
situazione si sta già riflet- 
tendo sullo standard di vi- 
ta. I triestini stanno cioè 
diventando ogni giorno 
più «poveri». Fra gli appar- 
tenenti al ceto medio, 
quello più numeroso, si 
stanno infatti notando i 
primi eloquenti segnali 
della crisi. Si spende di 
più per i generi di prima 
necessità a basso costo (i 
cosiddetti «primo prez- 
zo»), mentre si cerca di ri- 
mandare il più possibile il 
pagamento delle bollette e 
delle spese condominiali. 
Insomma è il segno dei 
tempi: si assottiglia il por- 
tafoglio, e cambiano i co- 
stumi di migliaia di fami- 
glie triestine che fino a po- 
co tempo fa conducevano 
una vita «normale». 

«I segnali della crisi? 
Da un anno a questa parte 
si nota una diminuzione 
del consumo ad esempio 
di carne — risponde il di- 
rettore delle Cooperative 
Operaie Marcello Cancia- 
ni — mentre aumenta lo 
smercio dei prodotti in of- 
ferta, non di marca, o co- 
munque a basso prezzo co- 
me pasta, latte e acqua mi- 
nerale». 

Il peggio, però, deve an- 
cora venire. Dopo un 
1994 «brillante» per il set- 
tore della grande distribu- 
zione, dove le vendite di 
prodotti a basso costo so- 
no aumentate del 6 per 
cento, nel 1995 si prevede 
un raffreddamento gene- 
ralizzato del mercato. 

I listini per ora non so- 
No stati cambiati, anche 
se è prevedibile che, oltre 
ai ritocchi sull'Iva, siano 


Dollari nei pantaloni e march 


quasi centocinquanta 
milioni di lire sono sta- 
ti sequestrati nei gior- 
ni scorsi da militari 
della Guardia di Finan- 
za al valico di Fernetti. 
Li nascondevano con 
l'intenzione di portarli 
inItalia, un italiano re- 
sidente in Russia e 
una croata. Tutto il de- 


naro che eccedeva la ‘ 


franchigia consentita 
di venti milioni è stato 
loro sequestrato. 

Il primo sequestro è 
stato a carico dell’uo- 
mo, un italiano cin- 
quantaduenne che abi- 
ta in Russia e che viag- 
gava su un furgone 
Fiat Ducato assieme a 
un altro russo di 26 an- 
ni. Giunto a Fernetti, 
l'uomo ha dichiarato 


ai finanzieri di portare 
solo dodicimila dollari. 
E' stato però perquisi- 
to e sotto la cintura 
dei pantaloni e dentro 
agli indumenti perso- 
nali gli sono stati tro- 
vati altri 39 mila e 100 
dollari, pari a circa 83 
milioni di lire. 

L'uomo si è scusato 
dicendo di essere un 
imprenditore. E ha det- 
to che la valuta che 


stava portando in Ita- 
lia era stata da lui 
esportata per fare 
eventuali acquisti che 
poi non si sono concre- 
tizzati. La Dogana di 
Fernetti gli ha seque- 
strato 63 milioni quale 
parte eccedente il limi- 
te previsto. 

Il secondo sequestro 
ha invece coinvolto 
due croati che viaggia- 


soprattutto i produttori 
stranieri a decretare la fi- 


ne della tregua. Nell'ulti- 
mo anno, infatti, i fornito- 
ri esteri si erano limitati 
ad abbassare i loro listini. 
Ora, con l'ulteriore scivo- 
lone della lira, non sarà 
più così e si adegueranno 
alla spinta inflativa. 

Restando in tema di sta- 
tistiche, basti pensare che 
già a febbraio, i prezzi a 
Trieste sono aumentati 
dello 0,9 per cento (ha fat- 
to «meglio» di noi solo Bo- 
logna). Secondo il Servizio 
di statistica del Comune, 
la variazione annua fa in- 
vece registrare un incre- 
mento del 4,4 per cento. 

I trasporti guidano la 
classifica con un più 6,7 
per cento, mentre aumen- 
ti elevati interessano an- 
che l'alimentazione con 
più 6,4 e l'abitazione, con 
un più 6,5 per cento ri- 
spetto al febbraio 1994. 

Proprio quest’ultima 
«voce» del bilancio fami- 
liare evidenzia altri due 
segnali della crisi. «Nel- 
l'ultimo anno sono aumen- 
tati sensibilimente i ritar- 
di o i mancati pagamenti 
delle bollette» conferma 
la direzione dell'Acega, 
senza fornire tuttavia da- 
ti precisi. Stesso discorso 
per le amministrazioni di 
stabili, alle prese con mol- 
ti inquilini che cercano di 
rimandare il più possibile 
il versamento delle spese 
condominiali. «Si assiste a 
un incremento di questo 
fenomeno anche del 20 
per cento» spiega Mario 
Sardos Albertini, rappre- 
sentante e legale del- 
l'Anai, l'associazione del- 
la categoria. E il mercato 
immobiliare? Per il mo- 
mento non risente della 
crisi, anche se c'è sempre 
meno liquidità in giro. 
«La stragrande maggioran- 
za dei clienti acquista con 
un mutuo» afferma Gian- 
franco Bercan, dell'agen- 
zia «La Piramide», aderen- 
te al Consorzio mediatori. 
Insomma: sono sempre di 
meno quelli che saldano 
in contanti. 

a.r 


Ai viaggi non si rinun- 
cia, anche se sono diven- 
tati molto più brevi. 
L'industria delle vacan- 
ze continua a tirare a 
Trieste, in barba alla cri- 
si economica. Ma con 
qualche differenza ri- 
spetto al passato: la no- 
vità sono i cosiddetti 
«soggiorni in offerta spe- 
ciale». Viaggi «tutto com- 
preso» che non superano 
il milione e seicentomila 
lire. Destinazione, il ma- 
re caldo dei Caraibi. 
«Sono i grandi tour 
operator a dover ripiega- 
re sulle offerte speciali 
affermano alla 
“Centralviaggi” di piazza 
Unità — specie se con le 
prenotazioni non si rie- 
scono a coprire ì costi 
del volo». Così, oltre a 
Viaggiare all'altro capo 


CRISI 
Eiviaggi 

più costosi 
sono prenotati 
dagli sloveni 


dell'Atlantico con una 
forte riduzione, dal 15 al 
30 per cento, diminuisce 
anche il periodo di sog- 
giorno, e la vacanza si fa 
più breve. «L'offerta per 
1 Caraibi dura complessi- 
vamente nove giorni) 
precisano alla «Central- 
viaggi». 

Quali sono le altre lo- 
calità che vanno per la 


maggiore? Continuano a 
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«tirare» la Spagna e la 
Grecia. Ma anche New 
York e le altre capitali 
europee. Prezzo? Un mi- 
lione circa. Stabili inve- 
ce le quotazioni delle 
stazioni turistiche mon- 
tane. I triestini, in gene- 
re, preferiscono prenota- 
re le settimane bianche 
direttamente sul posto. 
Le ferie si sono dun- 
que «ristrette», ma non 
per tutti. «Continua a es- 
sere presente una clien- 
tela particolare, una mi- 
noranza, ma che si può 
permettere viaggi esclu- 
sivi da quindici milioni 
a testa» confessano al- 
l'agenzia. Fra i clienti 
piùfacoltosi, ultimamen- 
te vi sono anche molti 
cittadini sloveni. Anche 
questo, evidentemente, 
è un segno dei tempi. 
a,r. 
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LA DIFFICILE CONGIUNTURA FA GIA’ SENTIRE LE PRIME RIPERCUSSIONI 


Primi tagli: auto e ristorante 


Puntuali invece i pagamenti alle banche — Ai bei vestiti pochi per ora rinunciano 


LA LIRA SOFFRE ANCHE CON LUBIANA 


E iltallero va col marco 


Un tempo, quando si 
chiamava dinaro e rap- 
presentavalabarcollan- 
te economia dell'intera 
Jugoslavia, era un «fra- 
tello minore» in campo 
monetario, -* perdendo 
costantemente nel rap- 
porto con la lira. Oggi 
si chiama tallero, fa la 
sua corsa legandosi al 
«panzer» marco, siiden- 
tifica con l'ambiziosa e 
crescente economia slo- 
vena e si permette il lus- 
so di lottare alla pari 
con la lira, riuscendo 
talvolta addirittura. a 
batterla. 

Anche questo è uno 
degli aspetti dell'infla- 
zione in aumento, della 
crisi economica italia- 
na, della leggerezza 
con la quale vengono 
affrontati e non risolti 


determinati problemi. 
‘Basta guardare illisti- 
no dei cambi della Ban- 
ca di Credito di Trieste, 
la più assidua frequen- 
tatrice dei mercati slo- 
veni per il suo intenso 
rapporto culturale stori- 
co con quella popolazio- 
ne: negli ultimi sei me- 
si il tallero ha viaggiato 
di pari passo con la li- 
ra, facendo registrare 
addirittura una storica 


«punta» nei primi gior- 
ni di novembre, quan- 
do acquistare la valuta 
della vicina repubblica 
«costava» ben 13,2 lire. 
Eppure i triestini con- 
tinuano —imperterriti 
(non tutti per la verità) 
a frequentare ristoranti 
e casinò della Slovenia, 
esportando lire a un 
cambio sempre meno fa- 
vorevole., Ora però tro- 
vano sull'altra corsia 
un flusso in senso oppo- 


sto, assolutamente nuo- ’ 


vo: quello formato da- 
gli sloveni che vengono 
a spendere a Trieste, 
comprando un po’ di 
tutto, senza grossi pro- 
blemi. Dalle automobili 
alle pellicce, dall'oro ai 
computer, tanto c'è 
«fratello» marco a difen- 
dere le posizioni... 

u. si 


iinborsetta: maxisequestri a Femetti 


vano su una macchina. 
Il guidatore, uno zaga- 
brese di 28 anni, ha 
detto ai finanzieri di 
non aver nulla da di- 
chiarare. A fianco gli 
stava una croata di 42 
anni. Durante la per- 
quisizione i militari 
hanno trovato nella 
borsetta di quest'ulti- 
ma 95 mila marchi pa- 
ri a 103 milioni. 

La donna ha poi spie- 
gato che lavora all'ae- 
roporto di Zagabria e 
che porta frequente- 
mente valuta in Italia 


con lo scopo di deposi- - 


tarla presso banche 
italiane. Le sono stati 
sequestrati marchi 


per un corrispettivo di - 


83 milioni, anche in 
questo caso quale par- 
te eccedente il limite 
consentito. 


Sembra sgonfiarsi il ca- 
so di Maxine Scarlet Sa- 
muels, la ballerina gia- 
‘maicana volata dal tre- 
no sabato scorso sulla 
linea Gorizia-Udine. La 
donna, ricoverata al- 
l'ospedale di Udine, è 
stata interrogata ieri 
pomeriggio dagli uomi- 
ni della Polizia ferrovia- 
ria dopo essere stata 
trasferita dal reparto di 
terapia intensiva, 

Nel colloquio, durato 
circa mezz'ora, la don- 
na ha spiegato di essere 
andata allatoilette. Tor- 
nando verso lo scom- 
partimento ha scambia- 
to la porta di quest'ulti- 
mo con quella del vago- 
ne, ed è volata giù. Da 
quel momento i suoi ri- 
cordi sull'episodio si in- 
terrompono.  E' così 


UDINE 


Interrogata, 
la ballerina 
conferma 
l'incidente 


confermato quanto la 
ballerina aveva cercato 
di far capire a gesti e 
monosillabi, ancora sot- 
to l’effetto dei sedativi, 
dopo essere stata opera- 
ta. 

Un altro fatto è stato 
accertato ieri pomerig- 
gio: la donna non è in- 
cinta, Cosa che del re- 
sto i medici del reparto 


Toyota Carina Limited Edition. 
Per i superbi, i golosi e i lussuriosi. 
E per pochi beati. 


Un potente motore 16 valvole 1600 con 115 cavalli. ABS di serie, 3 anni 
di garanzia (fino a 100.000 km) e 3 anni di copertura Eurocare. Cerchi in 
lega leggera e sintolettore Clarion. Carina Limited Edition 1.6 Sedan a 
29.430.000 lire* e 1.6 Liftback a 30.200.000 lire*, con il prezzo bloccato ) 
fino alla consegna. Toyota Carina è disponibile anche nella versione Sì a , 
partire da 25.570.000 lire*. E in più Futurauto vi offre un 
finanziamento di 15 milioni in 18 mesi a tasso zero? 


Futurauto - via Muggia, 6 
San Dorligo della Valle (Ts) - tel. 040/383939 


© TOYOTA 


Idee guida. 


Prezzo chiavi în mano escluse ARLET = 3 Offerta valida fino al 28/2/1995. TAN. e TALG=0 


di terapia intensiva ten- 
devano ad escludere, 
anche se per le gravi 
condizioni non era sta- 
to possibile sottoporla 
a visita ginecologica. 

Gliinquirentipropen- 
dono quindi, con un 
buon grado di certezza, 
per l'ipotesi di una di- 
sgrazia. Ciò non signifi- 
ca però che le indagini, 
coordinate dal sostitu- 
to procuratore di Gori- 
zia, Paolini, vengano in- 
terrotte. In effetti c'è 
da chiedersi com'è pos- 
sibile che la donna, abi- 
tuata a vivere di notte 
e a bere con i clienti del 
locale di Osoppo dove 
lavorava, abbia potuto 
scambiare la porta del- 
lo no con 
quella del vagone.ven- 
to chirurgico. 


FINE STAGIONE 


CASTORINI 
L. 1.500.000 


COLLI DI VOLPE 
L. 150.000 


MANTELLA 
BORDI DI VOLPE 


L. 700.000 


PELLICCERIA 


ROSY 


laboratorio artigianale 


Trieste - Via S. Lazzaro 19 
Tel: 630859 
*® Secondo piano ® 
(ascensore) 


Tracciare una netta li- 
nea di demarcazione fra 
consumi e impegni irri- 
nunciabili da un lato, 
spese evitabili o comun- 
que riducibili dall'altro. 
La crisi economica (l'in- 
flazione in netta crescita 
di questi giorni non è al- 
tro che una delle manife- 
stazioni più tipiche del 
fenomeno) è anche que- 
sto: la capacità di distin- 
guere fra ciò che è neces- 
sario e consumi che pos- 
sono essere vissuti in 
maniera più austera. 

Trieste e i triestini, 
storicamente puntuali e 
precisi nei pagamenti in 
genere, non si sottraggo- 
no alla regola: c'è infla- 
zione; la crisi avanza, il 
futuro è incerto? Bene, 
eliminiamo qualcosa. Il 
mese di gennaio, per 
molti versi una cartina 
di tornasole per i bilanci 
familiari, in quanto col- 
locato subito dopo le spe- 
se natalizie e caratteriz- 
zato da scadenze stori- 
che, ha già rivelato una 
tendenza e registrato le 
prime vittime: ristoranti 
econcessionari hanno in- 
fatti pagato le prime con- 
seguenze della crisi del- 
la lira e dell'economia 
nazionale nel suo com- 
plesso. 

«Sento parlare spesso 
di boom dell'auto, ma 
credo si tratti in realtà 
del solito gioco delle ci- 
fre. Per quanto ci riguar- 
da, le vendite, soprattut- 
to sul “nuovo”, sono in 
netto calo e se facciamo 
un confronto con i mesi 
di gennaio degli ultimi 
anni, i dati in questa di- 
rezione sono ancora più 
evidenti». 

‘A fare questo commen- 
to è Fabio Padovan, vice- 
presidente del Gruppo 
concessionari d'auto di 
Trieste: «La clientela ma- 


nifesta una sempre mag- 


giore attenzione negli ac- 
quisti, una sempre più 
marcata oculatezza — ag- 
giunge — e sembra pro- 
pendere per le vetture 
piccole e confortevoli, 
mentre è in netto calo la 
fascia media. Quasi tutti 
gli acquisti poi vengono 
‘atti per contanti — con- 


clude Padovan — e que-. 


sto dà ancora maggior 
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forza al potere contrat- 
tuale dell'acquirente». 

«C'è molta attenzione 
al portafoglio — afferma 
dal suo osservatorio Ro- 
berto Gruden, presiden- 
te della sezione triestina 
dei cuochi — e la cliente- 
la quando entra in un ri- 
storante, bada molto al 
listino prezzi. Non si 
può parlare di crisi, per- 
ché le prenotazioni e le 
cene ci sono sempre — ag- 
giunge — ma la scelta ora- 
mai riguarda anche i det- 
tagli, sia per ciò che con- 
cerne le pietanze che il 
servizio. Tutti sono di- 
ventati ottimi ammini- 
stratori di se stessi). 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda è anche Dario 
Basso, titolare di uno dei 
ristoranti più conosciuti 
della città: «Basta dare 
un'occhiata alle scelte 
dei vini — afferma — e su- 
bito si notano le conse- 
guenze della crisi. Prima 
siaccettava contranquil- 
lità quello che propone- 
va il ristoratore, ora una 
delle qualità più apprez- 
zate è il basso costo del- 
le bevande». 

Proverbiale rimane la 
puntualità dei tristini 
nell'assolvere agli impe- 

i con gli istituti di cre- 

ito, indipendentemente 
dalla crisi e dall'inflazio- 
ne crescente: «Gennaio è 
un mese importante per 
scadenze di vario tipo — 
spiega Nereo Benelli, vi- 
cedirettore della Cassa 
di Risparmio di Trieste — 
ma non abbiamo assolu- 
tamente registrato un 
aumento: delle sofferen- 
ze o dei contenziosi, Cer- 
to, forse è un po’ presto 
per. fare valutazioni, ma 
l triestini si stanno rive- 
lando ancora una volta, 
nonostante tutto, dei 
buoni pagatori». 

Anche Umberto Dorli- 
go e Franco Rigutti, cioè 
Drsileno e_ vicepresi- 

lente dell'Associazione 
commercianti al detta- 
glio, concordano: «Gli ac- 
quisti sono in linea con 
le attese — affermano 
quasi all'unisono — e la 
gente in città spende co- 
me sempre. I triestini, 
d'altra parte, hanno sem- 
pre fatto lo "shopping 

Intelligente”». 
U. Sa. 
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RIPROPOSTO A 10 MESI DI DISTANZA DALLA SWG UN SONDAGGIO SULL’ENTRATA DELLA SLOVENIA NELL'UE 


La carta di Osimo non vale più 


Nel maggio ’94 il 29,5 per cento rispondeva «dopo la revisione del trattato»: ora solo il 15,6 


Le posizioni si sono radicalizzate: 


aumentano favorevoli, contrari ma 


anche indecisi. E chi è più colto 


vorrebbe l’entrata «da subito» 


Mesi di trattative condi- 
te di diatribe, colpi di 
scena, clamorose rottu- 
re, il tutto amplificato 
dai mass-media non ha 
spostato di molto i risul- 
tati di un sondaggio, ef- 
fettuato a dieci mesi di 
distanza dall'Swg, sui pa- 
teri della gente dell'en- 
trata nell'Ue della Slove- 
nia. La domanda era sta- 
ta posta a un campione 
di:512 dodici persone lo 
scorso maggio ed è stata 
riproposta pochi giorni 
or sono. 

Se da una parte si è as- 
sistito a una radicalizza- 
zione delle opinioni, in 
pratica si sono consolida- 
ti i gruppi favorevoli, i 
contrari e gli indecisi, è 
emerso anche che tutto 
il battage su Tv e giorna- 
li non è servito a sposta- 
re gran che le opinioni. 
Anzi, gli indecisi sono pu- 
re aumentati. Nulla ha 
cambiato neppure la 
gran pubblicità sugli in- 
contri ad Aquileia tra i 
due ex ministri degli 
esteri (Martino e Peter- 
le), ma non hanno raccol- 
to neppure i partiti che 
sulla questione hanno 
giocato la carta del con- 
senso. Le opinioni della 
gente sfruttano fasce tra- 
sversali che non riguar- 
dano soltanto l'ideologia 
politica. E un dato inte- 
ressante, a 10 mesi di di- 
stanza, giunge dal palet- 
to di Osimo. Non è più 
una carta da giocare: nel 
maggio ‘94 alla domanda 
«lei è favorevole all'en- 
trata della Slovenia nel- 
l'Ue» il 29,5 per cento de- 
gli intervistati risponde- 
va «dopo la revisione del 
trattato di Osimo». Oggi 
quel 29,5 per cento è 
crollato al 15,6. 

Gli altri dati conferma- 
no solo una polarizzazio- 
ne delle posizioni anche 
se gli esperti della Swg 
adombrano un possibile 
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BALLO DEI BAMBINI 
Oggi e domani 

dalle 15 alle 19 

con il KARAOKE 
conduce Batman 

(Lucio Arzon) 

gira i dischi Edy Milani 
ADULTI L. 10.000 
BAMBINI L. 8.000 


esibiranno in un meraviglioso vai 


scarto per un errore sta- 
tistico sul campione. In 
maggio il 26,1 per cento 
rispondeva che è favore- 
vole da subito all'entrata 
della Slovenia nell'Ue. A 
febbraio ‘95 i favorevoli 
sono diventati il 29,3. I 
contrari nel maggio scor- 
so erano 12,6 per cento. 
Ora sono il 17,6. Aumen- 
tati anche i valori degli 
indecisi: si è passati dal 
13,2 per cento al 19,7. 

Dunque l'atteggiamen- 
to della gente non è cam- 
biato di molto. Ma i dati 
forse più interessanti so- 
no giunti ancora una vol- 
ta dai dati cosiddetti di- 
saggregati: per «cultura» 
e per età. Ed è emerso 
con chiarezza che più si 
sale con il grado di istru- 
zione, ma anche di sta- 
tus professionale, più sa- 
le l'apertura e la disponi- 
bilità all'entrata della vi- 
cina Slovenia nell'Ue. 
Hanno risposto «da subi- 
to» il 42,9 per cento dei 
liberi professionisti e de- 
gli imprenditori, ma an- 
che il 55,6 degli inse- 
gnanti e il 27,3 degli stu- 
denti. Tra i contrari spic- 
ca in maniera vistosa un 
31,2 per cento delle casa- 
linghe. 

E il dato appare chiaro 
se si osservano i favore- 
voli all'entrata della Slo- 
venia nell'Ue guardando 
la scala delle scolarità: si 
passa da un 23,2 per cen- 
to delle elementari al 
39,4 per cento dei laurea- 
ti. Imversamente propor- 
zionali i risultati dei con- 
trari: più il grado di cul- 
tura scende più aumenta- 
no i «no». Infine l'età e 
in questo caso a fare da 
spartiacque sono le gené- 
razioni anteguerra e do- 
poguerra. Il numero dei 
favorevoli è alto dai 
45enni in giù, si raggiun- 
ge il 37 per cento. Lo zoc- 
colo duro dei «contrari) 
si attesta dai 54 in su. 
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SCOPPIA IL CARNEVALE DALLE 21 ALLE 03 


Premiazione della MASCHERA PIÙ ANZIANA - GRANDE SERATA con l'eccezionale ORCHESTRA 


LA NAZIONALE 


Inoltre spettacolo di ballo con i Maestri MARISA e FULVIO 

SETTOMINI del CLUB DIAMANTE - Friuli-Venezia Giulia che si 

rietà di balli latino-americani ed europei. 
I TAVOLI NON.SI PRENOTANO - CASSA ORE 20,30 
INGRESSO: L. 20.000 

Presenta LUCIO ARZON Ridotti L. 15.000 

(Peri possessori delle Tessere Paradiso") 
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42,9 % DEI PROFESSIONISTI DICONO SÎ, LE CASALINGHE (31,2%) NO 
Pure gli imprenditori vogliono accelerare 
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SS increve MM 
Divorzio di «sede» 
tra Ucde pattisti: 
«Riunione scorretta» 


«Le iniziative del Rattonea Trieste a favore dell'uli vo 
del professor Prodi sono assolutamente estranee al- 
l'Unione di centro e a quanti operano nella sede di 
Trieste in via Carduccui 31. Tutti coloro che lavorano 
lì come movimenti politici aderiscono esclusivamen- 
te al Polo delle libertà». Una nota esplicita quella del- 
la segreteria dell’Unione di centro Che ha voluto por- 
re una secco distinguo con le iniziative dei pattisti vi- 
cini a Segni. Più che separati in casa si tratta di due 


Maggio "94. È realtà completamente opposte. Pertanto, spiega la no- 
- 26,1% ta, la riunione REA Rei ieri sera (e comun- 
Da subito i le rinviata, ndr) nella sede di via Carducci a favore 


Febbraio '95 
29,3% 


i Prodi, «è stata un'iniziativa del Patto per Trieste 
che non ha la nostra stessa sede, bensì l'uso precario 


A condizione che 
modifichi la 
legislazione 
sulle proprietà 


Maggio '94 
18,6% 
Febbraio ‘95 
18,0% 


della sala riunioni per incontri solo culturaliy. La no- 
ta firmata dalla segreteria dell'Unione di centro con- 
clude con tono critico: «questa manifestazione del 
Patto, che non ci è stata comunicata, è scorretta nei 
nostri confronti e di tutti coloro che condividono con 


Dopo la revisione 
del trattato di Osimo 


Maggio ‘94 

29,5% 

Febbraio ‘95 
15,6% 


noi le linee politiche della libertà». 


Nord Libero contro Niccolini a Sanremo: 
«Invece di cantare lavori per Trieste!» 
«L'onorevole Gualberto Niccolini farà un'esibizione 


Non è favorevole 


Maggio '94 
12,6% 
Febbraio ‘95 
17,4% 


canora a Sanremo. Non c'è limite al peggio». A lancia- 
te strali contro il parlamentare è la segreteria di Nord 
libero. Un Rari Raniero eletto dai triestini, SDiDea 
una nota del movimento indipendentista, che avreb- 
be «come unico dovere quello di lavorare per Trieste 


Non sa/non risponde 


Maggio '94 
13,2% 

Febbraio '95 

19,7% 


evidenziando al Governo la situazione economica a 
dir poso disastrosa della nostra città, si permette di 
erdere il proprio tempo prezioso, pagato lautamente 
ai contribuenti, in futili e ridicole apparizioni televi- 
sive», Forse Niccolini ha intenzione di devolvere in 


PRIMA MANIFESTAZIONE DELL’ ASSOCIAZIONE CULTURALE «IL PROGETTO» 


«Slovenia e Croazia europee» 


Tomizza e gli altri intervenuti favorevoli all’integrazione dei due Stati 


Nella Trieste dei Menia e delle Vascon, in 
cui l'ingresso di Slovenia e Croazia nel- 
l'Unione Europea è un argomento ancora 
‘piuttosto ostico (giusto per usare un eufemi- 
smo), c'è anche qualcuno che «rema con- 
tro». E non teme di dichiararsi favorevole a 
tale integrazione. 

Dell'argomento si è parlato ieri sera al 
Savoia Excelsior, nella prima iniziativa or- 
ganizzate dalla neonata associazione cultu- 
rale «Sandro Pertini - Il. Progetto». «Voglia- 
mo: intervenire su argomenti di attualità 
cittadina e regionale — ha spiegato il presi- 
dente Paolo Macaluso —; difficoltà econo- 
miche e organizzative permettendo, abbia- 
mo in programma altre tre iniziative nel 
corso di quest'anno». 

Il dibattito è stato coordinato da Gian- 
franco Ciani, secondo il quale «l'entrata 
della Slovenia nella Cee è un fatto positi- 
vo». Sulla stessa linea d'onda lo scrittore 
Fulvio Tomizza: «Esiste una realtà ufficiale 
diversa da quella reale, Trieste è sospesa 
fra un'Europa ricca e un'appendice orienta- 
le carica di problemi. Stiamo scontando le 
conseguenze di un vuoto politico e geografi- 
co che affonda le proprie radici in un pas- 
sato lontano. Ma c'è una civiltà comune 


272 


beneficenza per Trieste i suoi proventi discografici?, 
chiede Nord Libero, «Probabilmente - conclude la no- 
ta - tanti concittadini non hanno finora compreso la 
precisa collocazione politica dell'onorevole. Ma sicu- 
Tamente, dopo questa esibizione canora, si renderan- 
no conto della sua vera, e forse unica, aspirazione». 


Ferriera e Giunta regionale: 
Polo federalista «stupefatto» 


Due fatti preoccupano il Polo federalista Rene e, 
in un comunicato, il comitato promotore formato da 
Albano Pellarini e Alessandro Gardossi invita le altre 
forze politiche e quelle economiche e sindacali «a far- 
si parte attente». Innanzitutto la situazione della Fer- 
‘| riera di Servola che «lascia sempre più stupefatti - 
spiega la nota - non solo per l'evidente lentezza con 
cui pare si stia giungendo alle conclusioni, ma per 
quello che si può intravedere: un totale stravolgimen- 
to della tipologia BIOTRATA senza un corretto e stù- 
diato passaggio nel nuovo». Pellarini e Gardossi si di- 
cono perplessi sulla gestione commissariale e preoc- 
cupati per la situazione degli operai e i loro Tfr, «La 
responsabilità delle tormentate vicende - dice ancora 
il comunicato - è stata spesso e volentieri gettata in 
2o00 ad altri soggetti estranei all'attività commissa- 
riale. Prendiamone atto ed invitiamo tutti a rendersi 


blica. «C'è bisogno di tutelare i diritti degli 
esuli c'è bisogno di favorire un processo 
che tuteli la comunità italiana in Istria, le 
autonomie locali, la stessa stabilizzazione 
democratica degli stati nati dopo la dissolu- 
zione della Jugoslavia. E Trieste può e de- 
v'essere luogo di riflessione su questi pro- 


Lei LR e rana ee ia E e RAEE o pad PRE 


Stez4i VENERDI' GRASSO parte 21 ALLE 03 
4 VE G L I (© ) i E con l'orchestra 


Econ EDY MILANI D.J, 
che si alterneranno con la loro più bella musica 
latino-americana e anni '60-"70-'80. 
Elezione del RE CARNEVALE del PARADISO. 
I TAVOLI NON SI PRENOTANO - CASSA ORE 20.30 
INGRESSO: L. 20.000 con consumazione 


TRIESTE 
VIA FLAVIA 
TEL. 812391 
BUS 20-21-48 


Presenta 


LUCIO ARZON Ridotti (Scuole di ballo): L. 15.000 conconsumazione 


mo il suo presidente. Ieri 
pomeriggio, infatti, la se- 
duta non è andata a buon 
fine per un vizio di legitti- 
mità, in quanto il consi- 
Si della Lega Nord, Fe- 
lerica Clabot, non aveva 
ricevuto regolare convo- 
cazione. Un incidente di 
ercorso scusabile solo al- 
a luce del recente rima- 
neggiamento degli organi- 
smi consiliari, con l'in- 
gresso in tutte le commis- 
sioni dei «mono- gruppi» 
Tappresentati dal Tenuh: 
blicano Paolo Castigliego 
e dall'indipendente (ex 
Lega Nord) Ferruccio 
Klingendrath. Nonostan- 
te alcuni esponenti della 
maggioranza Walter Godi- 
na (Ppi), Marino Andoli- 
na (Pds) e Ariella Pittoni 
(ApT) si fossero pronun- 
ciati per la continuazione 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


Biziod 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
PER IL TORNEO INVERNALE 
DI CALCIO A 7 PERIL 


TROFEO 
IL FARO 


Per'informazioni ed 
iscrizioni tel. 637873 


si per l'impossibilità di ar- 
rivare al voto. i 
Ancora qualche giorno 
di attesa, quindi, per il 
presidente in pectore, 
Ariella Pittoni, la cui can- 
didatura potrebbe essere 
messa in pericolo solo da 


una convergenza, realisti-. 


camente difficile da rea- 
lizzare, tra i voti dell'op- 
posizione e quelli dei Po- 
polari. Il più errito 
nei confronti della Pitto- 
ni è Giorgio Marchesich 
di «Nord Libero», che con- 
testa apertamente il me- 
todo «ottizzatorio» adot- 
tato dalla maggioranza 
per le presidenze delle 


. commissioni. Marchesich 


si dichiara disponibile a 
votare solo un esponente 
dei Popolari, in sintonia 
con il suo progetto di ri- 
baltare l'attuale maggio- 


PROBLEMI DEL 2000: 


.contesta di aver tradito 


Venier: a quest'ultimo 
gli elettori accettando i 


voti. della maggioranza centri civici. 


Personale affari generali, 
stato civile, anagrafe,’ 


blemi, per diventare punto di riferimento E È ami I À 
culturale, economico e ambientale di una | attenti a come le cose di questa città vengono seguite c 
vasta area». i dalle forze politico- economiche che da RONDE, anni I 
Secondo Dino Debeliuk, parlamentare | ©ontinuano 3 SOVOTNATE la città favorendo NIBIGL) ut 
croato, l'errore che Trieste e l’Italia non de- SENOCIOl dar ASTRO: SERGE l'attacco alla CH [ 
vono fare è quello di creare canali privile- | {50 de îa le pi Lilia Ln s 
giati con la Slovenia, dimenticando la Cro- PRESSI e CUenan: È £ 
che va privilegiata». ù, ; dA che dura da io Appena trenta Ge Donaggio e la Camera di commercio Li ROSI” 
«Oggi l'Unione Europea — ha concluso metri. «Voi confinate in realtà con due if] H i 

Tomizza — è disposta ad estendersi verso stati, e potete avere un ruolo fondamentale collaboreranno con «Progetti liberali» i i 
Oriente, per creare una nuova, grande Eu- nell’avvicinarli o allontanarli l'uno con TONO pa ii presina Ce SOLNROA I 
ropa. Saremo proprio noi a impedire che si l'altro. ILtipo di confine frai due stati è im | i RIO I EIN NI CC OISLONest cotta F 
colmi questo vuoto? Vecchie diatribe non portante anche per Trieste, per creare un ARR ia presidente Camerde finalità cinizia: I 
possono ostacolare il corso della storia, le ponte verso quel polmone di territori indi- | };ve dell'associazione che si prefigge l'obiettivo «non ‘ 
aspettative della cultura, il cammino verso ‘spensabili per il progresso della città». tanto di aumentare l'ormai ricco patrimonio di pro- I 

un destino per noi finalmente benevolo». L'ambientalista Livio Dorigo ha sottolinea- | getti per Trieste - ha detto Niccolini - quanto quello 
Marino Vocci, presidente del circolo di to che un eventuale Parco del Carso non S° coordinarli e di accompagnarli dalla fase di elabo- c 
cultura istroveneta «Istria», ha posto l'ac- può fermarsi al confine. «Il nostro slogan è | razione a quella attuativa». Donaggio ha dichiarato di r 
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sgombro da strumentalizzazioni, qui a Trie- quando si parla di natura non c'è soluzio- | co aborazione della camera di Commercio alle attivi- 
ste, sulla cooperazione con la vicina repub- . ne di continuità fra queste terre». tà di «Progetti liberali». ; 
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Lunedì si vota per la carica che dovrebbe andare alla Pittoni (ApT) - Perla sesta, incorsa Mocnik | © 
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La prima commissione deilavori,ilsegretarioge- ranza, mentre promette 8 n 
del consiglio comunale nerale, Raffaello Fabbro, battaglia ai tre presidenti | 3 n 
(personale e affarigenera- ha sciolto ogni dubbio di sinistra, Igor Dolenc, i fi 
‘ li) eleggerà lunedì prossi- giuridico, pronunciando- Stefania Japoce e Jacopo L 
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pur di arrivare alla presi- 
denza della quarta com- 
missione, mentre ai pi- 
diessini di essersi riman- 
giati le dichiarazioni di 
gran rifiuto fatte (prema- 
turamente e certo senza 
un adeguato sondaggio 
delle aspirazioni dei com- 
pagni di squadra, ndr) dal 
capogruppo De Rosa. 

. Domani, altro giro, con 
la nomina del presidente 
della sesta commissione, 
concessioni edilizie e pia- 


comunali. 


Servizi pubblici 
industriali 


3 


culturali 


Economato, imposte e tasse, 
demanio, bilancio e finanze 


Assistenza, igiene e sanità, 
5 attività educative, ricreative, 


IGOR DOLENC 
ENRICO BRAN 
JACOPO VENIER 


STEFANIA JAPOCE (PDS) 


(PDS) 


(PPI) 
(RO) 


nificazione urbana. A 
questa carica dovrebbe 
arrivare, senza eccessivi 


Programmazione, concessioni 
edilizie, pianificazioni urbane e 
problemi del traffico 


Lo ) 


problemi, l'avvocato Pe- 
ter Mocnik di Alleanza 
per Trieste. 


ar. bor. 


INSERZIONE A PAGAMENTO: 


GLI IMMIGRATI A TRIESTE E IN REGIONE 


DOMANI - ORE 18.30 - HOTEL SAVOIA EXCELSIOR - SALA IMPERATORE 


INTERVERRANNO: 


GIACOMELLI - CASULA - RITOSSA 


CONSIGLIERI REGIONALI 


CASA EDITRICE F.G.M. 


a 
indice un concorso nazionale 
di poesia denominato 


"TROFEO 
TRIESTE" 


Gli interessati possono 
richiedere il regolamento a: 
EDIZIONI F.G.M. 
casella postale n. 81 
Trieste Centro 


ITTENTE: GRUPPO REGIONALE A 


ristorante all’ 


*Preiduca” 


A CARNEVALE 
Vi propone 
"IL GRAN GOLOSO" 
Menu interamente a base di dolci 
Muggia (18 
strada per Chiamporz. 46 
fel. 040-271131-271019) 


» Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


COMMISSIONE TRASPARENZA 


BRUNO SULLI (AN) 


TRIESTE 
VIA GHIRLANDAIO 22/1 
TEL. 0040/396565 


ol 


OFFRE ALLE MIGLIORI MASCHERE 
BIRRA E... ALLEGRIA. - 
PER FESTEGGIARE ASSIEME IL 


CARNEVALE 


Tutte le sere dalle 19 alle 02!!! 


i i PELA I PO) 


ie i rat ee II e pn 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [_13] 


PRIMA PROVA DEL CONCORSO MAGISTRALE | «CONFERENZA DI SERVIZIO» IERI MATTINA IN MUNICIPIO 


Aspiranti maestri: Stradale verso il «trasloco» 
all'appello in6 


Metti un concorso stata- 
le al tempo della crisi: 


migliaia di candidati per ; 


una manciata di posti a 
disposizione. A Trieste 
le cifre dei partecipanti 
non sono di quelle a tre 
oquattro zeri. Ieri matti- 
na, comunque, di candi- 
dati se ne sono presenta- 
ti 576 (ma gli iscritti era- 
no parecchi in più): tutti 
stipati sui banchi del li- 
ceo Oberdan, sede della 
prova scritta del concor- 
so magistrale di abilita- 
zione all'insegnamento 
nelle scuole elementari. 
Altre 52 persone hanno 
sostenuto la prova per 
le scuole di lingua slove- 
na. 
I posti a disposizione 
sono una ventina per le 
scuole italiane e un paio 
per quelle slovene. Chi 
non riuscirà a piazzarsi 
in testa alla graduatoria 
ma risulterà “abilitato” 
entrerà a far parte dei 
relativi elenchi. 

I candidati erano in 
maggioranza triestini, 
ma non sono mancate 
persone provenienti da 
altre regioni. I tre argo- 
mento proposti, secondo 
i commenti di alcuni 
aspiranti maestri, han- 
no mandato all'aria le 
previsioni più gettonate. 
Molti si aspettavano te- 
mi come la valutazione 


‘ (quest'anno alle elemen- 


tari si è adottato un nuo- 
vo tipo di pagelle) o la 
continuità didattica. Gli 
argomenti proposti inve- 
ce riguardavano la de- 


. mocrazia di una scuola 


aperta a tutti, le innova- 
zioni portate anche dal- 
le nuove facoltà di Scien- 
ze dell'educazione, la 
programmazione. 

Teri gli uffici del prov- 
veditorato sono rimasti 
chiusi al pubblico: i di- 
pendenti erano impegna- 
ti nelle operazioni del 
concorso. «Non ci sono 
stati disordini di alcun 
genere, è andato tutto li- 
scio», ha commentato il 
‘provveditore Vito Cam- 
po. Ghe dovrà provvede- 
‘te a formare una secon- 
da commissione d'esa- 
me, come vuole la legge 
quando i candidati supe- 
rano il numero di 500. 

L'appuntamento ora è 
con la prova orale: si ter- 
Tà, garantisce Campo, 
prima dell'estate. 


Li 


A giorni sopralluogo dei tecnici ministeriali alla possibile nuova sede in Campo Marzio 


La «rivoluzione urbani- 
stica» di Roiano - previ- 
sta dal nuovo piano rego- 
latore - è ormai alle por- 
te. Se tutto procederà se- 
condo i piani, l'accordo 
di programma potrà es- 
sere concluso entro la 
primavera. Dopodichè 
inizieranno i lavori per 
la ristrutturazione del- 
l'ex area Stock e del- 
l'enorme spazio lasciato 
libero dalla caserma del- 
la Polizia stradale. 
Proprio il trasferimen- 
to della caserma è stato 
al centro di una «confe- 
renza di servizio», svol- 
tasi ieri mattina in muni- 
cipio, in cui si è preso at- 
to della disponibilità del 
ministero dell'Interno al 
«trasloco» e si sono defi- 
niti i passi successivi. 
Convocato dal sindaco Il- 
ly, all'incontro erano 
presenti, oltre all'asses- 
sore Cervesi e ai funzio- 
nari dell'assesorato al- 
l'urbanistica, tutte le 
parti interessate: rappre- 
sentanti della. Stradale, 
funzionari dell'assesso- 
rato regionale alla piani- 


n 


ficazione, il dottor Maz- 
zurco quale presidente 
del Fondo Trieste, il di- 
rettoredell'Assindustria- 
li Rosso Cicogna assieme 
ai rappresentanti della 
Stock e dell'impresa Vi- 
sintin, l'architetto Dam- 
brosi (che ha elaborato il 
progetto per l'ex area 
Stock), il direttore del- 
l'Ufficio tecnico erariale 
e il presidente della Cir- 
coscrizione di Roiano- 
Gretta-Barcola Fabiani. 
Il trasferimento della 
caserma della Polstrada 
è l'elemento che permet- 
te di sbloccare il doppio 
problema dell'ex area 
Stock e di quella occupa- 


ta dalla Stradale. En- 
trambe le ristrutturazio- 
ni sono infatti legate nel 
futuro accordo di pro- 
gramma. Proprio la di- 
sponibilità del ministero 
ha rilanciato il discorso, 
e già entro questa setti- 
mana due funzionari mi- 
nisteriali saranno in cit- 
tà per un sopralluogo al 
nuovo edificio delle Fer- 
rovie in Campo Marzio, 
proposto dal Comune 
quale nuova sede della 
Polstrada. 

Una posizione ottima- 
le, a parte i maggiori spa- 
zi disponibili, se si consi- 
dera la vicinanza alla 
grande  viabiltà. Sulla 


cessione da parte delle 
Ferrovie non dovrebbe- 
ro esserci problemi: l'edi- 
ficio, destinato inizial- 
mente a centro elabora- 
zione dati ma poi inuti- 
lizzato, è stato da tempo 
inserito fra i beni che la 
società Metropolis (alla 
quale fa capo la parte im- 
mobiliare dell'Ente Fer- 
rovie) ha ha deciso di 
alienare. 

«Dopo che il ministero 
dell'Interno avrà fatto la 
scelta definitiva - spiega 
l'assessore all'urbanisti- 
ca Cervesi - stenderemo 
un'ipotesi operativa su 
tempi e costi, fra cui an- 
che gli oneri di urbaniz- 
zazione che il Comune 
incasserà e che conflui- 
ranno nei finanziamenti 
per costruire, sull'area 
della caserma, un par- 
cheggio sotterraneo di 
circa 400 posti, un cen- 
tro sociale e un giardino, 
E a quel punto si potran- 
no mettere assieme i do- 
cumenti necessari a rea- 
lizzare l'accordo di pro- 
gramma). 

Giuseppe Palladini 


MISERO RISARCIMENTO PER UNA DONNA CHE HA AVUTO I GENITORI UCCISI IN UN INCIDENTE. 


Due vite umane valgono 60 milioni 


Per analoghi casi i magistrati di Torino, di Milano e di Genova adottano criteri più favorevoli 


Se il dolore può essere monetizza- 
to, ebbene a Trieste questo dolore 
vale poco. Il nostro Tribunale ha 
stabilito di risarcire con appena 
60 milioni la figlia di Santo Torre 
e di Bruna Vianello, due anziani 
coniugi schiacciati qualche anno 
fa da un'altra vettura che aveva 
invaso la loro corsia. Trenta mi- 
lioni hanno assegnato î magistra- 
ti per il dolore provocato dalla 
perdita del padre, 30 milioni per 
quello provocato dal decesso del- 
la madre. 

Ecco come si sono svolti i fatti. 
Il 12 maggio 1990 sulla Trieste- 
Opicina Sergio Roberto, 54 anni, 
via Beccaria 5, sbanda vistosa- 
mente e colpisce in pieno la "Fiat 
Uno” della famiglia Torre. E' al 
volante di ura fiammante 
“Honda Crx". L'automobilista af- 
fronta una curva nei pressi della 
“Beatitudini. Perde il controllo 
perchè, come stabilirà più tardi la 


Una velocità che molti ritengono 
assurda se non criminale. 

Sergio Roberto viene sottoposto 
a processo penale. E’ accusato di 
duplice omicidio colposo. Il difen- 
sore chiede il patteggiamento e la 
Procuraacconsente. All'automobi- 
lista viene applicata la pena di 5 
mesi e 10 giorni di reclusione col 
beneficio della condizionale. 

L'unica figlia delle vittime, si ri- 
volge alla compagnia di assicura- 
zione. Non ottiene nulla e deve 
appellarsi al Tribunale per ottene- 
re il risarcimento del danno. Va a 
questo punto ricordato che, quan- 
do vi è un reato, la persone offesa 
ha anche il diritto al cosiddetto 
danno “morale”. Al “ristoro” delle 
sofferenze provocate dall’inciden- 
tee. La valutazione di questo dan- 
no è "equitativa”, cioè rimessa al 
‘prudente apprezzamento del giu- 
dice. 

Ebbene, nel suo prudente ap- 
‘prezzamento, con la sentenza de- 


la perdita violenta di un genitore 
vale quanto un'autovettura di me- 
dia cilindrata. 30 milioni di lire. 
Questa decisione, a parere di mol- 
ti avvocati, lascia sconcertati an- 
che se è vero che non esistono ri- 
gide misure per determinare il 
danno morale così come non esi- 
stono somme per pagare una vi- 
ta.I giudici di altre città italiane 
adottano criteri più elevati. Il Tri- 
bunale di Torino e quello di Mila- 
no, da anni e con gli opportuni 
adattamenti di ogni*singole. caso, 
liquidano per il danno “morale 
per la morte di un congiunto, 
una somma che oscilla tra i 100 e 
i 150 milioni. Il Tribunale di Ge- 
nova, per evitare disparità di trat- 
tamento, predispone all'inizio di 
ogni anno delle tabelle, in base al- 
le quali nel 1994, il danno morale 
per la morte di un familiare viene 
valutato da 60 a 120 milioni. 
Trieste invece, in questa senten- 
za, non supera i 30. Vien sponta- 


perizia tecnica, viaggiava alla ve- 
locità di 140 chilometri all'ora. 


MEDICO E PATRIOTA, AVEVA DIRETTO IL”BURLO” 


E’ morto Is 


E' morto all'età di 72 an- 
ni il professor Isidoro 
Marass, già direttore del- 
l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo e consulente 
dell'Organizzazione mo 
ndiale della sanità. Ma- 
rass è scomparso la setti- 
mana scorsa dopo una 
malattia incurabile af- 
frontata con coraggio. 
La notizia della sua mor- 
te è stata data soltanto a 
tumulazione avvenuta. 
Il padre Marcello era 
stato fraterno amico dei 
‘patrioti mazziniani Ga- 
briele Foschiatti ed Erco- 


le Miani ed era accorso . 


volontario a combattere 
nell'esercito italiano la 
Prima guerra mondiale. 
Isidoro, nel ‘42, quan- 
d’era ancora un giovanis- 
simo studente di medici- 
na, aderì al gruppo cospi- 
rativo di «Giustizia e li- 
bertà» che si era forma- 
to nella nostra universi- 
tà, Si iscrisse al «Partito 
d'Azione» e combattè da 
partigiano prima in Lom- 
bardia e poi a Trieste 


con le formazioni di 
«Giustizia e libertà» co- 
mandate da Ercole Mia- 
nipartecipandoall'insur- 
rezione di fine aprile 
‘45. 

Finita la guerra, nella 
sua professione di medi- 
co, si distinse ben presto 
per capacità cliniche e 
organizzative. Dopo esse- 
re stato, tra l'altro, diret- 
tore dell'ospedale di Bel- 
luno, divenuto direttore 


DOMANI VENERDI' 24 
ALLA NUOVA METROMARKET - VIA FILZI, 7 


GRANDE DIMOSTRAZIONE 


DI MATERIALE VIDEOPROFESSIONALE 


PANASONIC 


idoro Marass 


scientifico e sanitario 
del«Burlo Garofolo», Ma- 
Tass portò in pochi anni 
l'ospedale infantile trie- 
stino a livelli prestigiosi, 
all'apice nazionale. 

Come consulente del- 
l'Organizzazione mon- 
diale della sanità, nel 
'79 guidò una delegazio- 
ne di esperti delle Nazio- 
ni Unite, tutti america- 
ni, in una visita in Ma- 
rocco con lo scopo di pro- 
‘porreunariorganizzazio- 
ne della sanità in quel 
Paese. Venne nominato 
a capo di quella delega- 
zione, come unico euro- 
peo, proprio per i suoi al- 
tissimi meriti medico- 
scientifici, riconosciuti a 
livello internazionale. 

Fu anche chiamato a 
fare da arbitro tra le 
scuole mediche britanni- 
ca e americana in mate- 
ria di artrite reumatoi- 
de. Ancora, gli fu dato in- 
carico di organizzare a 
Copenhagen. l'Ufficio di 
prevenzione degli inci- 
denti per conto del- 
l'Oms. 


B2Ita 


Due tecnici del settore 
professionale della 
Panasonic saranno a 
disposizione dei pro- 


fessionisti sia del set- |- 
tore fotografico che 


scientifico che degli 
‘appassionati di video- 
registrazione. 


AIMEE 


positata qualche giorni fa, il Tri- 
bunale ha deciso che il dolore per 


17-58 PR O AME SIE MS ir 


neo dire che da noi anche il dolo- 
re vale poco. 


ACCELE 


7 milioni 


Cinquecento, Panda 


IO milioni 
Punto 
15 milioni 


SS increve MS 
Studenti delle superiori 
domani in un seminario 
sulla cooperazione 


Un incontro degli studenti delle scuole superiori sui te- 
mi della cooperazione internazionale si svolgerà doma- 
ni alle 10.30 nell'auditorium del museo Revoltella. Lo 
organizza la Biblioteca civica. L'iniziativa viene realiz- 
zata in collaborazione con l'Istituto di ricerche e pro- 
grammazione per la cooperazione allo sviluppo che è 
collegato con l'università. L'incontro verterà in partico- 
lare sui problemi connessi all'habitat che saranno deli- 
neati dall'architetto Luciana Boschin e dall'architetto 
Enrico Dodi, esperto del ministero degli Esteri per i pro- 
getti di cooperazione internazionale. Il risultato che si 
Intende ottenere è quello di una crescita dei giovani ri- 
guardo all'accettazione e alla conoscenza di culture di- 
verse e riguardo alla conoscenza degli strumenti di ri- 
cerca offerta dagli enti culturali pubblici. 


Club Pannella stasera in assemblea 
per discutere gli esiti del congresso 


Il Club Pannella di Trieste si riunisce in assemblea que- 
sta sera alle 20.30 in via del Sale 4/b. All'ordine del gior- 
no figurano la relazione sugli esiti del congresso nazio- 
nale che si è svolto recentemente a Roma, la ricostitu- 
zione del Club di Trieste e le azioni da intraprendere a 
seguito delle deliberazioni congressuali. Sono invitati 
anche coloro che sono stati vicini al movimento all'epo- 
ca del Comitato per la difesa dei referendum. 


Si riunisce domani all’Assindustria 
il Consorzio Friulgiulia-Ciest 


E' fissata per domani pomeriggio alle 16.30 all'Associa- 
zione degli Industrali, in piazza Scorcola 1, l'assemblea 
annuale del Consorzio Friulgiulia-Ciest. 


La dannosità dei gas di scarico 
se ne parlerà alla Lega Navale 


«Riduzione di emissione di ossidi di azoto dai motori 
diesel di propulsione mediante il controllo della combu- 
stione»: è il tema di una conferenza organizzata dal- 
l'Atena che si svolgerà lunedì 6 marzo alle 18.30 nella 
sala conferenze della Lega navale, al molo Fratelli Ban- 
diera 9. Relatori saranno gli ingegneri Besio e Glavan 
della Divisione diesel ricerche della Fincantieri. La pre- 
senza di sostanze dannose alla vita umana nei gas di 
scarico ha infatti recentemente obbligato i costruttori 
di motori diesel marini a rivedere il progetto del moto- 
re per migliorare la combustione. 


Scuola: polemica Cgil-Snals sul recupero 
degli incrementi della retribuzione 


Lo Snals sta raccogliendo adesioni del personale della 
scuola per un ricorso al Tar del Lazio, ai fini del conse- 
guimento del recupero degli incrementi retributivi con- 
nessi con la mancata indicizzazione dei salari per il tri- 
ennio 1991/93. 

«Al di là dei dubbi sull'esito dell'iniziativa - rileva la 
Cgil scuola — appare irrituale e pretestuosa l'adozione 
dello strumento del ricorso su aspetti del rapporto di 
impiego tipici della contrattazione, e che devono essere 
pertanto definiti sulla base di un confronto fra le parti 
sociali e non sulla base di atti unilaterali. Sul piano po- 
litico e su quello sindacale si ritorna a proporre un rap- 
porto di lavoro regolamentato dalla legge e si vuole così 
svuotare di fatto il ruolo della contrattazione». 


FIATO 
RA LA RIPRESA 


2 anni interessi gero 


1995. L'economia sta cambiando marcia? Fiat 
accelera la ripresa e conferma il finanziamento 
senza precedenti. Per tutto febbraio infatti Fiat vi 


offre sulle sue vetture e veicoli commerciali fino 


Tipo, Tempra 


a 25 milioni in 2 anni 


a interessi zero e la prima 


25 milioni 
Groma, Ulysse, Coupé 
IN 2 ANNI 


A INTERESSI ZERO 
1° rata dopo 4 mesi 


Il contratto alla luce del sole 


rata dopo 4 mesi. La vostra economia esige tem- 
pi di pagamento ancora più lunghi? Potete sce- 
gliere in alternativa un finanziamento Sava per 
4 anni al tasso del 6%. Febbraio. Riparte anche 


il buonumore, a bordo di una bella Fiat nuova, 


OPPURE IN 4 8 MESI 
OFFERTA VALIDA FINO AL 28 FEBBRAIO '95 


E' UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ARMIZIAN 


MF )1/A.T 
| PATTO À 

CHIARO | Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 55S 3P Prezzo chiavi in mano: L. 16.050.000 Quota contanti: L. 6.050.000 Importo da finanziare: L. 10.000.000 4 
Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza l.a rata: 120 gg. Spese pratica: L.:250.000 T.A.N: 0% T.A.E.G.: 2,21% 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 28/2/1995 su tutte le versioni della ‘gamma auto (esclusa la Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAMA. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare î fogli analitici ‘pubblicati a termini di legge. 


VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


VEICOLI COMMERCIALI 


7 rnilioni 


Panda Van 


12 milioni 


Fiorino 


15 milioni 
Marengo 


25 milioni 

Ducato 
IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1° rata dopo 4 mesi 


AL 6 % 


LUCIOLI 


DI 


EETSIIOI 


PICISGIIISICISISII 


n 
t 


DI 


perse 4 
CICSIo 
SIERSÀ 


SSAISTIEZZARE 


tempo». 


Il consiglio del Dipartimento di storia, sempre 
in relazione a tale sequestro, rileva inoltre l'ur- 
genza di una più precisa regolamentazione della 
materia, per far sì che evenutali iniziative della 
magistratura in campi e ambiti aperti da tempo 
alla ricerca storica non si risolvano in un inutile e 
nocivo impedimento al suo ulteriore svolgimento. 


| I Il Piccolo 
DIPARTIMENTO DI STORIA 
i Foibe in Istria: 

I sequestri di atti 
minano la ricerca 


Il Dipartimento di storia dell’Università di Trie- 
ste ha espresso preoccupazione per il sequestro, 
i da parte della Procura di Roma, di documenti del 
| ministero degli Esteri e di altri fondi depositati 
presso l'Archivio centrale dello Stato, risalenti al- 
| la seconda metà degli anni Quaranta e riguardan- 
Rift] ti la questione degli ‘infoibamenti’ in Istria nel 

j corso della seconda guerra mondiale e dell'imme- 
diato dopoguerra. «Senza entrare nel merito del- 
l'opportunità e delle caratteristiche dell'inchiesta 
giudiziaria — si legge in una nota — il consiglio del 
Dipartimento di storia rileva l'assoluta inopportu- 
nità di una tale procedura di sequestro di docu- 
menti che risalgono a cinquant'anni fa e che da 
tempo sono a disposizione degli studiosi. 

Sottrarli per un periodo più o meno lungo alla 
libera ricerca non rappresenta soltanto un grave 
ostacolo alla ricerca stessa — prosegue il comuni- 
cato — ma viene a sbarrare anche la strada prin- 
cipale attraverso la quale far luce, al di fuori da 
ricorrenti manipolazioni strumentali e propagan- 
distiche, sull'insieme di quelle vicende, come del 
resto numerosi studiosi hanno iniziato a fare da 


LODE 
AL LODEN 


Uno speciale angolo di Austria 
a due passi da casa tua 


Originali Loden austriaci di tutti i tipi 
dal più classico a quello sportivo 


Abiti femminili per tutte le stagioni e occasioni 


cappelli 
pantofole 


D 
OLE 4 


4 


LoD 


scarpe 
foulard 


ll DONNA E UOMO 


1 UDINE 


\ ber. 
Il COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 


NUOVE OFFERTE 
| FEBBRAIO - MARZO 
cli Trieste - Via Milano 1 - Tel. D40/365242 


i Antologia Dei 
O Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
; . GRATUITAMENTE 
À informatevi scrivendo a: 


i OMAES, 
Cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
| o telefonando al numero 
i 764251 


TRASPORTI 
Or 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 


APERTI ANCHE 
| NEI GIORNI FESTIVI 


| PREVENTIVI GRATUITI 
I Tel. 040/637873 


GLI OROLOGI 


rai 


UNITED COLORS 
‘OF BENETTON. 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


o crasialti 


| f | VICOLO PULESI 6 - ANGOLO VIA PELLICCERIE 
f 


8016 
Il buon gelato artigiano 


E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


RICAMBI 
am ELETTRODOMESTICI 


DI TUTTE 
E. 


LE MARCHE 

E ARISTON | 

i BAUKNECHT: 

T i INDESIT i 
m PHILIPS 

i ZANUSSI i 

SRL i Sacchettiper } 

i .Aspirapolvere, i 
Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D © 366948 


per formazione s. 
campo editoriale. 

Quote minime a partire 
da lire 100.000. 
Informazioni scrivendo 
a R.T.I. cas. post. 671 
Trieste oppure 
630580. 


Trieste / Città 
IL BILANCIO DI UN ANNO DI IMPEGNO ANTICRIMINE DELLA POLIZIA CITTADINA 


Reati e denunce in crescita | 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Si registrano più furti e lesioni, ma anche violenze carnali e truffe - Grande sforzo per contrastare la droga 


LESIONI 
DOLOSE 


PERSONE 
DENUNC. 


PERSONE 


f ARRESTATE 


IL GIURAMENTO DEGLI ALLIEVI DEL 39.0 CORSO 


«Nuove leve in difesa dei cittadini» 


«La Polizia è impegnata 
giornalmente nella difesa 
dello Stato democratico, 
delle istituzioni e della li- 
bertà». Francesco Faggia- 
no, direttore della Scuola 
di polizia di Trieste, non 
ha dubbi e ha lanciato ieri 
questo messaggio durante 
il giuramento degli allievi 
agenti del 39.0 corso. Alla 
presenza delle massime 
autorità civili e militari e 
dei familiari dei giovani 
poliziotti, giunti da tutte 
le parti ‘d’Italia, il colon- 
nello Faggiano non ha po- 
tuto però non soffermarsi 
sui momenti difficili che 
sta attraversando la Poli- 
zia. Delle circostanze deli- 
cate e dolorose che sono 
state evidenziate anche 
dal capo della polizia Ma- 
sone nel suo messaggio au- 
gurale inviato ai frequen- 
tatori del corso. Dopo i 
sanguinosi fatti criminosi 
che hanno visto protagoni- 
sti proprio degli agenti, la 
Polizia vuole dunque di- 
mostrare di essere sana, 
continuando a lavorare 
per assicurare i massimi 
livelli di operatività e la 
più alta qualità di servi- 


zio. E questo senza dimen- 
ticare i poliziotti caduti 
nell'adempimento del loro 
dovere. Le stragi di mafia 
di Capaci e via D'Amelio a 


Palermo, sono solo: un 
esempio delle atroci azio- 
ni commesse dalle orga- 
nizzazioni criminose che 
hanno privato il Paese di 
uomini impegnati nella di- 
fesa ‘ delle istituzioni. 
Un'eredità pesante viene 
quindi raccolta dai giova- 


ni agenti che da oggi svol- 
geranno il delicato compi- 
to di essere garanti della 
sicurezza pubblica. 
«L'onestà deve caratteriz- 
zare la quotidiana attività 
degli operatori di Polizia 
che — ha dichiarato Fag- 
giano — devono essere 
animati da un costante ri- 
spetto delle leggi, dei rego- 
lamenti e della civile con- 
vivenza». Dei diritti e dei 
doveri, dunque, ai quali 


sono chiamati i 180 agenti 
che, dopo quattro mesi di 
corso, hanno conseguito 
una preparazione che do- 
vrebbe consentire loro di 
affrontare le mille insidie 
che giornalmente può pre- 
sentare una società in con- 
tinua evoluzione. Diritto 
di procedura penale, testo 
unico di leggi della pubbli- 
casicurezza, diritto ammi- 
nistrativo, diritto costitu- 
zionale, tecniche operati- 
ve, sono alcune delle ma- 
terie che hanno impegna- 
to gli allievi agenti del 
39.0 corso. Delle materie 
nelle quali alcuni poliziot- 
ti si sono particolarmente 
distinti figurano Filippo 
Santoiemma, nella forma- 
zione giuridica, Mirco 
Mancini, nelle tecniche 
operative, Rossano Oddi, 
nell'addestramento al ti- 
TO, Alessandro Lombardi, 
nella lotta e difesa perso- 
nale. «Sono queste le nuo- 
ve leve che — ha concluso 
Faggiano — saranno tra 
la gente, consapevoli di 
dover dimostrare alla so- 
cietà che la Polizia di Sta- 
to è al servizio del cittadi- 
no». 

TSVI 


Sono in aumento almeno 
del 10 per cento i delitti 
denunciati all'autorità 
giudiziaria, che hanno vi- 
sto la Polizia di Stato im- 
pegnata, nel corso del 
1994, in un'efficace e va- 
sta azione di prevenzione 
delle persone e dei crimi- 
ni. Un'azione costante, 
che sul piano operativo 
ha assicurato elevati li- 
velli di sicurezza, anche 
attraverso un controllo 
sempre più puntuale del 
territorio. 

«E stato un anno di par- 
ticolare impegno sul ver- 
sante della lotta al crimi- 
ne, segnato da risultati di 
rilievo, ma anche di mo- 
menti difficili e dolorosi 
— ha dichiarato Sergio 
Petrosino, dirigente della 
divisione anticrimine —. 
La lotta al crimine comu- 
ne, ai traffici di stupefa- 
centi e di armi, impone 
sempre più uno sforzo co- 
ordinato di tuttii poliziot- 
ti, che devono essere in 
costante raccordo con la 
magistratura e le altre 
forze di polizia». L'attivi- 
tà di tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica 
è stata infatti quanto mai 
intensa nel corso del 
1994, registrando un in- 
cremento del 15 per cen- 
to rispetto all'anno prece- 
dente. In aumento sono 
le persone denunciate al- 
l'autorità giudiziaria per 
i delitti in genere: 1.803 
nel 1994 contro le 1.716 
dell'anno precedente, e il 
numero di delitti che nel 
corso dell'anno ‘passato 
sono stati 7.379, con un 
aumento del 15 per cen- 
to. I furti, che rappresen- 
tano.il 65 per cento del to- 
tale dei delitti, sono stati 
4.860, mentre le lesioni 
dolose sono state 218 con- 
tro le 168 di due anni fa. 
Non vi sono stati tentati- 
vi di omicidio e non sono 
variate le rapine in gene- 
re (45 nel 1994 contro le 
44 del 1993). 

Un fenomeno crimino- 
so questo che trova le sue 
vittime nei locali dove cir- 
cola un quantitativo ele- 
vato di denaro come le 
banche, gli uffici postali 
o gli esercizi commercia- 
li, contro i quali agisco- 
no, in genere, organizza- 
zioni criminose ben strut- 
turate che per fortuna 
non hanno radici nella no- 
stra città. In aumento so- 
no anche le violenze car- 
nali (4 nel 1994 contro 3 
nel 1998) e le truffe: 145 
contro 112. Ma l’incre- 
mento dei delitti determi- 


99 


Stupefacenti e armi 
impongono uno sforzo 
coordinato tra agenti - 
e magistratura 


natosi a livello locale non 
ha avuto la stessa positi- 
va gradualità nelle altre 
province. 

«L'aumento del nume- 
ro dei delitti in genere — 
ha continuato Petrosino 
— è determinato dal fat- 
to che Trieste è una città 
di confine. Annualmente 
sono migliaia gli stranieri 
che richiedono il rilascio 
o il rinnovo del permesso 
di soggiorno, e molti di es- 
si si rendono responsabili 
di reati contro il patrimo- 
nio o addirittura contro 
le persone. La differenzia- 
zione dei dati percentuali 
evidenziano quindi quan- 
to sia disomogeneo l‘an- 
damento del livello di de- 
littuosità, a livello territo- 
riale, nel nostro Paese)». 
Nel corso del 1994 sono 
stati effettuati 16.386 
controlli ad automezzi e 
identificate 35.531 perso- 
ne, impegnando notevol- 
‘mente gli operatori di Po- 
lizia che, con il passare 
degli anni, si sono ade- 
guati alle esigenze dei cit- 
tadini, dimostrando una 
puntuale presenza nel 
soccorso ‘alle categorie 
più deboli ed esposte a ri- 
schio. All'aumento dei fe- 
nomeni criminosi ha ri- 
sposto . infatti l'azione 
sempre più intensa ed ef- 
ficace della Squadra Vo- 
lante, coordinata dal com- 
missario Luca Carrocci. 

«Per razionalizzare le 


risorse e garantire una 
maggiore incisività in 
questo settore — ha com- 
mentato Carrocci — è sta- 
to istituito l'ufficio pro- 
vinciale generale. Un ser- 
vizio per il controllo del 
territorio che non ha tar- 
dato a dare i suoi buoni 
frutti. Tempestivamente 
riusciamo a intervenire 
laddove viene richiesta la 
nostra presenza e questo 
grazie alle competenze 
specifiche ma soprattutto 
alla professionalità degli 
operatori di polizia». E 
l'azione svolta dalla poli- 
zia per contrastare la dif- 
fusione delle sostanze 


stupefacenti si è concre- . 


tizzata anche in diverse 
operazioni antidroga, al- 
cune delle quali di note- 
vole spessore, contro sofi- 
sticate organizzazioni cri- 
minali turche, 

Ma lalotta ai traffici il- 
leciti di sostanze stupefa- 
centi e di armi attraverso 
il confine italo-sloveno 
impone, ogni giorno di 
più, uno sforzo coordina- 
to di tutti gli operatori di 
polizia e della Questura 
di Trieste. A tal fine è sta- 
to IERONGE dai dirigen- 
ti di via del Teatro Roma- 
no, un riordino delle com- 
petenze territoriali del 
commissariati. I confini 
delle circoscrizioni di de- 
centramento sono stati 
presi infatti ad esempio 
perindividuare una strut- 
tura operativa capace di 
coprire interamente ilter- 
ritorio della provincia di 
Trieste, e contrastare il 
dilagare dello spaccio di 
droga, E gli elementi che 
si ricavano dall'analisi 
dei dati che si riferiscono 
al traffico, allo spaccio € 
al consumo di sostanze 
stupefacenti evidenziano 
un aumento del fenome- 
no di oltre il 20 per cen- 
to. Infatti sono in cresci- 
ta, rispetto al 1993, i 
quantitativi di sostanze 
stupefacenti sequestrati, 
in particolare di eroina. 

Questi risultati si pos- 
‘sono considerare da un la- 
to; il positivo risultato 
dell'attività di contraste! 
della polizia, dall'altro so 
no un'indiretta conferma 
della fortissima richiesta, 
sul mercato, di sostanze 
stupefacenti. La polizia 
continua dunque a svolge- 
Te con responsabilità e 
impegno un servizio pub- 
blico fondamentale rivol- 
to alla tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubbli- 
ca, ma non senza proble- 
mi che a volte è proprio il 
cittadino a causare. 


PARLA UNA MAMMA CHE HA ACCONSENTITO A DONARE GLI ORGANI DEL FIGLIO MORTO IN UN INCIDENTE 


«Dopo l’espianto resta la solitudine» 


"I familiari — racconta Silvana Mondo — vengono dimenticati e tagliati fuori da qualsiasi contatto subito dopo l’operazione’’ 


«Ogni giorno mi chiedo il 
perché della morte di Pa- 
olo. Ma mi basta pensare 
a quegli uomini e quelle 
donne che vivono grazie 
al suo dono. E il mio dolo- 
re i fa più leggero...»). Per 
Silvana Mondo il tempo 
si è fermato il 22 novem- 
bre di due anni fa. Quel 
giorno il suo Paolo, 19 an- 
ni, compiuti da poco, mo- 
riva a due passi da casa, 
a Bagnoli, per un inciden- 
te. 

Una banale caduta dal- 
la Vespa, il ragazzo entra 
in coma, E quando viene 
meno anche l'ultima spe- 
ranza, la madre non ha 
un attimo di esitazione e 
decide di donarne gli or- 
gani: il cuore, il fegato, i 
reni e le cornee. 

E il primo espianto 
multiplo che viene porta- 
to a termine a Trieste. 
Da quel giorno è trascor- 
so un anno e mezzo. Il 
tempo non ha alleviato il 
dolore di Silvana Mondo 
e della sua famiglia. Ed è 
sopraggiunta la rabbia. 
Oggi la mamma di Paolo 
denuncia l'immensa soli- 
tudine in cui si ritrovano 
i familiari dei donatori. 
Lancia un duro atto d'ac- 
cusa alle associazioni di 
volontariato. E auspica 
la costituzione di un cir- 
cuito della solidarietà 
che comprenda finalmen- 
te anche le famiglie. 

«Era giusto donare gli 
organi di Paolo — dice Sil- 
vana —. Non ho avuto al- 
cun dubbio né allora né 
in seguito. Paolo da ra- 
gazzino aveva manifesta- 
to con chiarezza questa 
volontà. Le sue parole 
per me sono state legge». 
«E stato difficile: per una 
madre è un grande atto 
d'amore. Ma quando pen- 
so alle persone che gra- 


L’anonimato di chi riceve 


gli organi, dicono i medici, 


sembra inumano ma è garanzia 


della tranquillità dei malati 


zie a mio figlio hanno ri- 
trovato la vita sono con- 
tenta. Per me Paolo è an- 
cora vivo. E la sua vita 
continua anche attraver- 
so di loro), 

Ma perché, si doman- 
da Silvana, la nostra fa- 
miglia è stata dimentica- 
ta all'indomani della do- 
nazione? «Si parla tanto 
di solidarietà — dice —. Le 
associazioni di donatori 
organi locali si sono però 
ben guardate dal farsi vi- 


ve con noi. Ho chiesto di 
poter dare il mio contri- 
buto alle attività. Ma sen- 
Za Successo». 

«Siamo rimasti soli ad 
affrontare il ‘’dopo’’ — ac- 
cusa Silvana — E non è 
stato facile: né per noi, 
né per altre famiglie di 
donatori con cui siamo 
venuti in contatto duran- 
te questi mesi). 

«Nemmeno nei servizi 
del North Italian Tran- 


Cisnal: ecco la «pianta» 
deinuovi responsabili 


La giunta reggente della Cisnal triestina, inse- 
diata a seguito della sostituzione di Ugo Fabbri 
e presieduta dal responsabile Giorgio Verzelli, 
ha così ripartito i nuovi incarichi: vice reggente 
e responsabile trasporti, Manlio Portolan; auto- 


ferrotranvieri, Filippo Caputo; sicurezza civile, 
Salvatore Conte; enti pubblici, Marcello Crea; 
enti locali, Diego Crosara; statali, Antonio Mar- 
telli; gente mare, Marino Tuzzi; dirigente me- 
talmeccanici, Fabio Pretto; credito, Michele 
‘Ruzzai. Sono state anche programmate iniziati- 
ve di lotta che culmineranno nella partecipazio- 
ne alla campagna referendaria, In tale occasio- 
ne la Cisnal contrasterà con forza il tentativo 
della destra economica di Pannella e Berlusconi 
di limitare i diritti sindacali dei lavoratori di- 


pendenti. 


splant — continua Silvana 
— abbiamo trovato validi 
riscontri. A poche setti- 
mane dalla donazione ci 
hanno inviato una lette- 
Ta di ringraziamento e 
un ‘“’diplomino”. Poi il si- 
lenzio...). E al Nitp Silva- 
na Mondo si è scontrata 
con uno scoglio insor- 
montabile, l'anonimato 
della donazione. I medici 
le hanno detto che i tra- 
pianti sono andati a 
buon fine, le hanno rac- 
contato l'età e il sesso 
dei malati che hanno rice- 
vuto gli organi. Ma si so- 


no rifiutati di farne i no-' 


mi. 

«Non voglio nessun rin- 
graziamento — dice Silva- 
na — il dono ha in sé la 
sua ricchezza. Vorrei so- 
lo queste persone avesse- 
rola possibilità di metter- 
si in contatto con noi. La 
legge non lo vieta. Tanto 
che in alcuni casi di tra- 
pianto tutto avviene pub- 
blicamente...». 

«E più che comprensi- 
bile questo desiderio di 
sapere da parte delle fa- 
miglie» commenta Fabri- 
zio Monti, membro del 
Gollegio per l’accerta- 
mento della morte cere- 
brale (che presiede all'os- 
servazione del paziente 
prima dell'espianto). 

«Dobbiamo però tene- 
re conto — continua il dot- 
tor Monti — che anche 
chi viene sottoposto al 
trapianto ‘ha alle spalle 
un vissuto di grande sof- 
ferenza. Non siamo in. 
grado di valutare quale 
impatto psicologico po- 
trebbe avere un contatto 
coni familiari del donato- 
Te. Certo, questo anoni- 
mato sembra disumaniz- 
zante. Ma bha. l'unico 
obiettivo di proteggere la 
tranquillità dei malati». 

Daniela Gross 


IL 1994 DELL’ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD 


«Vorremmo che i vecchi arrivassero a 
‘una maggior comprensione e tolleranza 
delle generazioni future. Vorremmo che 
i giovani non respingessero il difficile 
amore verso i vecchi». Con queste paro- 
le, e la firma del direttore Maria Luisa 
de Banfield, esordisce il primo numero 
del «Bollettino di informazione» dell’As- 
sociazione Goffredo de Banfield. Attivo a 
Trieste dal 1988 con un servizio di assi- 
stenza a domicilio per anziani non auto- 
sufficienti nei rioni di Barriera Vecchia e 
Nuova, il sodalizio ha presentato, ieri 
mattina il bilancio dell'attività svolta 
nel 1994. La vicepresidente, Maria Tere- 
sa Squarzina, ha ricordato come la vec- 
chiaia «non faccia notizia». Eppure i nu- 
meri e i problemi (solitudine, malattie, 
pensioni da fame) sono eloquenti sul- 
l'emergenza. Dai dati forniti dall'Ufficio 
statistiche del Comune (relativi al 31 di- 
cembre ‘94) risulta che gli ultrasessanta- 
cinquenni della nostra provincia sono 
55.997, pari al 24,8 per cento della popo- 
«lazione. Ma questa alta percentuale sale 
ancora nei rioni assistiti dalla de Ban- 
field (che fornisce aiuto tramite una vera 
e propria équipe multiprofessionale: me- 
dico di base, infermieri professionali, as- 
sistenti sociali, ecc.). In Barriera Vecchia 


Al servizio degli anziani 


da. cam. 


si registra il 27,8 per cento di. ultrases- 
santacinquenni, mentre in Barriera Nuo- 
va si arriva al 26,3 per cento. 

«E proprio in questi rioni - ha ricorda- 
to la coordinatrice Rita Gian - non è ope” 
rante il servizio pubblico». Infatti, i di- 
stretti dei servizi sanitari sono attivi s0- 
lo in alcune zone della città, mentre. 
servizio di base del Comune, pur fruibil@ 
su tutto il territorio, è vincolato dagli 
orari soltanto mattutini e dalle opzion® 
relative al reddito. 

Ma veniamo ai dati. Dal 1988 al 1994 
l'associazione ha assistito 720 anziani. 
«Dei 131 utenti seguiti l'anno scorso - ba 
detto la Gian - l'età media toccava gli 8! 
anni, il 36 per cento viveva da solo e 
47 per cento in coppia». Si è inoltre sott0- 
lineato come nel 51,1 per cento dei cas 
ci sia stato il bisogno di interventi quot!" 


diani, con uno o più passaggi Sei ert 

L'Associazione de Banfieli A 
ha speso circa 390 milioni (finanzia! 
quasi totalmente da privati, fatta ec0* si 
zione per 3 milioni della Regione), 00% 
una spesa media mensile per assistit9 Ki 
circa 248 mila lire. Per l'utenza tutto 
servizio è gratuito, Solo a «chi può» V! 
ne chiesto un aiuto minimo. 


nel 1994 


Dedo Ono Ware timtmimo i deter 


i 


.] 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Denominazione: Fede- 
razione Italiana. Palla- 
canestro - Comitato Re- 
gionale Friuli-Venezia. 
Anno di fondazione: 
1924 

Presidente comitatore- 
gionale: Dante Bertola. 
Vicepresidenteregiona- 
le e delegato perla Pro- 
vincia di Trieste: Vitto- 
rio Fegac. 

Consiglieri: Maurizio 
Modolo ed Edi Kraus. 
Sede: via Lazzaretto 
Vecchio 12.34123 Trie- 
ste. 

Telefono: 040/302868. 


Fax 040 /301366. 

Attività: atleti tesse- 
rati per provincia, an- 
damento per la stagio- 
ne 1992/93. Maschili: 
senior 760, junior 979. 
Femminili: senior 141, 
junior 305 per un tota- 
le di 2185. Affiliazioni 
n. 48. 

Andamento per la 
stagione 1993/94. Ma- 
schili: senior 721, ju- 
nior 794. Femminili: 
senior 55, junior 240. 
Totale 1810. Affiliazio- 
ni: 47. 


Tesserati nazionali 


triestini: 301. 
Tesseramento atleti 
per il biennio 1991/92; 
2054 e per il biennio 
1993/94: 1810. Decre- 
mento totale di 244 
unità. Centri . mini- 
basket provinciali: 
113 per un totale di 
4445 iscritti. 
Campionati giovani- 
lie squadre partecipan- 
ti per Provincia. Ma- 
schili: junior italiano 


. 1; junior regionale 12; 


cadetti italiano 5; ca- 
detti regionale 6; allie- 
vi 8; primavera 6; ra- 


gazzi 8; propaganda 7. 
Totale 53. Femminili: 
— j junior regionale 4; 
cadette regionale 5; al- 
lieve 3; ragazze 0; pro- 
paganda 6. Totali 18, 
Arbitri della provin- 
cia: 85 distinti in 2 per 
il gruppo 2, 59 per i 
gruppi 3 e 4, 3 fuori 
quadro, 21 benemeriti 
e 46 uff. di campo. 
Allenatori 184 in to- 
tale distinti in 141 al- 
lievi allenatori, 23 alle- 
natori, 18 allenatori 
nazionali, 2 allenatori 
benemeriti. 


Molti i tesserati della Federbasket 


FEDERAZIONE 
ITALIANA 
PALLACANESTRO 


e e rrrI‘ZA‘AZ4F” 
UNO SPORT CHE CONTINUA A PROPORSI AI MASSIMI LIVELLI, GRAZIE A UNA SERIE DI SODALIZI «MINORI» CHE CURANO IL VIVAIO 


La passione del canestro fin da bambini 


FIP 


Numerose 
società 
tra città 
e provincia 


Elenco delle società 
dibasket della provin- 
cia di Trieste. _. 
1) Ginnastica Triesti- 
na - via Ginnastica, 
47 - Ts; 2) U.S. Don 
Bosco - via dell'Istria, 
58 - Ts; 3) Pallacane- 
stro Saba - Salita di 
Gretta, 34/4 - Ts; 4) 
S.S. Polet - via Ricrea- 
torio, 1 - Opicina (Ts); 
5) U.S. Servolana - 
via Banelli, 7 - Ts; 6) 
S.S.S.D._ Kontovel - 
Contovello, 152 - Ts; 
7) G.S. FIORINO - via 
dello Scoglio, 195 - 
Tisj 8) Cus Trieste - 
via Fabio Severo, 152 
- Ts; 9) CS. Sokol.- 
via Aurisina, 11 - Au- 
Tisina (Ts); 10) G.S. Ri- 
creatori Comunali - 
via del Teatro 5 - Tri- 
este; 11) Arcipolis Ui- 
sp La Talpa - via Sbi- 
sà 5 c/o Battilana Ts; 
12) U.S. Acli Fanin - 
via S. Francesco, 4/1 - 
Ts; 13) Breg S.D.S,S. - 
S. Dorligo della Valle, 
462; 14) Pol. San Mar- 
co - Villaggio del Pe- 
scatore, 46. Duino- 
Aurisina; 15) Cicibo- 
na Basket - Strada di 
Guariella, 7 -. Ts; 16) 
Pol. Lega Nazionale 
Aurisina - via Cave, 
27/B c/o Baici Duino 
Aurisina; 17) C.G.R. 
Basket - via Tor San 
Piero, 16 - Ts; 18) Vir- 
tus Basket - via Can- 
tù, 15 - Milani - Ts; 
19) Drago Basket 
Club - via Codermatz, 
3 - c/o Fuligno - Ts; 
20) Pallacanestro Tri- 
este - Passaggio S. An- 
drea, 12--= Ts; 21) 
A.P.C. KK Bor - Stra- 
da di Guardiella, 7 - 
Ts; 22) Pall. Interclub 
- Calle Pancera, 4/B - 
Muggia (Ts); 23) Inter- 
nazionale 1904 - Cor- 
so Italia, 12 - Ts; 24) 
Ass. Sportiva Liber- 
tas - Strada di Guar- 
diella 23/A - Ts; 25) 
Pol. Libertas Barcola- 
na - via Locchi, 25 - 
Ts; 26) Dopolavoro 
Ferroviario - viale Mi- 
rtamare, 51 - Ts; 27) 
C.S, . Internazionale 
Muggia - via Frausin 
9 - Muggia (Ts); 28) 
U.S.8.2. Jadran - via 
del Ricreatorio, 1 - 
Opicina (Ts); 29) Cen- 
tro S.F. Oma - via del- 
l'Istria, 55 - Ts; 30) 
A.S. Stella Azzurra - 
via Milano, 16 - Ts; 
31) Centro Ed. Preve- 
nire - via Torricelli, 
10 - Ts; 32) A.S. San- 
tos Basket - Strada di 
Guardiella, 3/3 - c/o 
Tranquillini - Ts; 33) 
Poggi Basket - via Fre- 
oi 23 - Ts; 34) 
G.S. Trieste - via Buo- 
narroti, 11 - c/o Co- 
vaz - Ts; 35) A.S. Su- 
erbasket - via Castal- 
i - c/o Im. Cos. Mar- 
con - Ts; 36) Magic 
Basket - via S. Tere- 
sa, 1 - Ts; 37) Skyscra- 
pers Basket - via Vi- 
gnola, 7/2 - Ts; 38) 
Viale Sport Basket - 
via Campanelle, 56 - 
Ts; 39) D.F.P. Azzur- 
Ta Rdr - Largo Papa 
Giovanni XXIII, 7 - 
ls; 40) Dinamo 
Basket - Piazzale Ros- 
mini, 7 - Ts; 41) Pol. 
Chiarbola - via Uma- 
go, 58 - Ts; 42) Momo 
Giò Basket - viale 
XXV Aprile, 29 - Mug- 
a (Ts); 43) Punto 
‘asket - via Cologna, 
16. Ts. 


Se nonostante i proble- 
mi e le conclamate ri- 
strettezze economiche il 
basket triestino conti- 
nua a proporsi ai massi- 
mi livelli, il merito va 
equamente suddiviso tra 
quei tecnici e dirigenti 
che quotidianamente 
s'impegnano sui parquet 
della provincia. Per una 
Pallacanestro Trieste Il- 
ly Caffè capace di ben fi- 
gurare dopo la grande 
«burrasca» estiva, la Tri- 
este della palla a spicchi 
propone tutta una serie 
di sodalizi «minoriy (si 
fa per dire) assolutamen- 
te vincenti. E accanto ai 
risultati va sottolineato 
quel nuovo clima di col- 
laborazione che pare evi- 
denziarsi tra le forze ce- 
stistiche in campo, un 
dialogo tanto auspicato 
quanto necessario per il 
mantenimento e la cre- 
scita di tutto il basket 
triestino, 

«Penso che la Illycaffè 
abbia fatto un passo mol- 
to importante lasciando 
alle altre società la ge- 
stione del settore mimi- 
basket — sostiene Sergio 
Dalla Costa, dirigente 
della Pallacanestro Trie- 
ste — con il risultato di ri- 
distribuire sul territorio 


tutti quei ragazzini che. 


nella passata gestione 
venivano di fatto sottrat- 
ti alle altre società. Se la 
Stefanel è riuscita a co- 
gliere degli importanti ri- 
sultati agonistici — conti- 
nua Dalla Costa — non al- 
trettanto bene è possibi- 


le parlare della gestione 
e dei rapporti con le al- 
tre società, una politica 
accentratrice che ha la- 
sciato poco spazio alla 
collaborazioine. 

«Gestire in prima per- 
sona quasi 300 ragazzini 
significava sostanzial- 
mente privare le altre:so- 
cietà della “materia 
prima”. La Illycaffè ha 
voltato pagina: le forze 
giovani sono ora ridistri- 
buite tra i'vari sodalizi. I 
più piccoli possono cre- 
scere nelle società del 
proprio rione, seguiti da 
tecnici validi. La Pallaca- 
nestro Trieste comincia 
a lavorare dalla catego- 
ria “Cadetti”, consenten- 
do quindi agli altri soda- 
lizi di poter operare con 
i giovani. In compenso 
la Illycaffè può attivare 
scambi e collaborazione 
quando i ragazzi sono 
già cresciuti, un rappor- 
to chiaro e ragionevole 
che consentirà, se attua- 
to con criterio; di evitare 
la “diaspora” degli ele- 
menti migliori». 

Maurizio Modolo, del 
Don Bosco Basket; sotto- 
linea il nuovo clima in- 
stauratosi tra la prima 
della classe e la sua so- 
cietà: «Abbiamo voluto 
credere a questo nuovo 
discorso proposto dalla 
Illycaffè, un rapporto 
che per quel che ci ri- 
guarda deve basarsi so- 
prattutto sulla fiducia re- 
ciproca nell'interesse di 
tutti. Un progetto lungi- 
Mirante e di chiara aper- 
tura al quale siamo tutti 


interessati. In quest’otti- 
ca Francesco Gori, unno- 
stro ragazzo di sicuro ta- 
lento, è passato nei ran- 
ghi della Pallacanestro 
Trieste. Il discorso di col- 
laborazione, per quel 
che ci riguarda, va este- 
so con tutte le forze del 
basket triestino, un dare 
e ricevere che va a tutto 
vantaggio di quei ragaz- 
zi che altrimenti non po- 
trebbero trovar posto in 
qualche formazione». 

Il «méw deal» della Il- 
lycaffè, inoltre, pare 


estendersi allo Jadran, 
punto di riferimento per 
eccellenza dei praticanti 
della minoranza. A tale 
proposito c'è la volontà 
di avviare assieme un 
centro di minibasket 
presso la Scuola Interna- 
zionale, con un Ippo 
di istruttori di ambo i so- 
dalizi. Se questo tipo di 
intesa tra società riusci- 
rà a concretizzarsi e a 
mantenersi con continui- 
tà, vi saranno pure delle 
Ticadute positive sotto il 
profilo economico, attra- 
Verso un contenimento 


dei costi di gestione. Di 
fondamentale importan- 
za,in questo senso, l'aiu- 
to che Coni e Federazio- 
ne possono dare per age- 
volare il lavoro delle so- 
cietà più piccole. 

«Sono proprio queste 
— puntualizza Maurizio 
Modolo — a proporre il 
basket ai giovanissimi, a 
operare concretamente 
nel sociale, promuoven- 
do non solo la disciplina, 
maun'educazionesporti- 
va e fisica. È il Coni che 
deve consentire un ab- 


battimento di quei costi 
e di quegli oneri che ri- 
schiano di far naufraga- 
re gli operatori del setto- 
re. 
«La Legge finanziaria 
“picchia” sugli enti co- 
munali: le ricadute nega- 
tive sono sopportate da 
tutti gli enti sportivi. A 
completare la. crisi, 
l'enorme difficoltà di re- 
perire sponsorizzazioni 
e di coinvolgimento de- 
gli operatori e imprendi- 
tori economici. Molti 
non se la sentono ovvia- 


mente di investire e pro- 
muovere in uno sport do- 
ve Iva, imposte Agiap, di- 
ritti alla Siae incidono 
pesantemente nella ge- 
Stione dei sodalizi). «Il 
risultato — afferma Livio 
Gepak della Libertas Tri- 
este — è una fuga genera- 
le dallo sport di molti 
soggetti economici. Con 
la ditta Illy la Pallacane- 
stro Trieste ha trovato 
uno sponsor sensibile e 
appassionato — afferma 
Dalla Costa — e attento a 
concedere quell'autono- 
mia necessaria al sodali- 
zio per lavorare bene». 

«Siamo appena agli ini- 
zi, ma esistono ampi 
margini per una crescita 
soddisfacente per en- 
trambi. Si parla di crisi a 
livello di sponsorizzazio- 
ni — interviene Giorgio 
Zerial del Latte Carso- 
Servolana — dimentican- 
do che gli imprenditori 
intervengono . solo e 
quando esistono dei 
ritorni” a livello d'im- 
magine. La stampa e il 
mondo dei media, in que- 
sto senso, sono di fonda- 
mentale importanza nel- 
l'indurre il professioni- 
sta a “patrocinare” un so- 
dalizio sportivo, Se le re- 
censioni e i passaggi su- 
gli organi di informazio- 
ne sono puntuali e preci- 
si, va da sé che l'impren- 
ditore percepisce la squa- 
dra o lo sport da lui 
sponsorizzato quale vali- 
do veicolo per la promo- 
zione delle proprie attivi- 
tà». 

«Per rimanere specifi- 


catamente nel mondo 
del basket — prosegue Fa- 
brizio Brescia, dell'Inter- 
club Muggia — ritengo 
che la A co- 
siddetta “minore” meriti 
maggiori spazi e recen- 
sioni, In realtà, come tut- 
ti sappiamo, certi sport 
ricavano degli spazi 
spropositati a scapito di 
tutte le altre discipline». 
«Ed è sempre più diffici- 
le — chiude Zerial — rap- 
portarsi con degli inter- 
locutori attenti, compe- 
tenti e validi! Sono pa- 
recchi anni oramai, che 
a livello arbitrale il com- 
prensorio triestino non 
riesce ad esprimersi ai 
massimi livelli (fatta ec- 
cezione per Vladem Sker- 
1j e Cerebuch). 

«Tuttavia le società so- 
no più che soddisfatte 
del loro operato — affer- 
ma il delegato provincia- 
le — dimostrandosi com- 
petenti e preparati. Gio- 
care in trasferta - pun- 
tualizza Giorgio Zerial —, 
vuol dire pure incappare 
in alcuni SUE poco 
ligi alle norme federali. 
Il nostro settore arbitra- 
le è di fatto apprezzato e 
riconosciuto valido fuori 
del comprensorio loca- 
le». «La Federazione — so- 
stiene Maurizio Modolo 
— deve promuovere e fa- 
vorire il dialogo tra so- 
cietà e settore arbitrale, 
nell'intento di approfon- 
dire il regolamento, ap- 
plicandone conveniente- 
mente le norme per capi- 
te e interpretare lo 
“spirito” del gioco», 
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NEGLI ULTIMI ANNI ALCUNI SODALIZI SISONO RITIRATIDAI CAMPIONATI - IGENITORI PREFERISCONO ALTRI SPORT 


Settore femminile a 


Sul ruolo fondamentale 
esercitato dalla pallacane- 
stro femminile triestina 
in campo nazionale sono 
stati scritti dei testi esau- 
rienti. Dalle pioniere de- 
gli anni trenta, allo squa- 
drone dei tre scudetti con- 
seguiti (56-57-58), la Gin- 
nastica Triestina ha reci- 
tato un ruolo basilare nel- 
la storia cestistica tricolo- 
re. E accanto alle bianco- 
celesti, negli ultimi anni, 
altre società hanno ben fi- 
gurato nel basket in gon- 
nella, Interclub Muggia 
in testa. Oggi le muggesa- 
ne e la Sgt-Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste naviga- 
no, con diverse «coordina- 
te»,nell'impegnativo «oce- 
ano» della A-2. «Più che 
di risultati — afferma il de- 
legato provinciale Vitto- 
rio Fegac — è questo lo 
spazio giusto per denun- 
ciare i gravi problemi che 
assillano il basket femmi- 
nile triestino. Nel giro di 
un lustro molti: sodalizi 
hanno preferito ritirarsi 
dai campionati: tra questi 
il Circolo Marina Mercan- 


‘ tile, la Julia, il Chiarbola, 


la Pallacanestro Muggia il 
St. John Pallacanestro». 
Undato tanto allarman- 
te quanto esauriente: la 
pallacanestro femminile 
rischia di scomparire per 
tutta una serie di questio- 
ni basilari, «Contraria- 
mente al settore maschile 
— continua Fegac — sono 
poche le ragazze che opta- 
no perla pallacanestro, ri- 
spetto al cospicuo nume- 
ro di affiliate alla Fipav. 
Pochi numeri, poche squa- 
dre: basti pensare che nel- 
la scorsa stagione il cam- 
pionato Juniores ha visto 
in lizza solo quattro squa- 
dre». «Non è solo un di- 
scorso di concorrenza con 


altri sport o la solita sto- 
ria del calo demografico — 
interviene Andrea Ceccot- 
ti della CrT-Ginnastica 
Triestina; alcuni genitori 
pensano che la pallacane- 
stro esponga le proprie fi- 
glie ad eccessivi contatti 
fisici, una mentalità pre- 
sente in certe famiglie 
più di quel che si possa 
immaginare». 

Problema centrale inve- 
ce, ancora una volta, quel- 
lo economico, che per 
quel che riguarda l'Inter- 
club Muggia rischia di 
compromettere un lavoro 
di base costruito faticosa- 
mente da anni e anni, «Ri- 
spetto ad altre società — 
attacca Fabrizio Brescia, 
dirigente — l'Interclub rie- 
sce riesce a reclutare un 
gran numero di tesserati. 
Il nostro vivaio è fioren- 
te, una condizione deriva- 
ta pure dal fatto che terri- 
torialmente rappresentia- 


Impianti, impianti e ancora 
impianti. Anche per il 
basket la.musica non cam- 
bia: una carenza e un’inade- 
guatezza di base che condi- 
ziona quotidianamente vite 
e destini di praticanti, tecni- 
ci e dirigenti. Il problema 
viene sentito in particolar 
modo dalle società minori. 

«Le palestre sono poche, su- 
peraffollate, in gran parte bi- 
sognose di rifacimenti e ma- 
nutenzioni, Basta chiuderne 
‘una — precisa il delegato pro- 


rie di società. Unica nota po- 
sitiva, la convenzione attua- 


vinciale Vittorio Fegac — per. 
mandare in tilt tutta una se- 


Vittorio Fegac 


‘mo un vero punto di rife- 
rimento per gli sportivi di 
Muggia e dintorni, riferi- 
mento che comprende 
non solo l'insegnamento 
sportivo ma un approccio 


Palestre: sono po 


ta da Coni e Comune di Trie- 
ste (per il 1994/95) che con- 
sente alle società affiliate al- 
la F.I.P. e F.LP.A.V. di non 
pagare l'uso degli impianti». 


«D'altra parte — intervie- 
ne il consigliere federale 
Maurizio Modolo (Don Bo- 
sco) — molte società come la 
nostra debbono sostenere le 
spese di gestione generale, 
nonché accollarsi le spese di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria. E sono costi 
che incidono pesantemente 
sul bilancio annuale». 

«Il Latte Carso Servolana 
sta cercando da tempo di ri- 


Fabrizio Brescia 


a carattere sociale. L'In- 
terclub si basa sulle forze 
del proprio volontariato, 
capace di rimboccarsi le 
maniche e arrangiarsi su 
tutti i versanti. Ovvia- 


solvere la questione impian- 
ti. Abbiamo individuato nel- 
la palestra di Valmaura (ex 
Ancifap) la sede adatta per il 
nostro sodalizio e dopo un 
lungo periodo di trattative e 
sforzi siamo riusciti a otte- 
nere un contratto di locazio- 
ne per uso ventennale (rin- 
novabile per altri dieci). Per 
‘un Latte Carso a corto di im- 
pianti — chiude il dirigente 
Zerial — questa soluzione è 
di fondamentale importan- 
z8). 

«A giugno si prevede 
l'apertura del nuovo impian- 
to di via Calvola; per la CrT 
Ginnastica Triestina — preci- 


Livio Cepak 


mente ‘mantenere. una 
squadra in A2, unitamen- 
te.a quelle Juniores, Ca- 
detti, Allievi (2), Ragazzi 
(2), Minibasket non è uno 
scherzo. 


sa Riccardo Oeser — è una 
tappa importante». 

«A Muggia la convenzio- 
ne tra Coni e Comune per 
l'abbattimento delle spese 
d'affitto per gli impianti non 
è stato attuata. Con il risul- 
tato che l'Imterclub scuce an- 
nualmente 15 milioni di spe- 
se d'affitto — puntualizza il 
dirigente Brescia —, E intan- 
to la realizzazione del palaz- 
zetto "fantasma" di Aquili- 
nia rimane un'utopia, una 
chimera per una società che 
nonostante il proprio rango 
e blasone continua ad alle- 
narsi in condizioni preca- 
rie!» 


Maurizio Modolo 


E alterribile sforzo eco- 
nomico che si affronta — 
sottolinea Brescia — abbia- 
mo trovato un'ammini- 
strazione comunale poco 
sensibile ai nostri proble- 


mi. Conosciamo tutti il 
problema sponsor che, 
specialmente a Trieste, è 
di difficilissima reperibili- 
tà — continua il delegato 
provinciale. Purtroppo 
chi ha i soldi fa orecchie 
da mercante: banche, assi- 
curazioni e altri soggetti 
economici potenti latita- 
no, e con la crisi che c'è 
in giro non si vede una 
via d'uscita!». 

«Se in casa hai del 
“materiale” pregiato — in- 
terviene Livio Cepak del- 
la Libertas — devi vender- 
lo altrove, dove i quattri- 


- nicircolano. Conla cessio- 


ne della nostra Federica 
Zudetich abbiamo campa- 
to tre anni. Oggi più ‘che 
mai c'è bisogno di collabo- 
razione tra due squadre 
triestine che militano nel- 
la stessa serie: è un di- 
scorso che Interclub e 
CrT devono assolutamen- 
te affrontare per riuscire 


passo ridotto 


a sopravvivere». «Ognuno 
deve giustamente mante- 
nere il proprio ruolo, c'è 
spazio per tutti», afferma 
il ds biancoceleste Ceccot- 
ti. «E un discorso che ci 
trova concordi — confer- 
ma Fabrizio Brescia — an- 
che se fino ad oggi non si 
è potuto realizzare gran- 
ché. Non si tratta di catti- 
va volontà. Società come 
la nostra devono fare i 
conti giornalmente con il 
bilancio. E se ti capita un 
Cesena e ti richiede la Do- 
nadel garantendoti certi 
importi, è difficile rifiuta- 
re. E un dato di fatto: le 
atlete triestine vanno ad 
ingrossare e ad arricchire 
le fila delle più forti com- 
pagini italiane», 

«Per tornare ai vertici — 
stigmatizza Vittorio Fe- 
gac — il basket femminile 
triestino deve assoluta- 
mente dialogare. Anche 
se il numero di praticanti 
è limitato, a Trieste è pos- 
sibile lavorare con delle 
ragazze dalle superiori 
qualità. C'è assoluto biso- 
gno della sensibilità e del- 


> la disponibilità di operato- 


ri e amministratori, cer- 
cando di venire incontro 
alle richieste dei sodalizi. 
Nel 1992 Trieste era stata 
scelta quale sede delle fi- 
nali nazionali per la cat. 
Juniores femminile. L'am- 
ministrazione muggesana 
aveva garantito l'agibilità 
del nuovo impianto di 
Aquilinia. Alla fine è salta- 
to vutto: stiamo ancora 
aspettando l'inaugurazio- 
ne del nuovo palazzetto! 


Servizi di 


MAURIZIO LOZEI 
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DUINO AURISINA /DOPO LE ACCUSE DI CARLI SUL «CASO MITRI» | CARNEVALE A MUGGIA / CARRELLATA SULLE 42 EDIZIONI 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Sindaco all'attacco Unlibro e una mostra 
Depangher e l'assessore Pertot hanno querelato l'esponente della Lega apr ono ia « ker Messe» 


Tre querele in arrivo per 
il consigliere comunale 
leghista di Duino - Aurisi- 
na Raimondo Carli. Que- 
sto quanto annunciato ie- 
ri dal sindaco del comu- 
ne Giorgio Depangher e 
dall'assessore Dario Per- 
tot. 

Carli, durante l’ultima 
seduta del consiglio co- 
munale aveva rivolto al 
sindaco e alla giunta ac- 
cuse molto pesanti in me- 
rito al «caso Mitri». Ful- 
vio Mitri è il cittadino 
che risiede a pochi passi 
dalla zona artigianale e 
che da quasi un anno 
non può recarsi a casa 
usando la propria auto- 
mobile perchè la via d'ac- 
cesso è stata annullata 
dai lavori del futuro polo 
artigiano. «Non mi risul- 
ta - aveva affermato Car- 
li in un'interpellanza - 
che il sindaco abbia ten- 
tato di risolvere la ben 
più importante situazio- 
ne della zona artigianale, 
al contrario. Devo desu- 
mere quindi che al sinda- 
co stiano più a cuore i 


nuovi arrivati piuttosto 


.che coloro che, viveno 


qui da sempre». Carli ha 
contestato a Depangher 
soprattutto il rilascio al 
Mitri di un'autorizzazio- 
ne provvisoria per il ri- 
pristino della strada poi 
sospesa dal Tar. 

«Esiste forse una nor- 
ma - chiedeva Carli - in 
base alla quale il sindaco 
poteva rilasciare il per- 
messo? Poichè la risposta 
non può che essere nega- 
tiva, ne consegue che 
questo sindaco e questa 
giunta si oppongono stre- 
nuamente alla realizza- 
zione della zona artigia- 
nale». Del resto, sostene- 
va Carli, questo non è 
l'unico episodio in cui il 
sindaco dimostra una no- 
tevole disinvoltura nel- 
l'ostacolare gli avversari 
e nell'agevolare gli ami- 
ci. E a questo punto il 
consigliere aveva tirato 
fuori la storia dei 15 ap- 
partamenti di Marco Per- 
tot, padre dell'assessore 
Dario Pertot. «A quanto 
mi è dato di sapere - sot- 


"una w 
L 


Raimondo Carli 


tolineava Carli - il sinda- 
co è partito lancia in re- 
sta contro i mulini a ven- 
to, rappresentati in que- 
sto caso dal parere nega- 
tivo dell'intera commis- 
sione edilizia, e pretende- 
rebbe di portare in porto 
questa speculazione, sul- 
la quale si addensano fin 
da principio fortissimi so- 
spetti.Il progetto all'ini- 
zio non riesce ad andare 


avanti, la Regione nega 
ripetutamente l'autoriz- 
zazione forestale. Poi, im- 
provvisamente, non appe- 
na entra in carica il buon 
assessore ai lavori pubbli- 
ci la faccenda si sblocca 
in pochi giorni!» 

Sul «caso Mitri» Depan- 
gher ha già ampiamente 
risposto in sede di consi- 
glio comunale, quest'ulti- 
ma vicenda è invece sta- 
ta oggetto ieri di una lun- 
ga conferenza - stampa. 
Nella quale l'amministra- 
zione,dati alla mano, ha 
smontato una per una le 
accuse di Carli. «In realtà 
la faccenda non si è affat- 
to sbloccata - ha infatti 
dichiarato il sindaco - 
perchè il progetto Pertot, 
esaminato dalla commis- 
sione edilizia integrata è 
sempre stato bocciato e 
continua ad esserlo per 
motivi tecnici. Quando 
Carli cita i miei sforzi 
per mandare in porto la 
vicenda dimentica che il 
sindaco presiede la com- 
missione edilizia e forse 
non ricorda che ho sem- 


pre votato contro il pro- 
getto, salvo l'ultima vol- 
ta che mi sono astenuto. 
Le sue accuse sono quin- 
di infondate». 

«Gratuite sono anche 
le insinuazioni che vor- 
rebbero risolta la questio- 
ne subito dopo l'insedia- 
mento dell'assessore ai 
lavori pubblici. Va detto 
che questo progetto ven- 
ne presentato per la pri- 
ma volta al vaglio della 
Regione nell'agosto del 
'93 e che il nulla - osta re- 
gionale è stato concesso 
il 23 novembre ‘94, quan- 
do Dario Pertot non era 
ancora stato nominato as- 
sessore. La decisione non 
ha quindi nulla a che fa- 
re con il suo incarico». Ol- 
tre  all'esposto querela 
che verrà presentato con- 
tro Carli dall'amministra- 
zione comunale altre due 
querele verranno presen- 
tate dall'assessore Pertot 
e dalla sua famiglia che 
ritengono di essere stati 
ingiustamente accusati e 
danneggiate dalle sue af- 
fermazioni. 

Erica Orsini 


DUINO AURISINA / ACCESSO SOLO ALLE DONNE INFTA' FERTILE 


Consultorio, non oltre i50 anni 


Visite ginecologiche vietate nel comune carsico per mancanza di personale 


Consultorio, accesso vietato al- 
le donne oltre i cinquant'anni. 

Sembra uno scherzo invece 
si tratta di una delle tante real- 
tà di una sanità da terzo mon- 
do. Per mancanza di personale 
tutti i consultori della provin- 
cia limitano le visite ginecolo- 
giche alle donne in età fertile. 
Le altre, vale a dire le signore 
che hanno superato la boa dei 
cinquanta, devono rivolgersi 
agli altri servizi territoriali tri- 
estini. 

La vicenda è stata resa nota 
dal consigliere comunale di 
Duino - Aurisina Zanolla, rap- 
presentante di Aria Nuova - Al- 
leanza Nazionale che ha 
espressoforte rammarico per il 
«disservizio» consultoriale cau- 
sa di pesanti disagi nella popo- 
lazione femminile del piccolo 
comune carsico. 

« Molte donne - ha spiegato 
il consigliere - sono costrette a 


IN 30 MESI 
oppure 


recarsi a Trieste per gli esami 
ginecologici e di prevenzione 
come, ad esempio, un Pap - 
test. E certo non si tratta di 
una situazione piacevole». 

Il sindaco Giorgio Depan- 
gher, al corrente del problema, 
ha spiegato che il servizio di gi- 
necologia del consultorio dispo- 
ne di un monte-orario limitato 
che lo costringe ad effettuare 
delle scelte di priorità. «La gi- 
necologa - ha infatti precisato 


Depangher - è disponibile per 
18 ore settimanali, un monte-- 


orario che senza dubbio non 
basta a soddisfare le esigenze 
di tutte le donne del Comune. 
Così si è data sempre la prece- 
denza alla prevenzione delle 
donne che possono ancora esse- 
re madri. Certo - ha convenuto 
il sindaco - il discorso preventi- 
vo è valido per ogni età ed è 
quindi grave che le donne al di 
sopra dei 50 anni non vengano 
neppure visitate. Proprio per 


OPE ASTRA 
COLPISCE NEL SEGNO. 


*,GLIMATIZZATORE 
* 2.500.000 DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USATO 


questo abbiamo chiesto all'Usl 
di aumentare il monte-orario 
attuale di ulteriori tre ore». 

Per ora però, sarà difficile 
che la richiesta dell'ammini- 
strazione comunale di Duino - 
Aurisina venga esaudita. So- 
prattutto perchè, quella che 
sembrava una realtà anomala 
eisolata è comune a tutti i con- 
sultori della provincia. 

«Per legge - chiarisce il nuo- 
vo caposettore del servizio so- 
ciale dell'Usl Carlo Sacchi - la 
competenza primaria del con- 
sultorio non si configura nel- 
l'attività ginecologica ma in 
quella di prevenzione della 
donna in età fertile. Questo si- 
gnifica che in tutti i consultori 
familiari le donne ultracin- 
quantenni vengono deviate 
verso altri servizi più specifici 
come il centro tumori e così 
via. Questo anche per una que- 
stione di tempi d'attesa». 
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Tempi d'attesa che, in real- 
tà, non devono essere molto di- 
versi da servizio a servizio. Il 
comune buon senso induce in- 
fatti a pensare che, se tutte le 
donne in età non fertile, si ri- 
versano sugli stessi servizi 
non consultoriali, i tempi d'at- 
tesa per effettuare esami pre- 
ventivi non debbano essere 
brevi. 

Ad ogni modo, il problema ri- 
marrà insoluto per ora, dato 
che il personale rimane insuffi- 
ciente rispetto all'utenza e che 
latrafila per aumentare il mon- 
te-orario fornito dai singoli 
specialisti per ogni servizio è 
molto complicata. 

«Basta pensare - conclude in- 
fatti lo stesso Sacchi - che per 
concedere al consultorio di 
Duino-Aurisina - altre tre ore 
per le visite ginecologiche do- 
vrei riuscire ad ottenere un'au- 
torizzazione regionale...» 

Erica Orsini 


da carsica. 


dati). 


CONVEGNO A PADRICIANO 
Come salvaguardare 
ricerca scientifica 
e ambiente carsico 


Insediamenti per la ricerca scientifica che ri- 
spettino e «convivano» con l’ambiente carsico. 
Questo il senso del convegno sul ripristino e la 
salvaguardia ambientale, conclusosi nella tar- 
da mattinata di ieri all'Area di Padriciano. 

Dopo la benaugurante apertura dell'assesso- 
re regionale all'ambiente, Gianluigi D'Orlandi, 
si sono iniziati gli interventi dei relatori, susse- 
guitisi per tutta la mattinata. 

Il progetto in discussione, realizzato in colla- 
borazione con il Ceta (Centro di ecologia teorica 
e applicata) di Gorizia e con l'Ersa (Ente regio- 
nale per lo sviluppo dell'agricoltura), ha lo sco- 
po di contenere l'impatto ambientale dovuto 
agli insediamenti del Parco scientifico nelle zo- 
ne di Padriciano e Basovizza. 

Per definire i criteri del ripristino, al fine di 
accelerare il naturale processo di ricostruzione 
del paesaggio carsico, è stato effettuato uno stu- 
dio ecologico del territorio, preceduto da studi 
di impatto ambientale, che già avevano indivi- 
duato una serie di opere di «minimizzazione». 

E cioè, limitazione degli scavi in profondità, 
riutilizzo del terreno vegetale nelle aree d'inter- 
vento, riqualificazione ambientale di aree, bar- 
riere verdi e altro ancora. Queste modalità d'in- 
tervento porteranno, tra l'altro, al recupero del 
«campo carri» e alla sua trasformazione in lan- 


Un vero e proprio «laboratorio a cielo aperto» 
è stato invece definito il sito di Basovizza, dove 
agisce l'anello di luce di sincrotrone «Elettra». 

Proprio in questo luogo sono stati infatti spe- 
rimentati nuovi criteri di rinverdimento basati 
su rigorosi approcci scientifici, riguardanti in 
particolare tecniche di semina per la ricostru- 
zione del manto erboso e della vegetazione nel- 
le aree danneggiate dai cantieri. 

Le specie vegetali usate nella semina non so- 
no soltanto quelle tipiche del luogo, ma anche 
estranee all’habitat, il tutto per accelerare la 
naturale evoluzione verso la landa carsica. 

Progressivamente poi le specie estranee ver- 
ranno sostituite da quelle tipiche del Carso, nel- 
l'arco di tre o quattro anni. 

La pianificazione degli interventi è avvenuta 
attraverso un sistema geografico informativo 
appositamente sviluppato, mentre il progetto 
stesso è accompagnato da un'attività di monito- 
raggio (rilievi cartografici e sviluppo di banche 


Il Carnevale muggesano 
compie 42 anni. E per ce- 


lebrare come si deve la. 


ricorrenza ha scelto di 
presentarsi in anteprima 
— ieri pomeriggio al cen- 
tro «Millo» — attraverso 
le pagine di un libro, an- 
cora fresco di stampa, e 
una carrellata dei costu- 
mi di tutte le compa- 
gnie. Stiamo parlando 
del volume «Bulli e pu- 
pe: 1954-1994», a cura 
di Livio Morpurgo e Ser- 
gio Norbedo (edito dalla 
«Mongolfiera») e della 
mostra delle realizzazio- 
ni elaborate per le sfila- 
te degli ultimi anni dalle 
dieci «sorelle» della «fa- 
miglia» carnevalesca. 

Un trionfo di veli, piu- 
me, lustrini, ma anche 
di materiali più poveri, 
quali la juta e la gomma- 
piuma, capace di prende- 
re forme di volta in vol- 
ta diverse: dalla splendi- 
da ricercatezza degli abi- 
ti tailandesi tempestati 
di «gemme» all'origina- 
lissima rappresentazio- 
ne del fumo, in mille sfu- 
mature di nero e grigio, 
con tanto di sigarette a 
mo' di acconciatura. Al- 
l'appello non mancava- 
no esotiche «mise di sa- 
pore atzeco e africano. 

Ma prima di inaugura- 
Te questa preziosa testi- 
monianza della manuali- 
tà e della fantasia, dello 
studio e della ricerca 
che si cela dietro ogni 
creazione, il Comune ha 
ceduto la parola all'asso- 
ciazione «Bulli e pupe», 
intervenuta con il presi- 
dente Paolo Furlani a ri- 
cordare i 40 anni di atti- 
vità, e poi per voce degli 
autori a illustrare i con- 
tenuti del libro. 

Alla presenza del sin- 
daco, dell'assessore alle 
manifestazioni, Bruno 
Steffè e delle compagnie, 
Morpurgo ha ripercorso 
i tre anni di lavoro ri- 
chiesti dalla redazione 
di un'opera che si pone 
quale «punto di parten- 
za e non di arrivo, quale 
trampolino di lancio per 
scavare più approfondi- 
tamente nelle tradizioni 
culturali di Muggia e del 
suo Carnevale nella sto- 
ria dei 52 gruppi che in 
tutti questi anni vi han- 
no partecipato». 

Barbara Muslin 


Riccardo Coretti 


MUGGIA 


Programma 
di oggi 


Questo il programma 
di oggi. 

14,15 - Via Borgo- 
lauro: minisfilata 
mascherata dei bam- 
bini degli asili, che 
al suono della com- 
pagnia Lampo, con- 
fluiranno in piazza 
Mazzini. 

15 - Piazza Marco- 
ni: «Lo  Zucchino 
d'oro» competizione 
canora tra le scuole 
materne di Muggia. 

17,30 - Piazza Mar- 
coni: Teatro in piaz- 
za. La compagnia 
«The way to the in- 
dies» di Roma in :«Il 
sipario invisibile». 

18,30 - Piazza Mar- 
coni: concerto della 
Banda della compa- 
gnia Ongia. 


CARNEVALE CARSICO /SABATO 
Opicina, sfilata dei carri 
con premi per tutti 


Fervono i preparativi per la 28.a edizio- 
ne del Carnevale carsico. Il comitato or- 
ganizzatore ha illustrato modalità, ade- 
sioni e altri dati, non senza una certa 
vena polemica, nella conferenza stam- 
pa di ieri tenutasi presso il centro Brdi- 
na di Opicina. I problemi organizzati- 
vo-burocratici, ha puntualizzato il diri- 
gente Igor Malalan, hanno condiziona- 


to non poco l'allestimento della manife- ra». 


stazione che alla resa dei conti è conce- 


pita per la popolazione. 


Va, per la cronaca, registrata la defe- 
zione di una série di carri provenienti 
dalle regioni contermini, che hanno de- 
clinato l'offerta del comitato perché 
ostacolata, a loro dire, da una «feroce» 
burocrazia. Polemiche e lamentele a 
parte, il Carnevale carsico partirà saba- 
to alle ore 14 dalla via Nazionale (in 
prossimità del poligono di tiro), per svi- 
lupparsi successivamente lungo la via 
di Prosecco e concludersi con premia- 
zione di carri e gruppi in piazza Brdina 
(prevista intorno alle 16-16.30). 

Sarà il carro del rione di San Giovan- 


la giuria. 


ni ad aprire la sfilata presentando il te- go. 
ma «Il bosco incantato». Seguiranno 


vale gireranno a li 


nell'ordine il gruppo di Bagnoli Yabada- 
badu con il «Re Leone», il carro di Sa- 
les-Sgonico con «Sconcerto in Mi-Fa- 
Sol-Do», San Pelagio con «Futuro, dena- 
ro, amore», Basovizza con «La V Dina- 
stia, faraon Berluscon», Ternova Picco- 
la con «Il mondo è fatto per i furbi», 
Medeazza-San Giovanni di Duino con 
«Tentativo», Prepotto con «Speta e spe- 


Fra il passaggio di un carro e l'altro 
troveranno posto alcune compagnie ma- 
scherate. La coppia regnante del Carne- 
vale carsico provvederà quindi a pre- 
miare i migliori secondo il giudizio def 


«A meno di stratempi memorabili - 
ha precisato il comitato organizzatore - 
la sfilata avrà regolare corso, confidan- 
do ovviamente nel bel tempo. Nel qua- 
dro delle iniziative predisposte per que- 
Sta 28.a edizione, la regina e il re Carne- 
‘o le strade di Opi- 
cina, alla ricerca della vetrina di quel- 
l'esercizio commerciale degna di esser 
premiate quale migliore di tutto il bor- 


Ma, Lo. 


RIONI /INCONTRO CONL’ASSESSORE CERVESI 
Cittavecchia, riassetto 


di piazze e zone verdi 


Il recupero di Cittavec- 
chia e il riassetto di al- 
cune aree verdi e piazze 
del centro nell'incontro 
tra il IV Consiglio circo- 
scrizionale di Cittanuo- 
va-Barriera Nuova e 
San. Vito-Cittavecchia 
con l'assessore all'urba- 
nistica Giovanni Cerve- 
si. 

Dopo aver avviato 
preventivamente delle 
consultazioni con quel- 
le associazioni che ope- 
rano nella zona di Citta- 
vecchia (Italia. Nostra, 
Caput Adriae, ecc.) e 
con la Soprintendenza 
ai Beni culturali, Cerve- 
si ha illustrato al consi- 
glio circoscrizionale le 
preventivate modalità 
d'intervento per il recu- 
pero della zona. 

Considerata la via di 
Crosada quale sorta di 
«spartiacque» tra la zo- 
na a monte (rasa al suo- 
lo e di proprietà pubbli- 
ca) e quella a mare (pri- 
vata e edificata), sono 
emerse due modalità 
d'intervento, vale a dire 
quella che privilegia il 
recupero del soprassuo- 
lo a discapito del recupe- 
ro archeologico e quella 
che invece tiene in con- 
to del ritrovamento di 
vari reperti e della loro 
conservazione. 

Nella parte a monte 
di via Crosada il Comu- 
ne dovrà predisporre 
dei sondaggi sul terreno 
a campione. 

Mentre rimane da de- 
finire se la nuova edili- 
zia dovrà venir ricostru- 
ita secondo lo stile del 
tessuto urbano del 1200 
o quella dell'800, Cerve- 


si ha sottolineato l'im- 
portanza di mantenere 
una diversificazione di 
intervento dell'unità 
abitative (Iacp, privati, 
artigiani, ecc.), al fine di 
evitare quella sorta di 
insediamento monocor- 
de quale si presenta la 
zona di via Donota. 
Nella parte a mare, in 
sintonia con la Soprin- 
tendenza ai Beni cultu- 
rali, si è ravvisata la ne- 
cessità di chiedere, a 


‘ quelli interessati a inter- 


venire in loco (e brevi 
sondaggi sul terreno) lo 
svincolo archeologico 
della Soprintendenza. 

Questo svincolo, si è 
detto, non impedirebbe 
in caso di ritrovamenti, 
di predisporre le oppor- 
tune misure di recupero 
e conservazione. 

I lavori in quest'area 
potrebbero partire già 
entro il prossimo perio- 
do estivo. 

Sul discorso di recupe- 
ro delle aree verdi, è sta- 
to affrontato il discorso 
del rifacimento e della 
ripresa di piazza Vitto- 
Tio Veneto, oggi «terre- 
no di caccia» di pattu- 
glie di colombi. Sono in 
previsione l'eliminazio- 
ne di tutti i cespuglia- 
menti; il rifacimento 
della pavimentazione è 
vincolato al reperimen- 
to di finanziamenti. 

Perla trascurata piaz- 
za Hortis, pare sia venu- 
to il momento di inter- 
venire per il recupero e 
la bonifica del giardino. 

I lavori dovrebbero 
iniziare con la predispo- 
sizione del nuovo selcia- 
to in pietra arenaria. 

Maurizio Lozei 


RIONI 
Servizio 
integrativo 
alla scuola 
«Visintini» 


Sarà istituito, pres- 
so la scuola elemen- 
tare «Visintini» di 
Borgo San Sergio, a 
partire dal prossi- 
mo anno scolastico 
il Servizio integrati- 
vo scolastico. 

Tale servizio con- 
sisterà nella perma- 
nenza a scuola dal 
termine delle lezio- 
ni alle 17,30 (con 
possibilità di prose- 
guimento presso il 
locale ricreatorio). 
Dopo l'orario scola- 
stico è prevista la 
refezione ed uno 
spazio dedicato alla 
pausa di riposo. 

Dalle 14,30 alle 
16,30 verrà organiz: 
zata un'attività di 
doposcuola, con 
l'esecuzione dei 
compiti assegnat! 
al mattino dai do- 
centi. Al termine 
tale attività son0 
programmati ulte- 
riori momenti a 64° 
rattere ludico-r1" 
creativo anche il 
collaborazione co! 
quanti già operan® 
nell'ambiente scola 
stico in orario p°” 


meridiano. 


ho nai fo’ rositbo- ho ibo lino ins nsirà nolindins no ih 
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ESI 


Rubriche 


Il Piccolo 


Pergentile concessione de- 
gli autori, dott. Alessan- 
‘dra Zambonelli e prof. 
\Marco Morara dell'Uni- 
| versità di Bologna, vi pre- 
' sentiamo una parte di in- 
teressante lavoro fatto sul- 
la conoscenza dei tartufi. 
(Si tratta della parte ri- 
ardante la biologia del 
| fungo e le modalità di rac- 
colta di questo pregiatissi- 
mo Tuber. 

Il tartufo fa parte della 
categoria dei funghi sim- 
bionti (funghi micorrizi- 
ci): esso infatti per il suo 
insediamento e sviluppo 
nel terreno necessita delle 
radici vive di una pianta 

‘ arborea con la quale in- 
staura dei rapporti di 
scambio di sostanze nutri- 
tive. Il micelio del tartufo, 

| quindi, può formare i cor- 

. pi fruttiferi solo se si lega 


simbiosi sono: faggio, tut- 
te le specie di querce, lec- 
cio, ontano, nocciolo, car- 
pino nero e bianco, piop- 


SI FUNGHI [MGGE 
il prezioso tartufo 


. . .. : i 
Tuber borchii o albidum chiamato «Bianchetto»: 
si sviluppain rapporto simbiotico con diverse 
specie di pino. 


bile e se non sopraggiun- 
gono modificazioni ester- 
ne (ad opera dell'uomo o 
per cause ambientali) per- 
dura per molti anni. 


visto dai micologi 


te, infatti nel terreno sono 
presenti le radichette mi- 
corizzate che ogni anno, 
quando le condizioni am- 
bientali diventano favore- 
voli formano i tartufi. 

Leradichette micorizza- 
te sono le radici corte 
quelle che assorbono l'ac- 
qua ed i sali minerali del 
terreno. Queste, perla pre- 
senza del micelio del tar- 
tufo che le avvolge com- 
pletamente come un mani- 
cotto feltroso appaiono no- 
tevolmente ingrossate e 
visibili anche ad occhio 
nudo o per mezzo di una 
lente di ingrandimento. 
Inoltre la presenza del 
fungo stimola la ramifica- 
zione radicale; le radici si 
suddividono ripetutamen- 
te ed aumenta così la loro 
superficie di assorbimen- 
to. 


con le radici di una oppor- PO bianco e nero, pioppo È per questo motivo (continua) 
| tuna pianta ospite. — tremolo, salice, tiglio e pi- che i tartufi si trovano Anna Dolzani 
| Le piante con cuiitar- no. La simbiosi fra una sempre nei medesimi luo- Cmnt Unione 


| tufi possono legarsi in 


pianta ed un tartufo è sta- 


ghi, vicino alle stesse pian- 


micologica italiana 


BRIDGE ; 


ò n 
“| SYMAZZA la «A GeguzIONE» 
5 eta no ; , . 7 ; 
Molto importanti le informazioni al tavolo: eccone l'ennesima dimostrazione 
Ricca di spunti interessanti la 7 tro, passo generale. Ovest attacca 
quarta giornata del campionato DIRI a cuori per l'A di Est che ritorna 
regionale, dedicata agli ottavi di con la Q tagliata da Sud. K di pic- 
finale. L'imbattuta squadra Zanet- che in tavola che tiene, piccola 
te di Udine si sbarazzava agevol- quadri per il K al morto, O di fiori 
- mente della malcapitata di turno De K H A, fiori per il J al Va A 
e e altrettanto faceva, con un formi- - o RC e. Q era È 
si -dabile recupero nel secondo tem- ST Dot Re fn: 
s po, la squadra Cosmaro nei o cassa ilJerinviaa oi penaliz- 
i ii nali n 
È pi da 9 Ro] Do due AR zando il contratto con tre cadute. 
, FE A per A109865 Era meglio giocare 5 fiori, com- 
n | soliimp. Be i Ss. È menta lo sconsiderato Sud; certo 
- una DENSO aeredue DES ; per una o due cadute immediate 
PU, E iriro inconiri, resianie: conda. In sala aperta Sara Civi- replica caustico Nord mentre 4 
5 ca so Pe - si din dichiarava e manteneva il picche sono imbattibili, basta far 
e a di fronte un Ra a contratto di 3 quadri, in chiusa tesoro delle informazioni al tavo- 
Venta ObbOrAabIBTAl 1. Udine approdava alla manche a lo. Ovest può aver contrato solo 
de) 7 mente aDbordabtte, Almeno SU senza atout, soli 24 punti in linea con quattro atout e di conseguen- 
‘a carta. S Ù , ma tutte le carte chiave piazzate za, dopo aver incassato la sesta 
ci on dh al posto giusto e contratto mante- . presa icon l'A di quadri, si deve 
- gambi, , 1 Uto , - A 
- e Perrod di Udine. Quest'ultima ‘proseguire consl:10 defioria Ovest 


squadra ha faticato non poco per 
aver ragione della squadra signo- 
re della Catolla. Terminate in per- 
fetta parità le 24 smazzate regola- 


La smazzata di questa settima- 
na arriva da.una recente partita 
libera e dimostra ancora una vol- 
ta quanto sia determinante trarre 
le giuste deduzioni dalle informa- 


è senza difesa, potrà incassare so- 
lo Ae.J di picche. 

La prosecuzione, semplice e di- 
vertente, la affido come compiti- 
no per casa anche ai principianti. 


r mentari si procedeva, come da re- zioni altavolo. Sud apre di un fio- ‘Risultati tornei Circolo del Brid- 

- golamento, con ulteriori due rie in sequenza la licita procede ge, torneo del 17/2: 1) Pantarro- 
smazzate anche queste finite alla con passo, un quadri, due cuori, tas A.-Ferranti; 2) Viezzoli M.-Be- 

5 pari. Altre due smazzate, pari la due picche, 3 cuori, tre picche, nati. 

- prima, il verdetto arrivava alla se- quattro cuori, quattro picche, con- Silvio Colonna 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


PI dibilità 80% 


revisioni per il 23.2.1995 con atten 
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GIOVEDI 23 


sereno 


AUSTRIA 


STOVENIA 


TMAX 7/11 
Tmin 4/6 


pioggia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÎ 23 FEBBRAIO 


S. POLICARPO 


ld 


on 


temporale neve 
Tempo previsto 


Cielo coperto sutut- 
ta la regione con 
piogge da modera- 
te (5-10 mm) ad ab- 
bondanti (10-30 
mm) e nevicate ol- 
tre i 1000 metri cir- 
ca. Dal pomeriggio 
nevicate potranno 
aversi anche a quo- 
te più basse. 


Il sole sorge alle 6.55 
17.42 


e tramonta alle 


La luna sorge all’ 
e cala alle 


[ei Temperature minime e massime per l’Italia 


1.97 
11.28 


TRIESTE 
GORIZIA 4 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


sSasbhasaol 


A 


e ——_____-+...._-- 


‘Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali e sul- 
la Toscana nuvoloso o molto nuvoloso con possibili precipi- 
tazioni; sul resto d'Italia nuvolosità variabile con tendenza a 
nuovo aumento della nuvolosità a iniziare dalle regioni cen- 


trali. 


11. MONFALCONE 7 


14 Venezia 
9 Torino 
8 Genova 
13 Firenze 
10 Pescara 
15 Roma 
14 Bari 
16 Potenza 
19 Palermo 
21 Cagliari 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: moderati da Sud-Ovest, tendenti a disporsi da Nord- 


Ovest sulle regioni settentrionali e sulla Sardegna 
Mari: generalmente mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni irregolarmente nuvoloso con ad- 
densamenti più consistenti sulle regioni del versante orienta- 
le e su quelle meridionali ove saranno possibili piogge e iso- 
lati temporali. Dal pomeriggio attenuazione della nuvolosità 
sulle regioni nord-occidentali, sulla Toscana e sulla Sarde- 


gna, 


Temperatura: in lieve diminuzione. 


Venti: da deboli a moderati occidentali con rinforzi sulle re- 


gioni di Ponente. 


,4 10,9 
10. UDINE 1210 


11 
10 
14 
13 
15 
15 
14 
15 
16 
17 
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Discoteca 


ORIZZONTALI: 1 Formano la barba - 5 Si 
può fare alla regola - 11 Non maturo - 13 
Squadra nerazzurra - 14 Dopo - 15 Preposi- 
zione semplice - 16 Sigla di Como - 17 La 
cantante Malanima - 19 Guidoslitta - 20 Ri- 
manere attoniti - 24 Verbo... per il capo - 25 
Lo sono coralli ed attinie - 27 Fa fresco 
d'estate - 28 Nota stazione termale toscana 
- 29 La Massari atrice - 30 Si fa chiaro all’al- 
ba - 32 La quarta nota - 33 Sigla di Nuoro - 
35 Metallo prezioso - 37 Una buffa figura. 


VERTICALI: 1 Firma in latino - 2 Umberto 
agonia - 3 Esce con lui - 4 Finir in fondo - 
5 Sigla di Sondrio - 6 La metropoli... de Ja- 
neiro - 7 La Margret attrice - 8 ge di Pisto- 
ia - 9. Il Bill dei fumetti - 10 Alpi della Lombar- 
dia - 12 Famoso architetto e pittore del '400 
- 15 Si accende in chiesa - 17 Antica strada 
romana - 18 Un prelibato pesce - 19 Relati- 
vo ad una regione francese - 20 Storico Mu- 
zio - 21 Rimangono asciutte durante i perio- 
di di magra - 22 Operazione con cui si mette 
‘a punto uno strumento - 23 Dissodati col vo- 
mere - 26 Un fiore - 31 Preposizione... co- 
me fra - 32 Sigla di Firenze - 34 La patria di 
Abramo - 35 Antica lingua provenzale - 36 
Principio d'otite. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 24.2.1995 con attendibilità 70% 


2000m dc 
(000 .m +20 4 


TMAX9/12 
t, Train 1/42 


verro 


esa 


Eos di. Adriatico 


AÙSTRIA 
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"E Temperature nel mondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev pioggia 
Londra nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 


pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


2 Madrid 

+5 Manila 

25 La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 
Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvofoso 
variabile 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E' UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO. 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


OROSCOPO 


CRITTOGRAFIA A FRASE 
(6,4,2,6,4 = 1,8,4,3,1,5) 
MORO GANZO RIFERIRA' DELL'INVISA 


INDOVINELLO 
Un vecchietto truffato 
Ecco uno al quale fecero dei tiri 
e quello, teso, ancor va riferendo 
mentre tende a incurvarsi sempre più! 


SOLUZIONI DI IERI 


S'a' PERA ma rechiamo Red A= Sa- 
per amare chi amore dà 


Intarsio; 
LIRE/OPZIONE/SEDI = Lo spedizio- 
niere 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


In collaborazione con il mensile Sirio 


ek Aquario 


Cafe latino® 


Musica Latino-Ameicana dal vivo - Reggae - Reutual & Disco 
Apertura oggi giovedì grasso € 


@ Premi alle migliori maschere @ i 


NE 


SAGRADO CENTRO (GO) - ex Ange Bleu 


Dalle ore 21.30 rinfresco di inaugurazione offerto da: 


\FFE BELTRA) 


Café lLatno franchis 


GORIZIA 


PASTICCERIA 
UDINE 


ing Montebelluna Pordenone Bibione ora a SAGRADO 


1Ò a È arno È 
peo Ariete XK Gemelli (ef Leone ZÎ% Bilancia ®© _ Sagittario 
21/3 20/4. 20/5 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Luna, Giove e Plutone Siete presi fra due fuo- Con comprensione e pa- Luna, Giove e Plutone Le stelle vi danno una L'amore vive sulle ali di 
sonodell’ideachedovre- . chi, fral'invito alla pru- zienza, e soprattutto viinvitanoaunasociali- marcia in più, in questo | una fantasia, di una co- 


ste allargare il vostro gi- 
to d'affari e rivolgervi a 
un mercato più vasto, 
magari cosmopolita, per 
una riuscita ottimale 
delle vostre iniziative. 
Perché no? Avete tutto 
per poter sfondare. 


denza di Giove e Pluto- 
ne ei dettami di una for- 


“ te ambizione dettata in- 


vece dall'alleanza di So- 
le e Saturno, complici 
nel far volare alte le vo- 
stre mire, per centrare 
obiettivi/importanti... 


con l'aiuto di Giove e 
Plutone che danno spes- 
sore alle iniziative pre- 
se dal vostro segno, ri- 
stabilirete. un clima di 
cordialità e di solidale 
simpatia con la persona 
cara. 


tà più cordiale. Vi invi- 
tano a uscire dalla torre 
d'avorio che vi ha ospi- 
tati negli ultimi tempi e 
di riaprire il volto al sor- 
riso. La serata si prean- 
nuncia molto vivace e 


allegra. 


periodo, e .vi regalano 
perfino la possibilità di 
divertirvi malto e di di- 
strarvi, la Luna nel se- 
gno però vi vuole più 
partecipi alla vita degli 
‘altri, magari con il vo- 
lontariato. 


municazione emotiva 
molto profonda, che vi 
consente di capirvi per- 
fettamente senza neppu- 
re il mezzo della parola. 
La vostra sintonia intel- 
lettuale in questo mo- 
mento è meravigliosa. 


Di dI Z 2 : s Yao 

Land Toro Sit Cancro Vergine SLA Scorpione «È Capricorno << Pesci 
21/4 19/5 © 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Vi si prospetta un cam- Alcune questioni profes- Il fisico attraversa una La Luna viinvita a fare Il busillis odierno sarà Sole e Saturno sono nel 
biamento, un mutare sionaliviimpegnanotal- fasedibenessere, agevo- ilpunto sulla situazione quello se rafforzare o segno a darvi costrutti- 


d’abitudini e di punti di 
riferimento che vi inti- 
morisce. Le stelle vi in- 
vitano a procedere sen- 
za timore, poiché sono 
schierate decisamente 
‘al vostro fianco in qual- 
Bn evenienza. 


I ET 


mente da lasciarvi po- 
chissimo tempo per tut- 
to il resto. Anche per i 
chiari messaggi che gli 
occhi di una persona 
bella, disponibile e sexy 
vi inviano insistente- 
mente? 


lato anche da un appeti- 
to pronunciato e forte, 
Fate attenzione che cibi 
troppo saporiti sono de- 
leteri sia per mantenere 
una svelta silouette sia 
per il benessere dell'or- 
ganismo intero. 


di cassa, sulle questioni 
finanziarie,sull'ammon- 
tare dei debiti e dei cre- 
diti, con un bilancio ade- 
rente al vero degli incas- 
si degli ultimi tempi. Ca- 
pirete così se la vostra 
attività è conveniente. 


meno un'amicizia nata 
da poco. La persona vi 
piace, ma certi lati del 
suo temperamento vi 
convincono fino a un 
certo punto. Forse sarà 
meglio che a decidere 
sia il destino stesso. 


vi consigli. Attenzione 
però a qualche segno 
d'invecchiamento che 
potrebbe apparire sul 
vostro volto, molto pro- 
vato dalle pesanti re- 
sponsabilità degli ulti- 
mi periodi. 


[18] Il Piccolo 


| Trieste / Agenda 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Università 

terza età 

Programma di oggi: Au- 
la A, 9.45 - 12, dott. ssa 


M. Mazzini: Lingua spa- 
gnola: corso unico; Aula 
B 10 - 11, prof. P. Coret- 
ti: Invito alla genetica; 
Aula A 16 - 18, prof. ssa 
F. Chiricò: Sotto l'oro 
del volto; C. Giov M. Ma- 
re, 16 - 17.30, arch. S. 
Del Ponte: Dall'arte Bi- 
zantina alla Romanica. 
La lezione di medicina è 
sospesa. 


Marocco 

insolito 

Oggi, Luciana ed Italo 
Salvinelli, inaugureran- 
no la stagione culturale 
organizzata dalla comis- 
sione gite della XXX Ot- 
tobre, con la proiezione 
di una serie di diapositi- 
ve e illustrazione di un 
itinerario turistico, su 
«Marocco insolito». La 
riunione avrà inizio alle 
19 presso la sede del Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22/III. 


Centro studi 
archeosofia 


«Il simbolismo delle cat- 
tedrali gotiche»: le catte- 
drali gotiche, testimoni 
pluricentenarie, conser- 
vano il segreto degli anti- 
chi costruttori celato nei 
loro simboli e nei loro ca- 
noni costruttivi. Questo 
il titolo della conferen- 
za, illustrata da rare e in- 
teressanti diacolors, che 
avrà luogo domani al 
Centro studi di archeoso- 
fia di via Cologna 5, alle 
ore 21,15. 


Mostra 

alla Risiera 

Nella Risiera di S. Sabba 
(Ratto della Pileria 43 - 
Trieste) nell'ambito del- 
la mostra «Maus. My fa- 
ther bloeds history, mio 
padre sanguina storia» 
promossa dal Comune di 
Trieste - Civici musei di 
Storia ed arte con l’ade- 
sione della Comunità 
ebraica di Trieste, in col- 
laborazione con Bo- 
nawenturae l'Istituto re- 
gionale per la Storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia, si terranno le se- 
guenti visite guidate, og- 
gi e domani alle 18.30 
con la dott. Lilia Ambro- 
si; sabato alle ore 16.30 
e domenica alle ore 11 
con il dott. Fattorini Ste- 
fano. Ingresso libero. 


Serata 

di poesia 

Oggi alle ore 20.30 si ter- 
rà presso l'associazione 
culturale «Tra terra e 
cielo» di via della Geppa 
2, una serata di poesia. 
Ugo Amodeo e Daniela 
Vitali presentano: «gi- 
bran kalil gibram». In- 
gresso libero. 


Dipendenti 

universitari 

Oggi alle 18, presso la sa- 
la Bachelet dell'Universi- 
tà, piazzale Europa 1, si 
terrà l'imaugurazione 
della «Mostra dell'attivi- 
tà creativa dei dipenden- 
ti universitari», organiz- 
zata dal Circolo ricreati- 
vo universitario di Trie- 
ste (tel. 6763117). La mo- 
stra resterà aperta fino 
al 28 febbraio, 


«Notturma: 
in concerto 


Torna la musica dal vivo 
al Teatro dei Fabbri, via 
dei Fabbri. 2, tel. 
310420. Oggi alle ore 21, 
concerto dei Notturna, 
l'ormai famoso Ippo 
muggesano di rock com- 
posto da Michele Rizzi 
(voce e chitarra), Andrea 
Lugnani (tastiere), Tom 
Hmeljak (batteria), Willy 
De Mattia (basso). In- 
gresso lire 12.000 (inte- 
ri) e 10.000 (ridotti). 


i = 


E 


Calcio: pompieri contro i colleghi sloveni 


Si è svolto pochi giorni fa un incontro di calce 
colleghi di Capodistria. 3 i 
solidarietà, con frequenti incontri non solo di carattere sportivo, ma anche professionale. 


Associazione 


Camevale 


tto a sette fra i Vigili del fuoco di Trieste e i loro 
Fra i due Comandi si stanno intensificando rapporti di amicizia e 


Camevale 


in Mozambico 


Oggi alle ore 17.30 nella 
sala della Ras in piazza 
della Repubblica 2, la so- 
cia Romana Olivo, croce- 
rossina volontaria, parle- 
rà della sua esperienza 
in Mozambico descriven- 
do la missione italiana 
all'Onu e la situazione 
socio-politica di transi- 
zione in quel Paese. So- 
no invitati tutti coloro 
che si interessano all'ar- 
gomento. 


Consulta 

femminile 

La Consulta femminile 
del Comune di Trieste ri- 
corda che oggi «alle ore 
16.30 nell'Aula magna 
del liceo ginnasio F. Pe- 
trarca, il prof. Gustavo 
Corni terrà la conferen- 
za: «Dalle Germanie divi- 
se all'unificazione: ruolo 
e posizione nel contesto 
europeo» alla quale sono 
invitati tutti gli studenti 
delle scuole superiori e 
coloro che si interessano 
all'argomento. 


Servola 

insieme 

Oggi si terrà a Servola la 
terza edizione del Carne- 
vale-Insieme organizza- 
ta dall'Associazione Ser- 
vola Insieme in collabo- 
razione con varie scuole 
del rione. Il corteo parti- 
rà dalla scuola De Mar- 
chi e si concluderà nel 
cortile dei ricreatorio 
Gentilli. La banda Refo- 
lo accompagnerà i bam- 
bini attraverso le strade 
del rione. 


— 
Problemi 
scolastici? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico al- 
l’Istituto Foscolo in via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


RISTORANTI E RITROVI 


combattenti 


Nella ricorrenza del 50.0 
della: prima gara di sci 
fra partigiani sulle altu- 
Te prospicienti Cerknote- 
nutasi nel gennaio '45, 
la locale Associazione 
dei combattenti della 
guerra di liberazione e le 
autorità della zona desi- 
derano invitare ex parti- 
giani italiani che pratica- 
no lo sport dello sci. Pro- 
gramma: sabato 4 mar- 
zo, alle ore 12 presso 
l'hotel Eta di Cerkno, in- 
contro e ricevimento de- 
gli invitati. Visita al Mu- 
seo e all'ospedale parti- 
giano «Franja». Domeni- 
ca 5 marzo, i convenuti 
saranno accompagnati 
presso gli impianti scii- 
stici situati a pochi chilo- 
metri da Cerkno. Svolgi- 
mento della gara di sla- 
lom(ridotto). Riaccompa- 
gnamento presso l'hotel 
per la cerimonia di pre- 
‘miazione, Le adesioni en- 
tro il 27 febbraio presso 
l'hotel Eta. Gli oneri per 
il soggiorno e il pernotta- 
mento sono a carico del- 
l'organizzazione locale 
di Circhina, esclusiva- 
mente per gli atleti par- 
tecipanti. 


Cgil 

‘pensionati 

Le segreterie delle Leghe 
di S. Giacomo e Ponzia- 
na Cgil-pensionati orga- 
nizzano la Festa del tes- 
seramento oggi presso la 
sede della Lega di S. Gia- 
como di via Frausin n. 
17. La relazione sull'at- 
tuale situazione politica, 
economica e sociale sarà 
svolta da un segretario 
regionale della catego- 
ria. La manifestazione si 
concluderà con un brin- 
disi. Sono invitati a par- 
tecipare tutti i pensiona- 
ti e anziani. 


Camevale al Paradiso 
Vedi spazio pubblicitario. 


Ristorante Nora 


Gino Guerriero canta 24-26 febbraio. Cena con 
musica. 8 marzo ricco menù in onore della Festa 
della Donna. Sorpresa per tutte le signore. Gradi- 
ta la prenotazione. Tel. 825687. 


Discoteca La Capannina 


Stasera e domenica 26 i fantastici anni ‘60. Via 
Costalunga 113. Tel. 827888. 


alla Lista 


Soci e simpatizzanti .so- 
no invitati all'incontro 
di Carnevale oggi, giove- 
dì «grasso», alle 20 nella 
sede di corso Saba n. 6. 
Per tutti jota, capuzi, lu- 
ganighe, fritole, giochi e 
premi alle maschere. An- 
nunciarsi alla Lista per 
Trieste tel. 661004. 


Vittorio Giammusso 
alCca 


Il prof. Vittorio Giam- 
musso, già fondatore e 
primario della Neurochi- 
Turgia presso l'Universi- 
tà di Trieste, parlerà og- 
gi alle 18 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazio- 
ni Generali via Trento 8, 
sull'argomento: «Medici- 
na e mass-media: luci ed 
ombre». La manifestazio- 
ne è organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle 
arti e ad essa sono invi- 
tati i soci del Circolo e 
tutti gli appassionati di 
un tema così rilevante. 


Incontro 

con «Cuore» 

Stasera alle 19, alla Trat- 
toria sociale di Contovel- 
lo (Gontovello, 152 —tele- 
fono 225168 — Bus n. 42 
e 44 da piazza Oberdan) 
il Centro studi e ricerche 
Nicolò Tommaseo, per la 
rassegna «Incontri con 
l'autore», organizza un 
dibattito sul tema «Sati- 
ra e libertà di stampa». 
Ospite il direttore di 
«Cuore» (settimanale di 
resistenza umana) Glau- 
dio Sabelli Fioretti. In- 
gresso libero. 


Camevale 

dei bambini 

Oggi presso la sala mag- 
giore della sede sociale 
dell'Unione degli istriani 
in via Silvio Pellico 2 si 
terrà il «Veglioncino di 
Carnevale». Gli animato- 
ri e il mago Paul aspetta- 
no i bambini a partire 
dalle 15.30. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuta borsa «Man- 
darina Duck» di colore 
azzurro contenente testi 
scolastici (credo univer- 
sitari), Il proprietario 
può telefonare al 350012 
ore pasti. 


" Smarriti occhiali vista- ‘ 


sole, sigla V. davanti 
Banca Nazionale Comu- 
nicazioni. Tel. 661847, 
offro ricompensa. 


— In memoria di Menotti 
Stramigoni nel VI anniv. 
(18/2) da Fausta Stramigoni 
50.000 pro Cri. 

— In memoria di Sergio Zo- 
golini per il compleanno 
(18/2) dai genitori 100.000 
pro chiesa Notre Dame de 
Sion, 100.000 pro Chiesa 
S.Marco Evangelista. 

— In memoria di Antonio 
Burigana a 4 mesi dalla 
scomparsa (19/2) da Dora, 
Rita, Serena e Corrado 
70.000 pro AIRRI - associa- 
zione invalidi civili. 

—In memoria del caro cugi- 
no Gianfranco Danelon da 
Claudio, Lilla e Furio Dane- 
lon 500.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del caro pa- 
pà (19/2) da Livia 50.000 
pro Fondo per lo studio e la 
ricerca malattie fegato. 


—In memoria di Luigia Bri- 
schi Marangoni (20/2) da 
Bruna Gianna e Norina 
60.000 pro Unicef (bambini 
della Bosnia). 

— In memoria di Bruno Ka- 
lin nel XV anniv.(20/2) dalla 
moglie Paola 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Riccardo 
Wessek nel XV anniv. (22/2) 
dalla sorella 30.000 pro Anf- 


fas, 30.000 pro Domus Lu-' 


cis Sanguinetti. 

In memoria del prof. Eri- 
berto Agosti nel II anniv. 
(23/2) da Enrica e Romano 
Orlando 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (trapianto mi- 
dollo osseo). 

— In memoria di Domenico 
Eramo per il compleanno 
(22/2) dalla moglie e dai fi- 
gli 30.000 pro Ass.Amici del 


cuore. 
— In memoria di Paolo Pa- 
scot. nell'XI anniv. (23/2) 
dalla moglie 200.000, dai co- 
gnati Egle e Guido 50.000 
pro Airc. 

— In memoria del caro non- 
no Sergio Pison nel trigesi- 
mo (23/2) da Simone Elena 
e Irene 100.000 pro Agmen, 
100.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin, 100.000 pro Ricreatorio 
G.Padovan. 


, —In memoria di Mary Rau- 


ter Temini per il complean- 
no (23/2) dal marito Bruto 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Dante Sac- 
chi (23/2) dai familiari 
100.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria di Rino Sergi 
nel XII anniv. (23/2) da Con- 


cetta e Franco Sergi 50.000 
pro Ricreatorio G.Padovan. 

—In memoria di Livio Sfer- 
co da Iolanda Sferco 50.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Assoc. ex allievi. 
parrocchia B.V.delle Grazie 

— In memoria di Italia Si- 
gon nel VI anniv. (23/2) da 
Uccia 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Tolanda 
Veglia nel XVII anniv. 
(23/2) dalla figlia 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dal dott. Lovenati 25.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Vil- 
li nel XVI anniv, (23/2) dal 
figlio Vito e famiglia 25.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Candido ved. Angeli da 
Bello e Piceni 40.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Re- 


all’Andos 


Oggi con inizio alle ore 
16, si terrà all'Andos l'in- 
contro di Carnevale. Il 
pomeriggio sarà allieta- 
to dai commedianti di 
Ugo Amodeo e dalla clas- 
sica tombola. Sono invi- 
tate tutte le associate e 
loro familiari. 

— 

Euroest 

cultura 


Domani, alle 18.30 pres- 
so la sala convegni delle 
Cooperativeoperaie, Bar- 
riera Vecchia 13, il dott. 
Giulietto Chiesa, corri- 
spondente a Mosca del 
giornale «La Stampa», 
terrà una conferenza sul 
tema: «Cecenia, prodro- 
mi di una balcanizzazio- 
ne dilagante». 


L’Ente Poste 
al Rotary 


«Il nuovo assetto delle 
Poste italiana a Trieste e 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia» è il tema che il dot- 
tor Michele Losito, diret- 
tore regionale di sede 
dell'Ente Poste, tratterà 
oggi al Rotary Trieste, il- 
lustrando il progetto di 
rilancio e di crescita dei 
servizi. La riunione con- 
viviale è in programma 
per le 13, nella sede del- 
l'albergo Savoia-Excel- 
sior. ; 


Organizzazione 
tutela consumatori 


Oggi, la sede rimarrà 
chiusa. Domani l'attività 
riprende normalmente 
dalle 17 alle 18 nella se- 
de di via Udine 6. 


[STATO CIVILE 


NATI: Cernecca Alice; 
Grusovin Luca; Velcich 
Francesca; Cervini Lau- 
ta; Orrano Maria. 

MORTI: Tandelli Vitto- 
rio, di anni 59; Zorzon 
Ruggero, 86; Dapretto 
Anna Maria, 72; Stradel- 
la Lucia, 86; Trani Rena-. 
ta, 72; Kukanja Antonia, 
89; Gajo Anna, 86; Man- 
cini Bruno, 61; Cok An- 
drea, 76; Ventin Maria, 
88; Forbeson Giuseppi- 
na, 90; Pascolini Valnea, 
58; Bertocchi Onorato, 
68; Robusti Esterina, 
73; Nabil Sakr, 41. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cento) So 


CORSO ITALIA 28 


ELARGIZIONI 


nata 50.000, da Uccia 
15.000, dalle famiglie Tu- 
gnizza e Valerio 100.000 
pro Chiesa Immacolato 
Cuor di Maria. 

— In memoria di Antonio 
Cantarini dalla famiglia Al- 
do Coretti 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Pierina Co- 
lombin in Peluso dai colle- 
ghi di lavoro del figlio Silva- 
no 150.000 pro Airc. 

—In memoria di Danilo Do- 
retto dai colleghi dell'IN- 
SIEL 110.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dra de Ferra in Perossa dai 
colleghi dell'INSIEL 
285.000 pro Uildm. 

—In memoria di Maria Fur- 
lani dalla figlia e dalla nipo- 
te 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Albina Gri- 


Incontri 
Fai 


La Delegazione Fai - Fon- 
do per l'Ambiente Italia- 
no - di Trieste organizza 
per aderenti e simpatiz- 
zanti una serie di incon- 
tri su tematiche artisti- 
chenell'antisala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8). Og- 

i, alle ore 18: «Tessuti e 

amaschi a Miramare - 
storia e restauro» 
(dott.ssa Rossella Fabia- 
ni, Direttrice del Museo 
di Miramare). Il numero 
massimo dei partecipan- 
ti per ciclo di incontri è 
di 30 persone. Per iscri- 
zioni e prentoazioni, se- 
greteria del Fai - Tel. 
761620 e 766270 dalle 9 
alle 12.30 e dalle 15 alle 
18. 


Il sistema 
previdenziale 


Oggi alle ore 18.30 nella 
Sala Reti di Piazza San 
Giovanni 5, Livio Chersi, 
componente del Comita- 
to regionale Friuli-Vene- 
zia Giulia dell'Inps e diri- 
gente delle Assicurazio- 
ni Generali parlerà sul 
tema: «La riforma del si- 
stema previdenziale in 
Italia - Prospettive e pro- 
poste». Presenterà Sere- 
no Detoni, responsabile 
del movimento anziani 
del Partito Popolare Ita- 
liano. 


Gioventù 
musicale 


Oggi, alle 20.30 appunta- 
mento al teatro Miela 
con il pianista Carlo Pa- 
lese per la XXVI Stagio- 
ne concertistica della se- 
zione di Trieste della 
Gioventù musicale d'Ita- 
lia. In programma la So- 
nata in do min. di 
Haydn, Notturno e Balla- 
ta di Chopin, attro 
Preludi di Rachmani- 
noff, cinque Dediche di 
Salvemini e la Sonata n. 
6 op. di Prokofiev. Nuo- 


vi abbonamenti diretta-. 


mente al teatro Miela 
dalle 19.45 alle 20.15. 


Camevale 

con gli istriani 
L'Associazione delle Co- 
unità istriane organiz- 
za il tradizionale veglio- 
ne sociale di Carnevale 
‘per martedì 28 febbraio. 
Prenotazioni nella sede 
di via Belpoggio 29/1 (an- 
golo via Franca 17) ora- 
rio 10-12 e 17-19 da lu- 
nedì a venerdì (tel. 
314741). 


Corso baristi 
della Fipe 


La Fipe precisa che il 
corso «Professione bari- 
sta», che si terrà presso 
il Jolly Hotel dal 2 mar- 
zo è organizzato dalla Fi- 
pe Trieste — Servizi Srl 
coni solo patrocinio del- 
l'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe). 


«Vecia Trieste» 
a Sappada 


In occasione del Carne- 
vale il Comune di Sappa- 
da di Cadore in collabo- 
razione con la Pro Loco 
ha invitato il Gruppo 
musicale folcloristicotri- 
estino «Vecia Trieste» a 
suonare il Giovedì e il 
Venerdì grasso, Il grup- 
po si esibirà per le vie e 
piazze di Sappada, men- 
tre per la serata del Gio- 
vedì grasso sosterrà un 
concerto di musiche e 
canzoni triestine oltre ai 
classici, intramontabili 
della musica leggera. 


Danza 

terapia 

Lo stage intensivo di 
danza terapia di sabato 
e domenica condotto da 
unadanzaterapeuta d'ec- 
cezione—l'argentina Ma- 
ria Fux — avrà luogo nel- 
la palestra Muscle Jim 
di via Ratto della Pileria 
(traversa di via Valmau- 
ra), anziché presso la 
scuola di ballo Arianna, 
come precedentemente 
annunciato. Il cambio si 
è reso necessario dato 
l'elevato numero di par- 
tecipanti. 


XXX OTTOBRE 


Perimparare 
aconoscere 
lepiante 
officinali 


Il primo articolo dello 
Statuto del Cai impegna 
i soci alla protezione del- 
la natura. Anche ricono- 
scere le piante officinali, 
di cui il nostro territorio, 
è ricchissimo, fa parte di 
‘un bagaglio culturale, at- 
to a metterci in contatto 
con la: natura. Già lo 
scorso anno Maria Bres- 
san, presidente dell'Asso- 
ciazione per lo studio 
delle piante officinali 
(Aspo), aveva tenuto nel- 
la sede della XXX Otto- 
bre un mini-corso infor- 
mativo di questo setto- 
re. L'iniziativa era stata 
coronata da grande suc- 
cesso: viene ora ripropo- 
sta ampliata ad otto in- 
contri serali, per otto 
mercoledì consecutivi, a 
partire dal l.o marzo. 
Bressan insieme a Mar- 
co Arnez, Franco Favet e 
Paolo Merluzzi, descrive- 


rà un certo numero di © 


piante officinali. con 
l'aiuto di diapositive, il- 
lustrandole dal punto di 
vista scientifico, mitolo- 
gico e pratico. Alla fine 
degli incontri verranno 
organizzate due uscite 
per verificare sul campo 
quanto appreso in teo- 
ria. Maria Luisa Bres- 
san, studiosa appassiona- 
ta, tiene da alcuni anni 
conferenze presso varie 
istituzioni sull'argomen- 
to e un corso sulle pian- 
te officinali presso l'Uni- 
versità della Terza Età 
di Gorizia. Recentemen- 
te è stato approvato un 
suo progetto di lezioni 
nell'ambito del program- 
ma di educazione am- 
bientale elaborato per 
conto del Club Unesco. 
Fino al 28 febbraio, si 
accettano iscrizioni al 
corso di introduzione al- 
la conoscenza delle pian- 
te officinali presso la se- 
‘eteria della XXX Otto- 
re, via Battisti 22, dalle 
18 alle 20, tutti i giorni 


escluso il sabato. Postili- © 


mitati. 


OGGI 
Farmacie 
ditumno . 


Dal 20 febbraio 
al 26 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo . 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la  Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11, largo Osoppo 
1, via Settefontane 
39, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 

Per consegna a do- 
micilio deimedicina- 
li (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


FILO DIRETTO 


FILI 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


ISCRIZIONI 
Canottieri, 
alvia 
icorsi 
perragazzi 


Gonl'avvicinarsi del- 
la stagione remiera 
'95 alla Canottieri 
Trieste, affiliata alla 
Federazione Italiana 
Canottaggio, sono in 
fase di preparazione 
dei corsi trimestrali 
di canottaggio per 
giovani allievi di età 
compresa fra i 10ei 
14 anni. 

Le lezioni trisetti- 
manali, teoriche e 
pratiche, saranno 
impartite da esperti 
‘allenatori e istrutto- 
ri: alla fine di cia- 
scun corso gli allievi 
più idonei avranno 
la possibilità di acce- 
dere alla fase agoni- 
stica e di chiedere 
l'ammissione alla so- 
cietà in qualità di so- 
ci. 

Le domande diam- 
missione, coi dati 
anagrafici e la firma 
di un genitore, si ac- 
cetteranno tutti i 
giorni (esclusi dome- 
nica e lunedì) dalle 
18 alle 20 nella sede 
sociale, pontile 
Istria 4, tel. 306000. 


sonich dalle fam.e Merli, 
Selmi, Zudini, Posar, e Gina 
e Laura Antonazzi 70.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Domenico 
Haglich dai colleghi di lavo- 
ri di Nevio 177.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Enzo Loy 
de Leichenfeld da Mariella 
e Linda 150.000 pro Centro 
emodialisi, 

— In memoria del cav. uff. 
Mario Marzari dagli ex di- 
pendenti della ditta I. Serra- 
vallo 200.000 pro circolo 
buiese Donato Ragosa. 
—In memoria di Marta Ma- 
sala in Fichera dalle fami- 
glie Goina, Capille e Messi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Fabrizio 
Miniati dalla mamma 


15.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo, 

—In memoria di Ada Modu- 
gno ved. Peretti da Aldo e 
Graziella Modugno 
1.000.000 pro Ass.de Ban- 
field, 1.000.000 pro Caritas, 
1.000.000 pro Cri - sez. fem- 
minile, 1.000.000 pro Pro 
Senectute; da Alcide e Bian- 
ca Zucchi 100.000 pro Lega 
Nazionale; da Fabio e Leda 
Sforza 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Fulvia 
Tassi 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare; da Giando- 
menico e Laura ‘Rottini 
‘100.000 pro. Ass.de Ban- 
field; da Laura e Marina 
Rottini 100.000 pro Opera 
Maria Basiliadis; da Margot 
Ara 100.000 pro Ass.de Ban- 
field; da Marully Federici 
100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria 


Mrau dai condomini di via 
Trissino, 2/1 325.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Paolo da 
Vittoria Tamaro 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (bambini 
laucemici). 

— In memoria di Rino Pella- 
rini dal circolo filatelico tri- 
estino Ravasini 100.000 pro 
Chiesa S.Vincenzo de'Paoli. 
— In memoria del dott. Re- 
‘nato Penso da paolo e Ariel- 
la Vatta 50.000, da Lucio, 
Giusto e Livio Pesle 
150.000 pro Famiglia Pisi- 
nota. A 
—In memoria di Aldo Puis- 
sa dal condominio di via 
Gambini 4/1 270.000 pro 
Chiesa S.Teresa del Bambin 
Gesù. 

—In memoria di Bruno Ro- 
sada dalla moglie Pina 
20.000 pro Domus Lucis 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PIECOLO" - Via Guido-Reni 1 - 34123 Trieste 


Niente è più difficile 
che vivere con sempli- 
cità 


‘Temperatura minima: 
8,9; temperatura mas 
sima: ll; umidità: 


Oggi: alta alle 3.10 con 
cm 26 e alle 18.21 con 
cm 10 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 11.09 con cm 29.e 
alle 22.59 concm 1 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani: prima 
alta alle 5.02 con cm 
26 e prima bassa alle 
12.24 con cm 38. 


(Dati fomiti dall'Istituto 


ia 
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Sanguinetti. 

— In memoria di Gina Sca: 
la da Amelia e Corinna Vez: 
zoni 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

—In memoria di Luigia Sca- 
la da Paola Schulze 50.000 
pro en, a 
a ni di Maria 
Maddalena Schieroni ved: 
De Vanna dalle fam.e Ave” 
zù, Buzzi, Calligaris, D'Ales- 
sandro, Paglia, Renar e Se 
vadei 70.000 pro Chiesa I" 
macolato Cuor di Maria. 

— In memoria di Carme! 
Schoier ved. Prodan dalle 
fam.e Macuz e Parove 
60.000 pro Astad. li 
— In memoria di Paolo 5! 
da n.n. 100.000 pro Aire... 
— In memoria di Elmore St" 
sto ved. Desanti dalle fî 0 
glie Depase e Zgur 50.0! (È 
pro Domus Lucis Sanguin® 
ti. 
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i | FINOALMERCOLEDÎ DELLE CENERI SI SUSSEGUIRANNO A PIENO RITMO FESTE, SFILATE E MANIFESTAZIONI ALL’INSEGNA DELL’ALLEGRIA 


I giorni caldi di Re Carnevale 


79 


‘24 febbraio - ore 16: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 

28 febbraio - ore 16: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 

FONDA SAVIO: | 27 febbraio - ore 16: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 

23 febbraio - ore 10.30: Sfilata con la scuola ma- 
terna ed elementare di Servola. 24 febbraio - ore 
15.30: Festa di Carnevale in ricreatorio. 

26 febbraio - Sfilata con la pro loco di San Luigi; 
28 febbraio - Partecipazione alla sfilata cittadina 
[con la pro loco di San Luigi. 

25 febbraio - ore 16: Festa di Carnevale 

in ricreatorio. 

28 febbraio - Partecipazione alla sfilata cittadina. 
27 febbraio - ore 16.30: Festa di Carnvale in 
|ricreatorio. 

17 febbraio - ore 15: Recita alla scuola "Ancelle 
della carità": La Bella e la Bestia. 27 febbraio - 
ore 16: Festa di Carnevale in ricreatorio. 

24 febbraio - ore 16.30: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 

|24 febbraio - ore 16.30: Festa di Carnevale in 
|ricreatorio. 

STUPARICH: |27 febbraio - ore 16: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 

25 febbraio - ore 16.30: Festa di Carnevale in 
ricreatorio. 28 febbraio: Partecipazione alla sfi- 
lata cittadina. 

23 febbraio - A Servola in costume; 25 febbraio 
- ore 16.30: Balli e giochi al Cobolli. 28 febbraio: 
Partecipazione alla sfilata cittadina. 1 marzo - ore 
17: Rogo del Re Ciccio Bomba con la partecipa- 
zione della Banda Arcobaleno (in ricreatorio) 


BRUNNER: 


DE AMICIS: 


GENTILLI: 


LUCCHINI: 


MELARA: 


NORDIO: 


PADOVAN: 


PITTERI: 


RICCERI: 


TOTI: 


COBOLLI: 


Ore 10 - Servola: Sfilata dei bambini delle scuole materne ed 
elementari per le vie del rione, con la partecipazione del ricrea- 
torio N. Cobolli; Ore 16 - Servola: Corso delle serve. Pomerig- 
gio Borgo S. Sergio: Suonando in maschera per le vie del 
fione. 


SABATO 


Ore 9.30 - Borgo S. Sergio: Gran sfilata di carri e maschere 
con la partecipazione del gruppo bandistico "Borgo S. Sergio", 
delle scuole del rione e del ricreatorio "Ricceri". Ore 14.00 - Opi- 
cina: XXVIII Carnevale carsico, sfilata di carri allegorici e gruppi 
mascherati, con la partecipazione del ricreatorio Fonda Savio 
2.0. Ore 14.30 - Piazza Unità d'Italia: Discoteca in piazza. Ore 
20 - San Luigi-Circolo Arci: Veglione dei "Veci". Ore 20 - Ser- 
vola: Gran ballo mascherato nel centro del borgo . 


Ore 14.30 - S. Luigi: Gran sfilata di maschere e carri allegorici, 
con la banda Arcobaleno. Partenza e premiazioni: Ricreatorio 
Lucchini. Ore 14.30 - Servola: Gran corteo mascherato, 
‘accompagnato dalla banda Triestinissima. 


Pomeriggio - Borgo S. Sergio: Suonando in maschera pi le 
e del tone, Ore 16 - S. Luigi-Circolo Arci: Carnevale dei 
imbini. 


Ore 14.30 - Centro città: V Corso / Concorso mascherato or- 

fanizzato dal Comitato per il coordinamento del Carnevale di 
Tesio e del palio cittadino. Ore 24.00 - Servola: Gran veglia. 
funebre, con corteo fiaccolato. 


Dalle ore 13 - S. Giovanni: Veglia funebre presso la Strada di 
Guardiella 19/A. Ore 14: Corteo funebre per le vie del rione. Ore 
115.30: Addio al Carnevale, sul piazzale antistante l'Antica Trat- 
toria Suban. Ore 14.30 - Servola: Gran funerale di Cornelio, 
peso la sede della Fondazione Cornelio Silvula, con sfilata per 
le vie del rione, lettura del testamento di Cornelio, rogo finale. 


Carnevale, siamo al 
dunque: da oggi, giove- 
dì grasso, fino al mer- 
coledì delle Ceneri si 
susseguiranno . feste, 
sfilate, veglioni ma- 
scherati. Nel centrocit- 
tà come nei comuni mi- 
nori, nelle sale private 
come nei locali pubbli- 
ci. E naturalmente, 
lungo le vie della città 
che faranno da cornice 
alle numerose iniziati- 
ve che si stanno met- 
tendo a punto. Nelle 
due tabelle qui a fian- 
co sono riassunte le 
principali manifesta- 
zioni cui si potrà assi- 
Stere e partecipare. 
Molte altre ce ne sa- 
ranno: non ci sarà, in- 
somma, che l'imbaraz- 
zo della scelta. 

I preparativi, come 
si è detto, fervono un 
po' dappertutto: impe- 
gnatissimi nel-rifinire 
costumi e giochi, come 
riferiamo qui a lato; so- 
no iragazzini dei ricre- 
atori comunali guidati 
dalle maestre che li 
aiutano a mettere a 
frutto la loro coloratis- 
sima fantasia. Mentre 
compagnie e associa- 
zioni si preparano ai 
veglionissimi. Oggi si 
farà grande festa a Ser- 
vola, con la sfilata dei 
bambini delle materne 
‘e delle elementari lun- 
go le vie del rione e il 
Corso delle serve, sfila- 
ta di balie e carrozzi- 
ne. Anche sabato Re 
Carnevale impazzerà 
fino a tarda notte col 
Gran ballo mascherato 
nel centro del borgo, 
mentre il martedì gras- 
so il centro cittadino 
sarà allegramente in- 
vaso dal Quinto corso- 
concorso mascherato 
organizzato dalComita- 
to per il cordinamento 
del Carnevale e dal Pa- 
lio cittadino (le iscri- 
zioni per la sfilata siri- 
cevono nella saletta co- 
munale di piazza del- 
l'Unità). 

Molte le iniziative 
‘anche a Muggia: stase- 
ra al teatro Verdi Ballo 
delle bambole, alpome- 
riggio, e - dalle 21 - Re- 
vival anni ‘60 con i 
«Los Ongias» e la ban- 
da Ongia. E il diverti- 
mento continua nei 
prossimi giorni. 


Ricreatori: ecco icostumi «fai da te» 
"... | AlTotiealCobollifervono 
i preparativi: bambini e maestre 


Tragazzini del Cobolli (a sinistra) e del Toti preparano i costumi di Carnevale. (Foto Sterle) 


Per accogliere in allegria e festeggiare 
il Carnevale un po' dappertutto — in lo- 
cali pubblici, circoli, sedi di associazio- 
ni e case private — si stanno organiz- 
zando veglioni, feste mascherate e 
trattenimenti danzanti. 

Tuttavia, almeno a giudicare dal- 
l'ammontare della relativa spesa, i tri- 
estini non sembrano essere più grandi 
amanti del ballo: in un anno, per fre- 
quentare sale da ballo, discoteche e al- 
tri locali, hanno speso complessiva- 
mente un miliardo 844 milioni di lire 
(equivalenti al 38,4 per cento della spe- 
sa riservata ai «trattenimenti vari»). 
Ovvero, in media 8.106 lire a testa. 

Si tratta di un valore medio, riferito 
all'intera popolazione, nel cui compu- 
to sono inclusi tutti gli abitanti, neona- 
ti e ultranovantenni compresi, nonché 
coloro.che non frequentano le sale da 
ballo. Inoltre, questo importo si riferi. 
sce esclusivamente alla spesa sostenu- 
ta per Icaro dei biglietti d'ingres- 
so, con esclusione di quella per le con- 
sumazioni. Qualora si includa anche 
quest’ultima, la spesa effettiva risulta 
sensibilmente più elevata, ascendendo 
complessivamente — secondo una valu- 
tazione attendibile — a oltre 4 miliardi 
dilire. . 7 

Giò precisato, è significativo il fatto 
che, nella graduatoria decrescente dei 
diciassette maggiori centri urbani del- 


Non si spende per ballare 


la penisola, Trieste si colloca — come si 
rileva dalla tabella — all'ottavo posto; 
ed è ultima, fatta eccezione per Roma, 
tra le più popolose città dell'Italia set- 
tentrionale e centrale, in testa alle 
ali figura Firenze, con una spesa me- 
ia pari a 30.109 lire per abitante, se- 
guita da Bologna (26.469 lire «pro capi- 
te»), Milano (23.326), Padova (19.959), 
Genova (17.288) e Torino (13.608). 

Da Roma in giù — complice, forse, 
anche il fenomeno dell'elusione e del- 
l'evasione - si verifica, invece, un vero 
e proprio crollo degli introiti Sapporo; 
ti alla consistenza numerica delle ri- 
spettive popolazioni) delle sale da bal- 
lo, «dancing» e discoteche, che toccano 
le punte minime rispettivamente a Ba- 
ri, con 1.788 lire — in media — per abi- 
tante, Catania (1.851 lire), Taranto 
(1.866) e Napoli (1.891). 

Quanto a Trieste, una rapida scorsa 
all'indietro nel tempo consente di con- 
statare come, con il trascorrere degli 
anni, la passione dei triestini per il bal- 
lo sia andata progressivamente sce- 
mando e affievolendosi. 

Quarant'anni fa, la nostra città dete- 
neva il quarto posto nella classifica 
dei maggiori centri urbani italiani ba- 
sata sulla spesa «pro CORI per il bal- 
lo, essendo superata soltanto da Firen- 
ze, Bologna e Milano. 

Giovanni Palladini 


QUANTO SI 
SPENDE PER : 
IL BALLO 5 


SPESA "PRO 
COMUNI CAPITE" (liro) 


FIRENZE 30.109 
BOLOGNA 26.469 
MILANO 


PADOVA 
GENOVA 
TORINO 

VERONA 
VENEZIA 


STE 


ROMA R 

CAGLIARI 5.400 
PALERMO 3.308 
MESSINA 2.824 
NAPOLI 1.891 
TARANTO 1.866 
CATANIA 1.851 
BARI 1.788 


Tutti i colori della femminilità 
nei ritratti di Livio Rosignano 


Memore della sua gio- 
vanile passione per i 
«fauves», il pittore Li- 
vio Rosignano si pre- 
senta alla galleria «Le 
Caveau» di via Marconi 
con una mostra di pit- 
tura tutta dedicata al 
colore e alla femminili- 
tà, che si avvale della 
prefazione di Sergio 
Brossi e di Walter Abra- 
mi. «Questa mostra è 
stata realizzata per ri- 
cordare che esiste anco- 
ra una certa tradizio- 
ne...), commenta il pit- 
tore: cioè l'arte, per al- 
tro difficilissima, del ri- 
tratto. Se infatti nel '91 
Rosignano aveva pre- 
sentato una rassegna 
di volti maschili, in 
questa mostra (visitabi- 


STAGIONE MUSICALE DELLA GLASBENA MATICA: APPLAUDITO CONCERTO DI CORRADO ROJAC 


Lasciarsi affascinare da una fisarmonica 


DOMANI 


Revoltella 
Concerto 


Domani alle 18, per il 
ciclo «Un'ora con...» 
promosso dal Teatro 
Verdi, all'auditorium 
del Revoltella concer- 
to del mezzosoprano 
Anna Bonitatibus, la 
Zaira del «Turco in 
Italia» in scena alla 
Sala Tripcovich anco- 
Ta stasera. Al piano- 
forte Paolo Longo. 


le fino all'11 marzo) i 
soggetti appartengono 
esclusivamente al gen- 
tilsesso: ragazze, signo- 
re giovani o sulla soglia 
della maturità. 

«Ogni persona — af- 
ferma Rosignano — ha 
un. colore». Ed ecco 
comparire come un 
lampo fragoroso di luce 


. una doviziosa signora 


in giallo; o, agli antipo- 
di per temperamento e 
stile, una giovane don- 
na bruna che indossa 
con classe un sobrio 
tailleur... O ancora, ros- 
so fulvo per i capelli, 
l'abito e lo sfondo di un 
ritratto femminile, il 
cui acceso cromatismo 
è interrotto soltanto da 
due occhi azzurrissimi. 

Novello Tominz sca- 


Corrado Rojac è una ca- 
maleontica figura di mu- 
sicista: è diplomato in 
pianoforte, violoncello e 
fisarmonica. Ma è a que- 
st'ultima che dedica par- 
ticolare attenzione, e in 
veste di: fisarmonicista 
si è appunto presentato 
al Kulturni dom di via 
Petronio per il sesto ap- 
puntamento della stagio- 
ne concertistica della 
Glasbena Matica. 

Per gli abituali fre- 
quentatori dei concerti 
suscita una certa sorpre- 
sa il fatto di trovarsi di 
fronte a una fisarmonica 
anziché a un pianoforte 
e a una classica forma- 


pigliato, in questa ras- 
segna Rosignano coniu- 
ga:il tratto veloce e im- 
mediato del pennello, 
appena «intrecciato a 
qualche segno a mati- 
ta, con il coraggio del 
colore, cogliendo di vol- 
ta in volta come in un 
impeto di gioia e di en- 
tusiasmo il tempera- 
mento e l'atmosfera 
che aleggia intorno al 
soggetto. E dimostran- 
do, con il momentaneo 
‘abbandono delle fumo- 
se atmosfere degli in- 
terni che lo hanno reso 
famoso e di altri temi, 
la capacità di esprimer- 
si attraverso un lin- 
guaggio pittorico versa- 
tile e attento a moltepli- 
ci sollecitazioni. 
Marianna Accerboni 


zione cameristica. Rojac 
tiene a precisare innanzi- 
tutto che esistono fonda- 
mentali differenze strut- 
turali (e quindi tecniche 
ed espressive) tra la fi- 
sarmonica «d'intratteni- 
mento» e quella da con- 
certo. Ma:sono conside- 
razioni che passano in 
secondo piano almomen- 
to dell'ascolto: Rojac ma- 
gnetizzainfattiimmedia- 
tamente l'attenzione del 
pubblico attraverso un 
sapientissimo controllo 
non solo delle forme, ma 
anche della vibrazione 
sonora, con una straordi- 
naria varietà nella gam- 
ma. delle permutazioni 
timbriche. 


i 


Un'opera di Rosignano 


Che si tratti della rigo- 
rosa costruzione di una 
«Toccata» di Frescobal- 
di, o del descrittivismo 
tardoromantico del rus- 
so Vladislav Zolotarjov, 
o ancora delle colte con- 
taminazioni jazzistiche 
delle «Metamorfosi» del- 
la svedese Torbjorn Lin- 
dquist, o dell'effettistico 
virtuosismo della «Sona- 
ta» di Anatolij Kusjakov, 
ciò che immediatamente 
colpisce è la predisposi- 
zione a vibrare in intima 
sintonia con la musica: 
non esistono un esecuto- 
Te e uno strumento, esi- 
ste un tutto unico che 
canta e respira attraver- 


BILANCIO E PROGRAMMI 
«Triestini e goriziani 
InRoma»: un sodalizio 


inpiena attività 


Si è tenuta a Roma l'assemblea generale annuale del- 
l'Associazione triestini e goriziani, che ha presenta- 
to ai soci il consuntivo dell'attività svolta l'anno 
scorso e il programma per il ‘95. Numerose le mani- 
festazioni organizzate dall'associazione nella capita- 
le, in attuazione dello spirito statutario che prevede 
principalmente la promozione delle problematiche 
di Trieste e Gorizia, non trascurando tuttavia piace- 


voli attività da attuare nel tempo libero. 


Un cenno particolare si è fatto della conferenza te- 
nuta da Luciano Fonda, già vincitore del premio 
«San Giusto d'oro», sul Laboratorio di luce di Sincro- 
trone. E ancora, la conversazione sul dialetto triesti- 

«no curata da Girogio Carpaneto e dal Lucilla Biseffi. 
Sono state ricordate le altre numerose manifestazio- 
ni tenute da illustri personaggi, ed è stata citata la 
consegna di una targa ricordo alla Rai di Trieste per 
onorare i tre inviati caduti in Bosnia Marco Luchet- 


ta, Dario D'Angelo e Alessandro Ota. 


Fra le mostre organizzate dall'associazione, la mo- 
stra fotografica «Servola, storia, folklore, economia 
attraverso i secoli», curata da Adriano Sancin, e i 
concerti. Nel corso del ‘94 è stato ripetuto il viaggio 
conoscitivo a Trieste, Gorizia e nella Venezia Giulia. 
Tra le manifestazioni in programma nel ‘95 va ricor- 
data la presentazione del volume «Istria, storia di 
‘una regione di frontiera», quella del volume «Lettere 


a Giani» (Stuparich) e alcuni concerti. 


so la fisarmonica. Il che 
accade in maniera anco- 
ra più evidente nella re- 
cente composizione del- 
lo stesso Rojac («Dram- 
matico»), che si dipana 
come una sorta di flusso 
di coscienza in un conti- 
nuum di trasmutazioni 
testurali. Analogamente 
a quanto si verifica nel- 
l'impressionante «De 

rofundis» di Sofia Gu- 

ajdulina, che sembra 
veramentematerializzar- 
si da una cupa vibrazio- 
ne rumoristica di oscure 
profondità. 

Calorosi e prolungati 
applausi per il «sacerdo- 
te» della fisarmonica. 

Stefano Bianchi 


ERRO 


L'opera di Alberti nel Palazzo degli uffici comunali 


impegnati a realizzare le maschere 


all’insegna della fantasia 


Prendi dei vecchi giorna- 
li, qualche foglio di gom- 
ma piuma, colla e forbi- 
ci. Taglia, incolla, usa 
molta fantasia. Se sei 
bravo e hai cognizione 
di sartoria e bricolage ne 
otterrai la famiglia Walt 
Disney al gran completo 
oppure imbufio e grasso 
«Re pasticcione». Così, 
lavorando con impegno 
per circa un mese e mez- 
zo, i ragazzini di due dei 
più gloriosi ricreatori cit- 
tadini, il Toti e il Cobol- 
li, hanno creato, sotto la 
guida di maestri e mae- 
stre dei magnifici costu- 
mi carnescialeschi. 

Al Toti in via del Ca- 
stello un gruppetto di 
bambini sta lavorando 
attorno dei tavoli dove 
sono risposti diversi fo- 
gli di gomma piuma. Dal- 

‘altra gomma piuma, 
quasi per magia (ma die- 
tro c'è invece lo zampi- 
no e la bravura soprat- 
tutto della maestra Co- 
rinna Deseppi), ha assun- 
to la forma Di un papero. 
La famiglia Walt Disney 
algran completo: Paperi- 
no, Gastone, Qui, Quo e 
Qua. Spiega la maestra 
Egle Pozzetto: «Stiamo 
ultimando i 50 costumi 
che i nostri ragazzi in- 
dosseranno per la sfilata 
dei ricreatori che si farà 
in occasione del martedì 
grasso, in corso Italia. Il 
nostro ippo  sfilerà 
con il titolo: “Paperon de 
Paperoni & Co.” e 
"Banda Bassot ...Toti"». 

Giocando con le paro- 
le e con le maschere, in- 
fatti, al Toti ci si sta pre- 
parando alla gran sfila- 
ta, dove, tra gli altri, la 
banda musicale del ricre- 
atorio con addosso i co- 
stumi dei «Bassotti», in- 
tratterrà il pubblico con 
le musiche più adatte al- 


Importante appuntamen- 


to oggi, alle 18.15, nel-- 


l'aula magna del liceo 
Dante: il Gruppo Arte 
contemporanea Dante Te- 
sta di Ponte, l'associazio- 
ne di studenti che opera 
nello spirito del Progetto 
Giovani 93 e si propone 
di mettere in contatto il 
mondo della scuola con 
l'arte contemporanea, ha 
organizzato un incontro 
con l'opera dello scultore 
triestino Adriano Alberti 
(1919- 1981), in occasio- 
ne del volume monografi- 
co a lui dedicato a cura 
della Galleria Cartesius. 
L'artista ha avuto un 


l'impazzare del Carneva- 
le. Si avvicina Michele 
Maggio, 13 anni, che di- 
ce: «In occasione della 
sfilata indosserò l'abito 
di Paperino che in parte 
io stesso ho costruito». 
«E io sarò Paperina», 


‘sbotta allegra Alina Chia- 


ramida, 1] anni, che rac- 
conta come abbia lavora 
molto: ha dipinto, rita- 

liato e incollato. Ma ne 
è valsa la pena. 

Anche al ricreatorio 
Cobolli di strada Vecchia 
dell'Istria si respira un 
aria di grande attesa e di 
impegno. i bambini (dai 
6 ai 14 anni) vengono in- 
contro e orgogliosi mo- 
strano il «Re pasticcio- 
ne» un gran pupazzo in 
cartapesta, costruito in 
loco e ricavato da vecchi 

iornali. La maestra Ga- 

riella Olio spiega che il 
tema di quest'anno per 
la sfilata dei ricreatori 
di martedì grasso è ap- 
punto il «Re pasticcio- 
ne» che sarà attorniato 
dai bambini travestiti da 
caramelle, biscotti e tor- 
te. Un'altra maestra, Va- 
lentina Pipan che sta rifi- 
nendo un copricapo colo- 
ratissimo che rappresen- 
ta la sommità di un dol- 
ce «con candelina» ricor- 
da però che l'allegra bri- 
gata del Cobolli ha an- 
che in programma la par- 
tecipazione alla sfilata 
de «Le serve» che si ter- 
tà Goo proprio a Ser- 
vola. 


E ancora mercoledì 1 
marzo ci sarà l’orazione 
funebre (16.30) e il fune- 
rale (e relativo rogo) per 
il Re Carnevale. Alle ma- 
nifestazioni, che si svol- 
geranno nel cortile del ri- 
creatorio sono invitati 
sia ibambini che gli inse- 

anti dei ricreatori del- 

a città. 


da. cam. 


Applausi... camascialeschi 


Un pubblico attento e divertito ha applaudito festosamente la confe- 
renza-spettacolo sulla storia e le tradizioni del Carnevale a Venezia, 
Trieste e dintorni... viennesi: note di cronaca; spigolature, musica e 
poesia, che sono state presentate al Circolo delle Assicurazioni Gene- 
rali. Nella foto, Luciano Delmestri, Federica Guina, Paolo Albertelli, 
Gabriele Metelli, Tullio Simonetti, Claudio Grisancich, Liliana Ulessi, 
Euro Metelli con il presidente del Circolo Livio Chersi. 


STASERA, ORGANIZZATO DALL’ ASSOCIAZIONE DANTE TESTA DI PONTE 


Incontro con la scultura di Alberti 


rapporto creativo privile- 
giato con il mondo della 
scuola e con la città: è 
l'autore di opere presenti 
al Petrarca, nelle medie 
Codermatz, Stuparich e 
in quella di Prosecco. Di 
Alberti sono anche il 
grande rilievo in bronzo 
collocato nell'atrio del 
Palazzo degli uffici comu- 
nali di Passo Costanzi 
(nella foto) e quello ese- 
guito per la sede dell'Or- 
dine degli Avvocati nel 
Palazzo di Gisutizia a ce- 
lebrare i 50 anni del con- 
giungimento di Trieste al- 
l'Italia. La serata di oggi 
sarà condotta dal critico 
Sergio Molesi. 


n 


IISITS. 
IRIS 


tI 


[20 ] Il Piccolo 


Giovedì 23 febbraio 1995 


LA «GRANA» 


«Bus-lumaca: l’autista 


guida piano perché 
vuole chiacchierare» 
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condui 
ambino due 


arole cone 


il comporta! 
Iche i olietti dei 


Chissà se P 


ivatizzando..- 
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«Mascherine» del 1928 
Questa foto ritrae due «mascherine» del Carnevale 1928: il 
bimbo più piccolo è nostro padre Guelfo, ex pugile, l’altro è 


suo fratello'- e nostro zio - Guid. 


0, che poi diventò un ciclista. 
Giorgio e Gianpaolo De Santi 


TIFOSERIA /L’INTRECCIO FRA DEGENERAZIONE E IDEOLOGIA POLITICA 


‘Dietro la violenza negli stadi si nasconde l'intolleranza’ 


Tempo fa lessi su questa 
rubrica una lettera di 
un frequentatore dello 
stadio amante della Trie- 
stina, il quale si lamen- 
tava del comportamento 
dei tifosi di una ben de- 
terminata curva dello 
stadio: gli sono piovute 
sul giornale, critiche e 
false giustificazioni da 
quegli . pseudosportivi 
che sentendosi colpevo- 
lizzati su certi avveni- 
menti, lo tacciavano di 
essere un coniglio e di 
non amare la squadra 
locale. Oggi sappiamo 
bene fino a che punto è 
degenerato quel tipo di 


tifo che ogni domenica 
siamo costretti a consta- 
tare. A questo punto, i0 
credo che ci saranno an- 
che delle singole perso- 
ne che vanno allo stadio 
per disturbare: ma pur- 
troppo nella maggioran- 
za dei casi, se non nella 
totalità, queste bande or- 
ganizzate non sono al- 
tro che la parte evidente 
di un iceberg di natura 
politica. E inutile na- 
scondere (d'altronde 
queste persone non la 
nascondono, visti i «sa- 
luti» e i gagliardetti che 
si portano appresso) a 
quale fede politica ap- 


partengono questi «tifo- 
si»; è chiaro a tutti che 
coloro sono dei fedeli se- 
guaci di Fini, di Menia, 
di Tatarella, della Mus- 
solini ecc., di coloro 
cioè, che da pulpiti più 
consoni alla loro levatu- 
ra gerarchica, predica- 
no democrazia, pace so- 
ciale, uguaglianza, persi- 
no. italianità, onestà; 
correttezza ecc. 

Se le forze dell'ordine 
avessero carta bianca e 
potessero in qualche mo- 
do rovistare in qualche 
cassetto o armadio di 
certe sedi politiche, non 
si sorprenderebbero mol- 


to di trovare oggetti, stri- 
scioni e slogan non pro- 
prio favorevoli alle belle 
cose dette e ridette da 
certi politici benpensan- 
ti. Non è possibile far fin- 
ta e barcollare nel buio, 
alla ricerca di qualche 
causasconosciuta, quan- 
do succedono dei fatti 
come ogni domenica 
(non sempre pubblicizza- 
ti dai mass media) negli 
stadi e fuori. 

La causa primaria, se- 
condo me, non è il rigo- 
re negato o un fallo al 
proprio beniamino; è 
l'intolleranza politica di 
questi ben definiti «tifo- 


si» verso gli altri che so- 
no contro, e nulla più! 
Non credo affatto che 
una persona arrivi a uc- 
cidere per un «sfotto» 0 
per un gol negato dal- 
l'arbitro; sotto ci sono 
cause ben più gravi e 
più sentite da questi gio- 
vinastri. 

Le forze dell'ordine 
dovrebbero seguire più 
da vicino questa specie 
di «club sportivi», e cer- 
care di individuare chi 
sono veramente i man- 
danti, e non limitarsi ad 
arrestare i killers. 

Paolo Larise 
Monfalcone 


Le tentazioni della qualità sono a portata di mano. | 


* Offerta non cumulabile con altre in corso. 


Renault 19 Camargue. 


Offerta valida fino al 28 febbraio: 


‘Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 porte con servosterzo e air bag di serie. L. 21.600.000, escluse variazioni dovute a imposte regionali (A.R.LE.T). Importo da finanziare: L, 14.000.000. 
Spese dossier anticipate L. 250.000. Rata mensile: L. 777.700. T.A.N. 0%; T.A.E.G. 2, 30%. Salvo approvazione FinRenault. Per vetture già disponibili in Concessionaria. 


E un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 
Trieste 


ZAGARIA 


Trieste 


V, 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


«Sarà un inutile spreco di miliardi» 


E' scoppiata l'ennesima 
bomba nella scuola. 
«Scuola in piazza per i 
corsi di recupero», titola 
il Corriere della Sera. Il 
preside del«Righi» di Bo- 
logna, Miriam. Ridolfi, 
propone: «Tutte le scuo- 
le sostituiscano gli esa- 
mi di riparazione, dall’1 
al 15 settembre, con cor- 
si che potremmo chia? 
re di allineamento, desti- 
nati a tutti gli studenti 
che zoppicano in qual- 
che materia. Non chi me- 
rita la bocciatura, ma 
chi aveva delle carenze 
recuperate solo in parte 
durante l'anno». La pre- 
side continua la sua di- 
samina centrando il cuo- 
re del problema: «Que- 
sta operazione non com- 
porta aggravio di spesa, 
e non può essere lascia- 
ta alla disponibilità de- 
gli insegnanti. Rientra 
nei loro doveri contrat- 
tuali». 

Sottoscrivo a piene 
mani, tranne che in un 
punto. Porterei i corsi di 
recupero a settembre, 
ma riserverei ad essi tut- 
to il mese. L'attività di- 
dattica potrebbe iniziare 
il primo giorno di. otto- 
bre. Meglio così che die- 
ci giorni prima, se l'ini- 
zio delle lezioni è anco- 
ra zoppicante: si va 
avanti con, l'orario prov- 
visorio in attesa delle no- 
mine dei docenti che an- 
cora mancano. 

Ormai un dato è stato 
acquisito: i corsi di recu- 
pero rischiano di risol- 
versiin un grande polve- 
rone e nulla più. I corsi 
pomeridianiregistreran- 
no l'ennesimo spreco di 
miliardi, senza accon- 
tentare nessuno, né i do- 
centi. «disponibili». — 
molto pochi e con scarse 
motivazioni, in verità — 
né gli studenti, costretti 
a rientri defatiganti do- 
po l'attività antimeridia- 
na, con la prospettiva 
del ritorno a casa in ore 
serali e l'incombere del- 
le interrogazioni il gior- 
no dopo. 


A chi giova tutto que- 
sto? Ma perché non s°in- 
verte la tendenza e si po- 
ne mano ad una rivisita- 
zione di tutta la struttu- 
ra organizzativa della 


macchina scuola, rigida . 


e castrante, inadatta ad 
ogni flessibilità interna 
ed a qualsiasi spazio vi- 
tale sotto il profilo didat- 
tico ed umano? - 

A questo riguardo un 
segnale interessante ci 
viene dal ministro Lom- 
bardi, che sul Corriere 
della Sera dell'11 febbra- 
io. scrive che bisogna 
«introdurre nella scuola 
a tutti i livelli maggiore 
responsabilità personale 
e una didattica sempre 
‘più individualizzata». 

Il ministro parla di 
«didattica sempre più in- 
dividualizzata» pensan- 
do al numero ridotto de- 


gli studenti chiamati a 
seguire i corsi di recupe- 
to. Una didattica indivi- 
dualizzata trova il suo 
terreno di coltura, la 
«conditio sine qua non», 
in gruppi di studenti 
non pletorici. Stando co- 
sì le cose, non c'è chi 
non veda che il proble- 
ma dei problemi è nelle 
classi numerose. Se le 
classi iniziali dei due ci- 
cli didattici delle'scuole 
superiori, prime e terze, 
non dovessero compren- 
dere 29 studenti, o giù 
di lì, avremmo risolto il 
problema. Compreso 
quello dei corsi di recu- 


pero. Sì, perché allora di- - 


venterebbe possibile, di 
fatto, attuare una didat- 
tica individualizzata. 
Una didattica centra- 
ta sull'allievo, sulla sua 


«Gli studi classici abbattono 
barriere di razza e di cultura» 


Leggendo la relazione sulla riunione indetta da ex 
«dantini» ed ex «petrarchini» non ho potuto evitare 
un sentimento di gioia nel vedere, dopo tanti anni 
di amara rivalità, che gli studi classici ricevono il 
premio del quale sono degni. Bene si è messo in evi- 
denza il loro valore nell'«allenare» le facoltà intel- 
lettive: e infatti le lingue europee, ricevono dal con- 
fronto con il greco e il latino un valido approfondi- 
mento. Tuttavia mi sembra necessario precisare an- 
cora qualcosa, che riguarda il classico come scuola 
di cultura umana in senso stretto: se si parla di 
umanesimo, è necessario prescindere da dislivelli 
sia di tempo che di spazio. 5 Ki ; 
Tutti i popoli, superando la barriera dei secoli e 
uella del colore della pelle, si ritrovano attraverso 
il pensiero Tee DIoDIenti del vivere umano nella gio- 
ia come nel dolore. È per questo che la massima 
espressione umana è la storia, cioè il ricercare nel 
passato i travagli del presente. La cultura classica 
meglio di tutte le altre ci permette appunto questo 
incontro perchè è l'unica che, staccata da noi da 
più di due millenni, ci offre testimonianze su cui ri- 
trovare, assieme alle loro motivazioni, i problemi 
che ci accompagnano nel nostro vivere quotidiano... 
Nei licei classici si studiano anche le scienze, e quai 
se ciò non fosse. Ma le scienze hanno un'evoluzione 
ben diversa da quella che interessa i problemi dello 
spirito. Nelle scienze infatti l'ultima tappa conqui- 
stata annulla quella precedente. Negli studi umani- 
stici invece, e di ciò sono massima conferma quelli 
classici, vale il Conforto che il presente stabilisce 
col passato rispondendo agli interrogativi che l'uo- 
mo si è posto da sempre e ai quali ha dato diverse 
soluzioni, talora anche confuse, ma comunque anti- 
cipando ciò che moltissimi secoli successivi hanno 


poi portato alla luce. 


Duilio Tagliaferro 


specificità, sui suoi ritmi 
di apprendimento, sulle 
sue potenzialità e capa- 
cità. Questa didattica, 
che sposta tutto l'asse 
operativo dell'attività 
educativa dal docente al 
discente, dall'insegna- 
mento all'apprendimen- 
to, renderebbe inutili i 
corsi di recupero, li met- 
terebbe «out». Senza, per 
questo, escludere la pos- 
sibilità di ricorrervi a 
settembre per i corsi € 
nei modi di cui si è già 
detto prima. La manca- 
ta riforma della scuola 
superiore, l'assenza di 
raccordo fra questa e la 
media richiede la ridu- 
zione del numero di 
alunni, unica condizio- 
ne che consenta ad ogni 
insegnante di seguire da 
vicino ciascun allievo e 


di individualizzare l'in- è 


segnamento. 

Ela spesa? si dirà. Au- 
menterebbe, certo. Biso- 
gna convenire, però, che 
«l'economia sino all’os- 
so» non è sempre un be- 
ne; che «le proposizioni 
generali non risolvono i 
casi concreti», per dirla 
con il giudice 0.W. Hol- 
mes. Le bocciature, gli 
abbandoni, le dispersio- 
ni, le devianze, il disa- 
dattamento, la cosiddet- 
ta «mortalità scolasti- 
ca», i corsi di recupero, 
hanno anch'essi dei co- 
sti, soprattutto sociali 
edumani. O no? 

Giovanni Feminiano 

‘preside liceo Petrarca 

giudice onorario 


Tribunale 
per i minorenni 
di Trieste 
Un grazie 
dall’itis 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scor- 
st ha lasciato due banco- 
note da lire 100.000 nel- 
la cassetta degli oboli 
del Servizio annaffiatoi 
del cimitero comunale 
dî S. Anna. 

Itis 


LUNA PARK/I GESTORI SI DIFENDONO: «NON DIAMO ALCUN FASTIDIO» 


‘Attacchi a chi chiede solo di poter lavorare’ 


Scrivo per un problema 
che sta diventando, per 
quel che riguarda la mia 
famiglia, sempre più gra- 
ve. In questo particolare 
periodo in cui non si 
parla d'altro che di di- 
‘ soccupazione, cassainte- 
grazione e licenziamen- 
ti, noi il lavoro ce l'ab- 
biamo, o meglio lo 
avremmo se non ci fosse- 
ro sempre delle «brave» 
‘persone molto indaffara- 
te a togliercelo. 

Io e mio marito gestia- 
mo delle attrazioni da 
Luna Park per bambini 
e siamo riusciti ad avere 
la concessione a installa- 
re queste attrazioni in 
campo San. Giacomo, 
nel terreno comunale 
(retrostante la chiesa. Eb- 
bene, nell'arco di una 
mattinata mio marito si 
è visto arrivare una pro- 
cessione di vigili: tutti 
volevano vedere le auto- 
rizzazioni, mandati da 
solerti persone che si 
preoccupavano di chis- 
sà quale pericolo immi- 
nente. 

Ma ci hanno informa- 
to che, il presidente del- 
la consulta si è presenta- 
to addirittura dal co- 
mandante dei vigili an- 
nunciando che si reche- 
rà anche dall'assessore 
per protestare contro la 
nostra presenza. Allora 
io mi chiedo come possa- 
no delle persone che 
senz'altro hanno una fa- 
miglia, come ce l'abbia- 
mo noi (abbiamo due fi- 
gli di 8 e 11 anni) darsi 
tanto da fare per toglier- 
ci il lavoro senza il ben- 
ché minimo scrupolo. 

Ilpresidente della con- 
sulta, che peraltro di- 
chiara di parlare a no- 
me dei cittadini, dovreb- 
be spiegarmi come mai 
anoi sono solo giunti pa- 
reri favorevoli da parte 
dei cittadini, moltissimi 
dei quali hanno parteci- 
pato a una raccolta di 
firme in nostro favore. 
.Dovrebbe tra l'altro spie- 
garci i chiari motivi, va- 
lidi e reali, di questo di- 
niego: ci spieghi che fa- 
stidio o danno possiamo 
recare al rione di San 
Giacomo con il nostro la- 
voro. 

Tra l’altro non è un 
problema isolato, ma co- 
mune a tutte le richieste 


che abbiamo fatto ad al- 
tre consulte. Tutti ci 
hanno risposto: avete 
certamente diritto di la- 
vorare, ma non qui. E 
tutti ci hanno proposto 
altre aree al di fuori del- 


. la loro circoscrizione. 


Sembra. il gioco’ della 
palla avvelenata. 

Detto questo, spero 
che il presidente della 


consulta del rione di. 


San Giacomo, d'ora in 
poi impieghi le sue ener- 
gie per degli interventi 
realmente utili, come la 
manutenzione delle stra- 
de, il riassetto delle aio- 
le, la pulizia e il ripristi- 
no dei vari giardinetti 
per bambini. 

Eci lasci lavorare, es- 
sendo il lavoro un dirit- 
to costituzionale di ogni 
cittadino. . 

Giancarla Vianello 


na: durante questo 


trollato». 


so pagato 


cato presso gli sportei 


per l'anno successivo. 


Lavoratori in mobilità 
e trattenute sindacali 


Il 23 settembre 1994 sono stato messo in mobilità 
dalla Divisione motori della Fincantieri di Trie- 
ste, essendo considerato un «esubero». A distan- 
za di un giorno dalla comunicazione ufficiale ve- 
nivo posto in cassa integrazione per una settima- 
riodo ho partecipato a 
un'assemblea sindacale nella DA 
‘più ampie assicurazioni di assistenza con un «ac- 
compagnamento» alla mobilità «guidato e con- 


Svolte le pratiche e atteso il periodo di preavvi- 
dali il 16 gennaio 1995 ho ri- 

cevuto una comunicazione 
mobilità da parte dell'Inps. In essa riscontravo 
una trattenuta sindacale da me mai autorizzata 
o richiesta, e per la quale non mi era stato chie- 
sto il consenso. Dopo augicio 
i Inps 

per sollecitare la sospensione del pagamento di 
questa trattenuta. L'impiegata allo sportello, mol- 
to gentilmente, mi faceva sapere che la mia ri- 
chiesta di sospensione avrebbe potuto avere de- 
corso solamente dal gennaio 1996 in quanto le ri- 
chieste di disdetta dovevano essere presentate en- 
tro ottobre dell'anno in corso per avere validità 


Sebbene io abbia posto una serie di firme sulle 
pratiche per la richiesta della mobilità, non ero 
assolutamente in grado di leggere tutto ciò che 
firmavo, e pertanto le mie firme sono state messe 
în buona Sede. In secondo luogo era impossibili- 
tato a dare un disdetta prima di ricevere l'avviso 
di pagamento che evidenzia la trattenuta. Gradi- 
rei una risposta da parte del responsabile del Pa- 
tronato Cigl e dell'Inps, in quanto penso non via 
sia nessuna legge che mi imponga di pagare un 
sindacato per un anno e più contro la mia volon- 
tà, anche perché non mi pare giusto penalizzare 
ulteriormente lavoratori che già sono stati priva- 
ti di una rilevante parte del loro reddito. 


Un maquillage 
perl’Obelisco 

Con l'abbattimento 
quanto mai opportuno 
di quei pini neri che gli 
erano cresciuti troppo 
da presso, l'Obelisco di 
Opicina è ora nuova- 
mente ben visibile e ha 
recuperato la solennità 
che gli competeva. Per 
restituirgli inoltre la 
sua veste dignitosa, 
sembra ancora necessa- 
rio qualche modesto in- 
tervento per curarne 
l'aspetto, che qui mi per- 
metto di suggerire. 

La solida recinzione 
di ferro che lo circonda 
è quella originale e ha 
bisogno di un po' di ma- 
nutenzione: si tratta di 
ripristinarla riparando 
i danni provocati dalla 


si davano le 


i pagamento della 


iorno mi sono re- 
1 via S. Anastasio 


Bruno Spongia 


ruggine, e poi di darle 
una mano di pittura. Il 
monumento deve venir 
ripulito dove esso è sta- 
to lordato con lo spray 
dai soliti vandali igno- 
ranti, e forse anche in 
altri punti ancora. Van- 
no infine rinfrescate 
con la vernice le due 
iscrizioni incise sul ba- 
samento, oggi illeggibi- 
li: «Franciscus I Pf au- 
gustus mutuis commo- 
dis Italiae Germaniae 
ab Tergeste ad verticem 
ocrae subacto iugo ape- 
ruit munivit  MDCC- 
CXXX» e «Curante V.C. 
Alphonso Porcia princ. 
praefectoprovinciae col- 
legium mercatorum ter- 
gestinae civitatis novae 
munificentiae augusti 
monumentum posuit»). 
L'Obelisco venne infatti 
eretto dal «Corpo mer- 
cantile» di Trieste in 
onore . dell'imperatore 
Franceco I per ricorda- 
re l'apertura della nuo- 
va strada commerciale, 
avvenuta nel 1830. 
Furio Finzi 


Posti a sedere 
sull'autobus 


Sono un vecchio lettore . 
del Piccolo, lo compero 
tutti i giorni, leggo l'ar- 
ticolo di sabato 11.2. Mi 
è capitato un caso simi- 
le (ho 90 anni suonati). 
Abito dietro la chiesa di 
S. Giovanni, capolinea 
del bus 6, 9 e cammino 
con il bastone (pensio- 
nato comunale). Finisce 
la scuola slovena alle 
12.30. Tutti gli scolari 
corrono a prendere il 
‘posto a sedere e io natù- 
ralmente rimango in 
piedi: nessuno mi cedé 
il posto, l'educazione S! 
impara a casa e non 4 
scuola. 
Capisco che sono stan: 
chi, dopo essere sedutt 
per ben 4 ore; non pi 
certo intervenire il con 
ducente del bus (non ha 
l'autorità). E io mi sied0 
quando siamo arrivaît 
all'altezza di via Kand- 
ler, dove scendono tali 
tali scolari. Forse dive 
teranno pure loro vec 
chi. 

El vecio de Ren! 

Nicoletto Zorzet!! 


Giovedì 23 febbraio 1995 


@naom», GLI ARBITRI A COVERCIANO HANNO AFFRONTATO IL PROBLEMA DEI GOL-FANTASMA 


Sport 


FIRENZE —. Moviola, 
gol fantasma, portieri al- 
lenatia parare l'impossi- 
bile, arbitri troppo tesi 
prima dell’ inizio delle 
partite, guardalinee che 
si prefigurano la realtà: 
Paolo Casarin è, come 
sempre, un fiume in pie- 
na. Poco prima delle 13 
dichiara finita la riunio- 
ne a porte chiuse con i 
36 arbitri di serie A e B 
ed incontra, al centro te- 
nico di Coverciano, i 
giornalisti per fare il 
punto sui problemi dei 
direttori di gara, ma an- 
che per parlare delle pos- 
sibili soluzioni immagi- 


è nate per ognuna delle 


questioni da risolvere. 
Gon gli arbitri Casarin 
ha parlato soprattutto 
dei salvataggi sulla li- 
nea, dei casi di gol fanta- 
sma. E' già successo otto 
volte in serie A in questa 
Stagione, tra campionato 
e Coppa Italia (Padova- 
Torino,Juventus-Fioren- 
tima, Foggia-Juventus, 
Juventus-Genoa, Fioren- 
tina-Parma, Napoli-Cre- 
monese, Torino- Milan, 


Foggia- Inter). In tre par- 
tite  (Padova- Torino, 
Foggia- Juventus e Ju- 
ventus- Genoa) il gol è 
stato dato, nelle altre 
cinque no. 

«Non è e non può esse- 
Te un caso che sia succes- 
so otto volte in pochi me- 
si. Questo significa che 
siamo di fronte ad un 
nuovo tipo di preparazio- 
ne alla quale sono sotto- 
posti i portieri ai quali 
viene insegnato di tenta- 
re di parare anche l' im- 
possibile, di non rasse- 
gnarsi neanche davanti 
al pallone in porta», ha 
detto Casarin che non ce 
l' ha coni portieri («Non 
sono furbate, ma gesti 
atletici»), ma che deve 
preparare arbitri e guar- 
dalinee a questa novità. 

«Quasi tutte le azioni 
che abbiamo esaminato 
- ha detto ancora il desi- 
gnatore - sono nate da 
calcio d' angolo o da pu- 
nizione dal limite. Quin- 
di il guardalinee era ge- 
neralmente sulla linea 
di fondo, in posizione 
ideale». In Fiorentina- 


Più collaborazione 
tra arbitri 

e guardalinee 

sui casi dubbi 


Parma meglio del guar- 
dalinee, però, era piazza- 
to l’ arbitro Bazzoli, che 
non ha convalidato il gol 
di Dino Baggio. L' unica 
arma che direttori di ga- 
ra e guardalinee hanno 
per contrastare le gesta 
dei«portieri dell'impossi- 
bile» è quella di «un mag- 
gior coordinamento tra 
loro» con l' impegno «di 
coprire meglio la linea di 
fondo». 

Su questo argomento, 
comunque, inutile chie- 
dere aiuto alle immagini 
televisive: «In tutti gli 
otto casi non c'è una pro- 
vatelevisiva inequivoca- 
bile». 


Una constatazione che 
porta subito Casarin su 
un argomento a lui caro, 
quello della moviola, sul 
quale ha, forse per la pri- 
ma volta, una posizione 
molto rigida: «Chiedo 
che la moviola sia seria, 
che diventi documento. 
Solo in questo caso sia- 
mo disposti a starci. Il 
documento deve essere 
chiaro e solo in questo 
caso deve essere manda- 
to in onda. Se non è chia- 
ro allora non deve esse- 
re proposto». Anche per- 
chè «non è facile arbitra- 
te la domenica quando 
per tutta la settimana ti 
hanno dato del delin- 
quente». E gli arbitri 
hanno proprio il proble- 
ma dello stress da attesa 
della partita. Lo aveva 
detto Carletto Mazzone 
proprio ‘a Coverciano 
qualche settimana fa 
(«Vedo l’ arbitro ‘troppo 
teso già mentre ci avvia- 
mo in campo»), lo ha ri- 
scontratoscientificamen- 
te Casarin appurando 
che «il momento critico 
rilevato dalle pulsazioni 


è quattro minuti prima 
della partita, non duran- 
te la gara». Da qui la ri- 
cerca della soluzione 
«sulla gestione dell’ uo- 
mo prima dell’ evento». 
Se ne occuperà un grup- 
po di lavoro, coordinato 
da Stefano d’Ottavio, e 
composto da neurofisio- 
logi che studieranno gli 
arbitri da questo punto 
di vista. 
Periguardalinee, inve- 
ce, siamo più avanti. Ca- 
sarin ha appurato che al- 
cuni di loro (è il caso, ad 
esempio, di Mangiarini) 
«prefigurano la realtà», 
alzano la bandiera del 
fuorigioco quando anco- 
ra il giocatore non ha 
calciato il pallone da pas- 
sare all' attaccante. Per 
questo saranno messi da- 
vanti ad una sorta di vi- 
deogame, uno schermo 
sul quale scorreranno 
immagini di gioco e loro 
dovranno, attraverso un 
comando, esternare le lo- 
ro reazioni. Così si capi- 
rà chi decide troppo pre- 
sto e chi «ha bisogno di 
qualche freno ulteriore». 


L'ex arbitro Casarin con un delegato Uefa. 


UNDER 21 /BATTUTA LA ROMANIA NELL’ AMICHEVOLE DI PRATO 


Delvecchio fa sorridere Maldini 


1-0 


ITALIA: Doardo, Can- 
navaro, Tosto, Ametra- 
no, Pavan, Fresi, Tac- 
chinardi (19’ st Cozza), 
Brambilla, Inzaghi (37° 
st Dionigi), Bigica, Del- 
vecchio. (12 Pagotto, 
13 Sala, 14 Tommasi, 
16 Locatelli). 
ROMANIA: Munteanu, 
Stanciu, Curt, Chirita, 
Mutica, Potocianu, Po- 
pescu, Petre, Ilie (43’ 
st Popa), Lutu, Calin 
(30' st Rosu). 

(12 Bratu, 16 Toader, 
17 Axinia). 

ARBITRO: BernardSau- 
les (Francia). 
MARCATORE: nel pt 9" 
Delvecchio. 

NOTE: Serata fredda, 
terreno in buone con- 


dizioni, Spettatori: 
1.200. Al 20’ del st 
espulso Gurt per dop- 
pia ammonizione. 
Ammoniti: Petre e Can- 
navaro. 

In tribuna d'onore il 
presidente della Feder- 
calcio Antonio Matar- 
rese, dirigenti, diretto- 
ri sportivi e allenatori 
di molte squadre di se- 
rie Ae B. 


PRATO — Cesare Maldi- 
ni può stare tranquillo e 
preparare con serenità 
le partite di marzo con- 
tro Estonia ed Ucraina. 
Nonostante le assenze, 
la sua under è una squa- 
dra capace di giocare e 
vincere ed anche di met- 
tere in mostra individua- 
lità interessanti, come 
quella di Emiliano Bigi- 
ca che ha scaldato i desi- 
deri dei molti procurato- 
ri e direttori sportivi che 


affollavano la tribuna 
dello stadio di Prato. 

E' vero che i giocatori 
dell' under 21 romena 
hanno mostrato tutti i 
problemi legati alla lun- 
ga sosta invernale del lo- 
To Campionato, è vero 
anche che gli azzurri 
hanno sprecato troppo 
in fase di conclusioni e 
che il centrocampo non 
è assortito al meglio, ma 
il rientro di Del Piero e 
Vieri dovrebbe migliora- 
re, se non risolvere, mol- 
ti di questi problemi. 

La partita degli azzur- 
ri è stata facilitata dall’ 
errore della difesa rome- 
na che ha permesso a 
Delvecchio di segnare l' 
unico gol dell’ incontro. 
Su un calcio d' angolo 
battuto da Tacchinardi, 
ha tirato Cannavaro, il 
portiere Munteanu ha re- 
spinto ed il capitano del- 


la Romania, Potocianu, 
ha svirgolato malamen- 
te, mettendo Delvecchio 
in condizioni ideali per 
segnare. 

E l' interista ha messo 
la palla in porta, quasi 
non credendo ai propri 
occhi, visto che era tan- 
to che gli riusciva tutto 
meno il gol. 

Andata in vantaggio, l' 
under 21 azzurra ha con- 
tinuato a giocare a metà 
campo, con Bigica ispira- 
to, con Ametranoimpres- 
sionante dal punto di vi- 
sta della forza, un pò me- 
no da quello della preci- 
sione, con Brambilla bra- 
vo a fare la spalla e con 
Tacchinardi troppo as- 
sente. Ma nonostante la 
mole di lavoro svolto, 
per tutto il primo tempo 
la squadra azzurra non è 
stata più pericolosa. Ci è 
riuscita invece per due 


GIUDICE SPORTIVO /SERIE A EB 


Milan senza due «pezzi» 


Squalificati Maldini e Simone - Gli arbitri di domenica 


MILANO — Quattordici 
giocatori di serie A e 22 
di serie B sono stati 
squalificati questa setti- 
mana dal giudice sporti- 
vo. In serie A, due gior- 
nate sono state inflitte a 
Fonseca (Roma), una cia- 
scuna a Corini (Brescia), 
Maldini e Simone (Mi- 
lan), Bresciani (Foggia), 
Garicola e Galante (Ge- 
noa), Carnasciali (Fioren- 
tina), Paulo Sousa (Ju- 
ventus), Dall'Igna e Pe- 
droni (Cremonese), Man- 
gone ' (Bari), Mannini 


È (Sampdoria) e Pari (Na- 


poli). 

In serie B, due giorna- 
te sono andate a Ferri- 
gno (Como) e Vieri (Vene- 
zia), una ciascuna a Ga- 
sparini e Sartor (Vicen- 
za), Pisciotta e Brambati 
(Palermo), Vasari e Ta- 
rantino (Acireale), Russo 
e Olive (Lecce), Mariani 
e Filippini (Venezia), 
Centofanti (Ancona), Do- 
Mini (Lucchese), Fattori, 
Valoti e Fermanelli (Ve- 
tona), Florio (Cosenza), 
Giampaolo (Pescara), Mo- 
Tetto (Chievo Verona), 
Polonia (Piacenza) e Ro- 
mano (Cesena). Russo ha 
avuto anche l'ammenda 
di 750 mila lire, Mariani 
di mezzo milione. 

Questi gli altri princi- 
Dali provvedimenti nei 
Confronti di giocatori di 
Serie A: ammonizione 
Con diffida e ammenda 
Gi 500 mila lire a Gianni- 
Di (Roma), ammonizione 
Con diffida a Nicoli (Fog- 
gia), Ruotolo (Genoa), Ba- 
Tonchelli (Brescia), De- 
Sailly (Milan), Marcio 
Santos e Cois (Fiorenti- 
Da), Ravanelli (Juven- 
tus), 

Una sola società, il 
Boggia, ha avuto un'am- 


Maldini è stato squalificato per un turno. 


menda, di otto milioni di 
lire per cori offensivi 
verso l'arbitro e per lan- 
cio di una moneta. 

Altriprincipaliprovve- 
dimenti per giocatori di 
serie B: ammonizione 
con diffida e ammenda 
di 500 mila lire a Gerami- 
cola (Lecce) e Nobile (Pe- 
scara), ammonizione con 
diffida a Rastelli (Luc- 
chese), Amoruso (Fidelis 
Andria), Biffi (Palermo), 
Gavallo (Perugia), Di Già 
e Fogli (Venezia), Ripa e 
Pizzi (Udinese), Sala (Co- 
mo) e Sadotti (Cesena). 

Il dirigente della Fide- 
lis Andria Vito Fiandane- 
se è stato inibito fino al 
6 marzo «per aver, alter- 
mine della gara, tenuto 
un comportamento irri- 

uardoso nei confronti 
lel direttore di gara». 

Il giudice sportivo 
sportivo della serie C Pa- 


squalino Gratteri ha 
squalificato, in C/1, per 
tre gare Romele (Ospita- 
letto), Carruezzo (Barlet- 
ta) e Amore (Turris). Per 
due giornate sono stati 
squalificati Poma e An- 
drisani (Palazzolo), Cola- 
sante (Barletta), Pepi 
(Siena). Per una gara: 
Crucitti (Pro Sesto), Ga- 
pizzi (Trapani), Bertoni 
(Modena), La Spada (Sira- 
cusa), Trotta (Palazzolo), 
Bellini (Pistoiese), Scaz- 
zola (Fiorenzuola), Ubal- 
di (Crevalcore), Picasso 
(Garpi), Vecchio (Spezia), 
Bencivenga (Sora), Belot- 
ti (Nola), Lombardo 
(Gualdo), Dell’ Oglio (Ju- 
ve Stabia), Matteazzi 
(Carrarese), Terrera (Fio- 
renzuola), Rovinelli (Ra- 
venna), Paramatti (Spal), 
Tiberi (Palazzolo), Poli 
(Reggina), Celardo (No- 


la), Greco (Turris). 

Questele terne arbitra- 
li. Serie A (21/a giornata 
- quarta di ritorno) 

Bari-Padova: Bazzoli 
di Merano (Falca-Cicca- 
glioni), Brescia-Cagliari: 
Quartuccio di Torre An- 
nunziata(Tavano-Minot- 
ti), Fiorentina-Inter: Ro- 
sica di Roma (Ricciardel- 
li-Zuccolini), Milan-Gre- 
monese: Rodomonti di 
Teramo (Rocchi-Bilò), 
Napoli- Genoa: Amendo- 
lia di Messina (Gallas-Lo- 
dolo), Parma-Lazio: Col- 
lina di Viareggio (Di Savi- 
no-Garofalo), Roma-Reg- 
giana: Arena di Ercolano 
(Schiavon-Gaviraghi), 
Sampdoria-Juventus 
(ore 20.30): Boggi di Sa- 
lerno  (Pomentale-Pin- 
na), Torino-Foggia: Tom- 
bolini di Ancona (Sapia- 
Raiola). 

Seguito arbitri serie A 
eB. 

Serie B (23/a giornata 
- quarta di ritorno) 

Ascoli-F.Andria: Fari- 
na di Novi Ligure (Pisca- 
retta-Farneti), Cesena- 
Lecce: Bonfrisco di Mila- 
no (Marchesini- Gini), 
Chievo-Acireale: Dinelli 
di Lucca (Florio- Gerofo- 
lini), Como-Verona: De 
Prisco di Nocera Inferio- 
re(Padovan-Pala),Cosen- 
za-Lucchese: Trentalan- 
ge di Torino (Mercurio- 
Albanese), Palermo-Pia- 
cenza (sabato 20.30): 
Borriello di Mantova (Ra- 
micone-Capovilla), Pe- 
scara-Ancona: Pacifici 
di Roma (Costamagna- 
Ciambotti), Salernitana- 
Perugia: Bettin di Pado- 
va (Lazzarin-Villa San- 
ta), Venezia-Atalanta;: 
Braschi di Prato (Mede- 
ot- Gontente), Vicenza- 
Udinese: Treossi di Forlì 
(Fiori-Babini). 


volte quella romena, al 
18' con un gran passag- 
gio di Ilie per Calin fer- 
mato sulfilo del fuorigio- 
co nel momento in cui 
stava mandando il pallo- 
ne im porta, e con Pope- 
scu (42') che ha chiama- 
to Doardo all’ unica pa- 
rata di tutto l' incontro. 

Più alto il conto delle 
conclusioni azzurre nel- 
la ripresa, a cominciare 
(13‘) da una punizione di 
Fresi (elegante, ma an- 
che troppo spesso di- 
stratto questo libero che 
Luciano Moggi dalla tri- 
buna guardava con il 
compiacimento di chi sa 
che è già suo). Bello an- 
che un tiro di Bigica 
(17‘) da 25 metri parato 
da Munteanu. 

Al 21'la Romania è ri- 
masta in dieci perchè 
Curt, già ammonito all’ 
inizio della ripresa, ha 


RISULTATI | 


Tomeo 

di Viareggio: 
ottavi 

di finale 


VIAREGGIO—Que- 
sti i risultati degli 
ottavi di finale di- 
sputatisi ieri per il 
torneo di Viareg- 
gio, Coppa Carneva- 
le; 
- Fiorentina-Milan 
2-1, reti di Giraldi 
(2), Gastorina 
- Parma-Napoli 
2-1, reti di Colaco- 
ne, Magnani, Gior- 
dano 
- Lucchese-Perugia 
8-9 ai rigori (0-0) 
- Torino-Padova 3- 
4 ai rigori (2-2, reti 
di Zattarin, Barbie- 
ro, Palazzo, Foglia) 
-  Brescia-Palermo: 
5-6 airigori(1-1, re- 
ti di Baronio e Fer- 
rara) 
- Espanol-Juven- 
tus 0-2, reti di Fan- 
tini, Del Nevo 
Hanno passato il 
turno: per il primo 
girone Fiorentina, 
Parma e Perugia ed 
è stata ripescata la 
Lucchese; per il se- 
condo girone Pado- 
va, Palermo e Ju- 
ventus ed è stato ri- 
pescato il Torino. 
Lucchese e Torino 
saranno però scam- 
biati di girone, per 
evitare che si dispu- 
tino partite già gio- | 
cate in precedenza. 
Il prossimo turno 
verrà giocato oggi 
falle 15 sui campi di 
Viareggio, Calenza- 
no, Montopoli e 
Montecatini. 


commesso un fallo su Bi- 
gica che gli ha procurato 
il secondo cartellino gial- 
lo e, insieme, quello ros- 
so. 

Gli azzurri hanno pro- 
vato ancora a rendere 
più significativo il loro 
vantaggio, ma Ametrano 
(23') ha sfiorato solo il 
palo su punizione, Inza- 
ghi (27‘) ha mandato fuo- 
ri un suggerimento deli- 
zioso di Delvecchio che 
si era liberato dell’ av- 
versario con una finta 
da applausi. Poi è stato 
l'interista (40°) a farsi re- 
spingere il pallone man- 
dato verso la porta con 
una semirovesciata da 
campione. 

In questa lunga se- 
quenza di occasioni az- 
zurre solo una volta la 
Romania è arrivata vici- 
no alla porta di Doardo, 
con Popescu che ci ha 


provato con un bel diago- 
nale deviato in angolo al- 
l’ ultimo momento. 

E' finita solo 1-0, quin- 
di, ma il sapore che ha 
lasciato in bocca questa 
partita è un sapore piace- 
vole, senza retrogusti 
amari. 

Gli azzurri che hanno 
i piedi buoni li hanno fat- 
ti vedere, quelli che non 
li hanno non si sono lan- 
ciati in pericolose imita- 
zioni, hanno fatto al me- 
glio quello che sanno fa- 
re. 

Ed hanno ridotto al 
minimo i pericoli che po- 
tevano venire da Lutu e 
Ilie, sicuramente i mi- 
gliori della Romania, 
due giocatori che andreb- 
bero rivisti in una squa- 
dra capace di dialogare 
con loro, in grado di par- 
lare il loro stesso lin- 
guaggio. 


Il Piccolo [21] 


SN riasu [a 
Matarrese: «Vialli 
torna in nazionale 
solo se si ravvede» 


PRATO — Solo un «ravvedimento» potrebbe ri- 
portare Gianluca Vialli in nazionale. E’ questo il 
senso delle dichiarazioni fatte dal presidente del- 
la Federcalcio Antonio Matarrese nell'intervallo 
dell'amichevole tra Italia e Romania under 21 di 
ieri a Prato, A chi gli chiedeva che possibilità ha 
il giocatore della Juventus di tornare in azzur- 
ro, Matarrese ha Deposito: «In nazionale voglia- 
mo giocatori che abbiano rispetto della federa- 
zione, del presidente e del commissario tecnico. 
Giocatori che siano anche campioni di vita, che 
abbiano stile. Comunque chi si ravvede sarà 
sempre ben accetto», 

Da Vialli a Sacchi: «Oggi - ha detto Matarrese 
- l'ho sentito al telefono, è un momento impor- 
tante anche per lui, sta rivedendo qualcosa, Ab- 
biamo grandi campioni ed anche campioni che 
stentano a ritrovare la forma, ma tutto questo 
non ci creerà problemi per la qualificazione eu- 
ropea. Io a questa qualificazione credo perchè il 
lavoro serio paga sempre ed i nostri ragazzi so- 
no seri). Secondo il presidente della Federcalcio 
Sacchi sta cambiando alcune delle sue convin- 
zioni: «Servono giocatori umili, non servono 
grandi nomi, niente formazione tipo, saranno 
chiamati i giocatori più in forma, più attenti, 
che abbiano voglia di vincere». 


Udinese: Galeone fa esperimenti 
questo pomeriggio a Sacile 


UDINE — Questo pomeriggio l'Udinese collaude- 
rà la formazione di domenica prossima sul cam- 
po della Sacilese, formazione che milita nel cam- 
pionato di Eccellenza. La partita servirà all'alle- 
natore Galeone per fare esperimenti e per prova- 
re eventualmente nuove soluzioni tattiche. 


Juventus: A. Orlando sarà operato 
alla spalla domani a Lione 


TORINO — È stata decisa la sede dell'operazio- 
ne chirurgica alla spalla a cui si sottoporrà do- 
mani il difensore della Juventus, Alessandro Or- 
lando: l'intervento sarà eseguito a Lione (Fran- 
cia) dal professor Gilles Walsc, ma non è ancora 
stato precisato se avverrà in artroscopia oppure 
a spalla aperta. Il recupero del giocatore avver- 
Tà non prima di tre mesi, per cui il campionato 
di Orlando è finito. 


Fiorentina: Camasciali si frattura 
una costola in allenamento 


FIRENZE — Il difensore della Fiorentina Danie- 
le Carnasciali si è rotto una costola in uno scon- 
tro avvenuto ieri nel corso di un allenamento. Il 
giocatore, secondo il medico della Fiorentina 
Manzuoli, non potrà tornare a giocare in cam- 
pionato prima di 30-40 giorni. L' incidente è av- 
venuto verso le 15,30 quando il giocatore si è 
scontrato con Alberto Malusci ed è poi caduto a 
terra sul ginocchio del compagno di squadra. 
Garnasciali ha avvertito immediatamente la gra- 
vità dell' infortunio ed è stato accompagnato in 
un istituto medico, dove è stato sottoposto a ra- 
diografia del torace e a ecografia dell'addome. 


NUOVA TRIESTINA I AMICHEVOLE OGGI ALLE 15 AL GREZAR 


A lezione di ungherese 


Seri gli infortuni capitati a lurincich e a Ciprietti - Pivetta k.o. 


TRIESTE — Fabrizio Ju- 
rincich ancora in ospedale 
con un grave infortunio 
nel quale sono interessati 
legamenti e nervi del gi- 
nocchio; Antonello Gipriet- 
ti con il naso fratturato e 
quattro punti di sutura al 
sopracciglio; Pivetta e Ti- 
berio stirati. E no, per la 
Triestina non si tratta pro- 
prio di un periodo fortuna- 
to. Tutt'altro. Eppure, 
Franco Pezzato sarà que- 
st'oggi costretto a racco- 
gliere i cocci della sua Ala- 
barda per affrontare in 
amichevole gli ungheresi 
della Parmalat Szekesfher- 
var. All'interno di un ciclo 
di partite internazionali, 
che sinora ha permesso al- 
l'Unione di misurarsi con 
compagini rumene e del- 
l'ex Jugoslavia, questa 
amichevole magiara non 
sembrerebbe capitare pro- 
prio a fagiolo. 

Meglio, forse sarebbe 
stato, approfittare della 
giornata per recuperare 
acciaccati e preparare la 
prossima partita di cam- 
pionato con il Montebellu- 
na. Ma tant'è. Alle 15, al 
Grezar, scenderanno quin- 
di questi ungheresi. Ex Vi- 
deoton, con un passato in- 
ternazionale di tutto ri- 
spetto e un'attuale posi- 
zione di centroclassifica 
nella massima divisione 
nazionale, il Parmalat è 
una formazione che appro- 
da a Trieste dalla impro- 
nunciabile città di Szeke- 
sfehervar, piazzata pro- 
prio nel mezzo tra i due 
gioielli della nazione un- 
gueress: il lago Balaton e 

a capitale Budapest. 

Nel triangolare di Bolo- 
gna, svoltosi la settimana 
scorsa, imagiari hanno la- 
sciato buona impressione 
di sé perdendo di misura 
con la squadra felsinea e 
superando ai rigori i «cugi- 
ni» del Parma. L'allenato- 
Te Szabo può contare su 


Retna rr 


un paio di buoni «punte- 
rosy come il centravanti 
Horvat e l'ala Toth, oltre 
che sulla coppia di fratelli 
Diztl, difensore il primo e 
portiere titolare della na- 
zionale ungherese a Messi- 
co ‘86 il secondo. 

Per il resto, tanti buoni 
portatori d'acqua che do- 
vranno ancora una volta 
misurare condizioni e atti- 
tudine dell'Alabarda agli 
impegni di un certo rilie- 
vo. Come ormai d'abitudi- 
ne in simili circostanze, 
Pezzato presenterà all'ini- 
zio quella che, più o me- 
no, dovrebbe risultare l'at- 
tuale formazione titolare 
alabardata. Riservandosi, 
nella ripresa, di far entra- 
re gradualmente tutti gli 
altri, dando ampio spazio 
soprattutto a quei giovani 
che non hanno ‘ancora 
avuto molte possibilità di 
mettersi in luce in campio- 
nato, Ma lo sguardo, in ca- 
sa alabardata, è già rivol- 
to più lontano: all'incon- 
tro del Rocco di domenica 
prossima con il Montebel- 
luna. 

Squalificati stavolta 
non ce ne sono, ma preoc- 
cupano ancora un pochi- 


‘ no le condizioni di Tiberio 


e Pivetta. Per il primo, 
un'esame radiologico più 
approfondito è riuscito a 
scoprire uno stiramento 
al di sotto della contrattu- 
ra diagnosticata in prima 
battuta. Il centrale alabar- 
dato si è allenato a parte 
per tutta la settimana, di- 
mostrando buone possibi- 
lità di impiego in previsio- 
ne del match di domenica. 
Per Pivetta, invece, lo sti- 
ramento alla parte bassa 
della coscia è un retaggio 
della battaglia di San Mar- 
tino. Il terzino friulano 
non è ancora ritornato ad 
allenarsi, sarà perciò diffi- 
cile poterlo riverdere in 
campo con il Montebellu- 
na. 

a.r. 


DILETTANTI /GIUDICE SPORTIVO 
I triestini Bravin e Castellano 


fermati peruna giornata 


TRIESTE — Questi i provvedimenti presi dal giudi- 
ce sportivo dei Dilettanti, avv. Silvio Repich in meri- 
to alle partite di domenica. 

Eccellenza. Squalifica per una giornata di gara a 
GA di espulsione: Gibellini Francesco (Centro 
del Mobile) Pontonutti Marco (Cormonese), Bianchet 
Diego (Tamai); a seguito di quarta ammonizione: Pi- 
losio Marco (Pro Fagagna), Brugnolo Paolo (Ronchi), 
Mattiuzzi Sandro (Sacilese), Arcaba Predrag (Cormo- 
nese), Ganzitti Omar (Gemonese), Cosolo Mauro 
(Aquileia), Rumiel Cristiano (Fontanafredda), Bravin 
Fabrizio (S. Sergio). 

Promozione. Squalifica per una giornata a segui- 
to di espulsione: Croatto Luca (Pozzuolo), Castellano 
Gianluca (S. Giovanni), Fabbian Simone (Trivigna- 
no), Zanola Renzo (S. Canzian), Trentin Paolo (S. Can- 
zian), Kovic Dario (Juventina); a seguito di quarta 
ammonizione: Cesarin Claudio (Pordenone), Zannier 
Stefano (Pozzulo), Coderini Tancredi (Aiello), Di To- 
ra Pietro (Pro Fiumicello), Pittis Andrea (Flumigna- 
no), Furlani Daniele (Flumignano), Rossit Simone 
(Flumignano), Roveredo Michele (Pro Aviano), Toma- 
si Michele (Caneva), Mion Elvis (Caneva), Tosolini 
Gristian (Pro Cervignano), Dindo Nicola (Manzano), 
Bonassi Ivan (Manzano), Miclausig Claudio (Trivi- 
gnano), Puntin Marco (S. Canzian), Bisan Stefano 
(Torviscosa); a seguito quarta ammonizione (1.a reci- 
diva): Pasinetti Alessandro (Polcenigo). 

Squalifica per due giornate di gara a seguito di 
espulsione: Gregoris Roberto (Pro Cervignano), Gan- 
dotti Gianni (Maranese), Bruno Simone (S. Canzian), 

Provvedimenti a carico di allenatori: squalifica fi- 
no al 7 marzo all'allenatore Paolo Zanfagnin perché 
dall'esterno del recinto di gioco, protestava e teneva 
un comportamento antiregolamentare nei confronti 
dell'arbitro. Veniva identificato da quest'ultimo a se- 
guito anche di conferma fornita dal dirigente accom- 
pagnatore della Maranese a fine gara. 

Prima categoria. Squalifica per una giornata di 
gara a seguito di esplusione: Posarin Tiziano (Villa- 
novese), Concil Livio (Forgaria), Paludetto Massimi- 
liano (Fiume Veneto), Bagordo Andrea (Edile Adriati- 
ca), Piazza Mauro (Latisana R.), Deste Federico (Opi- 
cina), Stokelj Roberto (Muggesana), Donato Enzo 
(Flambro), Dizdarevic Zlatko (Zarja); perché a fine 
san si spintonavano reciprocamente: Beani Davis 
Torre), Mantellato Massimiliano (Doria); a seguito 
di quarta ammonizione: Mascarin Roberto (Azzane- 
se), Beani Davis (Torre), Mazzucchin Antonio (Tor- 
da: Ghivilò Lorenzo (Flaibano), Picco Ennio (Flaiba- 
no). È 
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ea EUROCLUB/A SALONICCO IL PAOK NON RISPARMIA A PESARO IL SECONDO POSTO NEL GIRONE 


84-79 


PAOK: Mamaitsiolas 5, 
Giannulis ‘3, Buduris 
20, Prelevic 18, Kinis 3, 
Balogiannis, Korfas 7, 
Galakteros 7, Rentsias 
2, Savic 19. 
SCAVOLINI: Pieri 9, 
Calbini, Magnifico 13, 
Ferretti, Gaines 17, 
Garret 23, Panichi 8, 
Riva 9, Costa. 
ARBITRI: Gaperin 
(Francia) e Klingbiel 
(Germania) 
SALONICCO — La Scavo- 
lini non ha saputo resi- 
stere alla gran voglia di 
vittoria del Paok di Salo- 
nicco, sconfitto all'anda- 
ta di 12 punti a Pesaro. 
Così, pur qualificata per 
le finali dell'Euroclub, la 
Scavolini non sa ancora 
se sarà seconda o terza 
nel girone, e quindi se 
avrà l'eventuale barrage 
in. casa. Punteggio 
84-79, sempre punto a 
punto lungo i 40 minuti 
della partita, arbitrata 


IN BREVE 


impeccabilmente dal 
francese Gaperin e dal 


. tedesco Klingbiel, attor- 


niati dal solito tifo d'in- 
ferno. : 

La Scavolini subito 
avanti grazie alla mossa 
inattesa di Bianchini che 
fa partire Panichi (6 pun- 
ti). Poi si comincia a no- 
tare un grande Garrett, 
mostruoso sotto le plan- 
ce con 16 rimbalzi e au- 
tore anche di 25 punti 
tutti d'oro. Il Paok si affi- 
da a Prelevic e a Budu- 
ris, mentre Galakteros 
non fa il suo dovere. 

Purtroppo per Pesaro, 
pochi punti arrivano dal 
reparto dei piccoli, Riva 
e Gaines e Calbini e Pieri 
non trovano il momento 
del tiro, è una purga che 
Bianchini deve subìre, 
facendosi sostenere da 
magnifico e Garret che 
non sbagliano nulla o 
quasi. 

Il primo tempo termi- 
na col Paok avanti, 
43-36, ma la Scavolini 
conduceva sempre. 

Ripresa che ricalca 
l'andamento del primo 
tempo: i detentori della 


Da luzzolino 
no a Pesaro 


PESARO — Mike Iuzzolino, il giocatore statuni- 
tense atteso ieri all' aeroporto di Bologna, da do- 
ve avrebbe poi dovuto raggiungere Pesaro, per 
essere sottoposto alle prime visite mediche in vi- 
sta della sostituzione di Coery Gaines nel ruolo 
di play della Scavolini basket, all’ ultimo momen- 
to ha comunicato al general manager della socie- 
tà marchigiana, Puglisi, di aver rinunciato all’ in- 


gaggio. 


Tuzzolino, che sarebbe stato presentato uffi- 
cialmente venerdì per essere, con ogni probabili- 
tà, schierato domenica contro la Birex, non se l' 
è sentita, insomma, di venire in Italia e, per il 
momento, non si hanno ulteriori spiegazioni del- 


la decisione. 


Gaines, come previsto, giocherà comunque sta- 
sera a Salonicco l' ultima partita di qualificazio-- 


ne dell Euroclub. 


Variazioni nel calendario 


della Serie A1 


BOLOGNA — Sarà Madigan Pistoia-Cagiva Varese 
l'anticipo Tv di sabato 25 febbraio (Raitre dalle 
17.25, inizio partita 17.15) della 25/a giornata del 
campionato di basket di A/1. Lo ha reso noto la 
Lega basket che ha anche comunicato altre varia- 


zioni di A/1 e A/2. 


In A/1 Meta System Reggio Emilia-Panapesca 
Montecatini, della 26/a e ultima giornata della 
stagione regolare, sarà anticipata a sabato 4 mar- 
zo alle 20.30 per l'indisponibilità domenicale del- 
l'impianto reggiano. Stefanel Milano-Teorema- 
tour Roma, della stessa giornata, sarà disputata 
regolarmente domenica 6, ma al Palalido anzichè 


al Forum. 


In 4/2 Francorosso Torino-Juvecaserta verrà 
giocata sabato 25 alle 20.30, sempre per indispo- 
nibilità dell'impianto alla domenica; Floor Pado- 
va-Jcoplastic Napoli, validà per la 14/a di ritor- 
no, verrà anticipata a sabato ll marzo alle 


20.30. 


Cinquestelle trasmetterà invece alle 20.35 di 
domenica 26 febbraio Floor-Brescialat Gorizia, 
sabato 4 marzo alle 20.35 Aresium Milano-Banco 
Sassari, e sabato 18 marzo sempre alle 20.35 Oli- 


talia Forlì-Juvecaserta. 


La Comense vince 


e gioca le finali 


COMO — La Comense si è qualificata per le Final 
Four dopo aver battuto le slovacche del Ruzom- 
berok. La squadra lariana aveva già vinto all'an- 
data, in trasferta e l'altra sera si è imposta per 


81-70. 


Partita balbettando, a causa di una condizione 
fisica non proprio all'apice, e dopo pochi minuti 
era sotto nel punteggio di 9 punti. Le comasche 
sono poi uscite alla distanza, grazie alle presta- 
zioni convincenti della Fullin e della Mujanova. 


coppa Korac, i greci, so- 
no furbi e preservano Sa- 
vic dai falli. Il serbo ripa- 
ga con tanti rimbalzi e 
con 19 punti, anche se il 
migliore è Buduris, 20 
punti in totale. 

Si arriva addirittura al 
pareggio, 54-54, ma Pe- 
saro deve forzare spesso 
l'azione e Gaines non sa 
proporre altro che pene- 
trazioni spesso velleita- 
rie. E quasi tutte prodot- 
te nel secondo tempo, 
con l'ansia di inseguire. 

Gli ultimi minuti, con 
Pesaro un attimo in ri- 
tardo, abbiamo assistito 
alla solita caccia al fallo 
sistematico, per fermare 
il cronometro. Il Paok ha 
accettato con freddezza 
la situazione, infilando i 
tiri liberi di prammatica 
mentre la Scavolini, con 
Riva uscito per falli, non 
poteva neanche far ricor- 
so al tiro da tre punti. Ci 
provava Magnifico, solo 
perchè neanche Pieri riu- 
sciva ad azzeccarci. 

Bilico ‘assoluto tra il 
secondo e il terzo posto 
per la Scavolini. La solu- 
zione a stasera. 


SEMBRA DEFINITA ANCHE LA QUESTIONE SOCIETARIA 


Dean Garretinunrimbalzo stratosferico 


ANCONA - Sarà una perizia a stabili- 
re se è stata la caldaia a metano di- 
fettosa ad uccidere la notte tra il 18 


della Turboair Fabriano, lo statuni- 
tense Samuel Mitchell, il cui cadave- 
re è stato scoperto due giorni fa nel- 
l'appartamento che occupava l’atle- 
ta a Fabriano. Mitchell sarebbe mor- 
to intossicato dall'ossido di carbo- 
nio, fuoriuscito da una sospetta per- 
dita dell'impianto di riscaldamento 
situato in cucina. Il gas si sarebbe in 
poco tempo propagato in tutto l'ap- 
partamento, soffocando il cestista 
che, seduto sul divano, stava guar- 
dando la Tv e bevendo birra in latti- 
na. 


LA MORTE DI MITCHELL 
Si farà una perizia 
alla caldaia-killer 


e il 19 febbraio, il ventitreenne pivot. 


Scavolini aspetta e spera 


CIECHE, dopo i risultati delle analisi 
che hanno rivelato la presenza di 
tracce di ossido di carbonio nel san- 
gue di Mitchell. L'appartamento, di 
proprietà del medico fabrianese Enri- 
co Gezzi, ex giocatore di pallacane- 
stro, resta sotto sequestro. Il magi- 
strato disporrà nelle prossime ore il 
trasferimento del fascicolo contenen- 
te gli atti d'indagine, non costituenti 
per il momento notizia di reato, alla 
procura presso la pretura circonda- 
riale di Ancona. 

La società fabrianese di basket sta 
intanto ultimando gli accordi per il 
trasferimento della salma di Sam Mi- 
tchell a Chicago, dove la attendono i 
familiari. A causa della burocrazia, il 
reimpatrio avverrà solo tra qualche 


E' l'ipotesi su cui lavorano gli in- 


giorno. 


La Illy aspetta una stanca Benetton 


TRIESTE — Ieri la Il 
lycaffè aveva in pro- 
gramma due incontri, il 
primo nella palestra di 
via Locchi, saltato per 
mancanza di sparring 
partner validi, il secon- 
do in una località impre- 
cisata dove il pallone a 
spicchi avrebbe dovuto 
lasciare il posto a penne 
e scartoffie. Usiamo il 
condizionale poiché da 
tempo su varie scrivanie 
continuano a giocarsi 
partite importanti, ma 
l'ultimo summit dovreb- 
be aver chiarito final- 
mente ogni dettaglio. 
L'operazione era diven- 
tata più complessa in 
quanto non si trattava 
tanto. di determinare 
l'eredità dell'ex quadrifo- 
glio quanto di partire su 
basi certe in previsione 
dell'assetto societario 
della Pallacanestro Trie- 
ste nuova edizione. 

In questo periodo si so- 
no intrecciati più discor- 
si che hanno interessato 
sottoscrittori iniziali e 
soci potenziali generan- 
do aspettative e perples- 
sità. Recentemente si è 
fatta insistente la voce 
che voleva la famiglia 
Querci fortemente inte- 
ressata a far parte della 
consistente cordata che 
dovrebbe rivitalizzare il 
club biancorosso, però le 
eventuali manifestazio- 
ni di buona volontà a 
quanto pare non trove- 
ranno riscontro positivo. 
Pochi, di comprovata af- 
fidabilità e ben rappre- 
sentati: sembra uno slo- 
gan, e in effetti il consi- 
glio di amministrazione 
risponderà a elementari 
concetti di funzionalità 
amministrativa e finan- 
ziaria che non sempre è 
facile tradurre in realtà. 

Chiudere la «pratica 
Stefanel» e dotarsi delle 
risorse necessarie con- 
sentirebbe di gettare su- 
bito le basi per il futuro 
evitando i salti nel buio 
cui forzatamente è stata 
costretta mesi fa la Palla- 
canestro Trieste. Intan- 
to Virginio Bernardi ha 
dovuto rinunciare a con- 
fessareigiocatori, eserci- 


zio che per la verità ave- 
va poco di spirituale, vi- 
sto che il coach pareva 
intenzionato a usare 
molto il bastone e quasi 
Niente la carota. Sarà 
stato il sudore per la co- 
cente sconfitta o i cram- 
pi allo stomaco per la 
rabbia accumulata, fatto 
sta che l'allenatore ha 
accusato un malanno in- 
fluenzale e di conseguen- 
za per un giorno Giulio 
Tellini è stato promosso 
grande capo. 

La squadra sta prepa- 
rando i piani anti-Trevi- 
so, tuttavia si è scoperta 
improvvisamente tifosa 
della Benetton. Avversa- 
ri trasformati in amici 
per questioni di interes- 
se. I biancoverdi sono 
impegnati in Coppa Eu- 
ropa, manifestazione 
che nelle semifinali pre- 
vede l'eventuale bella e 
non la differenza-cane- 
stri (magnifica invenzio- 
ne, diversificare le com- 
petizioni europee), e do- 
po averribaltato la situa- 
zione ad Antibes gioche- 
ranno stasera in terra 
francese la sfida decisi- 
va. 

Tonut e soci si augura- 
no che i tempi supple- 
mentari durino all'infini- 
to. Comunque, meglio 
non fidarsi di una Trevi- 
so stanca, appagata o de- 
motivata, per domenica 
prossima bisognerà pun- 
tare sulle proprie forze e 
non sulle possibili maga- 
gne altrui. 

Piacevole sorpresa, 
Pol Bodetto si è aggrega- 
to alla compagnia bian- 
corossa. Il pivot, da 
quanto si è potuto nota- 
Te, non è rimasto a ozia- 
re e non ha perso quella 
voglia di lottare che ser- 
vetantissimo alla Illycaf- 
fè, al di là dei punti e dei 
rimbalzi che «Polbo» ga- 
rantiva mediamente. 
Chissà, se la fortuna lo 
aiuta un pochino, potreb- 
be ricominciare da dove 
era stato bloccato, cioè 


dalla Stefanel. Sarebbe 


bello, perché significhe- 
rebbe finalissima di Cop- 
pa Italia. 

s.b. 


TRIESTE — Il Panathlon 
Glub, attraverso i presi- 
denti del primo distret- 
to (quello triveneto) si 
mette al servizio della 
società civile e lancia 
un concorso letterario ri- 
servato agli studenti del- 
le scuole medie superio- 
ri. Un modo per far par- 
lare e scrivere di sport, 
di calcio e di basket, di 
pallavolo e pallanuoto. 
Un modo per interessa- 
re i giovani, anche per- 
chè il premio finale è al- 
lettante. 

«Il ragazzo e lo 


Nell'andata, Pittisin un deciso contrasto con Dallamora 


BOR 
DON BOSCO 


Monaco, Zupin 13. 


Pasian 2. 


LIBERTAS 
SCOGLIETTO 


Veri 


AUTOSANDRA 
DLF 


INTER MUGGIA 
.INTER 1904 


sport», ecco il tema che 
il Panathlon Club di Tri- 
este, come quelli delle 
altre città trivenete pro- 
pone all'attenzione de- 
gli studenti: rapporti 
con la famiglia, la scuo- 
la, le società sportive... 
pareri inlibertà sull’alle- 
namento precoce inten- 
sivo richiesti agli stessi 
protagonisti. La gover- 
natrice del primo di- 
stretto Marcella Skabar 
e il presidente del Pana- 
thlon Club triestino Giu- 
seppe Giustolisi (felice 
per la convocazione az- 
zurra del figlio con la 


Bor: Pozar 16, Jogan 4, Sancin 6, Ur- 
sic, Galeone 2, Lapel 18, Rustia 20, Del 


Don Bosco: Ceglian 2, Gionechetti 14, 
Orlando 3, Pitteri 29, Vlacci 14, Crisma 
17, Visciano 22, Pizzioli 6, Pesaresi 9, 


Libertas: Cragnolin, Zambon 8, Saralli 
4, Di Giacco 35, Sgubin 19, Giassi 2, 
Franceschini 12, Mercadante 17. 
Scoglietto: Valentini L. 8, Gnesda 23, 
SEA 3, Santin, Bassanese 8, Va- 
lentini F. 4, Fonda 21, Crisma 6. 


Autosandra: Boschin 3, Ursic 14, Ver- 
celli 8, Sussi 9, Kotterle 5, Vidal 6, Da- 
ros 11, Barzellato 9, Iuliano 2, Bartoli. 
DIf: Vatta 9, Medeot 4, Tunin 23, To- 
rossi 7, Burolo 6, Vesselli, Ivancic, Sal- 
vador 2, Mesinoglu 10, Dobrillovic. 


Inter Muggia: Sonzogno 17, Riavitz 
27, Marcon 2, Tosiani 3, Besegnjak 2, 
Turincic 4, Cafagna, Peluso 2, Muiesan 


79 ll. 
118 


Regionali juniores 


Inter 1904: Bonetta n.e., Terreni 3, Ce- 
lega 34, Giamba 26, Cocevar 20, Cola- 
ric 9, Miralen 18, Balde 7. 


ST. AZZURRA 92 
GICIBONA 
St. Azzurra: Glavici 4, Bartoli 2, Muri- 


no 4, Giorgi 13, Camber 12, Fermo 10, 

Tam 2, Terzic 17, Dionis 16, Verde 12. 
97. Cicibona: Messini 33, Giacomini 25, 
79 Gregoric 2, Sartori 2, Kovac 7, Lipovec 


SGT 


6, Korossic 4. 
LATTE CARSO 88 


Latte Carso: Mola 2, Adamolli 18, Pu- 
liti 2, Marini 3, Crasti 23, Burni 12, Ti- 
ziani 2, Bandel 2, Tamburrini 6, Korb 


67 6. Geper 10, Dreosi DI i 
Sgt: Volpi 7, Zavagno 4, Sandrin 8, 
61 sbrizzi 2, Novic 12, Cherbaucic 6, Cec- 


cotti, Colomban 14, Astolfi 9. 

Classifica: Don Bosco 36; Sgt, Latte 
Carso 28; Inter 1904 24; Libertas, Auto- 
sandra, St. Azzurra 20; DIf 18; Bor 8; 
Inter Muggia 7 (-1); Cicibona 4; Sco- 


FUSO DI È Ls 
sfida al vertice tra il Latte Carso e 


67 la Sgt ha catalizzato l'interesse della 


107 


affanno. 


Nazionale di Rudic) lan- 
ciano il bando del con- 
corso, Il vincitore sarà 
premiato con un viaggio 
a Losanna dove ha sede 
il Museo Olimpico, alla 
scoperta di quegli ideali 
etici e sportivi che costi- 
tuiscono le finalità del 
Panathlon Internatio- 
nal. I migliori elaborati 
costituiranno il contri- 


buto dei giovani del di-. 


stretto triveneto alla 
trattazione del tema che 
li riguarda al congresso 
di Avignone del ‘95. 
L'importante è parte- 
cipare, secondo il motto 


settima di ritorno del campionato re- 
Giooale juniores. Netta l’ ‘on 
lei servolani allenati da Sgur, mai in 


‘fermazione 


dI: 


olimpico. Ogni concor- 
Tente potrà esprimere le 
proprie riflessioni in 
uno scritto redatto in 
forma di prosa non supe- 
riore alle 50 righe datti- 
loscritte. Gli ‘elaborati 
dovranno pervenire in 
busta chiusa (con l'indi- 
cazione delle generalità 
e degli sport praticati 
dal concorrente) entro il 
28 febbraio alla sede del 
Panathlon Club, presso 
il Jolly Hotel, corso Ca- 
vour ‘7, Trieste. Il vinci- 
tore ( prescelto dalla giu- 
tia formata dallo stesso 
direttivo del Panathlon 


Treviso allo spareggio 
stasera con l’Antibes 


ANTIBES — La Illy spera 
in una stanca Benetton 
e probabilmente i trevi- 
sani stanchi lo saranno. 
Ma anche carichi psico- 
logicamente perchè, pro- 
babilmente, avranno in 
tasca l'avanzata in Cop- 
pa Europa a spese di un 
Antibes dominato l'altra 
sera. La bella si gioca 0g- 
gi, in Francia, e i verde- 
bianchi della Marca do- 
vrebbero superare nuo- 
vamente  l’avversaria 
francese. 

L'altra sera un Nau- 
moski indimenticabile, 
44 punti, praticamente 
senza sbavature con 8 
su 9 da due e uno stupe- 
faciente 5 su otto nelle 
bombe, ha trascinato la 
Benertton nell'impresa 
che sembrava difficilissi- 
ma contro la capolista 
del campionato di Fran- 
cia. Trovato il carattere, 
la formazione allenata 
da Mike D'Antoni non 
dovrebbe avere ostacoli 
sulla sua strada. 

Trieste tifa per i cugi- 
ni veneti, nella speran- 
za che la fatica della 
partita e quella del viag- 
gio, li tenga calmi nella 
soddisfazione della qua- 
lificazione. 

Oltre a Naumoski, c'è 
da ricordare Orlando 
Woolridge che annichili- 
sce all'inizio il capiota- 
no della Costa Azzurra, 
Ostowski, anche se poi 
cala via via che la parti- 
ta si mangia i minuti. 
Per fortuna degli italia- 
ni, poi, che Richardson 
non sia in serata partico- 
«.larmente vispa e anche 
lo score ne attesta il ren- 
dimento altalenante. 

Comunque il primo 
tempo segna il vantag- 
gio, minimo, della Benet- 
ton. 

Si riprende e ancora 
Woolridge comincia da 
fenomeno con otto punti 
di fila. L'Antibes, anche 
sotto la gragnuola di ca- 


Ilragazzo e lo sport, tema da svolgere 


club triestino) andrà a 
Losanna dal 12 al 15 
aprile, con gli studenti 
delle altre città trivene- 
te sede di club. 3 
Il Panathlon Club trie- 
stino continua intanto 
le sue riunioni mensili 
(l'ultima si è svolta nel- 
la sede della società veli- 
ca Barcola Grignano ed 
ha avuto come relatore 
il giudice internazionale 
Fiv Luciano Giacomi). 
Con spirito di solidarie- 
tà i panathleti delle re- 
gioni trivenete hanno 
partecipato all'iniziati- 
va distrettuale peraiuta- 


. trice del primo distret- 


nestri di Naumoski, pe- 
sca punti da Redden e 
Ostowski e torna in van- 
taggio.Sembra il break 
decisivo, ma la Benetton 
ritrova la rabbia neces- 
saria in Iacopini che 
con due bombe tiene a 
galla la formazione ita 
liana. 

Tutto riaperto, anche 
se il quinto fallo di Ru- 
sconi toglie a Treviso il 
necessario peso sotto il 
canestro dove però Red- 
den è incapace di appro- 
fittare. 

Si chiude la serata an- 
cora nel segno del mace- 
done di Treviso, Petar 
Naumoski, autore di 
una bomba incredibile. 

Arrivederci a stasera. 
La Benetton probabil- 
mente ha trovato quel 
leader sul campo che 
mancava. Si chiama 
Naumoski, arrivato dal- 
la Turchia con tante per- 
plessità che lui ha ben 
‘presto diradato. Bisogne- 
rà vedere se i vari califfi 
di D'Antoni saranno co- 
sì umili e furbi. da rico- 
noscerlo come tale. De- 
stano ancora perplessità 
Orlando Woolridge, che 
sprecamolti pallonisem- 
pre alla ricerca del gesto 
spettacolare piuttosto 
che di quello utile, e Pit- 
tis che solo talvolta è in 
grado di incidere nel 
‘punteggio. 

Stasera, con gli augu- 
ri della Illy, la Benetton 
ci riprova con buone 
chances di farcela nello 
spareggio coi francesi. 
La finale è in vista con- 
tro la vincente dello spa- 


reggio tra Taugres Vito- ‘ 


ria e Iraklis di Salonic- 
co, Si giocherà il 14 mar- 
zo a Istanbul, in gara 
unica, Un trofeo che sta- 
rebbe bene nella bache- 
ca di Treviso, società 
che ha speso miliardi in 
questi anni e che ha rac- 
colto molto poco. 
B. Et. 


re gli amici piemontesi 
vittime dell'ultima allu- 
vione (un contributo di 
dieci milioni è stato con- 
segnato nei giorni scorsi 
a Cuneo dalla governa- 


to), mentre il Panathlon 
Club di Chioggia DEA 
ne un gemellaggio cultu- 
rale all'insegna dello 
sport con il Nepal, con 
la costituzione di un 
club a Katmandu). È 

(Nella foto accanto 1 
dirigenti del Panathlon 
e del Coni assieme all'al- 
lenatore della Nazionale 
di pallanuoto Rudic) 
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NEW YORK - Mike Ty- 


| son resta dietro le sbar- 
Te sino al 25 marzo pros- - 


simo, La notizia, circola- 


| ta con insistenza marte- 


di, di un probabile rila- 
scio anticipato dell'ex 
campione del mondo 
(avrebbe dovuto portare 
un braccialetto elettroni- 
co), ha sorpreso autorità 
e consulenti legali dello 
Stato dell'Indiana. 

Il magistrato che si è 
occupato del caso Ty- 
son, l'ufficio della procu- 
ra e un legale dello stes- 
so ex campione del mon- 
do hanno unanimamen- 


> te affermato di non sa- 


per nulla di una libera- 
zione anticipata del pugi- 
le, nè di un' udienza di- 
nanzi al giudice Patricia 
Gifford. È 

Martedì, sia il ‘New 
York Times' sia il ‘Daily 
News' avevano indicato 
che il rilascio di «Mike 
di ferro» poteva avveni- 
Te entro questa stessa 
settimana. I due giornali 
citavano l'organizzatore 
Don King secondo il qua- 


RESTA ANCORA IN CARCERE L’EX CAMPIONE DEL MONDO DEI MASSIMI 


Rimane quindi valida 


la data del 25 marzo. 


Commenti del difensore, 


mentre Mike preferisce tacere 


le «qualcosa sarebbe po- 
tuto accadere mercole- 
dì», cioè ieri. «Evidente- 
mente le voci su una li- 
berazione anticipata del- 
l'ex campione del mon- 
do sono state gonfiate», 
scrive oggi Newsday. 

Un portavoce dell'av- 
vocato Jim Voiles, che 
difese Tyson al processo 
per stupro nel 1992, ha 
smentito che si stia pre- 
parando una nuova mo- 
zione. «Non abbiamo 
niente in calendario», ha 
affermato Chris Justice, 
un'assistente di Voiles, 
ricordando che una ri- 
chiesta per la liberazio- 
ne anticipata del pugile 


era stata respinta, dal 
giudice Gifford lo scorso 
10 febbraio. 

L'ufficio dello stesso 
magistrato ha reso noto 
che sinora non sono sta- 
te presentate mozioni ri- 
guardanti Tyson e che se 
‘anche ne giunsero ora ci 
vorrebbe sempre qual- 
che settimana per poter 
fissare un'udienza. «Non 
vi è nulla su cui il giudi- 
ce Gifford sia chiamato 
a pronunciarsi», ha det- 
to David Deputy, urì assi- 
stente del magistrato. 
L'ufficio del procuratore 
statale ha infine indica- 
to che si sarebbe oppo- 


sto a una eventuale ri- 
chiesta di rilascio antici- 
pato. 

Il 25 marzo prossimo, 
Tyson avrà scontato me- 
tà dei 6 anni di carcere 
cui è stato condannato 
(la condanna iniziale era 
stata di 10 anni ma 4 
erano stati condonati) 
per aver stuprato nel 
1991 Desirée Washin- 
gton, una giovane regi- 
netta di bellezza nera. 

Dopo la sua liberazio- 
ne, il pugile sarà sottopo- 
sto ad un regime di liber- 
tà vigilata di altri 4 anni 
e dovrà prestare 400 ore 
di servizio, sociale. Se- 
condo un portavoce del 
dipartimento dei peni- 
tenziari dell'Indiana, ap- 
pena tornerà in libertà 
Tyson andrà nella sua 
casa di Cleveland che 
sorge non lontana da 
quella di Don King e le 
autorità che si occupe- 
ranno della sorveglianza 
di Tyson hanno già infor- 
mato i loro colleghi dello 
Stato dell'Ohio dell'im- 
a iuonte arrivo del pugi- 
e. 


Tyson, nessuno sconto 


Nessun ulteriore sconto di pena per Tyson: la scarcerazione avverrà il 25 


marzo. 


IL PUGILE ITALIANO SI APPRESTA ALL'INCONTRO MONDIALE CON CHAVEZ 


Scatta per Parisi l'ora della verità 


Il match a Las Vegas 1°8 aprile - Uno sguardo di rammarico sulla situazione italiana 


PERUGIA - «Qualche 
giorno fa in televisione 
parlavano di pugilato. 
Erano giornalisti, orga- 
mizzatori, persone com- 
petenti. Discutevano di 
rilancio della boxe in Ita- 
lia, di portare qui Fore- 
man e Tyson, perchè al- 
trimenti, dicevano, non 
Si riesce a creare atten- 
zione. Nessuno mi ha de- 
dicato un parola, nessu- 
no ha detto che per il pu- 
gilato italiano qualcosa 
potrebbe ricominciare 
da Parisi-Chavez. Nien- 
te». a 
Giovanni Parisi si sta 
allenando a Perugia per 
incontrare l'8 aprile, al 
Gaesar's Palace di Las Ve- 
gas, Julio Cesar Chavez 
per la corona dei super- 
leggeri Wbc, e getta uno 
sguardo sul deserto pugi- 
listico italiano; Usa paro- 


le amare e pensa a come, 
invece, in. Messico, si 
stanno preparando. a 
quel match, e a quanti ti- 
fosi seguiranno in Neva- 
da il loro ‘eroè naziona- 
Jesse 

«L'incontro con Cha- 
vez - dice Parisi - è per 
me il momento della veri- 
tà. Da anni inseguo que- 
sto sogno, che ho costrui- 
to con le mie mani e che 
è passato attraverso 
l'oro di Seul.dell' 88 e il 
mondiale, dei leggeri 
Wbo del ‘92. Chavez è 
uno dei più grandi cam- 
pioni nella storia della 
boxe, ma io credo nei 
miei mezzi. Sono cresciu- 
to molto, sono più matu- 
ro: ho migliorato la dife- 
sa, acquisito più espe- 
rienza, mentalità vincen- 
Les 

Certo, l'ultimo incon- 
tro è stato con Fred Pend- 


La sfida Jordan 


SAN PAOLO - Ruben Barichello, che sarà il 
primo pilota, a bordo della nuova Jordan- 
Peugeot 195, la vettura'con la quale la 
scuderia inglese affronterà, con fondate 
speranze secondo quanto assicurato dai 
tecnici del team, la prossima stagione di 


Formula 1. 


leton a Las Vegas il 17 
settembre dell'anno scor- 
so, ma per definire il ma- 
tch con Chavez sono an- 
dato in Usa quattro vol- 
te. Ho cercato questo in- 
contro con tutte le mie 
forze, ci ho sempre cre- 
duto». 

«In Italia - continua 
Parisi - io ci ho provato: 
al ‘Palaeur di Roma ho 
fatto fatica a mettere in- 
sieme cinquemila perso- 
ne, ho rinunciato a van- 
taggi economici, ad av- 
versari facili, ho scelto 
come difesa volontaria 
del titolo un ragazzo im- 
battuto, Ayers, che in 15 
incontri ne aveva vinti 
14 prima del limite. L'ho 
fatto per far vivere e da- 
re credibilità al pugilato 
in Italia. Fatiche vane». 

«Adesso - prosegue Pa- 
risi nel suo ‘corpo a cor- 
pò sul futuro della boxe 


in Italia - abbiamo aper- 
to a Perugia con il mio al- 
lenatore Giovanni Boc- 
ciolini una palestra, chia- 
mandola Seul ‘88’. Non è 
stato facile, non ci sono 
stati contributi dalla Fe- 
derazione, che dovrebbe 
invece essere interessa- 
ta. Ogni volta che si apre 
una palestra è un fatto 
importante, non tanto 
per il pugilato, ma peri 
giovani. Quello che vo- 
glio trasmettere ai ragaz- 
zi è il rispetto per se stes- 
si, per gli altri, e l' educa- 
zione, che vengono an- 
cor prima dei pugni. E' 
‘un messaggio che rivolgo 
soprattutto ai genitori, 
Ricordate: salire sul ring 
è l'ultima cosa, prima c'è 
molta gavetta, tecnica, 
tattica. Il pugilato è sa- 
crificio, equilibrio, rinun- 
ce, lontananza dagli ami- 
ci e dalla famiglia, molte 


volte dalla propria città. 
Dietro un sinistro, voglio 
dire, ci sono molte, mol- 
te prove che fanno cre- 
scere e ’costruisconò. 
Poi, certo, c'è il ring, ma 
ci sono anche i regola- 
menti, c'è un arbitro». 

«E pugilato - aggiunge 
Parisi - è sapersi control- 
lare, saper colpire, esse- 
Te consapevoli di quanto 
può far male un pugno. 
Ecco perchè bisognereb- 
be portare i'gibvanimelle 
palestre. Proverebbero 
tutto quello che c'è die- 
tro ciò che mostra la tv. 
Tutto questo, insomma, 
fa crescere». E sul possi- 
bile ruolo promozionale 
della televisione Parisi 
affonda ancora. «Certo - 
Osserva - mancano ripre- 
se degli incontri, ma an- 
che spot, spazi informati- 
vi che facciano avvicina- 
re al mondo della boxe. 


Una volta, anche in Ita- 
lia, come oggi in Messi- 
co, in Usa, si riempivano 
palazzetti, stadi, perchè 
il pugilato era più vicino 
alla gente». 

Parisi torna al match 
con Chavez. «Ho tutto il 
tempo per svolgere un'ot- 
tima preparazione, e sa- 
Tò pronto». Ancora una 
settimana a Perugia, poi 
‘a Madonna di Campiglio, 
ed infine il volo a Las Ve- 
gas, una ventina di gior= 
ni prima del match. Pari- 
si, che ha disputato 29 in- 
contri, vincendone 28 e 
perdendone uno, si sta al- 
lenando a Perugia, nella 
palestra «Seul 88», allo 
stadio Renato Curi, gra- 
zie all'ospitalità del ‘pa- 
tron' del Perugia calcio, 
Luciano Gaucci, ed a San- 
ta Maria degli Angeli, 
nel centro tecnico federa- 
le. 


Parisi si prepara. 


ANCHE LA SCUDERIA INGLESE HA PRESENTATO LA VETTURA PER IL ’95 


La Williams-Renault è pronta 


«Macchina vincente» secondo Hill - L'altro pilota sarà Coulthard 


La curiosità aerodinamica 


delmuso rivolto verso alto. 


Poche le novità meccaniche. 


Nelteam clima di ottimismo 


DIDCOT - Ha il naso all' 
insù, è molto elegante e 
va in giro soltanto con 
gentlemen britannici. E‘ 
la nuova Williams-Re- 
nault FW17 di F.1, svela- 
ta nel museo della Wil- 
liams nello stabilimento 
di Didcot. Alle pareti, i 
ritratti di tutti i piloti 
della scuderia inglese, 
compreso quello di Ayr- 
ton Senna, morto con la 
Williams il primo mag- 
gio ‘94 a Imola. 

Nulla di particolar- 
menterivoluzionario sul- 
la vettura che ha vinto il 
mondiale costruttori. La 
principale novità è il mu- 
so rialzato stile-Benet- 
ton, tutti gli altri ritoc- 
chi sono stati dettati dai 
nuovi regolamenti sulla 
sicurezza imposti dalla 
Fisa. «Questa vettura - 
ha spiegato Bernard Du- 
dot, direttore tecnico del- 
la squadra - è molto ele- 
gante d' aspetto. E' stata 
disegnata pensando al re- 
golamento che alza ida 
terra l' anteriore della 
vettura per ridurre l' ef- 
fetto suolo». 

Secondo Dudot la 
FW17 dà l' impressione 
di essere più raccolta 
per il diverso posiziona- 
‘mento dell’ alettone po- 
steriore, mentre l' abita- 


colo è più ampio e rinfor- 
zato per accrescere la si- 
curezza dei piloti. 

Il motore sarà il nuo- 
vo V10 Renault RS7 da 
tre litri. «Gli sforzi per 
sviluppare il motore con- 
tinuano al banco - ha 


specificato Dudot - ma il. 


motore è già affidabile». 
Senza troppo calcare la 
mano, Dudot ha dichia- 
rato: «Gli sforzi fatti in 
campo aerodinamico e 
sul motore Renault do- 
vrebbero permetterci di 
vincere il titolo». 

Per «titolo» d' intende 
naturalmente quello del 
campionato conduttori, 
sfiorato lo scorso anno 
da Damon Hill, che nel 
‘95 sarà affiancato dal 
promettentissimo scoz- 
zese David Coulthard, 
emerso dalla F.3000, 
chiamato a sostituire 
‘Ayrton Senna. © 

«E' stato fatto molto 
lavoro - ha detto Damon 
Hill - Si è fatto molto 
per la sicurezza ed è sta- 
to ricontriollato'ogni mi- 
nimo dettaglio. Sono 
molto soddisfatto di que- 
sta vettura, sembra una 
macchina vincente». 

Dal 28 febbraio il te- 
am si trasferirà in Porto- 
gallo per la messa a pun- 
to della mcchina sul trac- 
ciato dell’ Estoril. 


Hill e Coulthard accanto alla William-Renault per la prossima stagione. 


SECONDA TORNATA DI PROVE FERRARI A LE CASTELLET 


Giornata grigia perla «rossa» 


LE CASTELLET - Giorna- 
ta grigia, in tutti i sensi, 
per la Ferrari a Le Castel- 
let. Im mattinata Ge- 
rhard Berger è salito sul- 
la nuova 412T2 ed ha po- 
tuto fare solo sette giri 
prima di danneggiare la 
sospensioneanteriore de- 
stra urtando i birilli che 
disegnano la chicane «po- 
sticcia» sul rettilineo del 
Mistral. , 

Era la prima volta che 
il pilota austriaco aveva 
la possibilità di provare 
con la pista asciutta. Ed 
è stata la seconda volta 
che Berger ha danneggia- 
to la macchina: già all’ 
esordio, a Fiorano sotto 


la pioggia, aveva infatti 
rovinato il fondo piatto 
su un cordolo. 

Una battuta d'arresto 
che, comunque, nulla to- 
glie alla buona impres- 
sione offerta dalla «ros- 
sa» nella giornata d'esor- 
dio. 

Mentre i meccanici la- 
voravano per sostituire 
la sospensione, sul cir- 
cuito francese è comin- 
ciata a cadere la pioggia 
e tutte le squadre impe- 
gnate nelle prove libere, 
Benetton-Renault e Tyr- 
rell-Yamaha oltre alla 
Ferrari (nel pomeriggio 
si è aggiunta la Forti, 
che ha fatto qualche giro 


di prova sul bagnato), 
hanno sospeso i lavori in 


pista. 

Michael Schumacher 
era però già riuscito a gi- 
rare in l'09‘04, 88 cen- 
tesimi più veloce del mi- 
glior tempo ottenuto 
martedì da Alesi il cui ri- 
scontro è stato invece 
«copiato» da Johnny Her- 
bert. L'altro pilota della 
Benetton ha infatti gira- 
to in 1'09°92. 

Il miglior tempo del 
giapponese della Tyrrell, 
Ukyo Katayama, è stato 
di 1'10'80, mentre il gi- 
ro più veloce dei sette di 
Berger è stato in 
PILST2I 


n n 
n 

Ippica: Tris 4-11-6 
Vince Nixon FC 

3 milioni ai vincitori 
AVERSA - Niente da fare per i penalizzati nella 
Tris che si è corsa ad Aversa e che è stata vinta 
brillantemente da Nixon FC, egregiamente sorret- 
to dall'intramontabile Genesio Sodano. Un bel se- 
condo posto ha occupato Nisson Rodi che nel fi- 
nale ha cercato di mettere alle strette il vincito- 
re, mentre Marte Cla, al quale la giuria ha perdo- 
nato un vistoso erropre nel penultimo rettilineo, 
ha guadagnato il terzo posto ai danni di Baltic 
Achiever, che era il SE favorito della vigilia. 
Totalizzatore: 105;31,40,39; (1480). Montepremi 
Tris lire 8.875.282.000, combinazione vincente 


4-11-6. Apprezzabile la quota, lire 3.098.100, per 
1.948 vincitori. 


Tennis: anche Agassi 
dice no alla Davis 


FILADELFIA - Dopo Pete Sampras, anche Andre 
Agassi dice no alla Coppa Davis. Ma non è detto 
che il suo rifiuto non serva'a costringere lo stes- 
so Sampras a tornare sulla sua decisione. All'Ita- 
lia di Adriano Panatta, che il prossimo 31 marzo 
a Palermo incontrerà gi Stati Uniti nel secondo 
turno del gruppo mondiale, non resta che aspet- 
tare la fine di questo balletto di rifiuti per cono- 
scere i suoi avversari. Agassi ha giustificato la 
sua decisione, che ha annunciato ieri a Filadelfia 
dopo avere superato facilmente il primo turno 
del torneo, come conseguenza del no di Sampras 
che lunedì aveva detto di avere programmato la 
sua stagione senza Davis per puntare a conserva- 
re il vertice della classifica mondiale. 


Rugby: Coppa Italia 
Milan e Benetton in finale 


MILANO - Il Milan ha battuto l' Mdp Roma 66- 
15 (21-8) nella seconda partita di semifinale di 
Cana Italia di rugby. Nell'altro incontro di semi- 
finale, disputatosi l°8 dicembre scorso a Treviso, 
il Benetton superò il Simod 55-26. La finale tra 
Milan e Benetton verrà disputata il 5 marzo pros- 
simo. 

Universiadi: infortunata 

pattinatrice azzurra 


JACA - Sfiorato il dramma sul ghiaccio dell'Uni- 
versiade di Jaca. L'azzurra Barbara Fusar Poli, 
23 anni, di Sesto S. Giovanni, campionessa italia- 
na di danza a coppie nell'artistico, si è prodotta 
‘un profondo taglio alla tibia sinistra, colpita acci- 
dentalmente dalla lama del pattino di una con- 
corrente russa durante la fase di riscaldamento 
poco prima del turno conclusivo per l'assegnazio- 
ne delle medaglie. Accompagnata in ospedale, i 
medici le hanno applicato dieci punti di sutura 
interni. 


Tennis: i campionati Usa Indoor 
Furlan costretto al ritiro 


FILADELFIA - Renzo Furlan si è ritirato dai cam- 

pionati Usa indoor a causa di un attacco influen- 

zale. Nel primo turno ieri il tennista italiano ave- 

sa battuto il sudafricano David Nainkin per 6-4, 
-3. 

Vela: Coppa America 

vince «Stars and Stripes» 


SAN DIEGO - «Stars and Stripes» ha preceduto di 
soli tre secondi «Young America» nella regata di 
ieri riservata ai detentori della Coppa America 
(terzo turno). Nonostante la sconfitta, «Young 
America»), imbarcazione timonata da Kevin 
Mahaney, rimane al comando della classifica ge- 
nerale, in cui ha 21 punti. «Stars and RERESA 
17 punti, mentre «America 3» è terza a quota 7. 


Vela: Boc Challenge 
Soldini a Capo Hom 


MILANO - Doppiare Capo Horn dà sempre un bri- 
vido: tra poche ore è quanto accadrà a Giovanni 
Soldini, il navigatore milanese che con la sua im- 
barcazione Kodak sta affrontando la terza x pra 
del Boc Challenge, il giro del mondo a vela in soli- 
tario, partito il 17 settembre da Charleston, negli 
Stati Uniti. Lo ha reso noto l'ufficio stampa dell’ 
‘impresa. C'è molta attesa per l'esito dell''avven- 
tura di Soldini, che contende la vittoria all'au- 
straliano David Adams e alla sua barca tecnologi- 
camente Di, sofisticata. Ancora non si può preve- 
dere chi OprIetS prima Capo Horn. La terza tap- 

ia del Boc Challenge, partita da Sidney (Austra- 
ia) il 28 gennaio, si concluderà a Punta del Este, 
in Uruguay, nei primi giorni di marzo. 
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IL PRESIDENTE DELL’IRI ANNUNCIA UN POKER DI CESSIONI 


«Stet tutta sul mercato» Lecittà «inrosso»; 


Entro l’anno saranno privatizzati anche l’Ilva, Autostrade e Aeroporti di Roma 


Michele Tedeschi 


ROMA — Tutto e subito. 
L'Iri accelera sulle priva- 
tizzazioni ein un'intervi- 
sta il presidente Michele 
Tedeschi traccia il qua- 
dro delle prossime di- 
smissioni. 

Si partirà dalla Stet 
che per Tedeschi entro 
l'anno potrà essere ven- 
duta in blocco. Ma in ra- 
pida successione andran- 
no sul mercato anche Il- 
va, Autostrade e forse 
Aeroporti d Roma. Un 
poker d'assi da realizza- 
Te nel 1995. 

«Privatizzeremol'inte- 
ra quota della Stet entro 
il 1995 - ha assicurato 
Tedeschi al "Sole 24 Ore” 
- Tecnicamente saremo 
pronti nel giro di qual- 
che mese in modo da es- 
sere sul mercato . dal 
prossimo autunno, forse 
persino dall'estate». 

Più nel dettaglio Tede- 
schi ha spiegato che già 
ad aprile si potrà realiz- 
zare la necessaria scis- 
sione del settore radio- 
mobile per procedere pa- 


L’Iri accelera itempi. Michele Tedeschi 


chiarisce il quadro delle prossime 


dismissioni: per la Stet la strategia 


sarà quella di una vendita in blocco 


rallelamente alla quota- 
zione a New York della 
finanziaria pubblica del- 
le telecomunicazioni. 

Tra le grandi privatiz- 
zazioni previste dal Go- 
verno quella della Stet, a 
parere del presidente del- 
l'Iri, è la più avanzata. 
«E' l'unica, rispetto ad 
Eni ed Enel, ad essere 
già quotata ed essendo il 
titolo già largamente dif- 
fuso tra i risparmiatori». 

A ottimo punto è an- 
che la cessione dell'Ilva 
laminati piani che nei 
progetti del Governo 
Ciampi avrebbe dovuto 
essere. ceduta entro lo 
scorso anno. 


SECCA REPLICA ALLA NOTA DEL PDS . 


‘Moretton:«Per l'industria 


stanziati 312 miliardi» 


TRIESTE — Secca repli- 
ca dell'assessore regiona- 
le all'Industria Gianfran- 
co Moretton alla nota 
diffusa ieri dai consiglie- 
ri regionali del Pds Ren- 
zo Travanut e Lodovico 
Sonego in cui si esprime- 
vano critiche alla politi- 
ca industriale della Re- 
gione. 

L'assessore contesta 
lle affermazioni secondo 
cui gli imprenditori del 
Friuli-Venezia Giulia 
Non beneficerebbero di 
una politica industriale. 


La velocizzazione degli 


Strumenti di intervento, 
che da anni l'ammini- 
strazione regionale per- 
seguiva, sembra ora fi- 
nalmente raggiunta. 
Moretton respinge co- 
me del tutto strumenta- 
le anche l'affermazione 


dei due consiglieri secon- 
do i quali «il bilancio del- 
la Regione ‘95 destini so- 
lo 2 miliardi per gli inve- 
stimenti industriali), 

© Per questo specifico 
settore — afferma — la di- 
sponibilità è di 5 miliar- 
di (suddivisi tra capi l e 
2 del bilancio). 

I fondi saranno alme- 
no raddoppiati. Inoltre, 
dipende dal Consiglio re- 
gionale apportare. nelle 
variazioni di bilancio 
delle nuove poste a tali 
capitoli. Infine, osserva 
ancora Moretton, il «mix 
Sabaleasing non sarà 
l'unico strumento di age- 
volazione esistente: con- 
tinua infatti l'operativi- 
tà del Mediocredito Re- 
gionale, del Frie e degli 
altri strumenti incenti- 
vanti a favore dell'indu- 
stria (Consorziindustria- 


li, Consorzi di garanzia 
fidi, servizi reali, ecc...). 

L'assessore regionale 
all'Industria Moretton 
conclude la sua replica 
sottolineando che «Il bi- 
lancio ‘95 per il settore 
industriale stanzia una 
cifra complessiva di ol- 
tre 312 miliardi di lire, 
ben superiore a quella 
stanziata l'anno prece- 
dente. In questa cifra è 
presente anche l'impor- 
tante posta rappresenta- 
ta dall'obiettivo 2. L'ap- 
provazione di tale misu- 
ra da parte dell'Unione 
europea inciderà sicura- 
mente nella politica eco- 
nomica in quanto si va- 
luta che potrà movimen- 
tare nei vari comparti 
nei quali l'obiettivo 2 si 
svilupperà, complessiva- 
mente oltre 300 miliar- 
di). 


«Se il gruppo Riva con- 
fermerà un offerta con- 
grua entro la fine del me- 
se potremmo cedere a 
lui la società». 

Poi sarà la volta della 
società Autostrade e for- 
se della Aeroporti di Ro- 
ma, mentre parallela- 
mente procederà lo smo- 
bilizzo delle aziende del- 
la Finmare. 

In vista c'è quindi una 
drastica cura dimagran- 
te che potrebbe avere ef- 
fetti salutari anche sul 
grado di credibilità inter- 
nazionale del Paese e sui 
conti pubblici. 

«La stagione dello Sta- 


to imprenditore è stata 
importante ma ormai ha 
esaurito il suo compito - 
ha detto Tedeschi - e 
l'Iri intende percorrere 
la strada delle privatiz- 
zazioni nel modo più tra- 
sparente e fino in fon- 
do). 

Una battuta Tedeschi 
la riserva anche alla Rai. 
Per il presidente dell'Iri 
sarebbe necessario arri- 
vare a uno sdoppiamen- 
to dell'ente televisivo. 

Da una parte un’ 
azienda i software in 
grado di occuparsi di 
programmi e di informa- 
zione e che dovrebbe es- 
sere regolata dal potere 


TRIPCOVICH 


Piano di salvataggio 
per Finrex e Gottardo: 
oggi udienza cruciale 


TRIESTE - La richiesta 
di ammissione all’ am- 
‘ministrazione controlla- 
ta per la Finrex e la Got- 
tardo Ruffoni, rispetti- 
vamente società finan- 
ziaria e trasportistica 
dell’ ex gruppo Tripcovi- 
ch, quotate in borsa, sa- 
rà esaminata oggi dal 
collegio fallimentare 
presso il Tribunale di 
Milano. 

Al collegio, presiedu- 
to dal giudice Biagio Me- 
li, sarà sottoposto il pia- 
no di salvataggio messo 
a punto nell’ ottobre 
scorso dalla Gallo Advi- 
sories e dalla Bil servizi 
finanziari, a cui ha ade- 
rito la stragrande mag- 
gioranza delle banche 
che vantano crediti per 
circa 370 miliardi nei 
confronti del gruppo, e 
cheriguarda un centina- 
io di società sane, finora 


scampate al fallimento 
della capogruppo. Il pia- 
no prevede la costituzio- 
ne di una società, chia- 
mata «Evoluzione ‘’94)», 
controllata dalle ban- 
che e capitalizzata gra- 
zie alla conversione dei 
crediti. 

Questa avrebbe il 
compito di fare ordine 
nelle società del gruppo 
ancora «in bonis»y crean- 
do un polo logistico, gui- 
dato dalla Finrex, e uno 
trasportistico che fareb- 
be riferimento alla Got- 
tardo. Le società sareb- 
beroriportate all' equili- 
brio patrimoniale e poi 
cedute.Interesse ad ac- 
quisire la Gottardo è già 
stato espresso dall’ im- 
prenditore genovese Se- 
bastiano Gattorno, capo- 
fila della Gta, società 
che ha attualmente in 
affitto le attività di tra- 
sporto. 


PECULIARI FORME DI RIORGANIZZAZIONE ECONOMICA 


A Est un nuovo capitalismo 


David Stark parla di «sistema misto» e insiste sulle connessioni pubblico-privato 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE - Fuori dagli 
sconfitti schemi della 
pianificazione socialista 
ma estraneo anche alla 
rigida applicazione di te- 
rapie paniialisuche occi- 
dentali; l'Est europeo pa- 
Te avviarsi verso forme 
peculiari diorganizzazio- 
ne economica e impren- 
ditoriali, nelle quali ma- 


No pubblica e iniziativa 
| privata s'intrecciano in 


un'originale convivenza. 
La si chiami economia 
«mista», si parli di «ri- 
combinazione proprieta- 
Tia) all'interno delle 
strutture economiche 
dei paesi dell'Est: fatto 
sta che l'impresa, che 
tende a diventare tipica 


in queste realtà in tra- 


Sformazione, è frutto di 
Un continuo incrocio di 
telazioni pubbliche e pri- 
Vate. A queste conclusio- 
Di, in un articolo appar- 
So sulla rivista «Stato e 
mercato) _ (3/94, pp. 
301-321, Il Mulino), è 
giunto David Stark, do- 
Cente di sociologia e affa- 
Tiinternazionali alla Cor- 
Nell University. 

Stark, che si sofferma 
Soprattuttosull'esperien- 
za ungherese, parte dal- 
a considerazione che le 
trasformazioni in atto 
(ed è bene, secondo lo 
Studioso, utilizzare sem- 
Pre il plurale e non pen- 
Sare che le fasi di transi- 
Zione economica a Est si- 
ano assimilabili a model- 
li standard) non nascano 

nulla ma poggino in- 
Vece su una fitta rete di 
Telazioni sociali (attività 
el manager di stato, 
Contrattazioni tra qua- 
intermedi e gruppi 
‘ormali», rapporti tra 


Nuove iniziative imprenditoriali nascono 


e si sviluppano su una fitta trama di relazioni 


che spesso risalgono ai vecchi regimi. In Ungheria 


dalle aziende di Stato proliferano società satelliti. 


aziende e poteri locali) 
determinatesi ed evolu- 
tesi abbondantemente 
prima dell'anno domini 
1989. 

E'quindi inesatto - 
spiega Stark - affermare 
che a Est vi sia tout 
court un vuoto istituzio- 
nale, esiste al contrario 
un articolato tessuto di 
legami, pratiche, arran- 
giamenti organizzativi 
informali. Adattamenti, 


TRIESTE - L'argomen- 
to non è certamente 
fresco di giornata ma 
è opportuno ribadir- 
ne le possibili, negati- 
ve ‘conseguenze per 
Trieste e per l'intera 
area marittima adria- 
tica: ci riferiamo al- 
l'entrata in funzione 
dell'«Europa Kanal», 
la via navigabile in- 
terna che congiunge 
il Reno al Danubio me- 
diante il Meno. 

Una via che mette 
in contatto Mare del 
Nord e Mar Nero, un 


rimodellamenti, una sor- 
ta di bricolage - osserva 
lo studioso - che non 
rientrano nelle canoni- 
che categorie della clas- 
sicità scientifica econo- 
mica. 

Le stesse teoria e pras- 
si privatizzatrici vengo- 
no variamente pensate e 
realizzate a seconda del- 
le situazioni: nell'ex Ddr 
è entrata in azione 
un'agenzia burocratica, 


Via d’acqua Reno-Meno-Danubio: 
Adriatico verso l'accerchiamento 


porto delle dimensio- 
ni di Rotterdam e gli 
scali ucraini. Una via 
che «accerchia» ilran- 
ge portuale alto- 
adriatico e ne accen- 
tua la perifericità ri- 
spetto alle grandi cor- 
renti di traffico. 
Un'ulteriore testimo- 
nianza della vitalità 
economica e proget- 
tuale dell'Europa set- 
tentrionale, una mi- 
naccia per il ruolo del- 
l’Italia nello scacchie- 
re danubiano- balca- 
nico. 


in Polonia sindacati e 
consigli operai hanno 
esercitato un ruolo signi- 
ficativo, in Russia i vec- 
chi direttori di azienda 
non si sono certamente 
dileguati, a Praga Vaclav 
Klaus ha puntato sul ca- 
pitalismo popolare a ba- 
se di voucher (mai fondi 
di investimento, che li 
hanno raccolti, sono in 


, buona parte controllati 


dalle banche di Stato). 


In un articolo appar- 
so sul bimestrale del- 
l'Ispi «Relazioni inter- 
nazionali» (novembre 
‘94, PD. 4-11), questa 
volta è Ludovico Inci- 
sa di Camerana, già 
ambasciatore a Cara- 


cas e a Buenos Aires, 
noto al lettore italia- 
no perilibri pubblica- 
ti sotto lo pseudoni- 
mo di Ludovico Gar- 
ruccio, a suonare nuo- 
vamente l'allarme. 
Per non vegetare sul- 
le rive di un «mar 
morto». 


ma.gr. 


E'all'Ungheria che 
Starkguarda conpartico- 
lare interesse. A_Buda- 
pest non avrebbero pre- 
valso nè terapie d'urto, 
nè più lenti processi di 
creazione di piccoli-me- 
di imprenditori. Dal ‘90 
a Ogg la parte prevalen- 
te dell'economia magia- 
Ta è rimasta statale, i da- 
ti sulla privatizzazione 
sono scoraggianti, molte 
Imprese vivono solo nei 
registri dei tribunali op- 
pure sono condotte da ti- 
tolari part time, il lavo- 
To nero dilaga. Eppure 
sono avvenuti cambia- 
menti importanti, che 
Stark classifica come ri- 
combinazioni proprie- 


tarie: decuplicate le 
«spa», centuplicate le 
«srl», alcune genuina- 


mente private, ma molte 
altre sono invece sorte 
dalle imprese di Stato 
che hanno optato per la 
costituzione di società 
satelliti, semi-autono- 
me, partecipate damana- 
ger, professionisti, istitu- 
ti di credito. 

Dei contraddittori ri- 
sultati della privatizza- 
zione ungherese si è oc- 
cupato Bruno Dallago, 
docente presso il diparti- 
mento di economia del- 
l'Università di Trento, 
in un saggio pubblicato 
da «Est-Ovest» (5/94, pp. 
75-117). Un'analisi che 
parte dagli ampi poteri 
detenuti negli anni ‘80 
dai manager, arriva alla 
centralizzazione decisio- 
nale voluta dal governo 
Antall nel ‘90, approda 
all'ultimo progetto del- 
l'esecutivo social-libera- 
le, mirante a una radica- 
le riduzione della pro- 
prietà statale, da conse- 

irsi con il fondamenta- 
è appoggio degli investi- 
tori internazionali. 


politico. Dall'altra una 
società di hardware che 
gestirebbe gli impianti e 
da assegnare al control- 
lo di un azionista indu- 
striale. 

Il direttore generale 
della Confindustria, In- 
nocenzo Gipollettaintan- 
to, ribadisce le richieste 
dell'organizzazione degli 
industriali al governo do- 
ve le privatizzazioni as- 
sumono un deciso rilie- 
VO. 

In sostanza Cipolletta 
sollecita governo e parti- 
ti a far presto «in modo 
da spiegare la necessità 
di avviare, insieme alla 
manovra, la riforma del- 
le pensioni e proseguire 
nel programma di priva- 
tizzazioni). 

Anche il presidente 
del Senato, Carlo Scogna- 
miglio ieri ha sostenuto 
che l'inizio delle priva- 
tizzazioni, oltre alla cor- 
rezione della manovra 
economica, saranno una 
garanzia nella prospetti- 
va di una stabilizzazio- 
ne, 


ARTIGIANI 
Le banche 
cooperative 
eil credito 
agevolato 


UDINE - L'accesso al cre- 
dito agevolato da parte 
delle imprese artigiane 
sta vivendo una fase di 
stallo in seguito alla tem- 
poranea sospensione dei 
contributi in conto inte- 
resse destinati dall'Esa al 
comparto. Le Banche di 
credito cooperativo della 
regione - in una nota- 
chiariscono di aver deciso 
di facilitare il ricorso al 
credito della categoria 
mettendo a disposizione 
un plafond di finanzia- 
menti («alle migliori con- 
dizioni dimercato»), desti- 
nati alla copertura dei co- 
sti gravanti sull'esercizio 
delle imprese, quali in 
particolare la formazione 
di scorte di materie prime 
e di prodotti finiti, il paga- 
mento di spese generali, 
dei salari, di contributi as- 
sicurativo-previdenziali 
ed inoltre le spese di ma- 
nutenzione di macchinari 
e impianti. 


2002. 


DATI DI BANKITALIA 


dove pesa il debito 


8.847 — 


12.600. 
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ROMA - Milano, Parma, 
Modena, Firenze e Bolo- 
gna sono le città italiane 
più «rosse». Ma la politi- 
ca non c'entra: si tratta 
infatti del colore dei con- 
ti delle famiglie, delle 
aziende o degli enti, in 
deficit con il sistema 
bancario. Le cinque pro- 
vince risultano prime 
dunque per il volume 
dei debiti: i milanesi, fra 
scoperti di conto corren- 
te e prestiti, hanno un 
«rosso» di 32 milioni a te- 
sta, neonati compresi. 
Seguono i cittadini di 
Parma con 22 milioni e 


125.607. 
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600 mila lire di debiti 
pro-capite, i modenesi 
con 20 milioni e 800 mi- 
la e gli abitanti di Firen- 
ze con 20 milioni e 100 
mila lire ciascuno. 

La situazione debito- 
ria, basata su un'elabora- 
zione dei dati diffusi dal- 
la Banca d'Italia nell'ul- 
timo bollettino statistico 
e riferiti al settembre 
1994, presenta Roma al 
settimo posto con 19 mi- 
lioni «tondi» a testa, To- 
rino al 32/mo posto con 
12,6 milioni e Napoli al 
76/mo con 5,8 milioni. L' 
Italia, nel suo insieme, 
ha un debito con le ban- 


DIVIDENDO INVARIATO 
Allianz, primi conti 


MONACO - Le misure 
per il miglioramento 
dell'offerta e la riduzio- 
ne dei costi avviate dal 
gruppo Allianz negli ul- 
timi anni hanno per- 
messo al gigante delle 
polizze tedesco di chiu- 
dere il ‘94 con un risul- 
tato tecnico assicurati- 
vo in «etto migliora- 


mento» dopo il passivo 
per 1,19 miliardi di 
marchi accusato nel 
‘93. La compagnia assi- 
curativatedesca confer- 
ma in una nota di voler 
versare un dividendo 
invariato di 15 marchi 
per azione per l'eserci- 
zio ‘94 (13,5 marchi nel 
‘92). 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 
MI La durata dei CCT inizia il 1° febbraio 1995 e termina il 1° febbraio 


o 


TOTO 


orange 


n 


che di ben 713 mila mi- 
liardi, che suona come 
12 milioni e mezzo a te- 
sta. 

La provincia più inde- 
bitata in assoluto, con 
125 mila miliardi, è Mila- 
no che dà anche alla re- 
gione Lombardia il pri- 
mo posto con 200 mila 
miliardi e 22,6 milioni 
pro-capite. Ma la sorpre- 
sa è nel terzo posto della 
ricca Emilia-Romagna 
che deve far fronte a 
quasi 69 mila miliardi di 
debiti (pari a 17,5 milio- 
ni a testa) ed ha tre città 
tra le prime cinque più 
«Tosse). 


Per Allianz la raccol- 
ta premi dovrebbe mi- 
gliorare leggermente e 
attestarsi a fine ‘94 a 
66 miliardi di marchi 
dai precedenti 65,55 mi- 
liardi. Nel bilancio con- 
solidato per il ‘94 non 
compare la raccolta pre- 
mi della svizzera Elvia 
e del Lloyd Adriatico. 


BI Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La pri- 
ma cedola del 4,75% lordo verrà pagata il 1° agosto 1995 al netto della ri- 
tenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1° febbraio e 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del rendi- 
mento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenutasi alla fine 
del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato dello spread di 
30 centesimi di punto per semestre. 


M Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


M Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 9,26% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


BM privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 24 febbraio. 


BM ICCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; all'atto del pagamento 
(1° marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


MI Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


BM Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Giovedì 23 febbraio 1995 |'Gi 


Spettacoli e Televisione 


RAIUNO 


RAIDUE < RAITRE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 ORSO YOGH 


00 EURONEWS 
45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 


6. Radiouno 
6. 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

Ti 


6.00: Mattinata. Il risveglio eil ri- 
cordo; 6.17: GRI1 Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.45 EURONEWS 

7.00 FILOSOFIA. Documenti. 

7.05 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Do- 


s 
Alternativa offerta 
da «Temporeale» , 


Offrirà un'alternativa «al monopolio culturale di 


00 TGI (8-9-10) 7.25 GUMMI BEARS cumenti. 7.00: Rai Giornale Radio GRi 
9.30 TG1 FLASH 7.50 DOOGIE HOSWER. Telefilm. "La ve- 7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - Sol): 7.20: GRI Regio 7.30; 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. “But- rita' fa male?" 10-11 iUestione di soldi; 9.05: GRI 


Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 
ro; 11.10: Bautiful; 12.32: Buon. 
giorno dottore; 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GR1; 13.25: GR1 Che 


tarsi per amore” 
10.05 MAYA. Film (avventura ‘66). Di 
John Berry. Con Clint Walker, Jay 


8.15 BLACK STALLION. Telefilm. "Un bi- 
nocolo speciale" 
8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


7.20 IL CENTENARIO DELLA BIENNALE. 
Documenti. 
7.50 FILOSOFIA. Documenti. 


Canale 5, ore 23.30 


North. 10.30 REBUS ITALIANO 7.55 L'ALTRA EDICOLA si fa stasera?: 18.40: Sereno Sanremo» la puntata di «Tempo reale» in onda oggi i ospiti ii, 7 
11.00 DA NAPOLI TG1 10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 8:05 CI SVEGLIAVAMO ALLE SETTE e". 14.15: Una risposta al gior- alle 20.30 su Raitre. Michele Santoro e la sua squa- Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» —» 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- Con Anna Bartolini. 8.10 VIDEOSAPERE ALFABETO TV. Do- | no; 15.32: Galassia Gutenberg, dra non gettano la spugna e fanno una puntata, han- Affollato come sempre il salotto del «Maurizio Co: 


15.50: Bolmare; 16.07: Nonsolo- 
verde; 16.35: L'Italia in diretta. 
17.82: Uomini e camion; 18.07: 
GRI I mercati; 18.30: GR1 Som- 
mario; 18.32: Radio help!; 
19.00: Rai Giornale Radio Gi 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.40: 
Zapping; 21.10: Planet rock: 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.10: La telefona- 
ta; 23.30: Piano bar; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni notte; 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: GR1 Radio Tir; 5.30: 
Rai Il giornale del mattino; 


freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Il capro espiatorio" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ALBEDO 13.35 METEO 2 
14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 13.40 BUON COMPLEANNO CINEMA 
Ruta. 13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.50 CATWALK. Telefilm. "Il debutto" 14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
ni e Mauro Serio. 15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA Alessandro Cecchi Paone e Piero 
16.25 BIKER MICE DA MARTE Marrazzo. 
17.30 ZORRO. Telefilm. 15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.00 TG1 18.10 TGS SPORTSERA 
18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. “Il 18.25 METEO 2 
fantasma del nonno" 18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
tucci. 18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
19.35 CHE TEMPO FA GA. Telefilm. "Miss Pericolo" 
20.00 TELEGIORNALE 19.45 TG2 SERA 
20.30 IL FATTO 20.15 TGS LO SPORT 


11.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 38. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 


cumenti. 
8.40 ENCICLOPEDIA. Documenti. 
9.05 ENCICLOPEDIA . MULTIMEDIALE. 
Documenti. 

10.05 SE NON CI FOSSE IL LEGNO 
10.25 FANTASTICA ETA'. Documenti. 
11.10 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONE 7 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
16.30 VIDEOSAPERE CARAMELLA 3. Do- 
cumenti. 
17.00 VIDEOSAPERE PARLATO. SEMPLI- 
CE. Documenti. 
18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 
RA. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 


No dichiarato, su «la lira che brucia, l'Italia che can- 
ta e il Sud sventola bandiera bianca». Per il caratte- 
re «rigorosamente resistenziale» della serata, la reda- 
zione di «Tempo reale» ha annunciato che la lista de- 
gli ospiti sarà tenuta, fino all'ultimo, segreta. 


stanzo Show», che questa sera ospiterà: Little Tony) 
il cabarettista napoletano Federico Salvatore ; gli 
scrittori Alfredo Todisco e Romano Battaglia; Emilio 
Loria, 70 anni, scrittore e medico; l'attrice Barbara 
D'Urso; Lulù Piacentini, 24 anni modella; il fotogra: 
fo Massimo Lovati; l'attrice Tosca D'Aquino; Vania 
Incutti, autrice del libro di astrologia «Carillon». 


Raidue, ore 20.30 


«Quella sporca dozzina» di Aldrich 


‘Amate la musica ma non volete il Festival di Sanre- 
mo? L'alternativa viene anche da Retequattro che al- 
le 22.45 sfodera un'autentica rarità d'archivio come 
il quasi dimenticato «Mina... Fuori la guardia» 
del 1961 con la grande cantante alle prese con quei 
film musicali di moda negli anni ‘60, diretta da Ar- 
mando Tamburella. 

Buon cinema italiano c'è anche nella notte con 
due titoli del 1962: l'esordio di Bernardo Bertolucci, 
«La commare secca» (su Italia 1, alle ore 4) e «L'isola 
di Arturo» di Damiano Damiani dal romanzo di Elsa 
Morante che si vede alle 4.35 su Raitre. 


Raiuno, ore 14 
La nascita della vita in cartoni animati 


‘A una videocassetta che spiega ai bambini la nascità 
della vita a cartoni animati sarà dedicata la puntate 
odierna di «Albedo», la rubrica scientifica del Tg1 cu 
rata e condotta da Beppe Breveglieri. | 


Raidue, ore 10,30 


«Sportello del cittadino» sulla pubblicità 


La pubblicità sarà il tema dello «Sportello del cittadi: 
no». La trasmissione ideata e condotta da Anna Bar: | 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue: 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
O = 8,30); 7.10: Parola e vita; 
.06: Gnocchi esclamativi; 8.1 
Chidovecomequando; 8.52: Il p: 
doo orientale; 9.14: Golem; 
9.39: I tempi che corrono; 


) 10.30: 3131; 12.10: GR2 Regio- È Due i film della serata: tolini, parlerà oggi della condanna subita dalla Pos | 
20.40.45. FESTIVAL DELLA CANZONE 20.30 QUELLA SPORCA DOZZINA. Film 18.35 INSIEME ne; 12.30: Rai Giornale Radio si G 5 DI 86: + 1 
ITALIANA - 3. SERATA (guerra '67). Di Robert Aldrich. 19.00 TG3 GR2; 12.54: Il SIOE RonaIstuie «Quella sporca dozzina» (1967) di Robert Aldri-  stalmarket dal tribunale di Roma. 


ch (Raidue, ore 20.30). Per preparare lo sbarco in 
Normandia un pugno di tagliagole viene messo in 
uniforme e spedito oltre le linee tedesche per una 
missione suicida. Con Robert Ryan e Lee Marvin, 


23.05 TGI 
23.15 DOPOFESTIVAL. Con Pippo Baudo. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 


ra; 14.00: Ring; 14.35: Radio- 
duetime; 17.30: Sanremo ‘9 
18.30: GR2 Anteprima; 19.3 
Rai Giornale Radio GR2 (22,30); 


Con Lee Marvin, Ernest Borgnine. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.30 TG2 NOTTE 

0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 TEMPO REALE. Con M. Santoro. 


Telemontecarlo, ore 16.05 } 
Omosessualità a «Tappeto volante» 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO 0.10 METEO 23.15 763 E IO «Rimini Rimini» (1987) di Sergio Corbucci (Cana- Si parlerà di omosessualità nella puntata odierna di 
0.40 VIDEOSAPERE. Documenti. 0.15 TGR IN EUROPA 23.20 ANNI AZZURRI. Documenti. Canzone Italiana: 23.15: Panora- le 5, ore 20.40). L'estate romagnola è teatro di avven- «Tappeto volante». In studio Vittorino Andreoli, au 
1.10 SOTTOVOCE 0.50LA SIGNORA CON IL TAXI. Tele- —0.30TG3 NUOVO GIORNO -L'EDICOLA | ma parlamentare; 0.00: Stereo- ture da spiaggia. Con Laura Antonelli, Serena Gran- tore del libro «Giovani»; Stefano Campagna; Lella 
1.25 IL FATTO film. “Pranzo di nozze* 1.00 FUORI ORARIO notte; di, Paolo Villaggio, Jerry Calà. Costa e il gruppo musicale dei Los Reyes. ) 
1.30 SOGNO DI UN VALZER 11.45 CAMPIONI. GIANNI BUGNO. Doc. 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
9.30: Segue dalla prima; 11.0: 
Mattino Tre; 11.30: Daimoi 
12.45: La barcaccia: 14.00: Co, 


MUSICA /CONCERTI - 1 


Svampa rivisita Brassens. 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 


oto | 
Es CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20 TRE CUORI IN AFFIT- 
8.45 GUIDA AL PARLAMEN- 9.20 CHIPS. Telefilm. TO. Telefilm. 


i i Doc; 15.03: Note azzurre; 
CARLO TO 10.25 T.3. HOOKER. Telefilm. 7.50 DIRITTO DI NASCERE. | CEE DOn, eni di Got Azzure; Ù ; 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 9.00 MAURIZIO COSTANZO 11.25 VILLAGE Telenovela. bio Operatore: 16:15VArNI s A o 
Telefilm. SHOW (R). Con Mauri- 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.10 MANUELA. Telenovela. | Song: 16.45: Diemimc tr go Omaggio al MItIcO chansonnier francese al «Miela» 
10.00 CHIAMA LA TV. Con zio Costanzo. 12.25 STUDIO APERTO 9.05 GUADALUPE. Telenove- | Hollywood party; 18.30: Rai 5 


11.45 FORUM. Con Rita Dalla 


dio GR3; 19.15: Dei È 5 Ù a . 
Carla Urban. i 12.30 FATTI E MISFATTI È, i GomacrRa . Servizio di traduzione dell'opera di George chi del naso della morte». à 
| 10.30 DALLAS. Scenegg. 13.00 Ci do 3 DEIRA 9.30 CATENE D'AMORE. Te- | #° Musica e spettacolo; 20.3 Daniela Volpe Brassens. Traduzione ma, soprat- Una trasposizione. capillare) 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 43/25 SGARBI QUOTIDIANI. 13:30 CONAN 0.55 BUONA. © GIORNATA dinania 0.000RNn i DI È . ,  Butto, rivisitazione: opportuna- quella di Svampa — in italiano, n | 
ie aa Son vittorio Sgarbi. ‘44/00 STUDIO APERTO Con Patrizia Rossetti. | | classica; | — TRIESTE — «Siete tanti, tantissi- mente calibrata nei parallelismi e milanese, e, per le traduzioni più 
gelis. 13.40 BEAUTIFUL. Telen. 14:20 VILLAGE ‘10.00 GRANDI MAGAZZINI. i mil Ma non c'era più posto dalla nei personaggi, nei giochi di colo- recenti, in chiave di suggestive 
13.30 TMC SPORT 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 44:30 NON E' LA RAI 11.00 FEBBRE D'AMORE. Te- | Notturno italiano 0.00: Rai Il Mannoia?»: Nanni Svampa pun- re, negli aneddoti. Nel back- letture musicali — e fedele alla vers | 
14.00 TELEGIORNALE FLASH GLIA. Con Alberto Ca- î See novela. giornale della mezzanotte: 0,31 zecchia, intrattiene e diverte da ground, insomma. E allora la pa-  vepuntuta dell'artista di Sète, Ani 
14.10 IL FIUME DELLE AC- stagna. 16.00 SMILE. Con Federica 11.25T64 Notturno Italiano; 1.00: Notizi perfetto padrone di casa gli ospiti  Storella Margot, calata nei dintor- che se qualche perplessità, in fon: 
QUE MAGICHE. Film 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- Panicuccie Stefano Gal- tl rio in italiano (2 - 3-4- 5); ni di Lambrate, diventa più fami- 


do, rimane dinanzi a un tale, e 
certo meritorio, accanimento di- 
vulgativo: perché non ogni verso» 


11.55 RUBI. Telenovela. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 


de «Il mio concerto per Brassens). 
Ha ragione: sono tanti, i suoi «coe- 
tanei» pronti a decodificare il mi- 


1.03: Notiziario in inglese 20) 
-,3,03 - 4,03 - 5,08); 1.06: Noti 
ziario in francese (2,06 - 3,06 


= 


E. Con Marta Flavi. larini. : 
16.05 STAR TREK. Telefilm. 


117.10 TALK RADIO. Con Anto- 


(drammatico ‘90). Di 


liarmente «La Rita de l'Urtiga», 
Rajko Grlic. Con Tom 


mentre l'omino, estroso protagoni- 


16.00 SAILOR MOON 
16.25 STAR-NUT 


j ù - 5,06); 1.09: Notiziario i pr sta di «Le testament), minaccia n ogni situazione può, allo stes? 
das com enean Georne: 16:50 uiba ESHIRO nio Conticello. LA Ro 000 - 309 - 4,09. Dori a e a cel et Si e ei dinazione puo elle 
È iano Rispoli. 17-00 SUPERHUMAN SAMU- 17.25 BAYSIDE SCHOOL - UN 5,09); 5.80: Rai Il giornale del Dee Kar «ma se el me tuca i gatt...». Suona forse perché, semplicemente, capi! 
Con Luciano Rispoli. o ; 14.20 SENTIERI. Scenegg. mattino «Quand pensi alla Cesira», per S È ‘ PASFLO) 7 Ù dato 
47.40 CASA: COSA? 7A TI og gue Da AL 15/20 CUORE SELVAGGIO, Te- 7 Ron Gansia e ninairane nl con. sulle rive dei Navigli l'epopea ta che un'opera d'arte affascini di, 
+ E ; i . - Telefilm. i i - Ì ‘è i i È 
18.45 TELEGIORNALE GRANDI IDEE 18.45 VILLAGE lenovela. ba della leggenda, versione Cisal- Brassens, cantore sanguigno e sì com'è. Magari, sottotitolata p' 


16.00 BUONA GIORNATA irriverente di un'umanità metro- 


19.30 BRACCIO DI FERRO, 


Radio regionale i non poliglotti. 


17.55 TG5 FLASH pina, del mitico chansonnier fran- 


18.50 WILLY, IL PRINCIPE DI j- ì fo litana. Quel Bra: s disposto Giò non toglie, naturalmente; 

‘ i 17.00 PERDONAMI. Con Davi pi na politana \ssen: pos oglie, 
uu rea RAC] I PEREZZO E SU BEL AIR. Telefilm. 5 de Mengacci. fe OA IO Di COSE; iel 11 . asottoscrivere una buffa e «sacra che a Nanni Svampa, istrionico 
20.25 TELEGIORNALE - LA 19.00LA BUOTA on 19.30 STUDIO APERTO 18.00 LE NEWS DI FUNARI. | dio; 14.30: La specule; 15: Gio Al teatro Miela, nel lungo reci- solidarietà fra artigiani» con chi one man show, e alla sua chitar: 
‘VOCE DI MONTANELLI * TUNA. Con Mike Bon- 19.50 STUDIO SPORT Con Gianfranco Funari. | Nale radio; 15.15: Controcanto; tal che ha suggellato le iniziative Jo ha derubato («Strofe per uno ra-concerto Pietro Nobile, la pla‘ 
d UNA. ‘ON 20.00 KARAOKE 19.00 TG4 18.30: Giornale [EMP ini del «Progetto Brassens», curato svaligiatore»), o a stringere la ma- tea del Miela abbia tributato un 
STADI Di Al 20.00 T6G 20.45 COBRA INVESTIGAZIO- 19.30 LE NEWS DI FUNARI. A A O dalla Scuola superiore per inter- no al «nemico storico»; il «pulòy, affettuoso successo levando coret- 
(MEER 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. NI. Telefilm. Con Gianfranco Funari... | Voci e volti dell'Istria. >. = © preti e traduttori, da Alliance il poliziotto, che lo ha soccorso in ti di accompagnamento al mitico 
Vester Stallone. Con "con Enzo lacchetti è 22-40 FATTI E MISFATTI 20.45 SENZA PECCATO. Tele- | Programmi in lingua slovena Francaise e dalla Società italiana una notte di solitudine. Brassens, «Gorillay («Tradotto nel '64, sel 
ORIO RALE Ezio Greggio. sta SAMI novela. È TE TI Di SOLIDE dei francesisti, Nanni Svampa ha che mai avrebbe rinunciato a rac- mesi prima di De Andrè», dn 
; ; k : 8: Notiziario; 8.10: ì i i i a SATA e 
22.30 TELEGIORNALE 20.40 RIMINI RIMINI. Film DIDd ITALIA UNO SPORT 22.45 MIN to O bella è tragica: 6.40: Intratten potuto sfoggiare solo una piccola contare il suo fiero testa a testa ca Svampa) più vernacolari 


23.00 LE MILLE E UNA NOT- (commedia '87). Di Ser- 1.00 SGARBI QUOTIDIANI mento musicale; 9: Studio ape parte del monumentale lavoro di conlavita, a «infilare fiori nei bu- motivetto che ha chiuso la serata» 


gio Corbucci. Con Pao- media ‘61). Di Arman- 


k ; Li 0; 10: Noti 
TE DEL TAPPETO VO- lo. Villaggio, | Serana — 1.20 STAR TREK. Telefilm. do Tamburella. Con Mi- | siii 090. trabenetzo; 11.45 
LANTE Grandi. . 2.30 SUPERBOY, Telefilm. na, Aroldo Tieri. Tavola rotonda; 12.45: Musica MUSIC A / CONCERTI ni 2 
0.00 MONTECARLO NUOVO 23.30 MAURIZIO COSTANZO 3.00 ATTENTI AI RAGAZZI. 23.30 TG4 corale; 13: Gr; go 
GIORNO SHOW. Con Maurizio Telefilm. 0.30 RASSEGNA STAMPA | tfliesta: 1 Nolizanio ino: SE 
1.05 CASA: COSA? Costanzo e Franco Bra- 3.30 LA SIGNORA E IL FAN- 0.45 MEDICINE A CONFRON- | mento musicale; 15.30: Onda 
2.05 EURONEWS cardi. Ù TASMA, Telefilm. TO giovane; 17: Notiziario; 17.10: 


Noi e la musica; 18: Cartoline 
dal vicinissimo Oriente; 18.40; 
Intrattenimento musicale; 19: 


Fiorella? Meglio di Fiorello & 


Gr. gli a 

i REGIA Una raffinata Mannoia applaudita al Politeama Rossetti ca 

TELEQUATTRO 23.00 MEDICINA IN CASA 790 sue a 79-15 19. (820-018 ovs da i D di 

11.45 NOTIZIE DAL VATICANO © TELEFRIULI 8:30 ANDIAMO AL CINEMA 2ettito Gilliano: 18:80, 12.30, SCEVIZIONI pa rega i Te n questo shot: ch se alc: 

a Pe PS IR NINOTCHKA. Film (commedia '30). it. SPECIALE SPETTACOLO 1450. tas: ono Garlo Muscatello spesso sono debordanti, ee 
13.00 SPECIALE MAGAZINE Di Ernst Lubitsch. Con Greta Garbo, 


11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 


TRIESTE - Elegante, raf- 
finata, delicata. Un'au- 
tentica signora. Che poi 
sarebbe come dire: Fio- 


quella batteria che pic: 
chia duro non c'entra | Zan 
molto con. la poetica di 
cui la Mannoia sa esseré | Sont 


7.30: L'Opinione; 7.85: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco Più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco: 
po; 9.40: Disco Più; 10: 500 se- 


Melvyn Douglas. 
9.55 MATCH MUSIC 
10.20 VIDEO SHOPPING 


13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


i; 10.15: Classifichiamo 2 € 

14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE, 12.00 RUBRICA DI CUCINA DI RARE. CRE Radio; 10.50 rella Mannoia. Sì, per- a non 2 caso ; DS 
Telenovela. 12.45 TELEFRIULI OGGI 15.30 NEWS LINE” i Sergio Ferrari; 11.30: Prima Pa- chè la musica leggera A i 

15.15 SUPERAMICI 12.55 MATCH MUSIC 16.00 SUPERAMICI gina; 11.40: Disco Pi È dia italiana può contare su dona a cm 
16.50 RITUALS.Telnoila 19.45 TELEFRIULI 06 16.15 ANDIAMO AL ONEMA td: ago | iostneli14 46. ||| Una nuova, vera prima: ni più came, più cssen: | ori 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 14.00 VIDEO SHOPPING 16.30 POMERIGGIO CON... Rock Cafè titoli: 15: Rock Cafè: donna. Ne avevamo il so- ziali, quelle a cui bas si n I 
18.15 PIANETA PENSIONE 16.15 STARLANDIA 17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 15.20: Disco Più; 16 Rock Cafè; spetto da tempo, ma la oa di (come 3 i 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA SE MERE 18.30 ALICE. Telefilm. 16.10: Mauro. Milani; 16.15: conferma definitiva è ar- ee. 


18.15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 SPUTA IL ROSPO 


fratello che guardi il |: «T 
mondo»), o un dialogo 
con il contrabbasso, per. | cose 


19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.05 SAMPEI 


Classifichiamo; 17: Rock Cafè; 
17.40: Disco Più; 18.10: Gian 
franco Micheli; 19: Rock Cafè, 
19.30: Prima pagina; 19.40; Di 


rivata l'altra sera, al Po- 
liteama Rossetti, assi- 
stendo al bel concerto 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 


20.35 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO. Film RI j creare magia. Magia chel |\x 
20.20 SUPERAMICI À tr sco Più; 20.10: Effetto notte; 24; della cantante romana r nagi 3 Fe pe 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. Da IRE o QU) - Con Bette | Musica non-stop. di nascita e milanese di si esprime anche mes | o. I 
21.20 LE SPIE. Telefilm. i ' SARI i adozione. Si badi bene diante i disegni di Fo | Qajd 
22.45 PIANETÀ PENSIONE 23 GOIFENN ARRABBIA 22.25 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. ; lon, proiettati sul fonda |}; 
i 0.15 VIDEO SHOPPING 23.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. Radio Punto Zero che quello della prima- , tica. 


23.55 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 BERSAGLIO 

117.15 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 


le del palcoscenico comé 
sottofondo di alcuné 
canzoni ed esposti nel 
foyer del Rossetti, com? 
del resto in quelli di tut 
ti i teatri toccati dal 
tour. ; 

Nella band, spicca il 
‘polistrumentista. triest” 


1.00 MATCH MUSIC donna era un ruolo ri- 
masto scoperto in Italia, 
nel campo della canzo- 
ne, perlomeno da quan- 
do Mina aveva scelto la 
condizione di «desapare- 
cida», abbandonando la 
dimensione dei comuni 


23.55 NEWS LINE 

0.10 ANDIAMO AL CINEMA 

0.25 BRACCATI A MORTE. Film tv. Di Ro- 
bert Daly. Con Vince Edwards, Vic 
Morrow. 3 

2.20 F.B.I.. Telefilm. 

3.20 CRAZY DANCE 

3.50 NEWS LINE 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 


1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 DANCE TELEVISION 

3.00 NINOTCHKA. Film (commedia '30). 
Di Ernst Lubitsch: Con Greta Garbo, 
Melvyn Douglas. 

5.00 TELEFRIULI.NOTTE 


TELE+3 


Fiorella Mannoia, fotografata da Marino Sterle, 
durante la sua esibizione al Politeama Rossetti. 


119.80 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 
CIVILTA" 

20.00 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

22.15 TUTTOGGI 


12.00 RIBELLE, Telenovela. 


7.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 
MA. Film (commedia '34). Di A Pa- 
lermi. Con Angelo Musco, Elsa De 
Giorgi. 

9.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 
MA. Film. 


11.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 


17.00 +3 NEWS 
17.06 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 VIDEOPARADE 
13.00 CONTROCANTO 
14.00 CARTONI ANIMATI 


21.00 IL PERCHE' 
22.30 TG REGIONALE 


. bato dalle 14 alle 14:45 e dalle 


come, quando locandina trivene- 
ta tuti giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101. Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 


28 alle 23.45, domenica alle 20 


mortali per assurgere al- 
l'olimpo del mito. Dun- 
que ben venga la defini- 
tiva consacrazione della 
Mannoia. 

Lei, la donna dagli oc- 
chi verdi e dalla chioma 


costruirsi addosso, pian 


capaci di farne risaltare 


le notevoli qualità inter- 
‘pretative. 

Veniamo al concerto 
triestino. Fiorella comin- 
cia con le marginalità 
color pastello narrate in 
«Crazy boy» e quelle più 


«Cuore di cane», ma an- 


«Giovanna d'Arco» e 


«Normandia». 

Il secondo tempo si 
apre con i colori e la fe- 
sta popolare de «Il cielo 
d'Irlanda», prosegue 
con le suggestioni anti- 
che de «I treni a vapo- 


22.30 PROGRAMMA IN'LINGUA SLOVENA MA. Film. 18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- | Hit 101 la classifica O] ramata, dopo gli incerti disperate di «L'altrama- re», vibra con «I muscoli 56] suo violino, della ff 

13.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- mi. Radio Punto Zero col Ta 4A esordi risalenti ai primi dre», che parlano rispet- del capitano», s‘innamo- sarmonica, delle tastie 

TELEANTENNA n 19.15 TG REGIONALE dal martedì al venerdì dalle 14l- i Ott a 4 i ni i, A 

MA. Film. le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; anni Ottanta («Caffè ne- tivamente di extracomu- ra della quotidianità sof- e, della chitarra acustt” 

11.00 CARTONI ANIMATI 115.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 20.05 TEGO Hit 101 Trendy Dance la classifi- ro bollente», aun Sanre- nitarietossicodipenden-  fertadi «Lunaspina» (de- ca, del mandolino. E Vi 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA MA: Film: DeL ca più ballata con Mr. Jake il sa- mo dell'81), ha saputo ze. Poi è subito tempo di ‘dicata dalla cantante a 


tutte le donne...). Ma il 


nisti, qualcosa da lima- 


no Alessandro Simoneti 
to. Lo avevamo lasciai? 
con Guccini, lo ritrovia' 
mo con un'altra grand. 
protagonista della n0° 
stra musica. Cui prestl, 
‘per l'occasione i suo 


sto.che non gli basta att’ 
cora, ci mette anche UT, | 


della scelta fatta. 


13.15 TELENATENNA NOTIZIE È 0.00 VIDEOPARADE il lunedì alle 23: Zero juke-box pianino, nell'ultimo de- . che del Brasile di «Oh momento poeticamente fraseggio di sax. il Ni, 
13.30 PRIMO PIANO 19.00 MERO, DELLO ZIO BUON ANI- 1.00 TG REGIONALE Legione e richieste 040/661555 cennio, un ruolo e una che sarà» (Chico Buar- più intenso è a cavallo Il pubblico del ‘Rosset | | dra 
14.00 BASKET. BRESCIALAT- ARESIUM “  MA.Fim 2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE da lunedì a sabato dalle 14 alle statura da autentica que de Hollanda), degli  fral'ultimo branoinpro- {j (giovane ma non 919 mo; 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 21.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- 2.30 ACCUSA: VIOLENZA CARNALE. Film | 16 con Giuliano Rebonati; Hit grande interprete. Per influssi folk di «Camicie ‘gramma e il primo dei vanissimo, prevalente tric 
15.40 CARTONI ANIMATI °° MA.Film. (drammatico ‘87). Di Christine Al- AREE eroltn up i far ciò, è andata ad at- rosse», del linguaggio bis: «Le notti di maggio» mente femminile) ha ti | | B 
Teo ROAD CIONI 23.00 L'EREDITA' DELLO ZIO BUON ANI- ir Con Valerie Dumas, Marvin Si- | fi delle 17 sile 17.45 è dalle tingere nell'universo a minimaledi «Piccolapic- e «Quello che le donne butato alla Mannoia tri È 
17.90 EVENING SHADE. Tele 100 L'EEDIA DELLO 2I BUON a-- 4.00 QUATTRO maTn cercano an: | Îr 22248 dom cale fo [Ly lei più congeniale: quel. cole», della riscoperta di Peliate Fuego contenente gruee IMI 
18:00 MEDICINA IN CASA  MA.Film COMIO CONFORTEVOLE. Film (com- | 0.45; Frog Line. dal lunedi alve- SAI O, Ro o Dona o davanbi | 
19/15 TELEANTENNA NOTIZIE pod media), Di R. Gordon. Con S.Agui- | nerdì dalle 20 glie 21 telefona cl. dei quali (Ruggeri, De  tiato, «L'animale», dedi- ‘trato di emozioni e poe- masto incollato davanti, | |a, 
20.30 TOMMASO CI METTE IL NASO TELEPADOVA lar, T.G.Hernandez. lo 040/661555 per esporre i pro- Gregori, Fossati, Battia- cato all'eterno contrasto sia allo stato puro. Due alla televisione, a SEL al | RO 
21.40 EVENING SHADE. Telefilm. 5.30 AUTOREVERSE blemi della tua città, condotto da to...) le hanno prestato o fra carne e spirito. Il si- canzoni che valgono tut- re il debutto del Fes: pesi (cia 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 7.00 NEWS LINE 6.15 MUSICA E SPETTACOLO Andro Merkî. hanno scritto apposita-  ‘pario si chiude dopo le ta la serata. ; di Sanremo, anche pito | |rt9 3 
: mente per lei canzoni citazioni storiche di Avoleressere perfezio- volta non si è peni"i Lan 
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Gli «idoli» non cantano italiano 


Mentre il festival prosegue senza scosse, gli unici «brividi» li regalano i Take That e Madonna 


Giovedì 23 febbraio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


SANREMO / SECONDA SERATA 


ta del festival di Sanremo: 1) Giorgia; 


Flavia Astolfi (4.903), i Prefisso (4.529). 
Ascolti da capogiro, 


mila spettatori. 


SANREMO /QUALIFICATI 
I dieci campioni 


SANREMO — Ecco la classifica provvisoria di die- 


ci «campioni» esibitisi ieri sera nella seconda sera- 


Morandi - Barbara Cola; 3) Ivana Spagna; 4) 883; 
5) Antonella Arancio; 6) Andrea Bocelli; 


la Cinquetti; 8) Drupi; 9) Toto Cutugno; 10) Lore- 
dana Bertè. I «Neri per caso», Raffaella Cavalli, 
Gigi Finizio, Fedele Boccassini e Daniele Silvestri 
sono invece le cinque «Nuove proposte» di Sanre- 
mo "95 che si sono qualificate per la finale di sa- 
{ bato, I «Neri per caso» con «il brano »Le ragazze« 
hanno avuto 8.479 voti. Raffaella Cavalli, con 
»Sentimento« 6.780; Gigi Finizio con yLo specchio 
dei pensieri« 6.066; Fedele Boccassini con yLe fo- 
glie« 5.178; Daniele Silvestri con »yL' uomo colme- 
gafono« 5.141. Sono stati eliminati i Deco (4.993), 


martedì sera, per il debut- 
to del Festival. La prima serata, durata quasi 
quattro ore, ha raccolto dalle 20.47 a mezzanotte 
e mezzo un ascolto medio di 15 milioni 602 mila 
spettatori. Con uno share del 65,15 per cento. Ele- 
vatissimo anche il numero dei «contatti», che so- 
no stati 36 milioni 252 mila. Il picco d'ascolto si è 
avuto tra le 21.50 e le 21.55 con 22 milioni 155 


SANREMO - A Sanremo 
arrivano le «nuove pro- 
poste», ma la musica 
non cambia. Nel senso 
che, con un paio di ecce- 
zioni, anche le canzoni 
dei giovani seguono quel- 
la «legge della melodia» 
che ieri Pippo Baudo ha 
definito latendenza prin- 
cipale della musica con- 
temporanea. Con buona 
pace del grunge, del rap 
e del metal e delle regole 
del mercato internazio- 
nale. 

L'impressione è di una 
diffusa uniformità: ieri 
sera, però, è stato il mo- 
mento di due superstar, 
come Madonna e i Take 
That, due dei nomi più 
attesi, che almeno han- 
no regalato al Festival il 
brivido dello star sy- 
stem. 

Rispetto a martedì, le 
novità del Festival sono 
due: la gara delle «muove 
proposte» e la classifica 
parziale dei «campioni», 
indicata senza voti. 

Ieri sera il Festival ha 
messo in scena 10 cam- 
pioni e 8 muove propo- 


2) Gianni 


7) Giglio- 


SANREMO/ «CASO» 


Riserve sulla Riserva 


La Guzzanti & Co. nel mirino della sinistra 


Sabina Guzzanti con David Riondino propone al festival il brano «Troppo 
Sole», con l'accompagnamento dell'eterogeneo coro «Riserva indiana». 


SANREMO — La stampa di sinistra 
processa Sabina Guzzanti, Davide 
Riondino e la «Riserva Indiana». Ieri 
mattina il gruppo, protagonista della 
Messa in scena quasi teatrale di «Trop- 
Po sole» con tanto, di travestimenti, 
balli e gesti rituali pellerossa, accom- 


i | Pagnato da un coro in cui figurano tra 


AS SS a e De Ta 


2a 


DÀ 


ASD 


A 


gli altri Mario Capanna, alcuni cassin- 
tegrati della «GBC» e l'autore di «Stri- 
Scia la notizia», Antonio Ricci, si è. do- 
Vuto difendere dall'accusa di aver por- 
tato a Sanremo un «ballo del quà quà 
della sinistra». 
«A noi "Troppo sole’ sembra una can- 
| zone bella e strana - ha detto la Guz- 
Zanti - un'operazione ironica messa in 
Scena da gente spiritosa. Non siamo 
contro Sanremo, a me l'idea di conte- 
Stare la rassegna noninteressa, sempli- 
cemente perchè non: mi interessa San- 
Temo, E Baudo - ha aggiunto la prota- 
gonista di ‘Avanzi’ e ‘Tunnel’ - è uno 
dei pochi che realmente si batte per- 
chè la Rai non soccomba allo strapote- 


i 390 
| Ye Fininvest». 


|‘ «Troppo sole» è una sorta di ballata 
| dellerossa, ‘un'ode alle piccole e belle 

Cose della natura e al bisogno di sogna- 
Te per dare un senso al vivere quotidia- 
Ro, Il pezzo ha deluso chi si aspettava 
dal duo Guzzanti-Riondino satira poli- 
tica e spirito. «Il testo è stato persino 
approvato da un vero pellerossa, Roby 
Robertson», ha sottolineato. Riondino 
Sla Guzzanti ha aggiunto: «E un modo 
Per essere diversi facendo spettacolo. 
Logico che chi si aspettava un brano 
Contro Baudo e contro il festival c'è ri- 
Masto male». 


\ CINEMA 
Sceneggiò 

| film da Oscar 

LONDRA — Robert 


Servizio di 


Insomma, per la «Riserva Indiana» 
chi non ha capito «Troppo sole» è «la 
Sinistra ossificata». E Mario Capanna, 
lo ha quasi gridato: «Ricordiamoci - ha 
detto - che si tratta di canzoni e di San- 
remo e che con una canzone non si 
prende il ‘Palazzo d'Inverno’, La Sini- 
stra deve capire che qui cantiamo per 
tutti non solo per lei. Noi lanciamo un 
messaggio elevato. Chi non lo capisce, 
poi non si lamenti se perde le elezio- 
ni). 

E la polemica non finisce qui, dato 

che alcuni deputati progressisti si so- 
no spaccati su quale senso dare a una 
loro ‘possibile partecipazione al festi- 
val, cioè se cantare con tutti gli altri 
gruppi parlamentari, da Rifondazione 
ad An domani al dopo-festival in favo- 
re dei giovani disadattati, o «entrare 
nella Riserva». 
. Tutt'altri i problemi di Fiorello, che 
ieri ha ammesso di aver pagato un pe- 
sante tributo all'emozione, all'esordio 
all'Ariston, e di non trovarsi a suo agio 
Dai panni della «stella» di questo festi- 
val. 

. Quanto alla politica, «è andata in cri- 
sì proprio mentre io riempivo le piaz- 
ze con il Karaoke - ha detto Fiorello - e 
mi hanno subito affibiato l'etichetta di 
simpatizzante di destra. Io le mie idee 
non le faccio trasparire, sono un uomo 
di spettacolo e non voglio che i ragazzi- 
ni possano scegliere in base a quel che 
io penso solo perchè sono Fiorello. Ri- 
cordate - ha proseguito - che la gente 
in questo momento non capisce, non 
sa in che mani sia, e dove sta andan- 
do, Anche per questo la politica que- 
st'anno cerca di entrare a Sanremo». 


TEATRO/BOLOGNA 


L'Arena del Sole inaugurata da Dario Fo 


vative dotazioni tecniche. 


Bolt, 70. anni, lo 
| Sceneggiatore... di 
«Lawrence  d'Ara- 
bia», «DottorZhiva- 
go» e «Un uomo 
ber tutte le stagio- 
Ni», è morto a Lon- 
| dra, assistito dalla 
Moglie, la nota at- 
trice Sarah Miles. 
Bolt, che ha vin- 
1) due volte 
l'Oscar per la mi- 
Store sceneggiatu- 
Ta, soffriva da tem- 
» Bo di problemi car- 
{Waci ed è decedu- 
0 mentre guarda- 
‘a la televisione. 


‘ 


Roberto Canziani 


BOLOGNA «Luogo dato agli spet- 
tacoli diurni»): così dice l'iscrizio- 
ne di Pietro Giordani, che fin dal 
1810 sovrasta il portico e le tre 
grandi arcate che oggi danno ac- 
cesso alla nuova Arena del Sole, il 
teatro inaugurato a Bologna dopo 
8 anni di ristrutturazioni e restau- 
ri. Si è trattato di un evento fon- 
damentale per il capoluogo emilia- 
no, che ha visto restituito alle sue 
funzioni un edificio di straordina- 
rio valore storico e architettonico. 
Ma si tratta anche di un avveni- 
mento di rilievo nazionale, per i 
compiti che il nuovo spazio potrà 
assolvere, sia con la sua struttura 
organizzativa, sia con le sue inno- 


que ori 


compagnamento — stru- 
mentale, il gradevole 
«Le ragazze». Dopo Dani- 
lo Amerio, qualificatosi 
leri con «Bisogno d'amo- 
re», e Gigi Finizio («Lo 
specchio dei pensieri»), 
arrivano gli attesissimi 
Take That, i nuovi idoli 
delle giovanissime, con 
«Sure». 

La gera riprende mo- 
notona con Toto Cutu- 


ste, a partire da Ivana 
Spagna, che cerca di bis- 
sare in Italia il successo 
internazionale, cantan- 
do «Gente come noi». 
Aprono la serie delle 
«muove proposte) i Deco, 
con la rockeggiante «Mo- 
nica». Seguiti dal cam- 
pione Andrea Bocelli, 
galvanizzato dalla nasci- 
ta del primo figlio Amos, 
con la tenorile «Con te 
partirò) e da una delle 
più interessanti nuove 
proposte, Daniele Silve- 
stri («L'uomo colmegafo- 
no»). 

Terzo campione Max 
Pezzali, che, con «Senza 
averti qui», potrebbe es- 


sere una delle sorprese 
del Festival, mentre la 
Flavia Astolfi, non va ol- 
tre la sufficiente con il 
brano «Per amore). 


Lo spazio «Musiche 
dal mondo» ospita Yous- 
sou N'Dour, il cantante 
senegalese diventato 
uno dei simboli della mu- 
sica etnica e dell'evolu- 
zione dell'Africa nella 
scena contemporanea. 

Loredana Bertè rievo- 
ca atmosfere alla David 
Bowie, con «Angeli e an- 
geli». Tra le nuove propo- 
ste i «Neri per caso) so- 
no i più originali, un se- 
stetto vocable che canta 
«a cappella», senza ac- 


gno («Voglio andare a vi- 
vere in campagna»), Fe- 
dele Boccassini («Le fo- 
lie»), Gigliola Cinquetti 
(Giotana vecchio cuo- 
re»), i «Prefisso» («Chi 
pai neha»), l'intramonta- 
ile Drupi («Voglio una 
donna») e Raffaella Ca- 
valli («Sentimento»). 

Gli ultimi due campio- 
ni in gara sono la talen- 
tuosa Giorgia, che canta 
«Come saprei», e la cop- 
pia Gianni Morandi e 
Barbara Cola (nella fo- 
to), con l'accattivante 
«In amore». 

Gran finale con un'al- 
tra star internazionale, 
Madonna, che propone, 
in play back «Take 
bow. 


SANREMO / CURIOSITA’ 


Vincerà il Sagittario 


Il mago punta sulla coppia Morandi-Cola 


SANREMO — Gianni Morandi e Barba- 
ra Cola saranno i vincitori del Festi- 
val di Sanremo, Ivana Spagna la pri- 
ma fra le donne, Giorgia la vincitrice 
delle nuove proposte, Patty Pravo sarà, 
sfavorita dalle stelle. Sono le previsio- 
ni del Mago di Sanremo, al secolo 
Francesco De Barba.Il responso sul fe- 
stival della canzone italiana è stato ot- 
tenuto, ha fatto sapere ieri lo stesso 
mago, dopo «tre sedute medianiche 
nel mio ritiro spirituale», attraverso 
una sfera di cristallo e un pendolino. 
Gianni Morandi e Ivana Spagna so- 
no entrambi del Sagittario, ha spiega- 
to il Mago di Sanremo: un segno d'oro 
‘per questo Festival, dove a proteggerli 
ci saranno anche Giove e Saturno. 
Giorgia vincerà «perchè stelle e astri 
sono con lei», mentre «dall’aldilà- di- 
ce il Mago - mi comunicano che la 


‘peggiore sarà Patty Pravo». 


Tra le tante curiosità che animano 
il festival, da segnalare una lieta no- 
vella: il cantante Andrea Bocelli, uno 
dei venti big del festival di Sanremo, è 
diventato padre per la prima volta. Ie- 
ri poco prima delle 10, all'ospedale di 


Volterra, la moglie Enrica Cenzatti ha 
dato alla luce un maschietto del peso 
di 3 chili e mezzo, che gode ottima sa- 
lute e che si chiamerà Amos. Le prime 
doglie avevano colto la moglie di Bo- 
celli, martedì sera, subito dopo avere 
assistito alla televisione all'esibizione 
del marito... A 

Massimo Ranieri, invece, pensa ai 
risultati che partoriranno le giurie di 
Sanremo, che «sono molto giovani, 
ma non è detto che i ragazzi siano tut- 
ti fiorelliani o amanti degli 883». Ra- 
nieri affila la voce e fa l'alfiere dei 
«vecchietti» in gara al festival ‘95. «Ai 
tempi di ‘Perdere l'amore’ - ha detto 
ieri - ebbi i complimenti di tanti ragaz- 
zi. Ma non sono qui per provare a vin- 
cere, la mia canzone, ‘La vestaglia’, 
non è ruffiana, vuol essere lo specchio 
della mia maturità di cantante e di 
uomo che, a 44 anni, prova a raccon- 
tare le sensazioni della vita quotidia- 
na. Nel mio nuovo disco ci sono canzo- 
ni molto più ‘sanremesi’ quanto ad at- 
mosfere e melodie, ma per una volta 
ho voluto misurarmi con qualcosa di 
Ito maliziosamente adatto al festi- 
val». 


SANREMO 


La scaletta 
di stasera 


SANREMO - Oggi il 
festival di Sanremo 
celebra la sua terza 
serata. Prosegue così 
la gara con una sca- 
letta che prevede l'al- 
ternanza di un «cam- 
pione» e di una «muo- 
va proposta». Ad apri- 
re la gara dei «Cam- 
pioni» sarà Danilo 
Amerio con «Bisogno 
d'amore» seguito dal- 
la prima «muova pro- 
posta» Gianluca Gri- 
gnani («Destinazione 
Paradiso»). La serata 
proseguirà con Lorel- 
la Cuccarini («Un al- 
tro amore no»), Fabri- 
zio Consoli («Quando 
saprai»), il Trio Melo- 
dy («Ma che ne sai»), 
Massimo Di Cataldo 
(«Che sarà di mey). 

Dopo lo spazio de- 
dicato alle «musiche 
del mondo», che ospi- 
terà l'algerino Cheb 
Khaled, «re del rai), 
la gara riprenderà 
con Mango («Dove 
vai») e Gloria («Le vo- 
ci di dentro»), quindi 
sarà la volta di Fiorel- 
lo («Finalmente tu»). 
La quinta «nuova 
proposta» in gara so- 
no i Dhamm («Ho bi- 
sogno di te»), il sesto 
«campione» Patty 
Pravo («I giorni del- 
l'armonia»), seguita 
dai Rockgalileo («Le 
cose di ieri»). 

Il primo ospite in- 
ternazionale sarà El- 
ton John che canterà 
«Believe». Poi tocche- 
rà a Sabina Guzzanti 
e alla «Riserva india- 
na» («Troppo sole»), 
quindi Mara («Den- 
tro di me», n.p.), Li- 
ghea («Rivoglio la 
mia vita») e Rossella 
Marcone con «Un po- 
sto al sole». 

Il secondo ospite 
internazionale è Cin- 
dy Lauper, che pre- 
senterà «Hey now». 
Goncludono la serata 
Giorgio Faletti («L'as- 
surdo mestiere») e 
Massimo Ranieri con 
«La vestaglia». 


L'Arena, che si affaccia sulla 
centrale via Indipendenza, com- 
prende due sale di spettacolo (950 
e 300 posti). Strutturata su cin- 
ini di posti, la Sala Grande 
è anche dotata, unica in Italia, di 
una platea mobile poggiata su mo- 
duli idraulici che ne permettono 
l'innalzamento a livello del palco- 
scenico. Il complesso — che acqui- 
sisce la denominazione ufficiale 
di Teatro stabile di Bologna — è 
stato affidato dal Comune alla ge- 
stione degli organizzatori di Nuo- 
va Scena / Interaction, i più attivi 
fra le numerose realtà teatrali del- 
l'area bolognese. 

La cerimonia di inaugurazione 
ha coinvolto lunedì scorso l'intera 
città ed'è culminata, in serata, nel 
monologo che Dario Fo (uno dei 


MUSICA /TRIESTE 


Dialogando con una star 


Il soprano Sumi Jo «coccolato» dal pubblico del Revoltella 


MUSICA 


Camevale 
a Gorizia 


GORIZIA — Domani, 
alle 20.30 all'Audito- 
rium «Fogar» di Gori- 
zia, il «Concerto della 
Sera» dell'associazio- 
ne Lipizer sarà into- 


nato al Carnevale. 

Il «Kalman Farkas 
Ensemble» di Gyor 
(Ungheria), un «com- 
plesso tzigano fami- 
liare», guidato dal ca- 
pofamiglia Farkas 
Kalman che si esibi- 
sce come secondo vio- 
lino, proporrà musi- 
che di Liszt, Brahms, 
Lehar, Strauss e al- 
tri. 


sente 


tadine. 


fondatori, venticinque anni fa, 
della Cooperativa Nuova Scena) 
ha offerto ai bolognesi, rileggen- 
do, naturalmente a suo modo, 
una pagina di storia cittadina, as- 
‘alle cronache degli storici 
ufficiali. Nel dialetto dei 
padani «Il tumulto di Bo. ogna» 
Tacconta come i bolognesi siano 
riusciti a espugnare, nel 1334, la 
fortezza in cui si erano rinchiusi 
le autorità pontificie e i mercena- 
ri al loro servizio. Un trionfo po- 
polare censurato dalla storia uffi- 
ciale forse per l'arma «segreta» di 
cui il popolo si era servito: l’ab- 
bondante prodotto delle fogne cit- 


Ospiti e animatori della serata 
anche alcune delle «bandiere» mu- 
sicali di Bologna: Francesco Guc- 
cini, Andrea Mingardi, gli Stadio. 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 

TRIESTE — È una star internazionale 
del belcanto. Eppure quando Sumi Jo 
parla di se stessa, della sua carriera e 
del suo quotato mestiere sopranile, ri- 
vela una grazia piena di timidezza e 
una giocosa umiltà. Lunedì scorso al- 
l'Auditorium del Museo Revoltella vie- 
ne accerchiata e coccolata da quello 
stesso pubblico che l'ha vista «sboccia- 
Te» nel «Rigoletto» del 1986. Ecco che 
il ghiottissimo «incontro di canto» or- 
ganizzato dal Teatro Verdi nell'ambito 
del ciclo «Un'ora con...», da semplice 
recital si trasforma in un dialogo affet- 
tuoso tra la platea e la cantante, a 
suon d'applausi e di bellezze canore. A 
condurre le danze un Gianni Gori visi- 
bilmente fiero e soddisfatto. 

. Sullo schermo vengono proiettate le 
Immagini registrate al concerto straus- 
siano del «Festival dell'operetta ‘94), 
le riprese dell'incontro che Sumi Jo ha 
avuto con Karajan a Salisburgo tre an- 
ni dopo il debutto triestino (grazie alla 


segnalazione del lungimirante Raffael- 
lo de-Banfield), e una scena dal «Ballo 
in maschera» diretto da Solti. 

Qualche notizia salta fuori: poiché 
in Corea è considerata una gloria na- 
zionale, la cantante trentaduenne ha 
scritto un'autobiografia dal titolo «Vi- 
vo d'arte, vivo d'amore» di cui in due 
mesi si sono vendute 30 mila copie 
(forse il libro apparirà tradotto in fran- 
cese e in inglese). 

E finalmente, dopo l'assaggio disco- 
grafico di un «Carnevale di Venezia) 
farcito di mille diavolerie, il concerto 
prende quota con due gioielli cameri- 
stici firmati da Mendelsshon e da 
Grieg. Poi arrivano le atmosfere jazza- 
te di «I got Rhythm», quasi un prelu- 
dio dei bis «leggeri» (tra cui una splen- 
dida «Summertime») esaltati dal piani- 
smo fantasioso e «senza confiniy di Pa- 
olo Longo. I suoni filano arrotondati, 
il legato è di palpabile levigatezza, i 
passaggi di registro non conoscono rot- 
ture. E l'agilità «piccante» infiamma 
l'aria «Glitter and be gay» da «Candid» 
di Bernstein. Un capolavoro da antolo- 
gia. 


TEATRO/DIALETTO 


iullari 


Farsa da riscoprire 


TRIESTE — Domani, alle 20.30 nel teatro «Silvio 
Pellico», per la stagione dell'Armonia, la compagnia 
degli «Ex Allievi del Toti» presenterà «La fin del 
mondo», «brillantissima farsa» scritta da Carlp Fio- 
rello nel 1924, attore e autore, che nel periodo fra le 
due guerre scrisse numerose farse imperniate sulla 
piccola borghesia triestina (basti citare «Viva noi 
che semo puti» e «Cocolona»), un filone al quale ap- 
partiene anche «La fin del mondo». 

La commedia narra le tragicomiche vicende di 
Nando Pignol, attore, pittore, barbiere, accalappiaca- 
ni, ricco di fantasia quanto privo di fonti di reddito, 
in perenne lotta per mettere insieme il pranzo con la 
cena. Per sbarcare il lunario, questa volta il nullafa- 
cente Nando si improvvisa maestro di canto e, con- 
tando soprattutto sul suo fascino, si propone di cura- 
re l'educazione musicale di una signorina. Ma la si- 
tuazione gli sfuggirà di mano, cosicchè arriverà una 
conclusione da... fine del mondo. 

Lo spettacolo sarà replicato nel teatro di via Ana- 
nian il 25 e 26 febbraio e il 8,46 5 marzo. 


_a E CINE È 
| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1994/95. «Il 
Turco in Italia» musica di 
Gioachino Rossini. Diret- 
tore Donato Renzetti. Re- 
gia Stefano Vizioli. Oggi, 
giovedì 23 febbraio ore 
20, ultima rappresenta- 
zione, turno L. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12) (18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con ...». Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (Via Diaz 27). Do- 
mani, venerdì 24 febbra- 
io, ore 18, recital del mez- 
zosoprano Anna Bonitati- 
bus. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani, ore 20.30, Tea- 
tro Stabile di Catania, Tu- 
ri Ferro in «Servo di sce- 
na» di Ronald Harwood, 
traduzione. di Masolino 
D'Amico. In abbonamen- 
to: spettacolo 4. Turno 
prime. Durata 2 h e 20. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «La Locandiera» 
(spettacolo 8A) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331 - Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti  (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel 630063. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Martedì 14 marzo ore 
21, Enrico Ruggeri in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Riduzioni agli ab- 
bonati. Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 20.30: concerto del 
pianista Carlo Palese per 
la Gioventù musicale. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Sabato 
25 febbraio, ore 20.30 
Produzioni Mario Chioc- 
chio presenta: «Vita col 
padre» di Lindsay-Crou- 
se. Con Ugo Pagliai e Pa- 
ola Gassman. Regia di 
Piero Maccarinelli. 

TEATRO DEI FABBRI - 
via dei Fabbri 2 - tel. 
310420. Ore 21 concerto 
dei Notturna. Dal vivo Il 
miglior rock italiano. Do- 
mani cabaret con Marina 
Senesi in «Trappola per 
troppi». 

AUDITORIUM MUSEO 
REVOLTELLA. Oggi ore 
18: Giuliana Carbi intro- 
duce quattro film di Ken- 
neth Anger, Stan Van 
Der Beek e. Andy 
Warhol, per.il ciclo sul ci- 
nema underground ame- 
ricano a cura della Cap- 
pella Underground. Repli- 
ca alle ore 21. Versione 
originale. Ingresso libero. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione Ita- 
loamericana. Domani: 
«Nell» con Jodie Foster 
candidata all'Oscar '95. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20. 22: «Cle- 
rks - Commessi» di Ke- 
vin Smith. Giovane e di- 
vertentissima opera pri- 
ma premiata a Cannes e 
al Sundance Film Festi- 
val. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Ultimi 
giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «L’ultima volta 
di Moana». Inedito. Ulti- 
mo giorno. 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18:15, 062015002215: 
«Pallottole su Broad- 


way». Il film più comico 
di Woody Allen; candida- 
to a 7 Oscar. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Quiz 
Show». Candidato a 4 
Oscar: Un film di Robert 
Redford con John Turtur- 
ro. Dolby stereo. Doma- 
ni: «Love affair».. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
19.15, 21.45: Palma 
d'oro a Cannes, candida- 
to a 7 Oscar: «Pulp fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette. V. m. 18. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Omicidio nel. vuoto» 


con W. Snipes. Paraca- 
dutismo, azione ed effetti 
speciali in un film che va 
oltre «True lies» e «Clif- 
fhanger». Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Once were 
warriors» (Una volta era- 
no guerrieri) di Lee Ta- 
mahori. Dalla Nuova Ze- 
landa il. film rivelazione 
dell'anno. La struggente 
storia di una famiglia e di 
un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità, con Rena Owen e 
Tamuera Morrison. Trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Alan Duff. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo». Dal best 
seller di Tom Clancy un 
thriller avvincente inter 
pretato da Harrison Ford. 
Ultimo giorno. Domani: 
<S.P.Q.R.». 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «Kika un corpo in 
prestito» l’ultimo succes- 
so di Almodòvar con Ve- 
ronica Forque, Peter 
Coyote e Victoria Abril. 
V.m.14. 


TEATRO VERDI. Giovedì 
-23 febbraio dalle 15 alle 
18 Ballo delle bambole, 
ingresso lire 6.000, lotte- 
ria_ gratuita suoneranno. 
«I Tono»; dalle 21 alle 01 
revival anni '60 con «I 
Los Ongias» con la parte- 
cipazione della banda 
«Ongia», ingresso lire 
10.000. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 

Ore 20.30, concerto del 

pianista Riccardo Zadra. 

Musiche di Claude Debus- 

sy, Gyorgy Ligeti, Oliver 

Messiaen. Biglietti alla cas- 

sa del teatro, Discotex - 

Udine, Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
marzo p.v. ore 20.30 il 
Teatro dell'Archivolto pre- 
senta «Coccodrilli» regia 
di Giorgio Gallione. Bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Ecco mormo- 
rarl’onde... ». Continua fi- 
no a domani la riconfer- 
ma dei posti da parte de- 
gli abbonati alla stagione 
concertistica ’94-'95 alla 
cassa del teatro (ore 
17-19). 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Nell», con Jodie Foster 
e Liam Neeson. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema 20.45: «32 
piccoli film su Glenn 
Gould» di Frangois Gi- 
rard (Canada ’93). 


Domani arARISTON 
Jodie Foster 


NELL 


Candidato all'OSCAR 


IN COLLABORAZIONE 


1a SERATA PARTICOLARE 


CONIL 


CLUB PRIVEEÉ 


INTRIGO 
A LIGNANO PINETA 


CORTE SMERALDA - VIA NAZIONALE 43/6 
33010» TAVAGNACCO (UD) »- TEL. 0432/481213 


TI. PICCOLO 


Giovedì 23 febbraio 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11,.tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Pa- 
lazzo B/10, 20090 Assago, 
tel. 02/57577.1. 


richieste 


SIGNORA offresi come colla- 
boratrice domestica o baby sit- 
ter. Telefonare allo 
0481/69690. (C0113) 


FAMIGLIA sei persone resi- 
dente temporaneamente in 
Svizzera cerca cuoca-cuoco 
30/40 anni con conoscenza 
cucina italiana senza impegni 
familiari. Si richiedono referen- 


ze. Telefonare allo 
06/9417070. (ore 20/22). 
(G222) 


impiego e. 


:richieste 


COMMESSA lunga esperien- 
za abbigliamento seria fidata 
conoscenza croato sloveno of- 
fresi. Scrivere a cassetta n. 
28/N Publied 34100 Trieste. 
(A1953) 


A. BARMAN assume Paradi- 
so Club esperienza, massimo 
quarantenne, presentarsi sul 
posto mattinata. (A2164) 
AZIENDA cerca funzionari 
23-40 anni 60-70 milioni annui 
senza nessun. investimento, 
corso formazione, ufficio in z0- 
na di residenza. Tel 
0421/307330 dalle 9 alle 18. 
(A1199) 

CARROZZERIA cercalamieri- 
sta e verniciatore preparatore 
militesenti con esperienza do- 
cumentabile. Telefonare 
19-22 040/227073. (A099) 
CERCASI apprendiste serie 
per stagione 1995 marzo set- 
tembre. Tel. 0481/630726. 
(B00) 

CERCASI personale 23-40 
anni compiti organizzati, fisso 
mensile 2.000.000, ufficio zo- 
na. di residenza. Tel. 
0421/307312 dalle ore 9 alle 
18. (A1199) 

IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
fi, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G255) 
RICERCA collaboratori: orga- 
nizzazione commerciale con 
6 punti vendita cerca 
collaboratore/trice dinamico 
anche privo di capitali da asso- 
ciare alla gestione di centralis- 
‘sma boutique a Trieste. Cerca 
inoltre personale con espe- 
rienza da assumere per pub- 
blico esercizio a Gorizia. Spe- 
dire o consegnare curriculum 
quanto più completo al nego- 
zio: TELEFONO - 34170 Gori- 
zia - Corso Italia 73. (B00) 
RISTORANTE cerca camerie- 
ra carina bella presenza max 
25 anni anche primo impiego 
ma volonterosa orario di lavo- 
ro 16-24. Telefonare al 


301771 dalle 10 alle 13. 
(A2166) 


.. 
a dom 
artigianato 


MURATORI pittori eseguono 


restauri tetti facciate poggioli'. 


con armatura cementi posa 


piastrelle. Tel. 040/394043, 
0337/535393. (A1955) 

SI eseguono murature in mat- 
tone faccia vista. Telefonare 
dopo le ore 18 allo 
0431/68270. (A2037) 


A. ANTIQUARIO acquista 
mobili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis, negozio 412201 
abitazione 382752. (A2090) 
LIBRI antichi modemi intere 
biblioteche stampe acquista la 
libreria antiquaria Achille. Mi- 
san. Massime valutazioni tel. 
040/638525, da martedì a sa- 
bato. (A1957) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
040/306226 - 305343. © 
(A1635) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


ld 
richieste d'affitto 
CAMINETTO cerca per pro- 
pria clientela referenziata ‘ap- 
partamenti arredati o vuoti in 

affitto. 040/639425. (A1945) 
CERCASI laboratorio alimen- 
tare in affitto Trieste periferia. 
Telefonare 0444/300096 do- 
po ore 17. (A2012) 
REFERENZIATISSIMI non re- 
sidenti cercano urgentemente 
in affitto casetta con giardino 
o appartamento recente sog- 
giorno, tre stanze, cucina, ser- 
vizi, max. 1.600.000 mensili. 
040/351015. (A1990) 
TECNICO non residente cer- 
ca trasitoriamente ammobilia- 
to in affitto max 600.000. Tel. 
362158. (A1993) 


FESTA e A tt LI ASI 
ABITARE a_ Trieste. Uffici 
140/170 mg. Zone Oberdan, 


Tribunale. . Ottimi 
040/3718361. (A1913) 
AFFITTIAMO monolocali a 
San Giusto, Roiano, Commer- 
ciale da 450.000. 
040/351342. (A1930) ] 
AFFITTIAMO perfetto arredà- 
fo vista mare soggiorno 2 
stanze servizi 800.000. 
040/351342. (A1930) 
AFFITTIAMO residenti ottimo 
2 stanze cucina bagno 
700.000. 040/351342. 
(A1930) 

ALABARDA 040/635578 Ri- 
valto rinnovato 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno due ter- 
razzini arredato non residenti 
750.000. (A1981) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 affitta periferico 
perfetto arredato cucina salon- 
cino tre camere doppi servizi 
poggioli 1.000.000 mensili li- 
bero aprile 1995.(A00) 
CAMINETTO affitta zona Bar- 
cola complesso finemente ar- 
redato.in complesso residen- 
ziale salone tre stanze cucina 
doppi servizi posto macchina 
coperto giardino di proprietà 
Uso foresteria. 040/639245. 
(A1945) 

CAMINETTO affitta zona Re- 
voltella appartamento arreda- 
to piano alto vista mare sog- 
giorno stanza cucina bagno 
balcone non residenti. 
040/639425. (A1945) 
CAMINETTO affitta zona Si- 
stiana appartamento arredato 
con giardino di proprietà sog- 
giorno due stanze cucinotto 


palazzi. 


COMUNE DI TRIESTE 


bagno cantina posto macchi- 
na autoriscaldamento non re- 
sidenti. 040/639245. (A1945) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta via Rossetti tre stanze, 
cucina bagno poggiolo adatto 
abitazione, uffici. 040/767092. 
(A1966) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta zona Rosmini locale m 
195 con servizi interni, adatto 
uffici - palestra. 040/767092. 
(A1966) 

MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Dalviano 3 stanze cucina 
bagno poggiolo ammobiliato, 
650.000. (A1993) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 


mente. 0422/825333. (G00) 
STUDIO BENCO 


[o?eî FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 

RE 


© FIRMASINGOLA 
040/630992 


ACQUISTO locali affari zona 
Borgo Teresiano trattative ri- 
servate definizione immedia- 
ta. 0337/535566. (DOO) 


APE PREST 


+ FINANZIAMENTI IN GIORNATA > 
TASSI BANCARI Li 


5. 4,000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
040/6396647 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G045589) 


CREDITEST. 


Finanzia fino a 
30.000.000 
nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n, 28205; n.12677 Reg. società 


GRADO PINETA - occasione: 
ristorante/pizzeria mq 200 + 
Veranda mq 90, muri - licen- 
ze, attrezzatura completa e ar- 
redo IMM.RE ISONTINA - 
Ronchi - 0481/777478. (C00) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza ambulante tab. 
VI prezzo conveniente. 
040/767092. (A1966) 


| FINANZIAMENTI CITROEN! 


TAEG 15/50, 


MARKETING 040-314646 
Ospedale Maggiore, bar-buf- 
fetalcolici-superaleolici, otti- 
mo giro d'affari. 130.000.000. 
MUGGIA negozi 
‘abbigliamento/calzature cen- 
tralissimi forte passaggio 
Scheriani/Taccardi. 
040/635170, 0360/217152. 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475, (G00) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO, impresa 
vende appartamenti, 3 loali + 
servizi da L. 140.000.000 200 
m piste, nuovi, arredati. Tele- 


fonare allo 035/0995595. 
(G099526) 
ABITARE a Trieste Duino ma- 


re. Salone, cucina, due came- 
re, bagno, terrazzo, box. 
200 RRORONO N OLORONE 
040/371361.(A1913) 

ABITARE a Trieste. Rosani. 
Casa panoramica. Due appar- 
tamenti indipendenti. Giardi- 
no, box. Vendita in blocco. 
040/371361.(A1913) 

'ALABARDA 040/635578 Loft 


Belpoggio 140 mq soppalcabi- 
li ingresso indipendente 
195.000.000, (A1981) 
AMMINISTRAZIONE Reveri 
vende Catraro alloggio ampia 
metratura con terrazza balco- 
ne giardino condominiale. Tel. 
630703. (A1975) 
APPARTAMENTO epocapre- 
stigiosa 160 mq XX Settem- 
bre alta facilitazioni. Telefona- 
re 040/412457 È 
0481/484882. (A2040) 
APPARTAMENTO S. Giaco- 
mo 95 mq da risistemare 
107.000.000 Scheriani Tac- 
cardi 040/635170, 
0360/217152. (D00) 
BAIAMONTI recente, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
‘ascensore, rinnovato, vende 
120.000.000 Silvana Immobi- 
lime Mazzini 32 tel 
040/630980-861766(A191 0) 
BARCOLA nuovi apparta- 
menti fronte mare una/due ca- 
mere salone cucina bagni ter- 
razza riscaldamento autono- 
mo  portoncino blindato. Bg 
040/272500. (D00) 

BG 040/272500 Muggia bellis- 
simi attici Vista mare tre stan- 
ze salone cucina bagni terraz- 
zoni quattro lati. (DO0) 


BG 040/272500 Muggia nuo- 
Vo appartamento con mansar- 
da 150 mq ottime ceramiche 
rifinitura in legno riscaldamen- 
fo autonomo portoncino blin- 
dato. (D00) 

BG 040/272500 Muggia terre- 
ni edificabili anche panorami- 
cil Da 120.000.000. (DOO) 

BG 040/272500 Muggia vista 
mare particolare villa grande 
metratura con parco. (DOO) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 mare, 74.000.000 e vil- 
letta 6 posti, piscina, tennis 
125.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) 

BORGO Grotta vendesi Giran- 
dola. Telefonare 040/412457 
- 0481/484882. (A2040) 
CASA DOC 040/364000 Fa- 
bio Severo signorile piano alto 
cucina soggiorno camera ba- 
gno poggiolo, 160.000.000. 


COLOGNA privato vende ap- 
partamento libero V piano sa- 
loncino 2 stanze cucina abita- 
bile doppi servizi ripostiglio 2 
poggioli. Tel. 0336/901118, 
351692. (A1996) 

ELLECI 040/635222, Giulia, li- 
bero, lussuoso, ingresso, salo- 
ne, camera, cameretta, ba- 
gno, wc, riscaldamento auto- 
nomo metano 
170.000.000.(A1921) 

ELLECI 040/635222, S. Gia- 
como, libero, delizioso, silen- 
ziosissimo, ingresso, soggior- 
no, camera, cucina abitabile, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo metano. 
82.000.000.(A1921) 

ELLECI 040/635222, S. Gio- 
vanni, libero, recente, nel ver- 
de, stupendo, panoramico, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, balco- 


ne, cantina. 
140.000.000.(A1921) 
EUROCASA 040/6383440 


ADIACENZE ROSSETTI  re- 
centissimo, finiture lussuose, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina abitabile, due bagni, 
poggiolo, ripostiglio, cantina; 
199.000.000. (A00) 

EUROCASA —. 040/638440 
ADIACENZE VILLA REVOL- 


TELLA villa recente, 220 mq‘ 


interni, box auto, 2000 mq par- 


co alberato, 690.000.000. 
(A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 


RONEO 120 mq, salone, due 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagni, veranda, ripostiglio, 
130.000.000, (A00) 

EUROCASA —040/638440 
DUINO recentissimo, splendi- 
do appartamento due piani, 
nel verde, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina, bagni, am- 
pie terrazze, ripostigli, canti- 
na, due posti macchina coper- 


CHE MUSICA 


ti, riscaldamento autonomo, 
195.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 FIE- 
RA recente, primo ingresso, 
mai abitato, soggiorno, cuci- 
notto, due matrimoniali, bagni, 


Poggioli, autometano, 
175.000.000. (A00) 

EUROCASA —040/638440 
MONTECCHI |. ristrutturato, 


soggiorno, cucinotto, due ma- 
trimoniali, cameretta, bagno, 
ripostiglio, autometano, 
140.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 OC- 
CASIONE ADIACENZE ROS- 
SETTI luminosissimo, soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, 
cucina abitabile, bagno, canti- 
na, autometano, 85.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 PA- 
SCOLI mansarda'abitabile, ti- 
nello, cucina, due matrimonia- 
li, bagno, 120.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mq, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, posto 


macchina, 185.000.000. 
(A00) 
EUROCASA —040/638440 


SETTEFONTANE, stabile to- 
talmente ristrutturato, 70 mq, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na ‘abitabile, bagno, 
82.000.000. (A00) 

GABETTI OP.IMM - Adiacen- 
ze p.zza S. Antonio, 4.0 pia- 
no, ascensore, riscaldamento 
autonomo. Completamente ri- 
strutturato ampia metratura. 
Salone, quattro stanze, came- 
retta, guardaroba, cucina, dop- 
pi servizi. Adatto uso ufficio. 
Via _S. Lazzaro 9 -. Tel, 
040/763325. (A1939) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Baiardi libero, re- 
cente, vista aperta, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
posto macchina, 
155.000.000. (A1990) 


COSA SI RACCONTANO! 
LEDONNE QUANDO {| 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


SCEGLINE UN/ 
ICHIAMALA A_ Osa I 


hi @ LE MIGLIORI 
Linea Magica ASTROCARTOMANTI 


DALVIVO 144.11.4333 


+ SESONICATA = NOVE LNTEL EROTOFEVEDRAZI 


GRADISCA - SAGRADO ap- 
partamenti 1-2 camere sog- 
giorno cucina servizi cantina 
garage giardino privato da L. 
90.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale già concesso 
tasso d'interesse fisso. Vendi- 
ta diretta Valdadige costruzio- 
ni Spa 0481/316983. (A099) 


AVVISO DI RETTIFICA E PROROGA 


Con riferimento al bando d'asta per l'’aggiudicazio- 

ne di n. 62 apparecchiature ricetrasmittenti portatili 

occorrenti al Corpo della Polizia Municipale per l'im- 

porto complessivo di L. 91.760.000 +IVA, pubblica- 

to all'Albo Pretorio dal 7 febbraio 1995, si dà comu- 

Ì nicazione dei seguenti errori materiali nella descri- 

zione delle caratteristiche tecniche delle radio in pa- 
rola: 

| ‘® la voce corrispondente al sesto trattino (canaliz- 
zazione programmabile) non deve contenere l’indi- 
cazione finale «Step»; 

\ @ la voce corrispondente al quattordicesimo tratti- 

no (temperatura di funzionamento) «da -20 a +65 
radi» va così modificata «da -20 a +55 gradi». 

Î Il termine per ‘la presentazione delle offerte viene 
quindi prorogato al 20 marzo 1995, ferme restando 
tutte le altre condizioni d'asta. 

La gara verrà esperita il giorno 21 marzo 1995 alle 
ore 10 presso il Comune di Trieste - Largo Granatie- 
rin. 2-] piano - stanza n. 216. 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 


Trieste, 21 febbraio 1995 
* (dott.ssa Giuliana Cicognani) 


10 milioni senza interessi 
in 24 rate da 416.700 lire 
per chi acquista una 
Citroén AX o un furgo- 
ne C15. 13 milioni senza 
interessi in 24 rate da 
‘ 541.700 lire per chi sce- 
glie una Citroén ZXin 
qualsiasi versione, diesel 
o benzina, 3 o 5 porte, 
berlina o break. Oppure 
16 milioni senza interes- 
"si in 24 rate da 666.700 


FI No n 


PRIMA pATRÀ 


lire per chi preferisce 
l’ineguagliabile sicu- 
rezza attiva e passiva di 
Citroén Xantia. E addi- 
rittura 20 milioni senza 
interessi in 24 rate da 
833.400 lire se scegliete 
un modello superiore o 
il nuovo furgone Jumper. 
Per tutti i modelli, paga- 
te solo l’anticipo oggi 
mentre le rate comincia- 
no a giugno. Insomma, 
ci sono fantastici finan- ‘ 


ziamenti su tutte le vetture della gamma. Venite ad 


ascoltarli di persona: vi garantiamo che saranno 


musica per le vostre orecchie. 


È un’offerta realizzata in collaborazione con i 


Concessionari Citroén valida fino al 28 febbraio. 


CITROÉN. L’AUTO CHE TI PENSA 


Gli indirizzi dei Concessionari Citroen sono sulle Pagine Gialle. Citroen Finanziaria - Gitroeh Leasing, Risparmiare senza aspettare. Gitrocnassistance 24 ore su 24, Citroen sceglie TOTAL 


#OfTerta non cumulabile. valida sulle vettute disponibili. TA.N: 0% TA.E.G. da 0,99 a 1,99%. Spese pratica 250.000 lire. Prima rata a 120 giorni. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria. 


GRADISCA centrale casa ri- 
strutturata, stile rustico, 1000 
mq. giardino alberato, 
240.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
GRADISCA D'ISONZO allog- 
gio con riscaldamento autono- 
mo: soggiorno con cucinino, 
due stanze, bagno, cantina. 
75.000.000. Immobiliare. Bor- 
sa, 040-3680038. (A1931) 
GRADISCA D'ISONZO vici- 
nanze centro locale d'affari cir- 
ca_ 75 metri quadrati 
130.000.000. Immobiliare Bor- 
sa, 040-3680083. (A1931) 
GRADISCA Farra. apparta- 
mento bicamere spazioso con 
mansarda 85.000.000. Bmser- 
vices 0481/93700. (C00) 
GRADO Centro attico, salon- 
cino, due camere, cucinotto, 
bagno, balconi, posto macchi- 
na, 225.000.000. PROGET- 
TOCASA 0431/359886. (A00) 
GRADO CITTA' GIARDINO 
come primingresso, completa- 
mente arredato: soggiorno 
con cucinotto, matrimoniale, 
bagno, terrazzo, box auto. Im- 
mobiliare Borsa, 040-368003. 
(A1938) 

GRADO Pineta splendido atti- 
co, 2 camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, terrazze, vista, ri- 
scaldamento autonomo, po- 
sto auto, perfette condizioni, 
solo 145.000.000. Altre inte- 
ressanti occasioni 
85.000.000. 040/636565. 
0330/239855. (A2155) 
GRETTA vendesi apparta- 
mento una camera cucina, ba- 
gno, corridoio, perfette condi- 
zioni. Tel,  040/417267. 
(A2148) ; 

GRETTA vista mare recente 
entrata soggiorno camera cu- 
cina terrazza bagno riposti- 
glio. 040/9112388. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 "Le Girandole", 
ottime condizioni: soggiorno 
con caminetto, due stanze, cu- 
cinetta, bagno, giardino, posto 
‘auto, 295.000.000. (A1931) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Vende zona S. Giacomo ap- 
partamento arredato su misu- 
ra, soggiorno, due stanze. cuci- 
na bagno due balconi veran- 
dati, vista. 040/767092. 
IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti con giardino 
e ville mono familiari in centro 
‘a Opicina. Prossimi inizi lavori 
trattative riservate presso ns 
uffici. Tel, 
040/214400-630578. (A1942) 
LIBERO via XX Settembre 
vendesi affittasi uso ufficio abi- 
tazione mq 290. 
0337/232708. (G234) 
LITHOS - via Revoltella, vista 
mare, soggiorno con angolo 
cottura, due letto, servizio. 
Tel. 040/369082. (A1932) 
LORENZA 040/7606552 San 
Giusto, particolarissimo 80 
mq ristrutturato taverna am- 
pia, posto macchina 
320.000.000; San Francesco, 
primingresso 110 mq. vista 
conforts 280.000.000; XX Set- 
tembre 180 mq epoca, ottimo 
330.000.000. (A1965) 

M - MANDAMENTO rustico 
con stalla e terreno mq 1.800 
rustico con stalla e terreno mq 
2.100. IMM.RE ISOTINA - 
Ronchi - 0481/777478. (C00) 
M- STARANZANO - apparta- 
mento 2 letto soggiorno 5 
na - poggiolo garage e posto 
‘auto ca IMM.RE 
ISONTINA -: Ronchi. - 
0481/777478. (C00) 
MANSARDE centrali stabili ri- 
strutturati condizioni. perfette 
30 mq 70 mq 80 mq da 
1.000.000. a 1.400.000 al mq. 
Il  Sottotetto immobiliare 
638163. (A1971) 
MONFALCONE centro appar- 
tamento ultimo piano, autori- 
scaldato, 2 letto - soggiorno - 
cucinino - veranda - ampio ga- 
rage. IMM.RE ISONTINA 
Ronchi 0481/777478. (C00) 
MONFALCONE: FOGLIANO 
prossimo inizio lavori costru- 
zione due palazzine centrali 
1/2/3 letto - cantina - garage. 
Autometano. Da LA 
120.000.000. IMMOBILIARE 
GABBIANO 0481/45947. 
PAI via Udine 2 stanze cuci- 
na bagno 75 mq 80.000.000. 
Tel. 040/360644. (A1936) 
PORTICI 040/774177 Muggia 


.Villa da ristrutturare con ampio 


garage e terreno di 4200 mq 
‘adatto anche a maneggio o al- 
tro 330.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 S. Cili- 
no locale d'affari con ingresso 
carrabile uffici e servizi. Circa 
220 mg. 210.000.000. (A00) 
PRIVATAMENTE Monte Cen- 
gio cedesi splendida mansar- 
da panoramica salone camino 
bicamere servizi terrazze bar- 
becue posto garage ininterme- 
diari = 380.000.000 
040/214620, (A1900) 
PRIVATO vende appartamen- 
to adiacenza viale ristrutturato 
115 mq | piano L 
140.000.000. Tel. 040/412201 
= 382752. (A2090) 

PRIVATO vende locale d'affa- 
ri libero, via Scussa angolo 
via Giulia 1, mq 40, alto 4m + 
2° wc. indipendenti, L. 
90.000.000. Possibilità uso co- 
me box auto. TEI. 398280. 
PRIVATO vende San Luigi 
due matrimoniali cucina sog- 
giorno bagno ripostiglio riscal- 
damento autonomo 
270.000.000 tel. 
(A1870) 
PROGETTOCASA Muggia 
prestigiosa villa vista mare, 
‘ampia metratura, parco 8.000 
mq. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA  Sistiana 
mare ville vista Baia, splendi- 
de ville costruende, trè livelli, 
giardino, porticati, solarium. 
040/3682883. (A00) 


‘bagno 


948501. 


PRONTA consegna, impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli. 
Cucina, soggiorno, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, due. camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino: 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0336-901136, oppu- 
re 0337-549689, oppure 
040-3032831. (A1894) 
RABINO  040/368566 ‘adia- 
cenze D'Annunzio su 2 piani li- 
bero perfetto salone 2 camere 
cucinotto studio . bagno. 
265.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Longera recente libero 
salone cucina 2 camere ba- 
gno terrazzo 20 mq box auto. 
225.000.000. (A00) 

RABINO: 040/368566 adia- 
cenze Ospedale ristrutturato li- 
bero soggiorno camera came- 
fetta cucina bagno ripostiglio 
165.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2 camere 


| studio cucina. 125.000.000." 


(A00) 
RABINO 040/368566 adia-, 
cenze viale D'Annunzio libero$ 
‘soggiorno cucina 2 matrimo- 
niali cameretta bagno poggio- 
lo. 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 centra- 
lissimo palazzo. ristrutturato 
esternamente accesso auto 3 
piani. ampia metratura 
650.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Corelli 
recente. perfetto piano. alto 
soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi 2 poggioli posto 
macchina 245.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 Gretta 
fantastico attico in costruzione 
Vista golfo saloncino cucina 3 
camere doppi servizi terrazzi 


posto auto. 480.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/368566 Grettali- 


bero soggiorno cucinotto ca- 
mera bagno arredato. 
80.000.000. (A00) 

RABINO 040/3685668 libera 
Costalunga casetta cortile 
Soggiorno cucinotto camera 
bagno. 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 mini atti- 
co.San Vito libero perfetto sa- 
lone angolo cottura camera 
bagno veranda sauna terraz: 
za. 210.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Muggia 
villetta da rifinire 200 mq inter- 
ni giardino 1.600 mq, garage. 
395.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 S. Vito 
libero piano alto ascensore 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno 173.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero.camera cuci- 
na servizio. 33.500.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sa 
Giusto perfetto libero soggior: 
no cucina 2 camere bagno 3 
poggioli. 190.000.000, (A00) 
RABINO 040/368566 via Ca- 
tullo libero salone matrimonia- 
le cameretta cucina doppi set- 
vizi 2 poggioli cantina riscalda- 
mento ‘autonomo. 
202.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Co- 
logna libero luminoso soggior- 


© no cucina camera cameretta 


bagno 118.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via D'Al- 
viano perfetto libero soggior- 
no 2 camere cucinotto bagno 


poggiolo posto. auto. 
172.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Re- 


voltella libero rimesso nuovo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno. ripostiglio 138.000.000. 
(A00) 


RABINO 040/3685686 via Ro- 
ma libero ristrutturato soggior= 
no 3 camere cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio 160.000.000. 
Occasione. (A00) 

RABINO 040/8368566 via.San 
Francesco libero luminoso 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta doppi servizi riposti 
glio. 174.000.000. (A00) 
RABINO 6040/368566 via Te- 
sa ristrutturato libero recente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno 2 poggioli ripostiglio arre- 
dato. 150.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Ve- 
nier libero recente soggiorno 
cucina camera bagno poggio- 
lo. 116.000.000. (A00) 
ROMANS D'ISONZO casa 
nuova su tre livelli, 200 mq in- 
temi, 180.000.000. Progetto- 
casa 0431/35986. (A00) 
RUSTICO a Gropada con pro- 
getto approvato vendesi priva-. 
tamente. - Telefonare  ferali 
15-19 0337/543656. (A1995) 
SCORCOLAcameracameret- 
ta soggiorno cucina abitabile 
ripostigli  poggiolo 
120.000.000. Bg 040/272500. 
(D00) 

STRADA del Friuli fantastica 
casetta accostata 45 mq arre- 
data panoramicissima. Bg 
040/272500. (DOO) 

TERRENI Muggia vista mare 
con progetto ville singole bifa- 
miliari | Scheriani  Taccardì 
040/5635170, . 0360/217152: 
TERRENO edificabile 1500 
maqgià urbanizzato a Fiumicel: 
lo, via Marin vendesi. Agenzia 
La Casa 0481/410629. 
(C101) ; 
TERRENO edificabile 1500 
magià urbanizzato a Fiumice- 
lo, via Marin vendesi. Agenzia 
La Casa. 0481/410629. 
(C101) 

VESTA 040/636234 vende 
box camper o macchina zona 
Altura varie metrature con 4°” 
qua. luce facile  access0: 
(A1929) î 
ZONA Giardino Basevi, DL 
mingresso, tre vani, riscal wi 
mento autonomo, posto m4 
china. Telefoni 
0337-549472. (A1853) 
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